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«Bossi la deve finire di tóX*.? deve essere netta. Per favore altrimenti con Bossi rompiamo 
scimmiottare Haider, verso non facciamo diventare subito». Pierferdinando Casini 

il quale la condanna il Polo un’armata Brancaleone, 6 febbraio 2000 


L’EROE 
DEI DUE 
MONDI 

Furio Colombo 


L i Unità ne avrebbe fatto a meno: aprire ancora una 
volta con storie su Silvio Berlusconi. Posso assicurare 
ai lettori che c’è insieme un senso di noia, di già visto (letto, 
ascoltato) e anche un po' di timore per la nostra salute 
mentale. Ma non c’è altro al mondo oltre che Silvio Berlu¬ 
sconi e i suoi problemi? E questi problemi sono una sua o 
una nostra mania di persecuzione? Il breve sogno del diretto¬ 
re di questo giornale era di dedicare l’attenzione di oggi a 
tutt'altro. M agari a Celentano. M a arriva questa mattina sul 
tavolo una copia de TheEconomist. È il più importanteeil 
più creduto «magazine» di economia del mondo, il più 
autorevole in Europa e negli Stati Uniti. Ai due continenti 
TheEconomist annuncia che «Berlusconi non è in grado di 
governare alcun paese, per non parlare di un paese impor¬ 
tante come l'Italia». 

T enete presente la natura della pubblicazione. È 
diretta agli esperti e operatori dei mercati, ha un 
forte interesse ad essere credibile, dunque a motivare e 
documentare le accuse estreme che propone contro un 
uomo politico europeo che potrebbe diventare primo 
ministro italiano. The Economist intende avvertire gli 
operatori egli imprenditori, chi investe e chi analizza, 
chi decide e chi consigliane! mondo degli affari. Que¬ 
sto, e non la ingerenza politica nelle questioni di un 
singolo paese europeo, è il suo compito. Il progetto di 
governare su due mondi, le vaste proprietà private di 
Berlusconi eil paeseltalia, vienegiudicato non plausibi¬ 
le. La risposta di Berlusconi a The Economist («pura 
spazzatura») è una brutta strategia. È il frutto dei cattivi 
consigli della sua corte di persone che si inchinano e 
dicono sempre di sì. 

D ovrebbe accettare una evidenza diffi cileda confu¬ 
tare. I giornali economici - a causa della loro 
missione di informare investitori e analisti - devono 
mantenere una credibilità a prova di sfida giudiziaria. 
Ogni informazioneeconomicaesponeal rischiodi dan¬ 
ni o vantaggi molto grandi. Qualcuno avrebbe dovuto 
raccontare a Berlusconi la storia di Susan Garment, 
opinionista del Wall Street Journal. Ai tempi di Reagan 
è stata pregata di interrompere la collaborazione per¬ 
ché amica personaledel presidente. Un giornalefinan¬ 
ziario, le è stato detto, non può rischiare che qualcuna 
dellesue posizioni sia messa in dubbio a causa di ragio¬ 
ni personali. 

R esta dunque il problema italiano, che è enorme e 
cheèfaticoso ripetere. Berlusconi non può gover¬ 
nare un grande paese democratico da proprietario. 
Non può governare confondendo impresa, dirigenti, 
amici, dipendenti, partito e coalizione di partiti, tutto 
in un'unica visione della vita concentrata su se stesso. 
Non ci sono carte, o scritti, o testi, o temi, o materiali, 
che non siano le sue attività personali e private. Su 
q u este atti vi tà si èconcentratal'attenzionedegli analisti 
della stampa economica internazionale. Hanno deciso 
che i conti non tornano. M olti italiani, anche se non 
sono ostili, sono meravigliati. Non ci sarebbe un'idea 
politica da discutere? Non si potrebbe assistere a un 
civile confronto? Berlusconi, con la ubbidienza di tutti 
coloro che lo circondano, ha voluto un solo volto, una 
sola voce, una sola vita, e tutto il suo immenso potere 
in primo piano. Non c’era altro dadiscutere. Lagrande 
stampa finanziaria è andata dove il capo ha voluto. H a 
verificato. E il giudizio è nettamente negativo. 


D problema di governare da proprietario 

La stampa economica inglese analizza, giudica e condanna 
«Berlusconi non può guidare alcun Paese democratico» 


Lui dice: «Solo spazzatura» 


The 

Economist 
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Why Silvio Berlusconi 
is unfit to lead Italy 



«In qualsiasi democrazia che abbia rispetto di se 
stessa sarebbe impossibile che un uomo che sta 
per essere eletto primo ministro sia o sia stato 
coinvolto in inchieste che riguardano, tra l'altro, 
riciclaggio, complicità in omicidio, connessioni 
con la mafia, evasionefiscale, corruzione di giudi¬ 
ci e di agenti della Guardia di Finanza. Ma il 
Paeseèll talia e l'uomo èSilvio Berlusconi, quasi 
certamente il cittadino più ricco di quel Paese. La 
nostra inchiesta dimostra che Silvio Berlusconi 
non è nelle condizioni di guidare un governo. 
Certo non dell'Italia, una delle più ricche demo¬ 
crazie del mondo». 

(Editoriale deThe Economist, 28 aprile 2001) 


L 'Economist, ma non solo. C’è il Fi¬ 
nancial Times, così come l'altro 
giorno c’erano stati LeMondeed El 
Pais E ci sono gli stessi parlamenta¬ 
ri europei del Ppe a nutrire dubbi e 
perplessità. Berlusconi potenziale 
capo del governo italiano allarma 
l’Europa. 

A Bruxelles c’èdisagio che scon¬ 
fina nell'imbarazzo aperto. Quel ti¬ 
tolo di prima pagina deH’Ecmom/st 
(«PerchéBerlusconi èinadattoago- 
vernare l'Italia») non passa inosser¬ 
vato ai vertici dei popolari europei 
protagonisti, ancora di recente, del¬ 
la battaglia contro il razzi sta austria¬ 
co Haider. 

La reazione del capo della de 
stra italiana è sprezzante: «Solo 
spazzatura», ha affermato ieri Berlu¬ 
sconi in una conferenza stampa a 
Padova. Dal canto suo la Fininvest, 
tirata in ballo dal settimanale ingle 
se, minaccia azioni legali. Ma The 
Economist risponde: confermiamo 
tutto. 
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L’accordo sui contratti a termine esclude la Cgil. Non firma Confcommercio 

D’Amato: tavole separate 
Co nfin dustria preferisce CisI e Uil 

Felicia Masocco 

ROMA Sui contratti a termine si è 
spaccato il fronte delle imprese. 

Quella che doveva essere la giorna¬ 
ta dell’accordo separato senza la so¬ 
la Cgil si è conclusa con un sostan¬ 
ziale fallimento della linea dura di 
Confindustria e di CisI e Uil che 
hanno raggiunto un'intesa con le 
altre organizzazioni datoriali, ma 
non con Confcommercio, Confe- 
sercenti, Cna, Legacoop eConfser- 
vizi chehanno abbandonato il tavo¬ 
lo convinte dell'inopportunità di 
un accordo senza il maggi ore sinda¬ 
cato: con l'Abi e l'Ania insistono 
sulla necessità di un recupero della 
Cgil al tavolo. Da questa è arrivata 
la richiesta di un incontro. 

A PAGINA IO 


Il ponte 



L’incubo di viaggiare con gli scioperi 
Cancellati a Fiumicino 138 voli 


DI GIOVANNI A PAGINA 6 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Lettera a Bertinotti 

C aro Fausto, ti vediamo spesso in tv impegnato a criticarci 
come meritiamo. Hai ragione: questo governo di centrosi¬ 
nistra non ha fatto abbastanza per i lavoratori, per i poveri, per i 
giovani, per le donne, per i bambini e anche per se stesso. Fai 
bene ad attaccarci, anzi, guarda, maltrattaci, sputaci in un oc¬ 
chio e ugual mente saremo disposti ad ammettere che sei il solo a 
tenere alta la bandiera di tutto quello in cui abbiamo creduto e 
ancora crediamo. Lo sappiamo che sei in buona fede, ma quan¬ 
do ti vediamo in tv accanto a Fini, Casini, Buttiglione (e peggio), 
che annuiscono contenti a ogni tua parola, bèh, un pochettino, 
te lo dobbiamo dire, ci vengono i nervi. Così, da compagno, da 
fratello quale ti consideriamo, vogliamo farti sapere che, se 
vedremo al governo Previti, Dell'Utri (e Gasparri !), se assistere¬ 
mo alla abrogazionedello Statuto dei lavoratori, alla censura dei 
libri di testo e, alla fine, se dovremo subire la vergogna di fronte 
al mondo di avere al governo un individuo che si è comprato il 
paese coi soldi, le tv (e peggio), bèh, caro Fausto, difficilmente 
potremo volerti ancora tutto il bene che ti vogliamo. Forse 
avremo la meschinità di farti notare che, per una volta, non sei 
stato miglioredi noi. 


Il topo clonato delle Meraviglie 


L 'ultimo numero della rivista 
Science pubblica due ricerche 
particolarmenteimportanti. Non so¬ 
lo per i risultati scientifici che produ¬ 
cono, ma anche perché avranno l’ef¬ 
fetto di una spruzzata di benzina sul 
fuoco del dibattito che riguarda 
l'uso degli embrioni. 

La prima arriva dai National Institu- 
tesof Health degli Stati Uniti, dove 
alcuni biologi, guidati dalla dottores¬ 
sa N adya Lumelsky, hanno usato cel¬ 
lule staminali, prelevate da un em¬ 
brione di topo, per creare organi, 
simili alle isole di Langherans del 
pancreas, capaci di produrre insuli¬ 
na. Lo studio apre la strada a una 
possibile cura del diabete di tipo 1, 
quello che colpisce i bambini. In 
questa malattia, il pancreas non rie¬ 
sce a produrre insulina: la speranza 
è che un aiorno si Dossa ovviare a 


Cristiana Pulcinelli 


questo difetto trapiantando nel dia¬ 
betico cellule staminali (umane) mo¬ 
dificate in modo da far produrre lo¬ 
ro la sostanza mancante. Mala ricer¬ 
ca è importante anche per un altro 
motivo: è la prima volta che si indi- 

C ultura 


Morto ieri a Roma 
lo storico 
Gastone 
Manacorda 
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rizza lo sviluppo delle cellule stami¬ 
nali in modo da indurle a formare 
un organo (sia pure in miniatura). 
La seconda ricerca è forse più com¬ 
plessa, ma non meno importante. 
Gli scienziati della Rockfeller Uni¬ 
versity hanno prelevato alcunecellu- 
le dalla coda di un topo e le hanno 
trasformate in cellule embrionali. 
Le cellule sono poi passate nei labo¬ 
ratori dello Sloan Kettering Center 
dove sono state nuovamente modifi¬ 
cate, questa volta in cellule cerebrali 
produttrici di dopamina. Leapplica- 
zioni prevedibili sono molto interes¬ 
santi: lecellulecheproducono dopa¬ 
mina sono quelle che si perdono 
con il Parkinson. Ma, anche qui, 
l’importanza della ricerca va oltre i 
suoi possibili sviluppi futuri. 

SEGUE A PAGINA 26 
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sabato 28 aprile 2001 


l’Unità 



che giorno 
è 


- È il giorno in cui due gran¬ 
di giornali della finanza 
internazionale, The Eco- 
nomist e The Financial Ti¬ 
mes, si interrogano sulla 
possibilità che Silvio Berlu¬ 
sconi possa congiungere 
le sue proprietà personali 
con le responsabilità di go¬ 
verno. Il giudizio dell’Eco- 
nomist è netto e durissi¬ 
mo. «Non può governare 
alcun paese democratico, 
meno che mai un paese 
importante come l’Italia». 


- È il giorno in cui Giuliano 
Amato riflette sulla possi¬ 
bilità di una sinistra am¬ 
pia e senza confini che si 

estenda fino a Rifondazio¬ 
ne Comunista. Non come 
egemonia di una forza sul¬ 
l’altra, ma come modo di 
governare. 


- È il giorno deM’immenso 
disagio di chi aveva pro¬ 
gettato viaggi in aereo ed 
è inciampato negli scio¬ 
peri dei piloti e degli assi¬ 
stenti di volo. In Italia so¬ 
no in movimento 9 milioni 
di persone. La repubblica 
nomade non si lascia inti¬ 
midire dal tempo incerto. 


- È il giorno in cui il presi¬ 
dente Ciampi chiede a 
Emma Bonino e a Luca 
Coscioni di non fare lo 
sciopero della fame e del¬ 
la sete (per Coscioni la au¬ 
tolimitazione dei farmaci). 
Bonino e Coscioni ripeto¬ 
no in una lettera le loro ra¬ 
gioni: liberazione da un re¬ 
gime di violazione della le¬ 
galità. 


- È il giorno in cui si scopre 
che l’economia america¬ 
na non si sta affatto fer- 

mandocome avevano pre¬ 
detto gli economisti. Cre¬ 
scita del 2 per cento nel 
primo trimestre del 2001. 
Il dollaro si rafforza, masi 
indeboliscono gli esperti, 
che avevano parlato di cre¬ 
scita zero. 

- È il giorno in cui continua 
il viaggio nello spazio del¬ 
l’astronauta italiano.La 

navetta aggancerà e ripare¬ 
rà il computer della stazio¬ 
ne spaziale Alfa. 


- È il giorno in cui si incro¬ 
ciano giudizi, riflessioni 
e polemiche su Celenta- 

no. Piace, non piace, la 
sua predicazione è molto 
discussa, i testi di Michele 
Serra molto belli, grande 
musica e scenografia sor¬ 
prendente. C’erano quat¬ 
tordici milioni di spettatori 
che probabilmente torne¬ 
ranno la prossima volta. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.45 



L’«Economist» attacca Berlusconi: non può fare il capo del governo 

L’Economist attacca. L’«Econo- 
mist»: Berlusconi non può gover¬ 
nare. Replica il leader azzurro: 
spazzatura. 

Ponte e scioperi. Sei milioni di 
italiani in viaggio per il ponte del 

1° maggio. Voli cancellati per lo 
sciopero dei trasporti aerei. 

Milan confessa. L’assassino di 
Saraci ripensa e confessa di nuo¬ 
vo: ho fatto tutto da solo. 

Economist in campo. Il setimanale 
inglese irrompe nella campagna 
elettorale con un attacco a Berlu¬ 
sconi: non può governare. 

Luce e gas. Luce e gas meno cari, 
l’Authority ritopca le tariffe. Riparte 
invece il caro benzina. 

America al galoppo. Crescita eco¬ 
nomica negli Usa al 2%, il doppio 
del previsto. Contraccolpo sull’Eu¬ 
ro. 

Attacco a Berlusconi. L’«Econo¬ 
mist» attacca Berlusconi: non può 
governare. Ed è scontro tra i Poli. 

Voli cancellati. Decine e decine di 
voli cancellati, disagi e ritardi per lo 
sciopero intrecciato di piloti e assi¬ 
stenti Alitalia. 

L’ho uccisa da solo. Dopo la ritrat¬ 
tazione, nuova confessione di Mi¬ 
lan, l’assassino della piccola Sara: 
«ho fatto tutto da solo». 

Gli scioperi. Ci sono stati disagi 
per gli scioperi Alitalia; in milioni 
stanno andando in vacanza appro¬ 
fittando del ponte del 1 0 maggio. 

Politica. Man mano che si avvici¬ 
na il giorno del voto la polemica si 
fa sempre più dura. E al centro la 
«par condicio» tiene banco. 

Inflazione. Inflazione record con¬ 
fermata dall’Istat. Ad aprile raggiun¬ 
to il tetto del 3,1 %o. 

L’Economist. Pesantissimo artico¬ 
lo contro Berlusconi: in nessuna de¬ 
mocrazia seria potrebbe essere il 
capo del governo. 

Celentano. Numerose e durissime 
le reazioni al monologo di Celenta¬ 
no che ieri sera ha criticato la legge 
sulla donazione degli organi. 

Il ponte. Al via il lungo ponte del 1 0 
maggio, partenze difficili per chi ha 
scelto l’aereo, causagli scioperi. 

Armeria Italia. Scoperto un arsena¬ 
le di guerra in Piemonte. A Fiumici¬ 
no trovato un proiettile in una bu¬ 
sta: era per Berlusconi. 

Scherzi telefonici. Nella campa¬ 
gna per il voto arriva l’ultima moda: 
le telefonate elettorali con il trucco. 

Celentano. Grande successo di 
pubblico per Celentano, ma un gio¬ 
vane trapiantato si ribella: senza or¬ 
gani nuovi a quest’ora sarei morto. 

Così ho ucciso Sara. Milan Nicoli- 
ch ha confessato: non ci sono com¬ 
plici, ho fatto tutto da solo. 

Luce e gas costano meno. Calano 
le bollette di luce e gas. Per ogni 
famiglia un risparmio di quasi 
200.000 lire annue. 

Polemiche anglosassoni. Berlu¬ 
sconi al contrattacco dopo la pole¬ 
mica dell’«Econom ist» che ha scrit¬ 
to: il Cavaliere non può governare. 
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Il Polo inventa la «Regione Triveneto» 

Berlusconi non replica alle accuse deU’Economist: spazzatura, e in Veneto porta i piani di Porta a Porta 



bar Bossi 

Il 27 febbraio 1996 si svolgeva a Vicenza il 
Congresso regionale della Lega Nord e nelle 
vicinanze della Fiera c’era una buona dose di 
confusione. Il leader della Lega Umberto Bossi 
doveva recarsi in centro. Un addetto al servizio 
d’ordine, per far passare la vettura del segretario, ha 
impugnato la pistola e convinto un conducente a 
cedere il passo. Mentre estraeva l’arma è stato notato 
dal capo della Digos. E’ stato condannato dalla Corte 
d’Appello di Venezia a 6 mesi di reclusione. 

(Dal Giornale di Vicenza) 

A volte i meridionali tornano. Ma senza valige di 
cartone. Arrivano «imparati», laureati, telefonino. E’ 
il nuovo Mezzogiorno scolarizzato da università - 
ammortizzatori di disoccupazione. E’ il Sud che 
scappa al Nord. E la Padania si trova costretta a 
continuare a pagare per il Mezzogiorno. 

La Padania, 2 giugno 1999. 

«Le bombe mi sembrano dei botti sulla testa della 
sinistra che sa di perdere. Credo che dietro questa 
strategia ci sia un chiaro disegno della sinistra e dei 
suoi vari bracci. Queste sono Brigate Rosse elettorali 
di cui il Nord non ha paura. Sono fatti che si 
ritorceranno contro chi li ha escogitati... Amato è 
perfino peggio di D’Alema, ma quanto alle bombe 
non lo vedo trasportare valige al tritolo. Uno come 
lui, cresciuto alla scuola craxiana, è capace di 
trasportare solo borse di quattrini.» 

Umberto Bossi, La Padania, 26 aprile 2001. 


Un proiettile della II guerra mondiale 
spedito per posta al capo del Polo 


dall'inviato Michele Sartori 


PADOVA Operaio, casalinga, vivai¬ 
sta, cantante, partigiano. E adesso 
abbiamo anche il presidente esten¬ 
sibile. ComeTiramolla. Dove sta il 
segreto?Siamo in grado di svelarlo. 
Primo: si prende un tavolo su gam¬ 
be allungabili regolate al minimo. 
Secondo: lo si nasconde fi no al pa¬ 
vimento con un tulle bianco plisset¬ 
tato. Terzo: si collocano dietro set¬ 
te sedie, esu quellacentralesi pon¬ 
gono due grossi cuscini. Quarto: 
su "quella" sedia s'inerpica, con 
aria indifferente, Silvio Berlusconi. 

Voilà. Nella "sala rossa" dél'ho- 
tel Sheraton di Padova il "presiden¬ 
te" troneggia. H a seduti al suo fian¬ 
co - scomodi, con le ginocchia al 
petto - Giancarlo Galan e Paolo 
Bonaiuti, due pertiche da un me¬ 
tro e novanta. Eppure li domina in 
altezza. Diabolico. Aggiunta: oggi 
fa anche il presidente-intrepido. 
H anno appena bloccato una busta 
indirizzatagli con un proiettile da 
contraerea? «Sono dolorosamente 
colpito», dice. Ma non intimidito: 
a Padova, arriva col suo bianco eli¬ 
cottero Agusta, dribblando aerei a 
singhiozzo, treni in ritardo, ingor¬ 
ghi dell'esodo, arti gl ieri e terra-ari a. 

E poi, il presidente-autarchico. 
Cosa pensa delleferoci critiche che 
gli ha rivolto l'Economist? «Non 
voglio commentare. Si deve parla¬ 
re di cose serie, non di cose che 
serie non sono». Ma, presidente: 
perché non vuole commentare? 
«Non replico perché è spazzatura. 
È pura spazzatura». Sistemati an¬ 
che gli albionici. 

H a altro cui pensare. «Sto lavo¬ 
rando a preparare il primo consi¬ 
glio dei ministri», svela: presiden¬ 
te-astrologo. Il primo provvedi¬ 
mento è il famoso piano di opere 
pubbliche per 180.000 miliardi. 
Sorrisone: «Trentamila-duecen- 
to-sessanta se li prende il Trivene¬ 
to. Questo è il regalo che volevo 
portarvi». Grazie. Guarda Galan, 
presidente della Regione: «Ti ho 
portato un regalo. Una cartina... ». 
Gli dà un manifesto arrotolato. In¬ 
testazione: «Regione Triveneto». 
Non esiste, ma pazienza. Galan e 
Giorgio Carollo, coordinatore re¬ 
gionale degli azzurri, si alzano e lo 
srotolano per i cronisti. Segni rossi, 
segni arancione... Questa èia Pede¬ 
montana, quello il metrò leggero, 
là il passante, qua il Mose... Tutte 
robe già decise, già finanziate... 
Vabbè. 

Galan sprizza soddisfazione. 
Gran giornata. La Corte costituzio¬ 
nale gli ha anchedato ragionecon- 


tro il governo su una faccenda com¬ 
plicata di ricorsi e controricorsi. E 
lui, ai giornalisti: «Voi che scrivete 
tanto di Formigoni cosi bravo, di 
Storace eccezionale! Adesso voglio 
quindici minuti di telegiornale». 

Eh, magari. 

La stampa, si sa, 
è tutta rossa. Ed 
esosa, per giun¬ 
ta. Berlusconi è 
atteso ad una ce¬ 
na di autofinan¬ 
ziamento in 
una villa vicenti¬ 
na, cento posti, 
cinque milioni 
minimi a testa, 
e Galan sbuffa: 

«Abbiamo do¬ 
vuto farla solo per pagare le pagine 
di pubblicità sul Gazzettino. Vo¬ 
gliono 70 milioni! È troppo! È usu¬ 
ra! Ne approfittano che ci sono le 
elezioni!». Certo: tutto ciò si chia¬ 
ma mercato. 

I nfi da per gi u nta, I a stam pa, ag¬ 
giunge Berlusconi. Si lamenta della 
Rai che«intervieneevertendo lere- 
gole», degli «attacchi cattivi, fazio¬ 
si, di certi conduttori della tv pub¬ 
blica», dei «giornali che cambiano 


le notizie, mettono tra virgolette 
cose che non ho mai detto, disin¬ 
formano». Domandadi I tal o T assi - 
nari, un giornali sta-fan di Silvio: 
«Presidente, ma perché non li que¬ 
rela? E perché non reagisce a quel 
ministro Bor- 
don che sa solo 
pernacchiare e 
raglia quando 
parla?». 

T utti ce 
l'hanno con Sil¬ 
vio. Il pessimo 
Angius che gli 
attribuisce vo¬ 
glia di licenzia¬ 
menti, «mentre 
nel mio vocabo¬ 
lario di impren¬ 
ditore la parola licenziamento non 
esiste, e allora, quando arrivano 
certe telefonate agli elettori, è diffi¬ 
cile non pensare alla responsabilità 
dell'onorevole Angius». E Rutelli 
l'imbroglione. E il Financial Times 
coi suoi dubbi sul conflitto d'inte¬ 
ressi, «mentre io né primi cento 
giorni di governo farò approvare 
in consiglio da ministri il progetto 
sul conflitto». 

E Massimo D'Alema: «lo an¬ 


drò a Gallipoli a sostenere la cam- 
pagnadél'on. M antovano, ed invi¬ 
terò D'Alema ad incontrarci in Tv. 
Lui continua a nascondersi dietro 
lafacciadi Rutéli...». 

Beh, beh. Tra i cronisti viene 
intanto distribuito un numero éet- 
toraledi "LineaAzzurra"sui candi¬ 
dati veneti. C'è Ferdinando Ador¬ 
nato, e la sua biografia tace qué 
piccolo dettaglio sulla legislatura 
passata da deputato progressista. 

C'è il vicentino Flavio Tredese, 
col suo programmadéle"sedici es¬ 
se": "S" come Sintesi, Sicurezza, 
Successione (tassa), Sviluppo Socia¬ 
le, Scienza e via esseggiando fino 
alla conclusione: "S come Silvio!". 
Il sindaco di Padova Giustiana De¬ 
stro sfodera il colpo di scena: una 
richiesta di tesseramento a Forza 
Italia. Berlusconi la firma, féice. 

È tardi. Silvio ha in program¬ 
ma una visita alla Basilica di Sant' 
Antonio. Sarà ancora aperta? Ma 
sì, ridacchia Vittorio Casarin, presi¬ 
dente déla Provincia: "Xe sempre 
aperto. Xe una bottega anche 
quea". Silvio prende a braccetto il 
sindaco e Galan e va: «Andiamo a 
fareduepassi in Piemonte». In Pie¬ 
monte? 


ROMA Una busta indirizzata a Sil¬ 
vio Berlusconi con un proiettile 
déla seconda guerra mondiale. È 
stata trovata la notte di giovedì al 
centro di smistamento postaledé- 
l’aeroporto di Fiumicino, lo stes¬ 
so da dove sono partiti i volantini 
Nipr. La busta, cilindrica e senza 
affrancatura, indirizzata alla sede 
romana di FI, in via dél'Umiltà, 
non conteneva né minacce, né 
messaggi: il proiettile, lungo 20 
centimetri, era privo di esplosivo. 
«Naturalmente sono dolorosa¬ 
mente colpito - ha commentato 
ieri Silvio Berlusconi, ma la mia 
preoccupazione riguarda soprat¬ 


tutto il piano familiare». 

Luciano Violante, presidente dé¬ 
la Camera, consiglia al leader dé 
Polo di «non lasciarsi intimidire», 
Francesco Rutéli afferma che ser¬ 
ve mantenere la «guardia alta, an¬ 
zi altissima, ma niente allarmi¬ 
smo se no si fa il gioco dé pazzi, 
dé mitomani edé criminali». 

E liquida la questionedel proietti¬ 
le con una battuta: «Un reperto 
archeologico, Oggetti comequé- 
lo sono arrivati anche a me, ma 
non lo avete mai letto sui giorna¬ 
li». Altrimenti, il rischio è che 
ogni «pazzoide» diventi «un pro¬ 
tagonista». 




«Andrò a Gallipoli 
a sostenere 
Mantovano 
e chiederò a 
D’Alema il 
confronto Tv» 


Il Presidente della Repubblica chiede anche a Emma Bonino di sospendere lo sciopero 


La deputata di Forza Italia, esclusa dalle liste in Sicilia per il suo impegno antimafia, accusa Miccichè: mi ha detto che se starò zitta ci sarà qualcosa per mi 


Ciampi scrive a Coscioni 


Maftanga: se mi succede qualcosa la colpa è di Berlusconi 


ROMA II Presidente déla Repubblica 
- informa una nota del Quirinale- ha 
appreso con preoccupazione la noti¬ 
zia che fon. Emma Bonino si accinge 
ad uno sciopero délasetead oltranza 
e che il dott. Luca Coscioni, a sua 
volta, ha deciso l'autoriduzione delle 
cure che gli stessi medici giudicano 
essenziali per la sua sopravvivenza. 

Il Presidente Ciampi ha avuto 
modo il 23 febbraio 2001 di ricevere 
ed ascoltare il dott. Luca Coscioni, 
quale membro di una déegazione 
dé Comitato dé Radicali per la Rivo¬ 
luzione liberale e gli Stati Uniti d'Eu¬ 
ropa, composta anche dall'on. Sergio 
Stanzani, dall'on. Olivier Dupuis, 
dall'on. M arco Cappato, dal Sen. Pie¬ 
tro Milio. A quella riunione era stata 
invitata anche l'on. Emma Bonino, 


che non potè essere presente per im¬ 
pegni assunti in precedenza. 

Nel corso dé colloquio, durato 
oltre un'ora e mezza, la delegazione 
ha avuto modo di rappresentare com¬ 
piutamente al Capo dello Stato le po¬ 
sizioni che desiderava portare all'at- 
tenzionedella pubblicaopinione, par¬ 
ticolarmente in materia di accesso all' 
informazioneedi libertà déla ricerca 
scientifica. 

A seguito di tale incontro, il Presi¬ 
dente dèi a Repubbli casi è rivolto for¬ 
malmente ai Presidenti déle due Ca- 
mereeal PresidentedeU'Autorità per 
le garanzie néle comunicazioni ri¬ 
chiamando la loro attenzione su 
quanto rappresentato. 

Il Presidente Ciampi rinnova ora 
l'espressione déla sua personale at- 


tenzioneaU'unoeaU'altrotemaerau- 
spiciochel'opinionepubblicaei mez¬ 
zi di informazione diano a tali argo¬ 
menti l'importanza cheessi meritano 
erivolgeun fervido, accorato appélo 
all'on. Emma Bonino e al dott. Luca 
Coscioni, affinché vogliano recedere 
dal proposito di sciopero déla sete e 
di autoriduzione dé medicinali. 

Ma Emma Bonino non accetta 
l'invito: «Vorré dire con molta dol¬ 
cezza anch'io, al Presidente Ciampi, 
che lo ringraziamo per la dolcezza 
con la qualesembrerebbevoler proce¬ 
dere, lui, al tentativo di abolizione 
dé diritti umani civili e politici dé 
popolo italiano, e en passant, per il 
13 M aggio, alla strumentale dimina- 
zione politica ed éettoraledi noi radi¬ 
cali». 


Marzio Tristano 


PALERMO - «ForzaItalia?Haammai¬ 
nato la bandiera antimafia e sventola 
quéla delle collusioni, dei comitati 
d'affare. E' un partito contro le don¬ 
ne, contro la democrazia e contro 
l'impegno sociale. Per questo ho deci¬ 
so di lasciarlo». Esclusa in Sicilia dal¬ 
le liste di Forza Italia, Cristina Ma- 
tranga, 48 anni, pasionaria antimafia 
da sempre solidale con i magistrati 
déla procura di Palermo e unica vo¬ 
ce'azzurra' contro Cosa Nostra, salu¬ 
ta Berlusconi per tornare, probabil¬ 
mente, alle sue origini retine, anche 
se nessuna conferma filtra su una sua 
possibile adesione allo schieramento 
che sostiene Leoluca Orlando, candi¬ 


dato alla Presidenza déla Regione. E' 
un addio durissimo, carico di rabbia 
e di paura: «Hanno cercato di farmi 
fuori, di sostituirmi con l'autista e 
con il portaborsedi Gianfranco M ic- 
cichè: se mi dovesse succedere qual¬ 
cosa il responsabile moralesi chiame¬ 
rebbe Silvio Berlusconi». 

Parole pesanti, risuonate néla 
chiesetta sconsacrata dé '700 dietro 
il castello déla Zisa, né cuore déla 
vecchia Palermo, tra centinaia di cit¬ 
tadini qualunque, giovani, anziani, 
donne e bambini destinatari dé suo 
progetto 'diritto alla cultura': mille 
libri cheformano la prima biblioteca 
di quartiere gestita da padre Angéo 
Utro néla cappella sconsacrata che 
l'impegno déla M atranga ha restitui¬ 
to alla fruizione sociale. 


Da Forza Italia le repliche sono 
altrettanto dure: per Gianfranco M ic- 
ciché, coordinatore di Fii la presa di 
posizionetradisceun salto verso altri 
iidi politici: «Comeal solito, aggredi¬ 
re Berlusconi serve a riscuotere cam¬ 
biali politicheebenemerenzeda par¬ 
te di qualcuno, le dichiarazioni di 
voto della M atranga fanno capirean- 
che da parte di chi». 

Eppure il tono con cui l'ex depu¬ 
tata azzurra parla dé suo ex leader è 
proprio quélo di chi si è sentita tradi¬ 
ta e abbandonata dopo avere sorret¬ 
to da sola il vessillo antimafia di For¬ 
za Italia nél'isola, un compito certa¬ 
mente scomodo che dentro il partito 
le ha attirato più antipatie che con¬ 
sensi: «Si è final mente capito da che 
parte sta Forza Italia, soprattutto in 


Sicilia - ha detto - oggi è caduta la 
maschera: ho pagato le mie battaglie 
antimafia, quelle garantiste, la difesa 
ad oltranza della procura di Paler¬ 
mo. E nessuno in Forza Italia lo ha 
mai smentito». 

M a è nei confronti di Berlusconi 
che la M atranga lancia gli strali più 
infuocati: «Seun presidentedé Con¬ 
siglio in pectore viene meno al patto 
di lealtà verso unasuadiretta collabo¬ 
ratrice, come si può credere che dica 
la verità quando si rivolge agli italia¬ 
ni?». Non piu' d'un anno fa lui l'ave¬ 
va definita «appassionata missiona¬ 
ria in terra di Sicilia» e né suo appar¬ 
tamento di via dé Plebiscito l'aveva 
incoraggiata a proseguire la sua azio¬ 
ne antimafia. Quéle parole ora sono 
«arta straccia». 
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La «Bibbia dei liberisti» letta ài potenti del mondo 


ROMA «The Economisti» è uno dei 
settimanali più influenti del mon¬ 
do economico. Vendeoltre 300 mi¬ 
la copiein 193 Paesi, è letto da tutti 
i potenti del mondo, banchieri, fi¬ 
nanzieri, politici e diplomatici. So¬ 
prannominato la«Bibbiadei liberi¬ 
sti», fu fondato nel 1843 a Londra 
dall'economista della scuola di 
Manchester, James Wilson. È rigo¬ 
rosamente senza firme, e i giornali¬ 
sti hanno la metà delleazioni. Deci¬ 


samente liberale, rifiuta una linea 
politica predefinita, prende posizio¬ 
ni nette, o anticonformiste, sulle 
grandi questioni internazionali. Il 
corrispondente italiano è ora Bep¬ 
pe Severgnini, lo è stata Tana De 
Zelueta. E lo fu Luigi Einaudi, al 
quale l'Economist fece notare che 
«forse non sarebbe stato la persona 
più obiettiva per scrivere anonima- 
mente» dell'elezione presidenziale 
del ‘48, in quanto futuro vincitore. 


Un’Europa troppo amara per Berlusconi 

Disagio e imbarazzo anche tra i popolari europei: deve risolvere il conflitto di interessi 


Piazza Affari fa il pieno del settimanale 



L'Economist con gli articoli su Berlusconi è andato letteralmente a ruba ieri mattina nelle edicole 
milanesi intorno a piazza Affari, chenehanno venduto decinedi copie. Già alle8 il settimanale inglese, 
che visto il prestigio di cui gode, è letto d'abitudine da chi si occupa di borsa e finanza, risultava esaurito 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Un'Europa amara, prima 
del tempo. Se quel tempo verrà per il 
candidato-premier Silvio Berlusconi. 
U na sferzata di primo mattino, quel- 
lecopiedd Financial Timesedel setti¬ 
manale The Economist in bella evi¬ 
denza sui tavoli dei più alti responsa¬ 
bili politici, dei funzionari. Nei gover¬ 
ni, nella Commissione europea, al 
parlamento oppure negli uffici dei 
"board" finanziari, con le pagine del¬ 
le "rassegne stampa" del mattino se¬ 
gnate dagli evidenziatori. L’Europa 
politica scopre, in questo fi ne settima¬ 
na, quel che molti pensano e dicono 
da tempo. È un'inquietudineches'in- 
sinua persino nellefiledel Partito po¬ 
polare europeo. Prima con sussurri, 
poi in un crescendo fatto di preoccu¬ 
pazione vera: cosa può accadere in 
Italia sevincesse il partito del cavalie- 
reBerlusconi alleato con il secessioni¬ 
sta Bossi?U n interrogativo che, anco- 
raunavolta, scu ote I e can cel I er i e, agi¬ 
ta i partner dell’Ue. Forse ancora di 
più che nel 1994 quando qualcuno, 
dopo l'effimera vittoria del Polo, 
giunse persi no a negare una stretta di 
mano ai ministri ex missini o ad ar¬ 
rossire di fronte a certe stravaganti 
performance del leader o di qualche 
esponente leghista. Ancora di più per¬ 
ché adesso il disagio comincia ad in¬ 
vesti re I e stesse sch i er e d el partito po¬ 
polare. Quel Ppe per il quale Berlu¬ 
sconi ha fatto il diavolo a quattro per 
entrarci a pieno titolo, sia nel gruppo 
parlamentaresia nella famiglia politi¬ 
ca a suo tempo dominata dalle visio¬ 
ni fortemente europeiste dei cristia¬ 
no democratici del Vecchio Conti¬ 
nente. A cominci are dall'ex cancellie¬ 
retedesco Helmut Kohl. 

C'èdisagio. Chesconfina nell'im¬ 
barazzo aperto. E che esce, finalmen¬ 
te, allo scoperto a livelli di un certo 
prestigio del Ppe. Il problema Berlu¬ 
sconi diventa un problema europeo. 
Quel titolo di prima pagina dell'Eco- 
nomist («Perché Berlusconi é inadat¬ 
to a governare l'Italia») non passa 
inosservato ai vertici dei popolari eu¬ 
ropei protagonisti, ancora di recente, 
della battaglia in campo aperto con¬ 
tro il razzista austriaco Haider. Il pre¬ 
mier spagnolo, Aznar, i gollisti del 
franceseChirac, il segretario del Ppe, 
Alejandro Agag, presero una posizio¬ 
ne netta, al congresso di Madrid del 
1999, primadelleelezioni perii parla¬ 
mento europeo. E misero sotto osser¬ 
vazione, in quarantena, persino il lo¬ 
ro partito popolare austriaco per aver 
fatto l'accordo di governo con il lea¬ 
der degli xenofobi. 

Ora intervengono dueautorevoli 
esponenti del Ppe, entrambi tedeschi 


dellaCdu. Il capogruppo al parlamen¬ 
toeuropeo, Hans Pòttering, e il presi¬ 
dente della commissione esteri della 
stessa assemblea, Elmar Brok, un di¬ 
scepolo di Kohl. Affrontano il "caso 
Berlusconi" con differenti accenti. 
Ma con parole che, senza equivoci, 
ammettono l’esistenza di un nodo po¬ 
litico irrisolto. Parole che invitano, 
con il garbo e l'amicizia di partito, ad 
aff ro n tare e ri so I - 
vere, in maniera 
"trasparente" e 
con "saggezza" il 
problema del 
conflitto d'inte¬ 
resse che affligge 
Berlusconi e che 
rischia di attana¬ 
gliare l'Italia e 
l'Unione euro¬ 
pea. 

«Berlusconi 
- afferma Pòtte¬ 
ring ad "Apbiscom" - deve prendere 
dellesoluzioni ragionevoli sul conflit¬ 
to d'interessi che lo riguarda. Se di¬ 
venta primo ministro, deve decidere 
da solo come gestire i suoi interessi 
economici. Sono fiducioso che pren¬ 


derà decisioni che sono ragionevoli e 
nell’interesse del suo paese, di Forza 
Italia edella nostra famiglia politica». 
U na dichiarazione interessante quel¬ 
la del prudentissimo Pòttering il qua¬ 
le, sperando nell'elezionedi Berlusco¬ 
ni, afferma onestamente che il nodo 
del conflitto d’interessi esiste e che 
Berlusconi non può eluderlo. Ancora 
più netto é il parere di Elmar Brok. 

«In Germania - 
fa notare - per 
legge non è possi¬ 
bile gestire una 
soci età se si é ca¬ 
pi di un governo 
o se si ricopre 
un'altra funzio¬ 
ne pubblica. In 
questo caso biso¬ 
gna affidare la ge¬ 
stione degli affa¬ 
ri a persone del 
tutto indipen¬ 
denti». Per il presidente della com¬ 
missioneesteri, la «relazionedi Berlu¬ 
sconi con i suoi affari privati deve 
esseremolto chiara e trasparente. De¬ 
ve essere chiaro che un responsabile 
pubblico non può gesti re un'azienda, 


non può usare in maniera inappro¬ 
priata informazioni che ha acquisito 
nella sua attività pubblica. In questo 
senso hanno un ruolo da giocare sia 
il pubblico sia i mezzi d'informazio¬ 
ne». A proposito di come agiscono i 
mezzi d’informazione, si deve regi¬ 
strare anche una dichiarazione del 
giovane segretario del Ppe, Agag. Il 
quale, dimostrando di godere della 
massima autonomia politica, sostie¬ 
ne che quella deH'Economist é «una 
nuova dimostrazione della campa¬ 
gna della sinistra europea per influen¬ 
zare le elezioni italiane». Per il sobrio 
Agag, si tratta di una «brutale ingeren¬ 
za nella campagna elettorale» da par¬ 
te del settimanale britannico. Se ra¬ 
giona così, chissà cosa potrà dire il 
segretario del Ppe, che é anche depu¬ 
tato europeo, sulle dichiarazioni dei 
suoi colleghi Pòttering e Brok. «La 
verità - dice Enrique Baron Crespo, 
presidente del gruppo del Pse- éche 
tra i popolari comincia ad emergere 
la consapevolezza chein Italia si cree¬ 
rebbe una situazione insostenibile 
con l'uomo più ricco al potere. È giu¬ 
sto checomincino ancheloro ad esse¬ 
re preoccupati e a disagio». 


Baron Crespo (Pse): 
anche nel Ppe si 
pensa che in Italia si 
creerebbe una 
situazione 
insostenibile 


il testo 


Le parole dell’Economist 


The Economist parte dalle argomentazioni dei so¬ 
stenitori di Berlusconi, «tra cui gran parte degli 
uomini di affari italiani». Costoro asseriscono, 
scrive, «cheèproprio il Cavaliere» ad essere «vitti¬ 
ma della disonestà». Sostengono che dal suo in¬ 
gresso in politica «è stato perseguitato da magi¬ 
strati, giornalisti e politici di sinistra, tutti gelosi 
della sua ricchezza e spaventati dalla sua intenzio- 
nedi rinnovare l'Italia». Aggiungono che «se aves¬ 
se effettivamente pagato la Guardia di Finanza» 
non importerebbe niente perché «quello era il 
modo in cui si conducevano gli affari negli anni in 
cui lui costruiva la propriafortuna»eche«lui non 
era peggio di chiunque altro, semmai più intelli¬ 
gente». Insom ma, scriveThe Economist, «non so¬ 
no in pochi a guardare con un certo rispetto al 
modo in cui è riuscito ad aggirare le leggi fiscali 
del Paese e a farsi beffe dell'autorità dello Stato. 
Seèstato così in gamba per lecosesue, (pensano i 
suoi sostenitori) di certo è la persona più qualifica¬ 
ta a prendersi curadellequestioni che riguardano 
tutti gli italiani». 

M a tutte queste argomentazioni, prosegue l'artico¬ 
lo, «sono plausibili ma errate». E «purtroppo nes¬ 
suno di questi sofismi tiene». «Fantasioso è pensa¬ 
re che (Berlusconi) sia stato la principale vittima 
di disonesti ufficiali della Guardia di Finanza e di 
malevoli magistrati». I suoi difensori non citano 
«i danni da lui causati allo Stato, in altri termini 
agli italiani, per aver eluso le tasse grazie alla 
connivenza di coloro che avrebbe corrotto». I nol- 
tre «Berlusconi è indagato per reati che non si 
possono definire minori, commessi in barba agli 
apparati burocratici ealla pedanteria dei controlli 
fiscali». «In qualsiasi paese normale l'elettorato e 
probabilmente la stessa legge, non avrebbe con¬ 
sentito a Berlusconi di candidarsi senza prima 


imporgli di liberarsi di un cospicuo numero di 
interessi». Se diventasse premier il conflitto di 
interessi tra i suoi affari equelli dello Stato «sareb¬ 
be enorme». Da premier nel '94 «ha emesso una 
sfilza di decreti legge che hanno influito pesante¬ 
mente sul le sue atti vità commercial i ». La sua vitto¬ 
ria il 13 maggio «lo troverebbe nella posizione di 
controllo su un buon 90% delle trasmissioni televi¬ 
sive italiane». E «non ha fatto il benché minimo 
sforzo per risolvere» il conflitto. Ma perché è «così 
scarsa la preoccupazione in Italia»? The Econo¬ 
mist pesca le ragioni nella storia: «È triste dover 
riconoscere che per troppi anni essi (gli italiani) 
hanno avuto ben pochi motivi di rispetto tanto 
per le istituzioni che per le leggi dello Stato». 
Elenca «il sistema politico corrotto», «fino a un 
decennio fa» con i partiti che «sotto la guida della 
De» erano coalizzati per mettere fuori gioco «fasci¬ 
sti e comunisti». Poi nel 1989 «forze di centro e 
comunisti nuova maniera hanno riempito il vuo¬ 
to a sinistra»; nel contempo Berlusconi «ha occu¬ 
pato il vuoto a destra» convincendo «molti italia¬ 
ni di rappresentare il nuovo corso». Ma «possia¬ 
mo dimostrare che, almeno per quanto riguarda il 
problema fondamentale della probità, le cose non 
stanno così». «Berlusconi dichiara con forza che 
molte delle imputazioni che gli vengono mosse» 
sono ormai conosciute diffusamente e che «il giu¬ 
dizio dell'opinione pubblica è di innocenza». «Se 
la magistratura - conclude The Economist - è dav¬ 
vero condizionata dalla politica, si tratta di un 
fatto gravissimo per lo Stato italiano. Se invece la 
magistratura è indipendente, l'assoluzione del 
pubblico è un fatto gravissimo per l'elettorato. In 
ambeduei casi, l'elezione di Berlusconi a presiden¬ 
te del Consiglio segnerebbe un giorno nero per la 
democrazia italiana e per la legalità». 
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L’azienda di Berlusconi minaccia azioni legali ma il settimanale inglese risponde: confermiamo tutto. La destra attacca Tana de Zulueta. Angius: azione volgare 

Fininvest e il Polo con l’elmetto contro PEconomist 


ROMA Questa volta l’allarme su una 
possibile vittoria elettorale di Silvio 
Berlusconi ei dubbi sulle origini e 
la gestione delle sue ricchezze non 
arrivano dai soliti esponenti del cen¬ 
trosinistra. L’Economist fa un po’ 
di conti in tasca al Cavaliere e non 
nasconde la sorpresa nel verificare 
il livello di credulità degli italiani. 
Esceil giornaleesi scatena la bagar¬ 
re. La Fininvest scende in campo in 
difesa del suo fondatoreeannuncia 
azioni legali contro il giornale che 
«offre ai suoi lettori, definendola 
un lavoro di inchiesta, la riproduzio¬ 
ne in fotocopia delle più infamanti 
calunnie rivolte negli ultimi tempi 
all'azienda ed a chi l'ha creata». La¬ 
pidaria la risposta della portavoce 
deH’Economist: «Noi confermiamo 
il nostro articolo. Non l’avremmo 
pubblicato se non avessimo credu¬ 


to in quello che scrivevamo». 

La disputa giudiziaria continue¬ 
rà nellesedi competenti. Ieri èesplo- 
sa quella politica. Con il centrode¬ 
stra a far quadrato attorno al pro¬ 
prio leader ed arrivare a ipotizzare 
che il lavoro di approfondimento 
della rivista non sia altro che la sof¬ 
fiata di una ex giornalista dellatesta- 
ta, Tana de Zulueta, eletta cinque 
anni fa senatrice dei Ds. Ha innesca¬ 
to la polemica Pisanu, capogruppo 
di Forza Italia alla Camera, seguito 
a ruota da La Loggia, parlando di 
«materiali diffamatori provenienti 
dalla solita tana». Pronta la replica 
della senatrice: «Posso affermare 
con serenità che il settimanale bri¬ 
tannico èarrivato allesuecondusio- 
ni dopo una valutazione attenta dei 
fatti. Che io possa condividerle, è 
un'altra questione». Al suo fianco il 


presidente dei senatori Ds, Gavino 
Angius che ha definito «incredibile 
e volgare» l’attacco sferrato dagli 
esponenti di Forza Italia in preda, 
evidentemente, ad una sindrome 
da complotto. 

Un attento lettore deil'Econo- 
mist, il presidente del Consiglio Giu¬ 
liano Amato, mostra una significati¬ 
va sorpresa davanti al rimbombare 
della polemica innescata dal setti¬ 
manale. «Gli italiani hanno davanti 
dei problemi. È curioso chelo impa¬ 
rino daH'Economist» risponde lapi¬ 
dario a chi gli chiede un commen¬ 
to. Non va oltre il premier. Fiocca¬ 
no invece le prese di posizione da 
una parte e dal l'altra. 

Dal centrodestra arriva l’accusa 
di ingerenza nei fatti nazionali. Si 
scomoda perfino Francesco Cossiga 
che si dice in attesa di una reazione 


negativa all'iniziativa editoriale an¬ 
che da parte della sinistra per 
«un'offesaarrecata, al di lèdi Berlu¬ 
sconi, al nostro Paese». Sulla stessa 
lineaancheGiulio Andreotti. Non è 
andata così. Il centrosinistra al gran 
completo raccoglie l’allarme lancia¬ 
to dal giornale inglese. Il vicepre¬ 
mier designato dell’U livo, Piero Fas¬ 
sino ribadendo che quanto pubbli¬ 
cato rappresenta «inquietudini ein- 
terrogati vi » di molti. Sulla stessa li¬ 
nea molti dei ministri in carica. Vin¬ 
cenzo Visco afferma: «Berlusconi 
ha chiuso definitivamente con l'esta- 
blishmentfinanziario internaziona¬ 
le». Ritorna sul «macroscopico con¬ 
flitto di interessi» il titolare della 
Funzionepubblica, Franco Bassani- 
ni. E su questo argomento fa auto¬ 
critica il ministro dell’l ndustria, En¬ 
rico Letta: «Avremmo dovuto fare 


la legge, è una delle mancanze più 
pesanti del nostro governo». Non 
i ntendestrumentalizzare le posizio¬ 
ni espresse dal settimanale il diessi¬ 
no Pietro Folenamanon può fare a 
meno di affermalechequelleespres- 
sesono preoccupazioni che «in Eu¬ 
ropa sono diffuse a sinistra ma an¬ 
che al centro e a destra». Pierluigi 
Castagneti, segretario dei Popolari 
si chiédeil perchémolti giornali ita¬ 
liani non seguano l’esempio del- 
l’Economist nel lanciare un giusto 
allarme. E Arturo Parisi, leader dei 
Democratici invita «a fare i conti 
con le obiezioni che arrivano dal¬ 
l'estero». «Per evitare che l'Econo¬ 
mist abbia ragione-sprona il segre¬ 
tario dell'Udeur Clemente Mastel¬ 
la- il centrosinistra deve battere Sil¬ 
vio Berlusconi alle elezioni, con gli 
strumenti della democrazia». 


Il Financial Times: si può essere 
magnate delle tv e primo ministro? 


LONDRA «Da una parte è Dottor 
Jekyll, una figura storica, una grande 
personalità politica, vuol essere am¬ 
mirato e rispettato. M a è persegu itato 
da M r. H yde, una figura cheè il Berlu¬ 
sconi non amato, quello tormentato 
dal conflitto di interessi tra politica e 
tv». Così Fedele Confalonieri descri¬ 
ve questa «sorta di schizofrenia» che 
si trova a vivere il suo amico al Finan¬ 
cial Times, che ha dedicato ieri un 
lungo articolo dal titolo «la scelta di 
Silvio» al conflitto di interessi.- Nella 
lunga ricostruzione e analisi del Fi¬ 
nancial Times sull'argomento c'è an¬ 
che la «storia» di Berlusconi. Dall'im¬ 
prenditoria alla politica. Il servizio fa 
notare come il leader di Forza Italia, 
in caso di vittoria alle elezioni, con¬ 
trollerebbe uno dei maggiori gruppi 
di media in Europa. 

E la scelta di cui parla l'autorevole 
giornale, il presidente di Mediaset è 


certo che Silvio saprà farla, se necessa¬ 
rio: «Se domani il problema dovesse 
divenire troppo grande, allora io lo 
conosco. Farà qualsiasi cosa per libe¬ 
rarsi di M r. Hyde e del conflitto di 
interessi e non permetterà che questa 
cosa ostacoli il suo ingresso nella sto¬ 
ria». Si tratta di aspettare il momento 
giusto, lascia intendere Confalonieri 
parlando con Paul Betts e James Bli¬ 
tz, secondo i quali «è poco probabile 
che Berlusconi rischi la possibilità, do¬ 
po aver venduto il suo impero tv, di 
rimanere senza incarico dopo un an¬ 
no di governo, come la maggior parte 
dei premier italiani». Ma Confalonie¬ 
ri è convinto che il momento della 
verità dovrà arrivare: Berlusconi «è il 
tipo di persona che vuole vedere tutti 
i pezzi del puzzle al posto giusto pri¬ 
ma di decidere di agire. Ma quando 
ha preso lasuadecisioneagiscecon la 
velocità del fulmine, come un falco». 
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L’invito durante un comizio in Toscana: tra noi ci sono differenze, ma se litighiamo altri 10 anni, sarà troppo tardi 

Amato: Bertinotti, vieni con noi 

II presidente del Consiglio:«Sogno una grande sinistra, con dentro Rifondazione» 


la nota 

La parola 
alla Difesa 

Pasquale Cascella 



1° maggio, Bologna 
diffonderà 18.000 TUnità 

Sarà inondata di garofani rossi 
Bologna per il Primo maggio. 
18mila garofani rossi, simbolo 
ritrovato dellafestadei lavorato¬ 
ri. Ogni garofano, unacopiadel- 
l'Unità. La Federazione della 
Quercia ha organizzato una dif¬ 
fusione straordinaria del nostro 
giornale. Più di cinquecento vo¬ 
lontari lo porteranno casa per 
casa. Insiemea loro, in un «por¬ 
ta a porta» che durerà tutta la 
giornata, ci saranno i candidati 
dell'Ulivo ei dirigenti locali dei 
Ds. 

Mobilitazione generale, dun¬ 
que, per festeggiare questo pri¬ 
mo maggio a ridosso di un im¬ 
portante appuntamento elettora¬ 
le. E per avvicinarei cittadini, in 
maniera capillare. Presentare e 
discuterei temi caldi della cam¬ 
pagna elettorale. Ri tessere un fi¬ 
lo di dialogo con gli elettori che 
da tempo stanno dando segni di 
insofferenza per lo scadimento 
amministrativo della città gover¬ 
nata dalla giunta Guazzaloca. 
Disseminati per la città ci saran¬ 
no banchetti con le copie del 
giornaleefasci di garofani. M en- 
tre nella città e nella Provincia 
andranno avanti le feste del- 
l’U nità già programmate. 

Il garofano rosso è il simbolo 
recuperato degli antifascisti. La 
festa del primo maggio affonda 
leradici neH'800. Battezzata a Pa¬ 
rigi nel 1889 dalla II Internazio- 
nalesocialista. I più anziani selo 
ricordano il primo maggio pro¬ 
fumato di garofano. Durante il 
ventennio, quando d'autorità il 
regi me spostò la festa al 21 apri¬ 
le, mettersi il garofano rosso al¬ 
l’occhiello diventava un segno 
di riconoscimento e di protesta 
antifascista. Soprattutto a Bolo¬ 
gna chea questa festa ha sempre 
attribuito grande importanza. Il 
garofano rosso per ricordare le 
lotte dei lavoratori e le loro con¬ 
quiste. Nel capoluogo emiliano 
ritorna in piazza alla grande, in¬ 
sieme al nostro giornale. 


ROMA Un grande partito della sini¬ 
stra che comprenda Rifondazione 
comunista. Giuliano Amato rilan¬ 
cia la proposta e Fausto Bertinotti 
si dice «interessato» al confronto. Il 
presidente del Consiglio getta lo 
sguardo al di là del 13 maggio an¬ 
che se, da fine politico qual è, non 
può ignorarelepossibili ricadutedi 
un messaggio inviato agli elettori 
Prc alla vigilia del voto 

«Sono uno degli orfani della 
grande sinistra unita, che continua 
ad aspettare. E di questa fa parte 
ancheunaforza politica chesi chia¬ 
ma Rifondazionecomunista», spie¬ 
ga il presidente del Consiglio duran¬ 
te una manifestazione a M anciano, 
nel collegio toscano doveècandida- 
to. 

Il premier parla tenendo presen¬ 
ti i grandi partiti socialdemocratici 
europei, l’Europa dove«l' elettora¬ 
to che in Italia vota per il Prc si 
riconosce nelle aggregazioni della 
sinistra». In Germania «quegli elet¬ 
tori fanno partedellaSpd»; in Gran 
Bretagna «stanno nel Labour». Per¬ 
ché nel nostro Paese non può esse¬ 
re imboccata la strada europea? 

«lo - spiega Amato - non ho 
niente contro lo stare tutti insie¬ 
me», malgrado le differenze. «Cer¬ 
to ho un'idea diversa da chi vota 
Rifondazione. M a mi rendo conto 
checi poniamo laquestionedi risol¬ 
vere gli stessi problemi e che ci ri¬ 
proponiamo di rappresentare gli 
stessi elettori». Un esempio? Il te¬ 
ma della disoccupazione. Amato 
vuoleaffrontarlo.«Non con i meto¬ 
di del vecchio comuniSmo», ma 
con «metodi diversi». In ogni caso, 
però, bisogna parlarne, aprireil dia¬ 
logo, avviare il confronto. Perché le 
priorità sono le stesse e perché si 
sta riflettendo «su come affrontar¬ 
le». 

Confronto senza contrapposi¬ 
zioni, quindi. Perchésea sinistra si 
litiga per «altri dieci anni, sarà trop¬ 
po tardi». M a confronto che tenga 
conto anchedella polemica politica 
dell'oggi: «M i domando - diceAma- 
to (riferendosi ad una recente pun¬ 
tata di Porta a porta ) - quell'eletto¬ 
rato (di Rifondazione, ndr) chel'al- 
tra sera ha visto in tv Bertinotti fare 
da spalla a Giulio Tremonti, non si 
è sentito umiliato?». Una progetto 
per la «sinistra» che guarda al do¬ 
mani, ma che appare anche come 


un appello per la prossima scaden¬ 
za elettorale, quello di Amato. Il 
premier non ne parla esplicitamen¬ 
te. M a sembra chiaro il suo intento 
di rilanciare con l'elettorato di Ri- 
fondazioneun dibattito checonsen- 
ta di battere la 
destra il 13 mag¬ 
gio prossimo. 

E Bertinot¬ 
ti? Il leader del 
Prc guarda al fu¬ 
turo sorvolan¬ 
do sulla prossi¬ 
ma scadenza 
elettorale, cioè 
sull'oggi. Ri- 
spondead Ama¬ 
to dichiarando¬ 
si «interessato» 
al dialogo. Ma ad una condizione. 
Chesi parta dall'individuazione di 
«quale politica adottare per costrui¬ 
re un diverso modello di sviluppo». 

Su Liberazione il segretario di 
Rifondazionescriveche«il confron¬ 
to fra la sinistra liberale e una sini¬ 
stra di alternativa deve cominciare 


dalle grandi questioni del nostro 
tempo». Dalla globalizzazione dell' 
economia, dai «nuovi movimenti 
che stanno emergendo», dalle lotte 
che «stanno prendendo corpo». 

E Bertinotti non risparmiacriti¬ 
che ad Amato: 
«Ci sono alcune 
non insignifi¬ 
canti sgramma¬ 
ticature nella di¬ 
chiarazione del 
presidente del 
Consiglio. Co¬ 
meta Amato ad 
ignorare, parlan¬ 
do dei partiti di 
sinistra negli al¬ 
tri paesi euro¬ 
pei, che dapper¬ 
tutto nell'Europa continentale a si¬ 
nistra della sinistra liberale ce n'è 
un'altra radicale e alternativa? La 
Pds tedesca, per fare un esempio, 
ma ce ne sono molti altri». I nsom- 
ma: il confronto in Italia si può 
fare, ma la strada deH’unità organi¬ 
ca è lontana. 


Bertinotti replicaancheallacri¬ 
tica di Amato sulla sua presenza a 
Porta a porta assieme a Giulio Tre¬ 
monti (cheaveva attaccato la politi¬ 
ca economica del governo). «Come 
fa Amato a dire quello che dice? 
Tutti i telespettatori hanno potuto 
constatare il carattere alternativo 
dellenostrepropostefiscali rispetto 
a quelle di Tremonti. Proposte che 
erano diverse anche da quelle del 
governo di centrosinistra». Tornan¬ 
do all'appello del presidente del 
Consiglio il segretario di Rifonda¬ 
zione comunista si dichiara interes¬ 
sato al dialogo. «M a non basta indi- 
viduarei problemi, comediceAma- 
to - avverte - Già questo, del resto, 
appare difficile. Esiste per esempio 
per il centro sinistra del nostro pae¬ 
se una questione salariale? Per il 
Partito di Rifondazione essa è fon¬ 
damentale e dirimente. Oppure: la 
flessibilità per la sinistra che ha go¬ 
vernato è davvero la soluzione di 
un problema? Per noi diventa ogni 
giorno di più un drammatico pro¬ 
blema sociale». n.a. 




Bertinotti: 
confrontiamoci 
come avviene 
in Europa, 
partendo dalla 
globalizzazione 


M erita attenzione e rispetto l'appello rivolto all’Ulivo 
dal segretario del Ccd, Pierferdinando Casini, a «di¬ 
fendere Berlusconi perchéqui c’è un attacco piutto¬ 
sto greve all'Italia, non solo al leader del centrodestra». Non 
tanto o non solo perché rompe il coro assordante del Polo 
contro i «rossi» annidati persino nella redazione di quella 
che pure è considerata la «bibbia dei liberisti», ma proprio 
perché richiama l'interesse collettivo a preservare l'immagi- 
nedel paesee il suo ruolo in Europa etra le grandi democra¬ 
zieoccidentali. Stona, però che Casini giustifichi la scelta di 
Silvio Berlusconi di sottrarsi al confronto con Francesco 
Rutelli invocando il «marketing elettorale» in cui la «scelta 
etica» non c’entra niente. Davvero? Il governo del paese è 
anche, se non soprattutto, questionedi etica, di coerenza, di 
trasparenza. E chi si candida a guidarlo non può privilegiare 
la «pura strumentalità elettorale» e poi stracciarsi le vesti 
quando proprio quel modo di sfruttare i meccanismi della 
comunicazione gli si ritorce contro. 

Nel caso Economist c'è un particolare che lambisce la 
querelle di casa nostra. I redattori dell'influente settimanale 
liberal avevano inviato al leader del Polo una seriedi doman¬ 
de dettagliate e puntuali. Se solo avesse voluto, insomma, 
Berlusconi avrebbe potuto darelasua versione sulle vicende 
giudiziarie che l'hanno coinvolto, spiegare come ha fondato 
il suo impero finanziario, chiarire come intende sciogliere il 
conflitto di interessi, sciogliere la contraddizione tra l'entità 
delle sue promesse elettorali e la compatibilità dei conti 
pubblici, insommadimostrarechenonèverochenon sareb¬ 
be «adatto a governare l’Italia». N on lo ha fatto. H a gettato 
la richiesta nel cestino, perché così pretende la regia di una 
campagna elettorale concepita come - per dirla con Gavino 
Angius- un gigantesco «Truman show». Così come conti¬ 
nua a ignorare i quesiti del «Corriere della sera» e pervicace¬ 
mente rifiuta di rispondere alle tre domande che Rutelli 
vuole rivolgergli in pubblico contraddittorio. 

C'è ancora tempo e modo per rimuovere l’anomalia. 
Che ce ne sia il bisogno lo riconosce lo stesso Berlusconi 
quando gioca la carta del confronto con M assimo D'Alema 
anziché con Rutelli. Mail presidente dei Ds ricorda che in 
occasionedelleelezioni regionali, quando era a palazzo Chi¬ 
gi, Berlusconi rifiutò di confrontarsi con lui con la speciosa 
argomentazione che era un «abusivo» e il suo governo «ille¬ 
gittimo». È, insomma, come la «storia di Bertoldo» che non 
trovava mai l'albero giusto. 

Del resto, le domande del leader dell'Ulivo non possono 
cheesserelestessedi D’Alema, uguali aquellecheriecheggia¬ 
no, ormai, in Italia e all'estero. E non solo sui giornali 
etichettati, chissà come e perché, di sinistra. Persino il presi¬ 
dente del gruppo del Ppe all'Europarlamento, Hans-Gert 
Poettering, e un autorevole rappresentante della Cdu tede¬ 
sca, Elmar Brok, si dicono in attesa di decisioni «trasparenti» 
che «siano ragionevoli e buone per il suo paese, per Forza 
Italia e per la sua famiglia politica». Loro sostengono la 
candidatura di Berlusconi, eppure non esitano, oggi e non 
dopo la campagna elettorale, a invocare «trasparenza», quasi 
a temere che, una volta arrivato a palazzo Chigi, Berlusconi 
escogiti una qualche soluzione per il conflitto di interessi 
affatto «buona» per la stessa famiglia del Partito popolare 
europeo che lo ha appena accolto. Anche questo - c’è da 
chiedere a Casini - è«fumus» da campagna elettorale? 

Il solo modo che il centrosinistra ha per accontentare 
Casini e «difendere» Berlusconi, allora, è insistere perché il 
leader del Polo prenda la parola e si difenda da sé. 


Il candidato premier deirUlivo: se il capo del centrodestra non accetterà il confronto Tv dimostrerà agli italiani la sua paura di rispondere 

Le tre domande di Rutelli alla sedia vuota 





Francesco Rutelli durante il suo tour elettorale a Rimini 

Raggi/Ap 


/ giovani 


Chitarra e politica 
il meeting sulla spiaggia 


Elisa Barbieri 


Parlar di politica in un grande gazebo sulla 
spiaggia, fra un discobar esoticamente battezzato «Pla- 
yadel mar», una grande palco per i concerti affacciato 
sul mare e un altro occupato dai writers, moderni 
graffitisti. Elena studentessa riminesedi 25 anni, dice 
di aver scoperto «chesi può parlaredi politica diverten¬ 
dosi, prendendola con scioltezza, liberi dal clima di 
tensionecheha voluto creare Berlusconi: anche questa 
settimana con la storia del terrorismo. Lui avrebbe 
costruito un palco gigante, con un maxischermo altret¬ 
tanto gigante e avrebbe pontificato senza costruire un 
clima di intimità con la gente. Solo, dall'alto della sua 
superiorità... ». Incontro con Francesco Rutelli, prima 
tappa della due giorni sulla spiaggia di Rimini, nel 
perimetro di un villaggio del loisir, «Libera leenergie», 
che anima le notti estivi riminesi. Una tappa tutta 
dedicata ai giovani, con il vj di MTV Enrico Silvestri 
che fa gli onori di casa insieme alla cantante Paola 
Turci. Si sono passati la voce per posta elettronica, i 
ragazzi piombati in questa distesa di spiaggia libera per 
incontrareil candidato premier del centrosinistra. «La¬ 
voriamo sotto, underground», sorride Enzo, 27 enne 
componente del lo staff organizzativo, elencando il pro¬ 


gramma. Un incontro-dibattito con i giovani sull'Ita¬ 
lia dei giovani. Poi musica, grigliata sulla spiaggia, un 
altro incontro con i responsabili delle etichette disco- 
grafiche indipendenti, una toccata efuga della Goletta 
verde di Legambiente e questa sera il concerto con 
Marina Rei, Paola Turci, Bandabardò, Max Gazzè. 
Programma di massima senza troppe formalità. «Ra¬ 
gazzi, siamo in spiaggia, vogliamo divertirci», ride una 
giovane libraia. Qui hanno scelto uno slogan che in¬ 
neggia alla potenza dell'estro: «Duegiorni di creatività 
per inventare, lavorare, suonare, ritrovarsi, contro 
l'omologazione, per dare un taglio giovane all'Italia di 
domani». Il fatto è che, senza prendersi troppo sul 
serio, dicono sul serio. Michele, 25 anni, fresco di 
laurea in legge: «Sono venuto per sentire il program¬ 
ma, cosa vuole fare per i tanti giovani come. Poi semi 
dice qualcosa di sinistra, come direbbe Moretti, anco¬ 
ra meglio... Comunque: incrociamo le dita». Vinicio 
Peluffo, segretario nazionale della Sinistra giovanile, 
dal suo collegio di Rho rivolge un pensiero ai ragazzi 
radunati sulla spiaggia riminese. «I giovani si sono 
allontanati dalla politica? Le cose stanno cambiando, 
abbiamo segnali positivi.lo, più cheai sondaggi, credo 
ai fatti. Avverto un clima diverso, una maggior voglia 
di parteci pare al la vita poiitica e di schierarsi nettamen¬ 
te». Alla due giorni riminese con Rutelli si sono dati 
appuntamento molti neofiti delle elezioni, diciottenni 
che voteranno per la prima volta. Come Amedeo, 
riminese. O come Manuele, che è della generazione 
dei computer, dal centro sinistra vuol sapere che inten¬ 
zioni ha sulla modernizzazione tecnologica del paese, 
su un programma che prevede 2mila scuole con il 
cablaggio interno, 270 miliardi per l'aggiornamento 
degli insegnanti, un pc per ogni studentecon un finan¬ 
ziamento fino a due anni. Chi ha ti rato le fi la della full 
immersion è il giovane presidente della commissione 
regi o n al e cu I tu ra, turismo eformazione, Andrea Gnas- 
si. Dice chesi erano ripromessi di darespazio ai talenti 
e alla creatività: «Abbiamo risposto al cielo di plastica 
di Berlusconi con il mare vero di Rimini». 


dall’inviato Vincenzo Vasile 


RIM INI M uto come un pezzo di le¬ 
gno: motto popolare che solo il ge¬ 
nio di Collodi riuscì a smentire fa¬ 
cendo vivere e parlare un burattino. 
Ora Rutelli vuol ripetere l'impresa: 
«Davanti a milioni di italiani lo farò 
egualmente il confronto tv. N on ac¬ 
cetta? Piazzerò accanto a me una 
sedia vuota. E rivolgerò ad essa letre 
domande sul futuro dell'Italia cui il 
mio avversario non vuol replicare. E 
quella sedia vuota, quel silenzio testi¬ 
monierà della sua paura di risponde¬ 
re». 

Di fronte a una platea di giovani 
sulla «spiaggia libera» del porto ca¬ 
nale di Rimini, Rutelli ha lanciato 
ieri sera l'estrema sfida a Berlusconi. 
U no schiaffo di un certo valore sim¬ 
bolico, che prevedibilmente accen¬ 
derà la polemica. L'occasione è una 
«due giorni» dell'Ulivo, intitolata 
«L i ber a I e en er gi e» co n m u si ca e d i g- 
gei, pittura murale, aquiloni, concer¬ 
ti rock, basket da spiaggia, Internet 
e tanti incontri. Tutto il contrario 
del silenzio. Rutelli parteciperà non 
solo ai dibattiti programmati - uno 
svoltosi già ieri sera tra i due estremi 
anagrafici dell'anziano riminese Ser¬ 
gio Zavoli, e alcuni musicisti ed 
esponenti delle giovani generazioni 
- ma anche ad assemblee improvvi¬ 
sate, e incontri spontanei. Una spe¬ 
cie di grande arena sul mare: «Sap¬ 
piamo che tra i ragazzi ci sono molti 
indecisi, vogliamo che esprimano i 
loro dubbi, rivolgano le loro doman¬ 
de, noi siamo - come vedete - tutto 
meno che blindati, io sarò qua», ha 
spiegato il candidato del centrosini¬ 
stra, in felpa girocollo eatteggiamen- 
to sereno e rilassato a una conferen¬ 
za stampa (forse per la prima volta 
alla presenza di molti giornalisti stra¬ 


nieri) chesi ètrasformata in un'ap- 
plaudita assemblea di massa. 

L'inchiesta dell'«Economist» 
che ha bollato Berlusconi come un 
uomo che non può governare ha 
avuto inevitabilmente grande spa¬ 
zio. In un primo momento Rutelli 
era parso non volersi prestare al gio¬ 
co delle polemiche: «Ci manchereb¬ 
be che io commenti un parere della 
grande stampa internazionale se le 
diciamo noi certe cose ci accusano 
di strumentalizzazioneà le elezioni 
non le vinceremo certo perché qual¬ 
cuno all'estero è preoccupato se Ber¬ 
lusconi vincesse le elezioni, ma per¬ 
ché gli italiani faranno una scelta 
serena per far vincere l'Ulivo». Ma 
quando èstato riferito che Berlusco¬ 
ni ha definito il giornale inglese «pu¬ 
ra spazzatura», il candidato del cen¬ 
trosinistra è tornato sull'argomento: 
«Non ènormalecheun uomo politi¬ 
co interpreti, attacchi i giornali. Bi¬ 
sogna rispettare la stampa. Chi si 
candida al governo del paese deve 
accettare le critiche. Quella è un'in¬ 
chiesta molto analitica ed è normale 
che ad ogni elezione in un grande 
paese europeo si analizzi la situazio¬ 
ne. Si tratta di un giornaledi orienta¬ 
mento abbastanza moderato, di un 
settimanalecheattaccaogni settima¬ 
na con feroce insistenza il governo 
di sinistra di Tony Blair». Di più, la 
mazzetta dei giornali offre altri spun¬ 
ti: «Potete leggere anche quest'oggi 
l'intera pagina di un quotidiano con¬ 
servatore come il Financial Times 
che si interroga: è giusto che il pa- 
dronedi tante tv,di venga il padrone 
della politica edelle istituzioni?Cer¬ 
to, c'è qualche problema in Italia se 
vengono sollevati simili interrogati¬ 
vi: e chi rifiuta il faccia a faccia con 
me è lo stesso che immagina dietro 
questi articoli chissà quale complot¬ 
to internazionaleà». 


E le minacce del terrorismo, la 
busta indirizzata a Berlusconi con 
un proiettile?: «In questi anni èacca- 
duto a molti di noi di ricevere mi¬ 
nacce, di vedersi recapitare a casa 
oggetti poco rassicuranti e non l'ave¬ 
te letto sui giornali. Se c'è un pazzo 
che manda un reperto d'antiquaria¬ 
to per posta non dobbiamo farlo 
diventare il protagonista della cam¬ 


pagna elettorale. Non bisogna esal¬ 
tarli, esasperare, allarmare. È stata 
questa la mia reazionealla bomba di 
estrema destra alla redazione del 
Manifesto, e mantengo un'identica 
linea di condotta quando la minac¬ 
cia viene da gruppi eversivi che si 
richiamano alle Br». 

Da una giornalista viennese, la 
domanda: «Che fare per impedire 


un governo di destra con la presen¬ 
za dell'estrema destra, come in Au¬ 
stria?» «Farò di tutto - risponde Ru¬ 
telli - per lasciarvi tranquilli, per 
non farvi svegliare in Europa il 14 
maggio con un governo che abbia 
dentro Bossi eRauti». Radio radica¬ 
le sui rapporti con la Bonino e «con 
il mondo da cui lei proviene». «Ho 
telefonato a Emma Bonino alla vigi¬ 


lia della preeentazione delle liste, 
quando ornai era chiaro chei radica¬ 
li avrebbero corso da soli, scelta che 
noinbcondidvido perchécon il siste¬ 
ma maggioritario in questo modo si 
rinuncia a contribuire al cambia¬ 
mento, ma è una scelta che rispetto. 

Ieri Emma Bonino e Luca Con- 
cionehanno iniziato il loro sciopero 
della sete, io condivido la loro prote¬ 


sta perché deve esserci spazio negli 
organi di informazione anche per 
chi non è allineato con le due coali¬ 
zioni». M a quali sono le«tredoman- 
de» che intende rivolgerea Berlusco¬ 
ni? «Eh, no. 11 mio avversario si deve 
presentare al faccia a faccia e lì deve 
rispondere, lì gli rivolgerò lemiedo- 
mande. Sennò accanto a me mette¬ 
rò una sedia vuota. 
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Tenorismo, per il decreto c’è tempo tino a giugno 

Violante smorza le polemiche. Ma in aula si sono contate le assenze di Polo, An e Lega 


ROM A U na vera «schifezza». France¬ 
sco Rutelli non ha usato la diploma¬ 
zia per giudicarequanto èaccaduto 
due giorni fa alla Camera: l’assenza 
di numero legale nell'approvazione 
del decreto che allunga di sei mesi 
la durata delle indagini preliminari 
in materia di terrorismo. Troppe as¬ 
senza. Assenti i leader (con la sola 
eccezione di Franco Marini, Ppi, e 
Arturo Parisi, Democratici) che pu¬ 
re appena ventiquattr’ore prima 
avevano giurato sull’impegno bipar¬ 
tisan per approvarequel decreto in¬ 
dispensabile, tra l’altro, per conti¬ 
nuare le indagini sull'omicidio del 
professor Massimo D’Antona, i cui 
termini scadono tra pochi giorni. 
Assenti i deputati «trombati» e as¬ 
senti pure i ricandidati, evidente¬ 
mente in giro per collegi a cercar 
voti, la votazione è saltata una pri¬ 
ma volta per l'assenza di 59 deputa¬ 
ti, una seconda per 31. Una brutta 
figura, non c'è che dire, soprattutto 
in un momento in cui il terrorismo 
mostra la voglia di rinascere. Che 
entrambi i Poli si sono rinfacciata. 
«La maggioranza di governo si èdi- 
leguata», l’accusa del Polo. «Le as¬ 
senze più vistose erano tra i banchi 
del centro-destra», la replica dé- 
l'U livo. Ai numeri il racconto di co¬ 
me sono andate veramente le cose. 
Dei leader assenti si è detto. Delle 
falle nei banchi del centro-destra 
parla il resoconto sommario della 
seduta n.876. Presenti solo 15 degli 
89 deputati di Alleanza Nazionale, 
compreso M aurizio Gasparri, il co¬ 
lonnello dei Fini in predicato di di¬ 
ventare sottosegretario agli Interni. 
Trentasette solitari parlamentari di 
Forza Italia erano pronti ad infilare 
la scheda per votare il decreto, gli 
altri 80 deputati berlusconiani era¬ 
no altrove, compreso Franco Fratti- 
ni, Presidente del comitato di con¬ 
trollo sui servizi segreti, che forse 
qualche attenzione su I la materia do¬ 
vrebbe averla. Solo 13, invece, i de¬ 
putati della Lega di Bossi che hanno 
deciso di trascorrere un pomeriggio 
a M ontecitorio. Assente anche Bor- 
ghezio, l'uomo d'ordine della Lega 
per eccellenza. 

La percentuale più alta di depu¬ 
tati presenti è registrabile all'inter¬ 
no dei Ds, 57,5 per cento, 92 onore¬ 
voli presenti su 160. La più bassa, 
come detto, quella del partito di Fi¬ 
ni, chepure sta cavalcando la cosid¬ 
detta «emergenza» terrorismo: solo 
il 16,8 per cento dei deputati eletti 
erano presenti alla votazione. Una 
vera «schifezza». «Tutti quelli che 
sono mancati al voto - è il giudizio 
di Rutelli - sono stati scorretti, han¬ 
no fatto una pessima figura davanti 
al Paese intero». Detto questo, riu¬ 
scirà il decreto ad essere convertito 
in legge prima delle elezioni? Per il 
Presidentedella Camera la mancan¬ 
za del numero legale non ha com¬ 
promesso la possibilità di approva; 
re comunque il provvedimento. «È 
un fatto recuperabilissimo - com¬ 
menta Violante - perchè il decreto 
legge scade il 5 giugno. Quindi c'è 
tutto il tempo per convertirlo. En¬ 
tro quella data - continua - questo 
Parlamento o il prossimo potrà 
senz'altro approvarlo». Sollecitato 
dai giornalisti a esprimere un pare- 
resul commento di Rutelli, Violan¬ 
te ha risposto: «non uso questo ter¬ 
mine, certo le assenze erano in en¬ 
trambi gli schieramenti e potevano 
essere evitate. Per fortuna - conclu¬ 
de- non produrranno effetti: entro 
il 5 giugno il decreto sarà converti¬ 
to». Un appello a non dividersi sul 



che senso ha 


I deposito dell'ATM di Baggio dove, nei giorni scorsi, é stato recapitato un volantino firmato dalle Br Dai Zennaro/Ansa 


terrorismo, vien da Pierferdinando 
Casini, leader del Ccd. «Il primo 
atto di chiunque vinca le elezioni 
sarà quello della riproposizione di 
questo decreto, 

Non è che ci si 
può dividere su 
questi temi». 

Sulla mancata 
approvazione 
del decreto, Ca¬ 
sini dice che 
«purtroppo èan- 
che colpevole 
che si sia arriva¬ 
ti a votare un de 
creto in mezzo 
alla campagna 

elettoralecon tutti i candidati impe 
gnati a parlare con la gente». 

Ma a chi spetta coordinare le 
indagini sul rinascente pericolo ter¬ 


La percentuale più 
alta di defezioni è 
stata nel partito di 
Fini: presente alla 
votazione solo il 
16% dei deputati 


rorista? Il dibattito è aperto. Per 
Giovanni Pellegrino, Presidentedel¬ 
la Commissione stragi, sarebbe uti¬ 
le affidare il coordinamento alla 
Dna, la super- 
procura antima¬ 
fia. I potesi accol- 
tadal procurato¬ 
re Piero Luigi 
VignaedaGian- 
carlo Caselli. 
Che non trova 
d’accordo vari 
esponenti del 
Consiglio supe 
rioredella magi¬ 
stratura. «La 
proposta di Ca¬ 
selli ha forti controindicazioni - di- 
ceLigio Resta, laico dei Verdi - cen¬ 
trai i zzare i n u n vertice la lotta giudi¬ 
zi aria al terrorismo significa ancora 


una volta produrre un diritto pro¬ 
cessuale speci al e». M a non basta: se¬ 
condo Resta, «le necessarie attività 
di coordinamento» tra le procure 
che in questo momento indagano 
sul terrorismo «possono essere as¬ 
sorbite dagli strumenti esistenti già 
nel processo». Dunque è bene pre¬ 
stare «grande attenzione al terrori¬ 
smo, ma con gli strumenti chegiàci 
sono». 

Oltretutto, osserva ancora il 
consigliere, «ormai le indagini sul 
terrorismo stanno producendo ri¬ 
sultati». Per tutto questo «bisogna 
fare marcia indietro rispetto alla ten¬ 
denza di isolaree specializzare i set¬ 
tori giudiziari». «Vigna propone 
chela Direzioneantimafiasi occupi 
anche di terrorismo: io penso che 
per il momento non ci siano i pre 
supposti, ma in prospettiva sarà cer- 


E’vero che, comeci ricorda continuamente il cittadino Tremonti, 
tutte le nostre statistiche sono false. Ma quelle pubblicate dal 
«Sole 24 ore» su base di dati di una «International crime victim 
Survey» attraggono attenzione, almeno nella versione che ne da il 
«Messaggero» del 24 aprile. Prima di tutto il titolo. «Tra i paesi 
industrializzati siamo in testa». Si parla di crimine. Sentite. Le 
«persone vitti me di un reato nel 1998 sono il 27,7 percento». Più 
di uno ogni quattro cittadini. Non ci dicedi che reati si tratta. Né 
precisa che si tratta di risposte soggettive o con fonte verificata. 
Ma è più interessante il secondo dato. «Solo il 35 per cento ha 
denunciato il reato». Questa non può che essere una intuizione 
divina. Il 35 per cento di che cosa? Esiste un ufficio denunce 
smarrite, un luogo in cui si depositano tristi memoriedi reati che 
non diventano denunce?Di chi, dove, quali reati?«Siamo in testa 
alla hit parade», si annuncia. Però: siamo dietro l'Australia, dietro 
il Galles, dietro l’I nghilterra, dietro la Catalogna, se avete la pazien¬ 
za di leggere il testo. (In Inghilterra, ad esempio, si rubano tre 
volte più automobili e si svaligiano quattro volte più case). E 
quanto al 29 per cento di italiani che fuori casa si sentono in 
pericolo, quanti lo saranno per le rapine di strada (che nella 
statistica non compaiono, e si trovano di rado nella cronaca 
cittadina) equanti peri motorini che non si fermano sullestrisce? 
Per avere una risposta basterebbe un riscontro al Pronto Soccorso 
di qualsiasi ospedale, in qualsiasi notte. 

M a tutto ciò non impedisce al magistrato N ordio di offrire il 
seguente commento testuale: «Possiamo diredi stare alla pari con 
altri paesi civili? Sinceramente non possiamo.» Sarà importante 
inviare a Nordio i dati sugli omicidi a New York, stessi giorni, 
stessi mesi, stessi anni. Oppure, come stanno facendo alcuni 
responsabili leader, fare di tutto, con le parole e l'esempio, per 
spingereil paesenel disordineenellatensione, affinchélaprofezia 
si avveri. 

F.C. 


to uti le costi tu ire un coordinamen¬ 
to». Lo ha detto il presidentedella 
Camera Luciano Violante, a Paler¬ 
mo. «Si può cominciare a pensare 
ad una struttura di coordinamento 
- continuaViolante- perchè il terro¬ 
rismo quando ha operato in Italia 
lo ha fatto in modo coordinato. È 
bene che lo Stato dunque faccia lo 
stesso, sebbeneoggi io non veda un 


rischio terrorismo».Della stessa opi¬ 
nione Armando Spataro, uno dei 
magistrati di punta della procura 
milanese negli anni di piombo. «Si 
sta creando un allarme terrorismo 
che sta sopra le righe. 

Oggi non ricorrono lecondizio- 
ni perchèil terrorismo si possa avvi¬ 
cinare ai livelli degli anni Settanta e 
Ottanta». 


Atenei, 825 miliardi 
per la riforma 

ROMA Parte la riforma universi¬ 
taria «radicale ed innovativa: 
non c'è nessuno stop sul suo 
cammino comprese le risorse 
finanziarie che, nel prossimo 
triennio, saranno di 825 miliar¬ 
di ed entro la prassi ma settima¬ 
na ogni università saprà a quan¬ 
to ammonta la sua quota par¬ 
te». È stato Luciano Guerzoni, 
sottosegretario all'Università e 
Ricerca Scientifica, a dare l'an¬ 
nuncio del varo di una riforma 
che, «dopo 150 anni di immo¬ 
bilismo - ha detto - sarà opera¬ 
tiva dal prossimo anno accade¬ 
mico 2001-2002». Quindi «si 
parte, si va avanti - ha precisa¬ 
to- nonostantecertevoci nega¬ 
tive messe in giro da cretini 
che non meritano di essere 
smentite». Accanto agli 825 mi¬ 
liardi stanziati per i nuovi corsi 
di laurea triennali (200 l'anno, 
per un totale di 600) ed i 225 
aggiuntivi, la riforma ne preve¬ 
de altri 1.500 per l'edilizia uni¬ 
versitaria, cioè ristrutturazione 
delle attuali 'case dello studen¬ 
te e realizzazione di nuove per 
facilitare la mobilità degli stu¬ 
denti. Oggi per 1,6 milioni di 
studenti sono disponibili solo 
30 mila alloggi. «Ma attenzio¬ 
ne, non saranno - ha ammoni¬ 
to Guerzoni - dormitori: do¬ 
vranno essere centri di vita e di 
lavoroni ricercaedivertimen- 
to». Ad approvare i progetti re¬ 
lativi sarà una commissione 
'ad hoc' modello-Giubileo. Al¬ 
tra novità relativa sempreal di¬ 
ritto allo studio riguarda lebor- 
se di studio che nel 2001/2002 
saranno 170 mila (8 milioni 
l'una) per 170 mila idonei. Un 
obiettivo ambizioso se si pensa 
che nel 1996/97 erano 40 mila 
per 72 mila idonei; nel 
1997/98, 79 mila per 116 mila 
idonei; né 98/99, 97 mila per 
123 mila; né 99/00, 115 mila 
per 150 mila e né 2000/01 si 
stima siano 150 mila per 160 
mila. 



La Cgil milanese polemica con Albertini: i volantini sono solo una provocazione 

In fabbrica non troveranno proseliti 


Bruno Cavagnola 


I Sindaco di Milano Gabriele Albertini 


Ferraro/Ansa 


MILANO Nessun paragone possibile 
con gli anni 70 e '80, quando i 
volantini dé terroristi si trovavano 
né luoghi di lavoro. Antonio Pan- 
zeri, segréario déla Camera dé la¬ 
voro di M ilano, vedein questa piog¬ 
gia di documenti firmati dal Nu¬ 
cleo di iniziativa proléaria rivolu¬ 
zionaria un «atto di provocazione» 
percercaredi essere visibili edi fare 
proséiti. «M a non ci sono lecondi- 
zioni, oggi né luoghi di lavoro non 
c'è alcun terreno fertile per i terrori¬ 
sti. I volantini arrivano per posta, 
da lontano. Ciò non significa che 
non vada tenuta una linea di rigore 
e di massima vigilanza, per dare la 
risposta più unitaria possibile. Ma 
fare l’equazione, o agitare supposte 
corréazioni o contiguità, tra terro¬ 
rismo e mondo dé lavoro è profon¬ 
damente sbagliato». 

L'equazione, o la corréazione, 
in qualchemodo l'aveva fatta il sin¬ 
daco Albertini, che il 25 aprile, a 
margine di una déle manifestazio¬ 
ni per céebrarela Liberazione, ave¬ 
va dichiarato che «alcuni centri so¬ 
ciali di chiara matrice eversiva e 


l'estremismo sindacalesono il terre¬ 
no di coltura dé terrorismo». Ag¬ 
giungendo il giorno dopo che néla 
suaposizione«si hanno déle perce¬ 
zioni, délesensazioni, eanchequal- 
che informazione. Ci sono dé luo¬ 
ghi di contestazione dove il recluta¬ 
mento dé terrorismo può essere 
più facile». 

Panzeri ricorda come due anni 
fa lo stesso Albertini fecedélepole- 
miche indicando nél'Atm, l’azien¬ 
da dé trasporti, un covo di célule 
brigati ste. «Erano polemicheinfon¬ 
date allora - dice il segréario déla 
Camera dé lavoro - e sono infonda¬ 
te quéle di oggi, anche se poi le ha 
in parte riviste e corrette. Il suo mi 
sembra un tentativo poco respona- 
biledi sparare né mucchio. Da par¬ 
te sua ci si attenderebbe un senso di 
responsabilità che purtroppo non 
c'è. Lui non è un leader politico, 
ma un rappresentante déle istitu¬ 
zioni, che devono essere un punto 
di riferimento e non di divisione, e 
mandare messaggi il più unitari 
possibile. Sono dichiarazioni preoc¬ 
cupanti e sbagliate, sembra quasi 
voglia reinterpréare in salsa mila¬ 
nese una polemica nazionale». 

Sui centri sociali poi una prima 


replica ad Albertini era venuta dal 
Procuratore generale di Milano, 
Francesco Borrel li, che aveva giudi¬ 
cato quantomeno «un po’ arrischia¬ 
to accostarci centri sociali al terrori- 
mo». Ma ieri il sindaco ha voluto 
ritornaresull’argomento, buttando¬ 
la questa volta sull'amministrativo: 
il nostro dovere insomma lo abbia¬ 
mo fatto firmando le ordinanza di 
sgombero, che però poi non vengo¬ 
no eseguite. «Anche in questo caso 
- aggiunge Panzeri - sono afferma¬ 
zioni fuori luogo. Un conto èparla- 
re, come amministratore, di spazi 
occupati. E a questo punto gli però 
va subito replicato che in questi an¬ 
ni il Comune non ha fatto nulla per 
trovare e garantire ai giovani dé 
luoghi adeguati per svolgere un'atti¬ 
vità sociale. Ma un altro conto è 
trasferire la discussione sugli spazi 
nél’idea che uno spazio occutao è 
uno spazi o per atti vi tà d i ti po terro- 
ristico. U n’altra affermazione poco 
responsabile». 

Dopo la grande manifestazione 
per il 25 aprile, M ilano si prepara a 
tornare in piazza per il 1 maggio. 
Un appuntamento importante per 
il mondo dé lavoro chequest'anno 
si colloca in un momento particola¬ 


re: dopo le intimidazioni terroristi- 
che e a dodici giorni dal voto. Al¬ 
l’ordine dé giorno ci saranno le 
questioni dé diritti edé lavoro si¬ 
curo. «Quando parliamo di lavoro 
sicuro - precisa Panzeri - lo inten¬ 
diamo in due sensi: come garanzie 
nél'ambito dé luoghi di lavoro né 
confronti degli infortuni, di cui ab¬ 
biamo un triste primato, ma anche 
come lotta a una sua eccessiva pre- 
carizzazione. Letrasformazioni im¬ 
ponenti che sta vivendo la nostra 
sociéà devono poter assicurare il 
lavoro néla sua continuità, un lavo¬ 
ro fatto né migliore dei modi sia 
dal punto di vista dé diritti e che 
déla tutéa. Mail programma déla 
Confindustria enunciato a Parma 
va in un'altra direzione: si vuole 
raggiungerelacompéitivitànon at¬ 
traverso la qualità, ma con la com- 
pressionedé costi e l'abbattimento 
déle tutée e dé diritti. La Casa 
délelibertà, per bocca di Berlusco¬ 
ni, ha detto che il programma di 
Confindustria è identico al loro. 
Un altro motivo di preoccupazio¬ 
ne, sia per chi ha già un'occupazio¬ 
ne o è un pensionato, sia per chi, 
come i giovani, si sta affacciando al 
mondo dé lavoro». 


Il bilancio di Bassanini: tremila regolamenti abrogati, 61% di documenti in meno. «Le cose che promette Berlusconi le abbiamo fatte già noi» 


Meno certificati e leggi: così abbiamo snellito la Pubblica amministrazione 


ROMA Semplificare i certificati? 
Snélirei regolamenti?«Per la pub¬ 
blica amministrazione, né suo pro¬ 
gramma éettorale, Berlusconi pro- 
ponequélo chegià abbiamo fatto e 
che stiamo facendo. Se non lo sa 
allora è ignorante, se finge di non 
saperlo allora è imbroglione». 

Il ministro déla FunzionePub- 
blica, Franco Bassanini, non la 
manda a dire. Per il ministro, néla 
prima e néla terza déle cinque 
«missioni straordinarieper cambia¬ 
re l'Italia, che si trovano alla fine 
dé fotoromanzo sulla vita di Berlu¬ 
sconi, si propongono cose già fatte 
o che si stanno facendo». Bassanini 
si riferisce alla rivista che il candida¬ 
to premier dé centro destra ha in¬ 
viato allefamiglieitaliane. Néla pri¬ 


ma missione si propone la riorga- 
nizzazionedi tutti gli apparati délo 
Stato, néla seconda la rivisitazione 
dé complesso déleleggi edé Codi¬ 
ci. 

Quasi 3.000 leggi e regolamenti 
abrogati su 35.000 a fronte di sole 
320 leggi introdotte, certificati ri¬ 
dotti dé 61% mentre con carta 
d'identità elettronica e sportélo 
unico per le imprese il bèlo deve 
ancora venire. Gli strumenti di cui 
si èdotata l'amministrazione, ha ag¬ 
giunto Bassanini, potranno consen¬ 
tire di «ridurreil tutto ad un centi¬ 
naio di testi unici ed un migliaio di 
leggi speciali» né corso déla prossi¬ 
ma legislatura. Peri cittadini la car¬ 
ta d'identità éettronica e la messa 
in rete déla p.a. consenti ràdi éimi- 



naredé tutto la richiesta di certifi¬ 
cati mentre gli sportéli unici per le 
imprese, operativi in metà dé Pae¬ 
se consentono di ridurre ad una le 
43 procedure prima necessarie per 
l'insediamento di un impianto pro¬ 
duttivo. 

Stock normativo più snello: 

per lo Stato, abrogati 460 leggi e 
regolamenti e 13.485articoli afron- 
tedi 144 leggi e regolamenti e 2.281 
articoli introdotti. Néle regioni, 
abrogati 2.473 leggi e regolamenti a 
fronte di 177 introdotti. Sui 184 
procedimenti déegificati ne sono 
stati semplificati 157. Sono stati ap¬ 
provati 68 regolamenti di cui 40 
sono già in vigore e 28 in attesa di 
pubblicazionesulla Gazzetta ufficia¬ 
le. Sono stati predisposti 7 testi uni¬ 


ci, di cui alcuni già sono in vigore. 
Se l'esito dé voto lo consentirà, né 
giro di 3/4 anni - ha detto Bassani¬ 
ni, «saremo in grado di ridurre le 
35/37 mila leggi a 40/50 regolamen¬ 
ti, ad un centinaio di testi unici e 
non più di un migliaio di leggi spe¬ 
ciali». 

Certificati addio: secondo dati 
dé primo trimestre 2001, la ridu¬ 
zione dé certificati è stata pari al 
61,6% ed è stato introdotto il di vie 
to di richiedere certificati. C'èstato 
un taglio dé 90% déle autentiche 
di firma; si è introdotta la Carta 
d'identità éettronica, ora in fase 
sperimentale, ma - per Bassanini - 
verso lafinedé 2003 si potrà proce 
dere alla sostituzionedé documen¬ 
to cartaceo in blocco. In seguito al¬ 


la denuncia di furto o smarrimen¬ 
to, il duplicato déla patente o dé 
libretto di circolazione viene invie 
to a casa. Previsti lo sportélo unico 
dèi'automobili sta (operativo a fine 
giugno) equélo dél'edilizia (in au¬ 
tunno). Il passaporto potrà essere 
rilasciato anche dal comune, oltre 
che dalla questura. 

Sportello unico per le imprese : 
riguardo il certificato antimafia 
(cahier dedoleance, osserva Bassa- 
nini, in passato déle assemblee di 
Confindustria), deveora esserepre- 
sentato limitatamente ai casi in cui 
si partecipa a procedure che valgo¬ 
no più di 300 milioni. È consentita, 
inoltre, I'autocertificazione. Né ca¬ 
si in cui è richiesto, comunque, il 
col legamento tra préettu re e C ame¬ 


re di Commercio consente di avere 
il certificato antimafia in calce a 
quélo d'iscrizione al registro déle 
imprese. È stato introdotto poi lo 
sportélo unico per le attività pro¬ 
duttive con tempi certi e rapidi per 
la conclusione dé procedimento; 
éiminata l'omologa dinanzi al tri¬ 
bunale per la costituzione déle so¬ 
cietà. 

Sportello unico per l'automobi¬ 
lista: èin arrivo anchel'awio opera¬ 
tivo délo sportélo unico dél'auto- 
mobilista, dove si potranno sbriga¬ 
re tutte le pratiche réative alla cir¬ 
colazione déle automobili. La par¬ 
tenza è fissata per il prossimo 22 
giugno. Lo sportélo, ha ricordato 
Bassanini, potrà essere aperto pres¬ 
so Aci, M otorizzazione, agenzie. 























6 


l’Unità 



sabato 28 aprile 2001 


Oggi i funerali del?imprenditore ucciso a Torino. I carabinieri vicini alla soluzione: dalle testimonianze arrivano chiari indizi 

Assassinato perché aveva riconosciuto un dipendente? 


Processo Lima, tutto da rifare 


È quasi tutto da rifare il processo 
d'assise d'appello per I 1 omicidio 
dell' europarlamentare De Salvo Li¬ 
ma, ucciso a Mondello il 12 marzo 
del '92. La Cassazione ha infatti 
appena confermato solo sette delle 
22 condanne emesse in secondo 
grado a carico di numerosi boss di 
Cosa Nostra. In particolare la V se¬ 
zione penale della Suprema Corte 
ha confermato solo le condanne 
all'ergastolo per i boss di Cosa No¬ 
stra Totò Riina e Raffaele Ganci, la 
condanna a 18 anni per il pentito 
Salvatore Cangemi, oltre alle con¬ 
danne per quattro imputati minori: 
Mariano Tullio Troia (due anni di 
reclusione), Antonino Rotolo (tre 
anni), Vito Palazzolo (5 anni) e An¬ 
tonino Porcelli (tre anni).La Cassa¬ 
zione ha invece annullato con rin¬ 


vio le condanne all 1 ergastolo - rela¬ 
tivamente alle imputazioni di omici¬ 
dio, detenzione e porto di armi, fur¬ 
to - per i boss Francesco Madonia, 
Pippo Calò, Giuseppe Graviano, 
Pietro Aglieri, Salvatore e Giusep¬ 
pe Montalto, Salvatore Buscemi, 
Antonino Geraci, Giuseppe Farinel- 
la, Benedetto Spera, Michelangelo 
La Barbera, Simone Scalici e Salva¬ 
tore Biondo. Per tutti questi imputa¬ 
ti è stata confermata la legittimità 
della sola condanna per associazio¬ 
ne mafiosa anche se, pure in meri¬ 
to ad essa, la Cassazione ha dispo¬ 
sto l'annullamento con rinvio per 
la rideterminazione della pena. Infi¬ 
ne l'annullamento con rinvio è sta¬ 
to deciso anche per Giuseppe Bo¬ 
no che era stato condannato a tre 
anni. 


Massimo Burzio 


TORINO Si svolgeranno oggi pomerig¬ 
gio, i funerali di Umberto Masera, 
l’imprenditore ucciso nella notte di 
martedì scorso da tre rapinatori nella 
sua casa di Sant'Ambrogio di Susa. 
La cerimonia avrà luogo a M oncalie- 
ri, la cittadina deH’hinterland torine¬ 
se dove risiede tutta la famiglia di 
Masera. 

Intanto, i Carabinieri del Coman¬ 
do Provinciale di Torino, guidati dal 
colonnello Nicolò Paratore, conti¬ 
nuano nelle indagini. Anche ieri so¬ 
no stati sentiti alcuni dipendenti del¬ 
la Gleiscar, la ditta di spedizioni e 
trasporti di cui era titolare l’impren¬ 
ditore assassinato. Contemporanea¬ 
mente sono arrivati sul tavolo degli 
inquirenti i risultati dell'autopsia che 
è stata eseguita sul corpo di M asera 
già giovedì mattina. Sono ancora co¬ 
perti da segreto istruttorio ma è or¬ 
mai certo chei quattro colpi sparati e 


andati a segno sarebbero partirti da 
due diverse pistole. Quello mortale 
al toraceegli altri sul resto del corpo. 
Uno in particolare, di striscio, alla 
testa farebbe pensare ad un fallito 
quanto feroce tentativo di colpo di 
grazia. Sul corpo di M asera sarebbe¬ 
ro numerosi anche i segni di una 
colluttazione. 

Tra le ipotesi investigative, la più 
accreditata sarebbe quella che ad uc¬ 
cidere Umberto Masera siano stati 
gli stessi ladri chegià a Pasquetta ave¬ 
vano tentato di aprire, inutilmente, 
la cassaforte posta all’interno della 
villetta di Sant'Ambrogio e che, do¬ 
po quel fatto, era stata spostata nella 
vicina sede dell'azienda. I ladri del 
lunedì di Pasqua, quindi, martedì 
notte sarebbero tornati. Non trovan¬ 
do nulla, avrebbero atteso M asera in 
casa, al buio, sino al suo ritorno da 
un pub dove si era recato a bere una 
birra con la convivente, Anna Abba¬ 
te. I n casa ci sarebbe stata una discus¬ 
sione, mentrelaAbbate veniva porta¬ 


ta in un'altra stanza. Alla minaccia di 
sequestrare la donna e all'ennesimo 
rifiuto di andare a "cercareo ad apri¬ 
re" la cassaforte, la situazione sareb¬ 
be degenerata prima con calci e pu¬ 
gni e, poi, con gli spari mortali. 

La seconda pista è quella sempre 
legata al tentativo di furto ma com¬ 
piuta da personeconosciute dall’im¬ 
prenditore. Qui entrerebbe in gioco 
un basista: un ex dipendente o, addi¬ 
rittura, una persona tuttora impiega¬ 
ta alla Gleiscar. Vistosi riconosciuto 
(la convivente di M asera ha parlato 
di un dialogo piuttosto lungo nelle 
sei ore di deposizione di giovedì), 
l'assassino avrebbe scelto la soluzio¬ 
ne più tragica. La "banda", comun¬ 
que, stando alle dichiarazioni di An¬ 
na Abbate (un teste "molto credibi¬ 
le... puntuale", l'hanno definita i Ca¬ 
rabinieri e il magistrato, il sostituto 
ProcuratoreTatangelo) sarebbe com¬ 
posta, vista la parlata, sia da stranieri, 
forse slavi, sia da una persona un con 
forte accento meridionale. 



Scioperano i piloti, l’Italia si ferma 

Centinaia di voli cancellati , è paralisi negli aeroporti 
La protesta: niente riposi e ferie così non c ’è sicurezza 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Ormai nei cieli italiani si èal caos. 
Ieri un doppio sciopero ha paralizzato 
gli aeroporti di tutta la Penisola. Ad in- 
crociare Iebraccia sono stati i piloti ade¬ 
renti allesigleFilt-Cgil, Fit Cisl, Up, Ugl 
eAnpac (unitasi in un secondo momen¬ 
to alla protesta) per quattro ore (dalle 
11,30 alle 15,30). Sempre alle 11,30 è 
iniziata la protesta di 24 ore degli assi¬ 
stenti di volo Alitalia aderenti al Sulta, 
che terminerà stamane. Risultato: centi¬ 
naia di cancellazioni di voli, su cui solo 
oggi l’Alitalia fornirà i dati definitivi 
(nel pomeriggio di ieri solo a Fiumicino 
erano «saltate» 138 destinazioni, di cui 
62 in arrivo e 76 in partenza). E non è 
finita qui. Un terzo sciopero, indetto 
per il 4 maggio dal personale Meridia¬ 
na, è stato differito a data da destinarsi 
dal ministero dei Trasporti. Una nota 
diffusa dal dicastero guidato da Pier Lui¬ 
gi Bersani specifica che il provvedimen¬ 
to si è reso necessario per limitare altri 
disagi agli utenti, dopo la giornata «cam¬ 
pale» di ieri edopo ben sei scioperi loca¬ 
li. «Il differimento è stato reso possibile 
dalla segnalazione della Commissione 
di Garanzia che in questo caso (a diffe¬ 
renza delle due proteste di ieri, ndr )- si 
legge ancora nella nota - ha rilevato la 
violazione della regola della rarefazione 
oggettiva rispetto allo sciopero naziona¬ 
le di ieri e oggi». 

Insomma, nel settore aereo si è or¬ 
mai alla guerra aperta. E spiegare le ra¬ 
gioni del conflitto è come di panare una 
matassa intricatissima. Dietro all'esplo¬ 
sione c’è una stratificazione di disagi di 
cui spesso si perde il punto d’inizio. 

Proviamo a rintracciarlo partendo 
dai piloti, che ieri hanno protestato per 
quattro ore dopo anni di «pace» sociale 
I sindacati spiegano le ragioni più o me 
no così: l'Alitalia non rispetta il contrat¬ 
to di lavoro in alcune sue parti (primo 
punto) e non ha ancora fatto capire 
qual èlasuastrategiadi sviluppo (secon¬ 
do punto). Anzi, i lavoratori temono 
chedietro l'angolo non ci sianésvilup- 
po, néespansione, ma un ridimensiona¬ 
mento. Fuori dal «sindacalese», i motivi 



Incendio doloso all’ospedale di Pisa 

PISA Panico all'ospedale di Cisanello, alla periferia di 
Pisa, dove la notte scorsa è scoppiato un incendio 
forse di origine dolosa. Le fiamme hanno invaso il 
reparto di chirurgia generale, chirurgia vascolare e 
trapianti.Una settantina di degenti, alcuni dei quali da 
poco operati, sono stati evacuati ad altri reparti. Non 
si lamentano tuttavia conseguenze per le persone. Le 
fiamme sono state domate dai vigili del fuoco, che 
hanno operato per un'ora e mezzo, dopo che è scatta¬ 
to il sistema antincendio. Tra le ipotesi quello di un 
guasto agli impianti, ma non si escludono neppure 
altre eventualità. Da rilevare che, in passato nel com¬ 
plesso ospedaliero si erano verificati altri incendi, in 
alcuni casi di origine dolosa. Ma il sospetto che si 
tratti di un incendio doloso si è fatto strada con il 
passare delle ore, a causa di tracce di liquidi infiam¬ 
mabili che sarebbero state rinvenute nel filtro delle 
condotte dell'aria. Se questo fatto fosse confermato, 
il cerchio delle indagini si stringerebbe all'interno 
della struttura ospedaliera, in quanto il luogo da cui si 
è sviluppato il rogo sarebbe difficilmente raggiungibi¬ 
le da persone che non ne conoscono i particolari. 


della protesta dei piloti sono i seguenti: 
per aumentare l'efficienza non vengono 
rispettati i riposi mensili e le ferie previ¬ 
ste dal contratto. I piloti hanno in gene¬ 
re 10-11 giornate di riposo al mese (a 
seconda di comeèorganizzato l'orario). 
Un po'di più di quel le di altri lavoratori 
a fronte di una disponibilità di lavoro 
continuato che può arrivare a 17 ore di 
servizio con 13 di volo. Ma perché c'è 
bisogno di volare di più? Semplice: di- 
versecentinaia di piloti hanno preferito 
andare in pensione, spaventati da foschi 
presagi sui futuri trattamenti previden¬ 
ziali. Nesono rimasti in 1.800, che non 
bastano evidentemente a copri re le tur¬ 
nazioni previste dal contratto. Passiamo 
al secondo punto: le strategie aziendali. 

I sindati si chiedono da tempo: chefine 
farà Eurofly, la controllata Alitalia che 
gestisce i voli charter?Sesi vende(come 
indicano alcune voci), vuol dire che il 
primo vettore nazionale esce dal busi- 
nessdei charter. Segnaledi una pericolo¬ 


sa linea rinunciataria dell'azienda. 

Cèda aggiungere che tutta la parti¬ 
ta si gioca in un momento assai delicato 
per Alitalia, che da tempo è in cerca di 
un partner internazionale(aquanto pa¬ 
re sarà Air France) e di un piano strategi¬ 
co definitivo, a cui sta mettendo mano il 
nuovo amministratore delegato France 
sco M engozzi e che non sarà pronto 
prima di giugno. Su tutto, naturalmen¬ 
te, pesano i conti, ancora negativi. Il 
2000 ha segnato 450 miliardi di perdite, 
meno di quanto ci si aspettasse, segno di 
un risanamento non ancora concluso. 

In questo quadro, passiamo alla 
«matassa» degli assistenti di volo, se pos¬ 
sibile ancora più complicata di quella 
dei piloti. Cominciamo col dire che la 
vertenza è aperta da luglio scorso ed ha 
già visto 5 scioperi proclamati dal Sulta 
(lasiglapiù rappresentativa) per un tota¬ 
le di 100 ore non lavorate. Insomma, 
sotto lo sciopero di oggi ci sono i carbo¬ 
ni ardenti. La storia comincia addirittu¬ 


ra nel 1996, quando l'allora amministra¬ 
tore delegato Domenico Cempella met¬ 
te in atto un «outsourcing» del tutto 
particolare, I n sostanza, crea una società 
nuova, ma completamente controllata 
da Alitalia (in questo senso non èmolto 
«out»), cioè Alitalia Team, e fa fare al 
personale le stesse cose che fanno gli 
assistenti al volo Alitalia. Con una picco¬ 
la differenza: i 1.500 lavoratori sono qua¬ 
si tutti neoassunti (solo una sessantina 
vengono da Avianova), con condizioni 
economichesvantaggi ate rispetto aquel- 
le dei dipendenti della «casa madre». 
L'obiettivo è chiaramente risparmiare 
sul costo del lavoro. M a è assai difficile 
tenere a bada 4.300 persone che fanno 
lo stesso mestiere, per la stessa azienda, 
a condizioni diverse, Perdi più, anche le 
2.800 rimastein Alitalia vedono peggio¬ 
rare la busta paga, perché fanno meno 
ore di volo (affidate a lavoratori meno 
costosi). A fine '99 il sindacato riesce ad 
ottenere (sulla carta) un contratto uni¬ 


co, con i relativi adeguamenti. Il passag¬ 
gio non è semplice, e si decide che la 
decorrenza scatterà ad aprile 2000, do¬ 
po una fase transitoria, M a arriva aprile 
e le nuove condizioni non si applicano. 
Passa maggio e giugno, e ancora niente, 
A luglio inizia la vertenza, e oggi siamo 
ancora comeallora. A partegli insoppor¬ 
tabili disagi peri passeggeri. 

M anca ancora lo sciopero M eridia- 
nada spiegare. Che dire, che le tre cate¬ 
gorie aspettano il rinnovo dei contratti 
da anni? Per la precisione, il personale 
di terrada due anni, gli assistenti di volo 
dal ‘95, i piloti dal ‘93. Che l'Aga Khan 
(azionista del gruppo) vuole disfarsi di 
tutto, ma non si sa ancora a chi vende¬ 
rà? Chei sindacati non sono d'accordo 
sul piano presentato dall'azienda, che 
prevede tagli? I capitoli sono molti, e 
non si sa da quale cominciare. M a que¬ 
sta è tutta un'altra storia, da raccontare 
alla prossima puntata. Anzi, al prossimo 
sciopero. 


PONTE DEL PRIMO MAGGIO 

Sei milioni in viaggio 
code e incidenti 

Sono sei milioni gli italiani in marcia per I 1 ultimo pontedi 
primavera. Circa quattro milioni, il 65%, sceglierà I 1 auto 
come mezzo di fuga e affollerà così strade ed autostrade. 

Questi sei milioni di turisti brevi spenderanno per 4 giorni di 
vacanza circa 1.200 miliardi di lire. I dati sui movimenti degli 
italiani per il ponte del primo maggio sono dell' Osservatorio 
di M ilano. I vacanzieri del primo maggio si recheranno per lo 
più, il 55%, nella seconda casa o da parenti ed amici, mentre il 
45% farà una vacanza vera e propria in albergo. Chi fa 
turismo in Italia sceglierà per lo più città d'arte come Roma, 
Venezia e Firenze o le località montane ancora coperte di neve 
e adatte a praticare lo sci o quelle marine di Liguria, Sicilia e 
Sardegna. 

Disagi nel traffico, ricorda l'Osservatorio, si registreranno al 
rientro, il primo maggio. Ai sei milioni del ponte breve si 
aggiungeranno infatti anchei tremilioni di turisti che hanno 
fatto una vacanza più lunga abbinando i due ponti (25 apri le e 
primo maggio). 


MILANO 

Vigilantes in discoteca 
per garantire la sicurezza 

Parte da M ilano I' applicazione del protocollo d'intesa tra 
M mistero dell' Interno e gestori dellediscotecheper il servizio 
di vigilanza presso i locali notturni con guardie giurate. Il Silb 
M ilano, il sindacato che rappresenta i gestori delle quasi 90 
discoteche di M ilano e provincia, ha sottoscritto una 
convenzione con uno dei più importanti istituti di vigilanza 
privata che opera nel territorio milanese con una centrale 
operativa e 800 guardi e giu rate. Secondo i termini dell' 
accordo, la guardia giurata - la cui presenza è da intendersi 
comefigura garante dell' ordine, super partes- stazionerà 
dentro efuori il locale svolgendo giri ispettivi e lavorando a 
stretto contatto con il personale interno; leguardiedestinatea 
questo servizio - riconoscibili dalla divisa blu o dalla tuta 
mimetica e addestrate con un corso di formazione specifico 
per la vigilanza all' interno dei locali notturni - saranno tutte 
dotatedi radio ricetrasmittente con tasti antirapina. 


EDITORIA 

Inserto speciale 

per i 30 anni del Manifesto 

Trentanni «suonati», con quattro giorni di musica, e un 
numero speciale- in edicola il 28 aprileassiemeal quotidiano 
- per «festeggiare senza smettere di pensare». Com'è nel suo 
stile, Il Manifesto celebra l'anniversario della sua fondazione 
con due iniziative fuori dai consueti schemi: una kermesse 
musicale a Roma, e una pubblicazione che raccoglierà quello 
che «collaboratori, scrittori, artisti, simpatizzanti e 
anti pati zzanti» pensano del giornale. 


Sondaggio dei Ds nelle fabbriche piemontesi: solo il 23% crede nei partiti, il 75% ha fede nel volontariato. Bene la magistratura al 56% 

Gli operai hanno più fiducia nella polizia che nella politica 


Carlo Brambilla 


TORINO Cinquemila questionari già 
compilati, di diecimila distribuiti dai 
militanti Dsnellefabbrichepiemon- 
tesi, costituiscono senz'altro, dopo 
quasi vent’anni, la più ampia ricerca 
sugli operai della Regione. Un cam- 
pionerilevantecheconsentenon so¬ 
lo di valutare gli orientamenti politi¬ 
ci e le intenzioni di voto legate alla 
campagna elettoralein corso, ma an¬ 
che di approfondire questioni più 
strettamente connesse alle condizio¬ 
ni generali dei lavoratori. «I risultati 
- dice la segreteria piemontese dei 
Ds- consentiranno al partito di dare 
risposte efficaci soprattutto ai punti 
dove emergono critiche e sofferen¬ 
ze». 

VOTO L'83 per cento degli inter¬ 
vistati si autodefiniscedi centrosisni- 
stra, il 17 per cento di centrodestra. 
È evidentecheil dato può esserecon¬ 
siderato solo in parte rappresentati¬ 


vo deH’insieme degli operai, ma si¬ 
gnificativo della parte molto impor¬ 
tante del mondo operaio più vicino 
al centrosinistra, alla sinistra, ai Ds. 
Intanto il 65 per cento è iscritto al 
sindacato. U na percentuale molto al 
di sopra di quella media degli operai 
piemontesi. 

CHI SONO L’83 per cento sono 
uomini. Il 33 per cento è compreso 
fra i 18 e i 35 anni d'età, il 41,5 fra i 
36e49, il 25 per cento fra i 50 ei 64. 
Metà è nata in Piemonte. Il resto 
nelle altre regioni italiane, con 11,8 
nato all'estero. Il 40 per cento vive 
con i genitori, oda solo, ose spostao 
non ha figli. Il 32 per cento è diplo¬ 
mato, il 57 scuola media, il 9 non è 


andato oltre le elementari. Il 20 per 
cento èimpiegato con contratti atipi¬ 
ci. Il 50 per cento è costituito da 
operai comuni, il 37 da specializzati. 

ISTITUZIÓNI Confermati i da¬ 
ti di altre rivelazioni. Comunque il 
grado di fiducia nei partiti politici è 
basso: 23 per cento, posizionamento 
alto della scuola: 75 per cento. Delle 
forze dell'ordine: 72 per cento. In 
prima posizioneleassociazioni di vo¬ 
lontariato: 75 per cento. Bene la ma¬ 
gistratura: 56 per cento. 11 Comune e 
l'Italia sono gli ambiti territoriali sen¬ 
titi più vicini. Significativo il peso 
della Regione, 28 per cento. Ancora 
lontana l'Europa: 15 per cento. 

LAVOROGIi aspetti più impor¬ 


tanti di autovalutazionesono: buoni 
rapporti coi colleghi, stabilità del¬ 
l'impiego, retribuzione. Più distanti 
i temi sulla qualità del lavoro: interes¬ 
se, miglioramento delle capacità pro¬ 
fessionali, carriera, libertà d'iniziati¬ 
va. M inore soddisfazione: guidano 
la classifica retribuzione e fatica. Se 
ne ricava che pur in un contesto for¬ 
temente innovativo il lavoro manua¬ 
le resta per molti troppo faticoso. Ne 
consegue che il 64 per cento degli 
operari rispondono di sentirsi molto 
o abbastanza sfruttati. Bisogna tener 
conto nella risposta dei fattori politi¬ 
co-culturali. 

PUNTI DI CRISI II 65 per cento 
ritiene che il potere d’acquisto dei 


loro salari sia diminuito in questi 
anni, il 28 che è rimasto ugulae. il 7 
che è migliorato. Non ci sono dife- 
frenzedi ri sposta fra giovani e anzia¬ 
ni, nè fra sindacalizzati e no, nè fra 
autocollocati nel centrosinistra o nel 
centrodestra. La «sicurezza nel futu¬ 
ro» è la domanda chemettein luceil 
punto più critico vissuto dagli ope¬ 
rai piemontesi e non solo perchècir- 
ca la metà degli intervistati lavora in 
fabbrichechehanno subito in questi 
anni forti ridimensionamenti di per¬ 
sonale. Altri dati confermano la gra¬ 
vità del problema. Solo il 14 per cen¬ 
to ritienedi esserein gradi di trovare 
facilmente una nuova occupazione. 
Circa la metà preferisce mantenere 


l’attuale posto di lavoro anche a sti¬ 
pendio ridotto piuttosto cheimpara- 
re una nuova professione. Ben l’81 
per cento dichiara di preferire un 
salario più basso a uno più alto ma 
incerto. Ancora: sul futuro dei figli 
quasi i’86 per cento auspica un lavo¬ 
ro completamente diverso. 

PUBBLICO O PRIVATO Per la 
scuola: 66 per cento dice pubblica 
(più garanziedi giustizia eeguaglian- 
za), 34 per cento dice privata. Per la 
sanità si confermano lestesse percen¬ 
tuali. Gestione del sistema pensioni¬ 
stico: 44 per cento la giudica un’ipo¬ 
tesi possibile (col 20 per cento che 
dice sì deciso alla privatizzazione). 
Al contrario il 57 per cento ritiene 


non sostituibile il sistema previden¬ 
ziale pubblico, con un 27 per cento 
decisamente ostile. Differenzedi giu¬ 
dizio rilevanti fra chi si colloca nel 
centrosinistra o nel centrodestra. 

SINDACATO E PARTITI 11 67 
per cento vuole un sindacato più 
conflittuale, il 29 più collaborativo. 
Comunque il 65 per cento ritienedi 
essdere molto d'accordo con un sin¬ 
dacato coinvolto nelle decisioni di 
governo, il 25 abbastanza d'accordo. 
Sulla Quercia e relativa difesa degli 
ineterssi: 40 per cento molto o abba¬ 
stanza soddisfacente, 42 per cento 
poco soddisfacente, 18 per niente 
soddisfacente. Case delle libertà: 90 
per cento poco o niente soddisfacen¬ 
te. Solo il 10 per cento ritienei pro¬ 
pri interessi molto o abbastanza rap¬ 
presentati da un governo di centro- 
destra. Molto significativo il fatto 
che questo giudizio sia condiviso 
non solo dagli operai che si colloca¬ 
no nel centrasisnistra, ma anchedal- 
la maggioranza di centrodestra. 
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Forse Kerrey 
perde la medaglia 


Il segretario di Stato Usa parlando davanti ad una commissione della Camera ribadisce Pembargo ma aggiunge: Fidel ha fatto anche cose buone per il suo popolo 

Powell: Castro non è più una minaccia per l’America 


Massimo Cavallini 


MIAMI Contrariamente al presi¬ 
dente per il quale oggi lavora, il 
Segretario di Stato Colin Powell, 
non halafamadi parlare(politica- 
mente e sintatticamente) a vanve¬ 
ra. Sicché qualche attenzione han¬ 
no suscitato, tra i commentatori 
di politica internazionale, le paro¬ 
le (nove in tutto) da lui dedicate 
giovedì al leader cubano Fidel Ca¬ 
stro. «Castro - ha detto Powell, 
parlando di fronte all'Appropria- 
tions Subcommittee della Camera 
dei Rappresentanti - ha fatto alcu¬ 
ne buone cose per il suo popolo». 
Un riconoscimento storico, que¬ 
sto, che molti liberali moderati - e 
persino molti conservatori - non 
avrebbero difficoltà a sottoscrive¬ 
re in ogni parte del mondo. Ma 
che nessun responsabiledella poli¬ 
tica estera U sa aveva mai fatto pro¬ 
prio da quando, nel 1959, Fidel 


Castro è diventato «el comandan¬ 
te en jefe». Così come nessuno, 
mai, prima di ieri, aveva poi ratifi¬ 
cato quest'affermazione con un'al¬ 
tra lapidaria ed inedita frase: «Cu¬ 
ba, ormai, non è più, per noi, la 
minaccia che era». 

Una svolta? Non proprio, vi¬ 
sto che- incalzato dalle domande 
di José Serrano, deputato di New 
York trai più attivi oppositori del¬ 
l'embargo - Colin Powell ha poi 
ribadito l'assoluta immutabilità 
del Ia poI i ti ca ameri cana verso C u- 
ba. E visto, soprattutto, che la pre¬ 
sa suH'amministrazione Bush dei 
cubano-americani di M iami appa¬ 
re, oggi, più solida ed arrogante 
che mai. Come ben ha di recente 
testimoniato la nomina a respon¬ 
sabiledella politica latino-america¬ 
na - alle non si sa quanto dirette 
dipendenze dello stesso Powell - 
di Otto Reich, discusso personag¬ 
gio coinvolto nello scandalo 
Iran-Contras, che proprio dalla 



Fidel Castro 


Cuban-American National Foun¬ 
dation è stato imposto. Molti ere 
dibilmente sostengono come 
«dovuto ringraziamento» per il 
ruolo che, tra novembre e dicem¬ 
bre, i militanti della Canf avevano 



Colin Powell 


svolto nel corso della battaglia per 
il conteggio dei voti della Florida. 

Quando, infatti, José Serrano 
ha chiesto a Powell quale senso 
avesse mantenere l'embargo verso 
Cuba nel momento in cui gli Usa 


spalancano le porte dei propri 
commerci di fronte al Vietnam, la 
risposta del segretario di Stato 
non si è di staccata dal copioneuffi¬ 
ciale. «In Cina ed in Vietnam - ha 
detto - abbiamo a che fare con 
dirigenti che sembrano compren¬ 
dere il cambiamento in corso. A 
Cuba abbiamo a che fare, invece, 
con un uomo che è prigioniero 
del suo passato. E che non sembra 
voler cambi are assolutamente nul¬ 
la». Dunque: embargo oggi, em¬ 
bargo domani, embargo per sem¬ 
pre. 0, almeno: embargo fino a 
quando Fidel resterà alla guida del¬ 
l'isola. 

Riassumendo: che cosa hanno 
davvero rappresentato, all'atto 
pratico, le storiche parole del Se 
gretariodi Stato?Forseun visibilis¬ 
simo ma timido riflesso delledivi- 
sioni che, all'Interno del team in- 
ternazionaledi Bush, separano - e 
non solo sulla questione cubana - 
i falchi (Rumsfeld, Rice), dalle co¬ 


lombe (Powell per l'appunto). 0, 
forse, soltanto un'assai platonica 
prova di personale saggezza con¬ 
trapposta, o meglio sovrapposta, 
ad una politica che, da troppi an¬ 
ni, - per mediocrissime ragioni 
elettorali - sfida ogni forma di in¬ 
telligenzastorica. E che, alla prova 
dei fatti - come ieri ha fatto scher¬ 
zosamente notare un aiutante di 
J osé Serrano - potrebbe non avere 
che un unico e tangibile effetto: 
rendere più complicata, per l'at¬ 
tuale Segretario di Stato, ogni futu¬ 
ra visita in queU'isola di politica 
tolleranzacheèM iami. L'esilio cu¬ 
bano, dopotutto, ha - nel nome 
della libertà, ovviamente - messo 
al bando uomini politici per mol¬ 
to meno di questo. E Colin Powell 
non è mai stato, da quelle parti, ai 
vertici dei concorsi di popolarità. 
Con Otto Reich nell'ufficio accan¬ 
to, l’ex eroedella Guerra del Golfo 
farà d'ora in poi bene, come si 
dice, a guardarsi le spalle. 


L'ex senatore Bob Kerrey potreb¬ 
be perdere una delle medaglie 
guadagnate «per estremo valore» 
in Vietnam in seguito alle sue am¬ 
missioni di un massacro di civili 
vietnamiti. Il Pentagono - ha detto 
il portavoce Craig Quingley - non 
esclude di aprire un'inchiesta sul¬ 
la Stella di Bronzo attribuita a Ker¬ 
rey per l'azione militare del 1969 
in un villaggio del delta del 
Mekong. Le ammissioni di Kerrey 
- e le ulteriori accuse mossegli dal 
New York Times secondo cui la 
strage non sarebbe stata un inci¬ 
dente hanno intanto fatto una pri¬ 
ma vittima: la candidatura dell'ex 
senatore democratico alla Casa 
Bianca nel 2004. Kerrey, che l'an¬ 
no scorso ha lasciato il Senato 
per andare a presiedere la New 
School University di New York, 
era considerato tra i più forti con¬ 
tendenti alla rivincita contro Bu¬ 
sh. Ieri in una conferenza stampa 
ha escluso che nel 2004 sarà in 
politica: per ora non mi interessa. 


Rischi per l’affollamento sulla stazione spaziale: c’è ancora lo shuttle Endeavour, oggi arriverebbero i russi e il turista americano 

Usa-Russia, lite tra le stelle 

La Nasa contraria al lancio della Soyuz. Mosca: non accettiamo diktat 



CAPE CANAVERAL Durerà duegior- 
ni in più del previsto la missione 
dell'italiano Umberto Guidoni a 
bordo deH’«Endeavour». Lo shutt¬ 
le, che sarebbe dovuto ripartire og¬ 
gi, rimarrà agganciato alla Stazione 
spaziale fino a lunedì 30 aprile e 
l'atterraggio è stato fissato per mer¬ 
coledì 2 maggio al Kennedy space 
center. E sempre oggi, su «Alpha», 
sarà lanciata la navetta russa 
«Soyuz», con a bordo il primo turi¬ 
sta spaziale della storia, il miliarda¬ 
rio americano Dennis Tito. La 
Nasa, contraria al turismo spaziale, 
«litiga»con i responsabili russi sulla 
data di partenza del razzo. I quali, 
per bocca di Yuri Semyonov- diret- 
toregeneraledella compagnia Ener¬ 
gia, costruttrice del modulo russo 
che trasporterà l’equipaggio-, repli¬ 
cano: «Gli americani risolvano da 
soli i problemi che hanno alla Sta¬ 
zione Internazionale». Un alto fun¬ 
zionario dell'ente spaziale russo ha 
indicato, tuttavia, che la partenza 
sarà sospesa se gli astronauti in ser¬ 
vizio dalla base «Alpha» non riusci¬ 
ranno a risolvere in tempo, con la 
collaborazione di Roberto Guidoni 
e dei sei astronauti della «Endea¬ 
vour», i problemi accusati dai com¬ 
puter della stazione. 

Sullo sfondo, anchel'antica riva¬ 
lità per il ruolo di primo piano nella 
conquista dello spazio, che da sem¬ 
pre caratterizzai rapporti Usa-Rus- 
sia (un tempo Urss). La decisione 
finale sulla missione della «Soyuz» 
sarà presa nelle prossime ore dai 
vertici spaziali dei due paesi. 

La Nasa ha deciso di prolungarel'at- 
tracco alla Stazionespazialel nterna- 
zionale (I SS) per far fronte ai conti¬ 
nui problemi al computer centrale 
di «Alpha». I problemi al sistema di 
computer hanno costretto infatti 
gli astronauti ad interrompere le 
operazioni di montaggio del brac¬ 
cio meccanico del robot. La Nasa 
vorrebbe quindi che lo shuttle «En¬ 
deavour» rimanesse nella Stazione 
per un secondo giorno. E ha «chie¬ 
sto» alla Russia di acconsentire a 
posticipareil lancio nello spazio del¬ 
la navetta con a bordo Tito e due 


cosmonauti. M a Yuri Semyonov ha 
annunciato che l’equipaggio verrà 
lanciato oggi, alle 11,37 ora di M o- 
sca (09.37 italiane). «La decisione è 
irrevocabile- ha sottolineato il di ret¬ 
tore generaledella compagnia Ener¬ 
gia -. Sulla data, sull'equipaggio e 
su Tito». Semyonov ha poi aggiun¬ 
to che i tecnici spaziali hanno assicu¬ 
rato che il «Soyuz» può essere ag¬ 
ganciato alla Stazione nonostante lo 
shuttle americano sia ancora lì. M a 
gli americani invece temono chele 
due navicelle siano troppo vicine, e 
cheil razzo russo possadisturbareil 
segnale radio del sistema di aggan¬ 
cio automatico della stazione. 

Il danno al computer centrale 


della Stazione Spaziale era stato de¬ 
nunciato giovedì ma il centro di 
controllo della N asa di H ouston era 
riuscito comunque a mantenersi in 
contatto con la Stazione attraverso 
la radio di bordo dello shuttleEnde- 
avour, da lunedì scorso agganciato 
alla Stazione e che ha portato in 
orbita anche l'astronauta italiano 
dell'Esa U mberto Guidoni e il mo¬ 
dulo italiano deil'Asi, Raffaello. La 
Stazione Spaziale I nternazionale, co¬ 
stata oltre 180 miliardi di lire, è un 
programma internazionale cui par¬ 
tecipano Stati Uniti, Russia, Euro¬ 
pa, CanadaeGiapponeper un tota¬ 
le di 16 paesi nel mondo. La sua 
costruzionesarà completata entro il 


2006. 

Ieri mattina il sistema di compu¬ 
ter della Stazione Spaziale Interna¬ 
zionale era in ripresa. L'equipaggio 
della ISS ha potuto riprenderei! la¬ 
voro con il Canadarm 2, il braccio 
robotico canadese montato sulla 
Stazionedomenica scorsa, emante- 
nere l'orbita prevista. Il danno al 
sistema centrale di computer, inol¬ 
tre, non ha provocato problemi all' 
equipaggio residente dal 10 marzo 
scorso a bordo della ISS. A riferirlo 
è una portavoce del l'agenzia spazia¬ 
le russa del centro di controllo a 
Korolov, alle porte di Mosca, che 
tiened'occhio leoperazioni in orbi¬ 
ta dell'lss. Lavorando senza sosta i 


Forze missilistiche 
Putin silura generale 

Il presidente russo ha destituito ie¬ 
ri il comandante delle forze missili¬ 
stiche strategiche (Rvsn), Vladi¬ 
mir Jakovlev a seguito di alcune 
divergenze riguardo alle riforme 
del settore militare. Al suo posto è 
stato nominato il generale Nikolai 
Solovzov, direttore dell’accademia 
militare delle forze missilistiche. 
Vladimir Yakovlev sarà destinato 
ad altro importante incarico al mi¬ 
nistro della Difesa. 

Dietro la punizione si cela uno 
scontro. Il generale Yakovlev, mol¬ 
to vicino all’ex ministro della Dife¬ 
sa Sergheiev, silurato un mese fa 
da Putin, si era pronunciato contro 
la prevista riduzione delle forze 
missilistiche e la loro integrazione 
nell’Aeronautica. 

L'annuncio del cambio della guar¬ 
dia è stato dato dal nuovo m inistro 
della Difesa russo Serghiei Ivanov, 
citato dall'agenzia Interfax, preci¬ 
sando che la nomina è avvenuta 
con decreto del presidente Vladi¬ 
mir Putin. Solovzov è «comandan¬ 
te» delle Rvsn, da cui dipendono i 
missili nucleari strategici. 


tecnici della missione di controllo 
sono riusciti a riattivare uno dei tre 
sistemi di comando della ISS. Il mi¬ 
liardario californiano Tito, intanto, 
non aspetta altro che andare in «or¬ 
bita». H a pagato 20milioni di dolla¬ 
ri (più di 40 miliardi di lire) per 
diventare il primo turista spaziale, 
avrà co me compagni i russi Juri Ba- 
turin eTalgat Musabayev. Partirà 
dalla stessa rampa di lancio da cui 
andò in orbita nel '61 Yuri Gagarin. 
Sulla fiancata della navicella 
«Soyuz», che partirà dal centro di 
lancio russo di Baikonur nel Kazaki¬ 
stan, sarà affi ssa an eh e u n a i m m agi- 
ne di Gagarin per commemorarne 
l'impresa. 


UCRAINA 

L’opposizione 
chiede un referendun 

Non sarà cambiato il corso della riforma nè sarà modificata la 
politica estera ddl'Ucraina con le dimissioni del governo di 
ViktorYuschenko, sfiduciato giovedì dal parlamento. Lo ha detto 
ieri il presidente Leonid Kuchmanel corso della riunione con il 
governo uscente. Ledimissioni del gabinetto sono state accettate. 
Il leader continua a ritenere prioritarie le riforme strutturali che 
prevedono un'accelerazione della politica di privatizzazione dei 
beni statali. Ieri l'opposizione ha cominciato la raccolta delle 
firme per la richiesta di un referendum popolare per l'esonero di 
Kuchma. Ne occorrono tre milioni. L'avvio della procedura per il 
referendum giunge 24 ore dopo il voto negativo del parlamento 
ucraino sulla richiesta di apertura della procedura di 
«impeachment» contro il presidente. 


ETIOPIA 

«I sequestratori aereo 
processati in patria» 

Le autorità etiopiche hanno chiesto al Sudan l’estradizione dei 
nove allievi piloti che giovedì hanno sequestrato un aereo 
militare, affermando che devono esssere processati in patria per 
pirateria aerea. I sequestratori, che si sono arresi ieri mattina alle 
autorità di Khartoum con l'intesa che non sarebbero stati 
estradati, secondo il capo di gabinetto del ministero degli esteri 
etiopico YemaneKidane, non hanno nulla a che fare con le 
recenti manifestazioni di protesta studentesche ma hanno «solo 
approfittato dell'atmosfera del Paese» per fuggi re dopo essere 
stati bocciati all’accademia dell'Areonautica. 


USA 

McVeigh: volevo uccidere 
il ministro Janet Reno 

Timothy M cVeigh, condannato a morte per l'attentato di 
Oklahoma City deU'aprile del 1995, ha dichiarato in un'intervista 
allatvFoxNewsdi aver progettato di uccidereil ministro della 
giustiziai anet Reno, prima di commettere l'attentato che costò la 
vita a 168 persone. «Avevo in programma, tra l’altro, una 
campagnadi omicidi di persone singole», tra le quali Janet Reno, 
ha detto McVeigh rispondendo per iscritto ad una serie di 
domande della tv. Egli ha aggiunto di aver poi deciso di compiere 
l'attentato di Oklahoma City «perchèciò aveva più senso» in 
quanto avrebbe colpito anche degli agenti federali che nel 1993 
avevano preso parte all’operazione contro la setta di Waco, in 
Texax. Secondo M cVeigh, il suo «attentato» è stato moralmente e 
strategicamente equivalente agli attacchi americani sugli edifici 
governativi in Serbia, in Iraq e in altri paesi». M cVeigh, 32 anni, è 
stato condannato a morte nel 1997. La sentenza dovrà essere 
eseguita il 16 maggio nel penitenziario federale di Terre H aute, 
nello stato dell'l ndiana.11 Papa ha chiesto clemenza. 


Corruzione, ministro turco si dimette 


Wojtyla, parlando ai partecipanti della Pontificia Accademia delle scienze sociali, ricorda che ogni processo deve rispettare la diversità delle culture 

D Papa: la globalizzazione è un nuovo colonialismo 


CITTÀ DEL VATICANO Monito del Papa 
contro la globalizzazione intesa come 
«una nuova versione di colonialismo» 
econtro «il trionfo del mercato edella 
sua logica». Wojtyla lo ha lanciato in 
un discorso ai partecipanti alla plena¬ 
ria della Pontificia accademia di scien¬ 
ze sociali, in corso in Vaticano. Gio¬ 
vanni Paolo II, in un discorso dai toni 
a tratti allarmati sui rischi della globa¬ 
lizzazioneeconomica, ha anche invita¬ 
to a rendere l'etica «completamente 
indipendente da interessi finanziari, 
ideologieevisioni politichedi parte»e 
a lottare perché non ci sia un «solo 
sistema socioeconomico dominante o 
unaculturacheimpongai propri valo¬ 
ri, criteri e ragionamenti etici». 


«L'economia di mercato - ha os¬ 
servato Wojtyla - sembra aver virtual¬ 
mente conquistato il mondo intero» 
ma se «è una via per rispondere ai 
bisogni economici rispettando la libe¬ 
ra iniziativa, deve però essere control¬ 
lata dalla comunità, dal corpo sociale 
con il suo bene comune». Non si può 
«ri du rre ogn i rei azione soci ale a fatto¬ 
ri economici» e vanno «protetti colo¬ 
ro checadono in nuoveformedi esclu¬ 
sione o marginalizzazione». 

Il Papa ha denunciato il «carattere 
intrusivo e invasivo della logica di mer¬ 
cato, cheriducesempredi più ladispo- 
nibilità della comunità umana al vo¬ 
lontariato e all'azione pubblica a ogni 
livello»e ha sottolineato la necessità di 


«salvaguardie sociali, legali e culturali, 
risultato degli sforzi delle persone per 
difendere il bene comune, che - ha 
rimarcato - sono indispensabili agli in¬ 
dividui eai gruppi intermedi per man¬ 
tenere la propria centralità». 

N on è mancato, nel discorso papa¬ 
le, un accenno preoccupato ai rischi 
della ricerca scientifica governata da¬ 
gli interessi dei «gruppi privati chela 
finanziano»: «un incremento prome¬ 
teico di potere- ha detto - sulla natura 
umana, al punto che persino il codice 
genetico viene misurato in termini di 
costi e benefici», quando invece «ogni 
società riconosceil bisogno di control¬ 
lare questi sviluppi e assicurarsi chele 
nuove pratiche rispettino i fondamen¬ 


tali valori umani del bene comune». 

D i fronte a questo scenari o, occor- 
rericordareche«i valori etici non pos¬ 
sono essere dettati da innovazioni tec¬ 
nologiche, ingegneria o efficienza, ma 
sono fondati nella vera natura della 
persona umana» eche«l'etica richiede 
chei sistemi si adattino ai bisogni dell' 
uomo e non che l'uomo sia sacrificato 
per la salvezza del sistema». 

Per un «discernimento etico nel 
contesto della globalizzazione- biadet¬ 
to il Papa- la Chiesa ricorda dueprin- 
cipi etici inseparabili: il valore inaliena¬ 
bile della persona umana e il valore 
delle culture umane, che nessun pote¬ 
re esterno ha il potere e il diritto di 
distruggere». «La globalizzazione - ha 


affermato Wojtyla - non deve essere 
una nuova versione di colonialismo, 
deve rispettare la diversità delle cultu¬ 
re che, con l'universale armonia dei 
popoli, sono chiavi interpretative del¬ 
ia vita». 

E se l'umanità «imbarcata nel pro¬ 
cesso di globalizzazione non può fare 
ancora a lungo a meno di un codice 
etico», la «Chiesa continuerà a lavora¬ 
re con tutte le persone di buonavolon- 
tà per assicurare che vincitore di que¬ 
sto processo sia l'umanità intera e non 
solo una elite di benestanti che con¬ 
trolla scienza, tecnologia, comunica¬ 
zioni e risorse del pianeta a detrimen¬ 
to della grande maggioranza delle per¬ 
sone». 


Sono state accettate le dimissioni 
presentate dal ministro turco dell' 
EnergiaCumhur Ersumer in seguito 
a presunte im plicazioni in uno scan¬ 
dalo per corruzione che ha coinvol¬ 
to alti funzionari di Stato e importan¬ 
ti uomini d'affari. 

w II primo ministro turco Bulent Ece- 
vit ha compreso le ragioni della scel¬ 
ta del ministro del suo governo, dal 
momento che è stato travolto in 
uno scandalo di corruzione e l’ese¬ 
cutivo ha fatto della battaglia contro 
gli scandali una sua bandiera. Ece- 
vit si è congratulato con il ministro 
dimissionario per il lavoro svolto e 
gli ha augurato buona fortuna per il 
suo prossimo impegno lavorativo. 
Le dimissioni di Ersumer potrebbe¬ 
ro aprire la strada a ulteriori cam bia- 
menti all'interno del governo di Ece- 


vit, formato da una coalizione di tre 
partiti e da tempo sotto pressione 
per combattere la corruzione dila¬ 
gante. 

I mercati hanno reagito positiviva- 
mente, perché è opinione diffusa 
che il passo eviterà frizioni in seno 
al governo in un momento difficile a 
causa della crisi finanziaria. Ersu¬ 
mer ha respinto pubblicamente 
ogni addebito e per quanto riguarda 
il suo futuro si è rimesso alle deci¬ 
sioni dei vertici dei tre partiti che 
fanno parte della coalizione. Intanto 
proprio ieri «sostegno unanime» al 
piano di risanamento presentato 
dalla Turchia, con l'impegno a con¬ 
cedere finanziamento per 10 miliar¬ 
di di dollari, è stato espresso dal 
direttore generale del Fondo mone¬ 
tario internazionale Hoest Koehler. 
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I militari sostengono la presidente. Rafforzate le misure di sicurezza 


Filippine in stato d’allerta 
150mila a sostegno di Estrada 
«Cacceremo Gloria Arroyo» 


MANILA Le forze di sicurezza filippine sono in stato 
massima allerta per prevenire scontri in occasione 
dellemanifestazioni di piazzapromossedai sostenito¬ 
ri dell'ex presidente] oseph Estrada, arrestato due gior¬ 
ni fa con l'accusa di gravissimi reati, fra cui saccheg¬ 
gio del patrimonio pubblico. 

Per ottenerne la liberazione una folla di circa 
150.000 persone si è radunata vicino al santuario 
Edsa a meno di un chilometro dal quartier generale 
della polizia nazionale, a Quezon, nei dintorni di 
M anila, dove Estrada è detenuto da mercoledì. 

Seia protesta, finora pacifica, dovesse degenerare, 
la polizia potrebbe trasferì re l'ex presidente, deposto a 
gennaio da una rivolta popolare. Un tribunaledi Ma¬ 
ni la ne ha autorizzato lo spostamento in un luogo più 
sicuro. Polizia e soldati hanno rafforzato le misure di 
sicurezza attorno al palazzo presidenziale e ad altri 
luoghi chiave della capitale. 

La folla che sostiene Estrada è costituita prevalen¬ 
temente da filippini molto poveri, la base politica 


dell'ex attore cinematografico rimasto al potere per 
poco più di un anno. I dimostranti hanno minacciato 
di rovesciare l'attuale presidente, Gloria Macapagal 
Arroyo, in una protesta di massa come quella che 
segnò la fine della leadership di Estrada. 

Intanto, i vescovi cattolici filippini hanno condan¬ 
nato quella che definiscono la profanazione di un 
luogo religioso da parte dei sostenitori di Estrada, 
raccolti davanti al santuario Edsa. L'influente cardina¬ 
le di M anila, JaimeSin, ha criticato i manifestanti per 
il «linguaggio folle», le«canzoni oscene»eper il «com¬ 
portamento indisciplinato» davanti alla chiesa. Nello 
stesso luogo, nel febbraio 1986, si concentrarono le 
protestedi piazza che portarono al rovesciamento del 
dittatore Ferdinando M arcos. 

I militari indonesiani si sono impegnati a fornire 
il loro aiuto al presidenteGloria M acapagal Arroyo se 
la situazione, dopo l'arresto di dell'ex presidente filip¬ 
pino Joseph Estrada, dovesse precipitare e diventare 
incontrollabile. Oltre 800 poliziotti anti sommossa 



hanno circondato il penitenziario dove si trova Estra¬ 
da, in cui oltre tremila persone si sono radunate per 
chiederne la liberazione. 

“ Su I fronte del la tormentata vicenda del l'arci pela¬ 
go delle Filippinec'è da regi strare almeno una buona 
notizia. A Oslo sono ripresi i colloqui fra i ribelli 
comunisti e il governo per porrefinead una delle più 
lunghe ribellioni interne. Dalla ripresa delle trattative 


non si attendono dei risultati immediati ma entrambi 
le parti sono ottimiste riguardo agli sviluppi futuri. 
Silvestre Bello III, capo dei negoziatori inviati da Ma¬ 
nila ha reso noto che le parti cercheranno di porre le 
basi per accordi futuri e forse affronteranno il nodo 
delleriformesociali.l leader dei ribelli hanno promes¬ 
so che faranno del loro meglio per far progredire i 
colloqui, aggiungendo che si attendono dei segnali di 


buona volontà da parte del governo nei confronti da 
poveri edegli oppressi delleFilippine. U no dei rappre¬ 
sentanti dei ribelli ha chiesto al governo il rispetto 
degli accordi del 1998, prima dell'ascesa al potere di 
Estrada, il quale aveva dichiarato «guerra totale» ai 
comunisti. Manila ha già respinto una richiesta dei 
comunisti relativa alla liberazione degli assassini di 
un funzionario americano dei servizi segreti. 



Croazia 


Le autorità croate hanno cominciato a scavare in una fossa 
comune nei pressi di Vukovar, in Slavonia, dove sarebbero state 
sepolte decine di cadaveri durante la battaglia con cui i serbi 
riconquistarono la città, nei novembre dei 1991. Il colonnello 
Ivan Grujic, chesi occupa della ricerca dei dispersi in guerra, ha 
reso noto che sono già stati trovati quattro corpi, ma l'operazione 
andrà avanti per una decina di giorni. I resti recuperati saranno 
poi inviati a Zagabria per essere esaminati dagli esperti. 


Allentata la morsa per i palestinesi, 1 lmila permessi di lavoro. Scontri a Ramallah. Si di Putin al piano Mubarak 

Israele a Arafat: hai fermato i mortai 

Prove di dialogo in vista del summit, ma resta lo scoglio degli insediamenti 


La first lady dei Territori 
in esilio polemico a Parigi 


D i non essere particolarmente nel cuore della sua gente, Suha l’aveva 
capito da tempo. E a poco era servita la sua conversione all’IsIam e 
l’assunzione di posizioni radicali sul processo di pace. La sua indi- 
pendenza, i suoi modi «occidentali», il rivendicare un ruolo da protagoni¬ 
sta della donna nella società palestinese, l’avevano portata a scontrarsi più 
volte con una realtà ancora segnata dallo spirito tribale e da una gerarchia 
sessista. E poi, gli scoop, veri o presunti, sui litigi con Yasser, levoci su crisi 
matrimoniali insanabili, e poi le indiscrezioni sulla malattia che aveva 
colpito la piccola Zahwa. Da mesi, Suha Arafat ha deciso di trasferirsi con 
la figlioletta Zahwa nella più sicura Parigi, città che aveva imparato a 
conoscere bene, e ad amare, durante i ripetuti soggiorni di studio. Ma i 
suoi tanti nemici non le hanno perdonato l’assenza da Gaza nei mesi della 
rivolta popolare, la sua lontananza dalle corsie di ospedale dove a migliaia 
sono affluiti i feriti della seconda Intifada è stata notata da tempo e fatta 
oggetto di speculazioni politiche e personali. 

Ed oggi, nella battaglia dei media che accompagna quella combattuta 
sul campo, il quotidiano di Tel Aviv, lo «Yediot Ahronot», rilancia con 
grande enfasi e spazio un'intervista concessa da Suha alla rivista araba 
londinese «Saidati». L’assenza da Gaza non è una fuga dalla sofferenza del 
mio popolo, spiega Suha: la decisionedi restare, al momento, all'estero con 
la piccola Zahwa è stata presa di comune accordo con Yasser. M a è la parte 
politica dell'intervista ad aver irritato i collaboratori più stretti del leader 


palestinese. La «first lady» spara a zaro sull'intenzione di riaprire in tempi 
brevi il Casinò Oasis di Gerico, un posto che non le piace «perché vi si 
gioca di azzardo e si bevono bevande alcoliche». Dichiarazioni che non 
hanno certo fatto piacere all’entorauge di Arafat che dai guadagni del 
Casinò - una joint venture austro-israelo-palestinese - preleva cospicue 
percentuali. M a non basta. Da Parigi - doverisiededaoltreun anno - Suha 
Arafat fa esplicito, e insistito, riferimento al comportamento «errato» di 
dirigenti palestinesi: una velata, ma neanchetanto, allusionealleriocorren- 
ti accuse di corruzione lanciate da esponenti della sinistra palestinese nei 
confronti di diversi ministri dell'Anp. Nell'intervista, la signora Arafat 
rivela inoltre che il marito le rimprovera di essere «troppo estremista nei 
confronti di Israele»: come durante la celebre visita a Ramallah di Hillary 
Clinton, quando Suha Arafat accusò Israele di aver avvelenato le acque 
palestinesi per diffondere le malattie. Insomma, dopo i carri armati, i 
virus...Accusata di non aver protestato sul posto per tali insinuazioni, la 
malcapitata, e inferocita, Hillary fu costretta a spiegare di essere stata 
ingannata da una traduzione molto lacunosa del testo arabo originale. 
Uscite infelici, segnate da una ingenua e forzata volontà di catturare la 
benevolenza del suo popolo, e tuttavia non è per questo cheSuha, indipen¬ 
dente, borghese, emanici pata, non ha ottenuto mai un grandecredito tra la 
gente di Gaza e della Cisgiordania: è proprio la sua indipendenza, la sua 
emancipazione, più declamata che reale, ad averla isolata se non dalla gente 
di certo dalla nomenclatura al potere. 

D'altro canto, il carattere ri bel le di Suha-ThereseTawil èun «dono di 
famiglia», ereditato dalla madre, Raimonda Tawil, nota giornalista e scrit¬ 
trice. Raimonda non ha mai nascosto la sua iniziale diffidenza verso il 
legametra la giovane Suha e «M r.Palestine», al punto da portarla a rivelare 
ad un gionale che il matrimonio tra i coniugi Arafat era in crisi. Una 
speranza, forse, più che un dato di fatto. U na crisi che Suha si è affrettata a 
smentire: «Il rapporto con mio marito - giura - resta anche oggi molto 
forte, e la causa palestinese è per me al primo posto in assoluto». Maforse 
non basterà questa duplice dichiarazione d'amore per fare di Suha ciò che 
lei agognerebbe essere per la sua gente: "M iss Palestine" 

u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


«Arafat è un leader forte, sincera¬ 
mente impegnato per la convivenza 
fra israeliani e palestinesi». Parola 
di Benjamin Ben Eliezer, ministro 
della D ifesa di I sraele, fama di duro, 
nonostante la sua militanza laburi¬ 
sta. Ed è proprio l’intervento deciso 
del presidente dell’Anp, sottolinea 
il ministro della Difesa, ad aver de¬ 
terminato la quasi totale cessazione 
degli attacchi dei mortai palestinesi 
contro obiettivi israeliani all’inter¬ 
no o a ridosso della Striscia di Gaza. 
Le dichiarazioni di Ben-Eliezer 
giungono alla vigilia della importan¬ 
te missione diplomatica del mini¬ 
stro degli Esteri israeliano Shimon 
Peres al Cairo e ad Amman, e sono 
tanto più sorprendenti, in quanto 
solo tre giorni fa il vicecapo di stato 
maggiore, generale Moshe Bughy 
Yaalon, aveva accusato Arafat di 
aver intrapreso i «colloqui di sicu¬ 
rezza» per ragioni tattiche. «Ancora 
manca la decisionestrategica dei pa¬ 
lestinesi a rinunciare alla violenza», 
aveva rimarcato il generale Yaalon. 

I modi per conseguire una riduzio- 
nedella violenza nei Territori saran¬ 
no discussi domani al Cairo e ad 
Amman da Peres, maleaffermazio- 
ni del ministro della Difesa- concor¬ 
dano gli osservatori politici a Tel 
Aviv - segnalano comunque un ini¬ 
zio di disgelo che non va sottovalu¬ 
tato. Specie se alle parole seguono 
dei fatti conseguenti. Come quelli 
partoriti dall'incontro di sicurezza 
tenutosi ieri pomeriggio fra respon¬ 
sabili militari israeliani e palestine¬ 
si. 

La misura più significativa deci¬ 
sa, riguarda l'allentamento, a parti¬ 
re da domani, della chiusura dei 
Territori. In particolare, Israele au¬ 
torizzerà l’ingresso addizionale nel 
suo territorio di limila manovali 
palestinesi, per raggiungere una ci¬ 
fra complessiva di 20mila pendolari 
ammessi ogni giorno nello Stato 
ebraico. Provedi distensione, dun¬ 


que. Che possono portare una boc¬ 
cata d'ossigeno nella vita di migliaia 
di famiglie palestinesi, ridotte allo 
stremo dal pugno di ferro deciso da 
I sraele contro la rivolta nei Territo¬ 
ri: circa 130mila palestinesi, che co¬ 
stituiscono un sesto dellaforza lavo¬ 
ro totale, hanno perso il lavoro in 
seguito alle restrizioni imposte da 
Israele. 

M a queste aperture da sole non 
bastano per ridare una chance al 
negoziato. La diplomazia interna¬ 
zionale si è rimessa in movimento 
e, sia pur con toni egradualità diver¬ 
se, ha dato il suo via libera al piano 
di pace elaborato da Egitto eGiorda- 
nia. In visita ufficiale a Mosca, il 


presidente egiziano ha incassato il 
sostegno del suo omologo russo, 
Vladimir Putin. Sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda si muove l'Europa: «Il 
piano egitto-giordano è una buona 
base di discussione», rileva il mini¬ 
stro degli Esteri italiano Lamberto 
Dini acondusionedel suo incontro 
alla Farnesina con il ministro della 
Cooperazione palestinese, Nabil 
Shaath. Un sostegno ribadito in se¬ 
rata a Shaath dal presidentedel Con¬ 
siglio Giuliano Amato. 

Mail via libera più importante, 
quello checonta davvero deve veni¬ 
re da Gerusalemme. In un lungo 
incontro a due, il premier israeliano 
Sharon eil ministro degli Esteri Pe¬ 


res hanno messo a punto la strate¬ 
gia da adottare. Accogliendo parzial¬ 
mente pressioni giordane ed egizia¬ 
ne, Sharon si dicepronto ad allevia- 
relapressionemilitareed economi¬ 
ca sui palestinesi, mentre esclude il 
congelamento degli insediamenti 
ebraici. Un rifiuto che provoca la 
durissima reazionedei capi della ri¬ 
volta: «Paceeinsediamenti sono tra 
loro inconciliabili el'lntifada prose¬ 
guirà sino a quando non sarà sman¬ 
tellata l'ultima colonia ebraica nei 
territori palestinesi», dichiara dal 
suo quartier generale di Ramallah, 
M arwan Bargouthi, leader di «Tan- 
zim», la milizia armata di «Al-Fa- 
tah». E proprio a Ramallah in serata 


esplodono duri scontri a fuoco, a 
colpi di mitragliatrice e di kalash¬ 
nikov, poche ore dopo un «incon¬ 
tro di sicurezza» tra responsabili 
israeliani e palestinesi. Il bilancio de 
gli scontri è di nove palestinesi feri¬ 
ti, uno in modo grave. Ed altri tre 
palestinesi sono rimasti feriti dal 
fuoco dei soldati israeliani in inci¬ 
denti scoppiati, sempre in serata, 
nella Striscia di Gaza. 

Quei colpi di mitra e le minacce 
di nuovi attentati-suiddi in terito- 
rio israeliano rilanciate ieri da «H a- 
mas», segnalano che, nonostante le 
provedi distensione, il presente di 
israeliani e palestinese è sempre nel 
segno della guerra. 


La Commissione respinge le accuse della rivista European Voice. Il portavoce: i passi incriminati su testi giordani e egiziani che circolano nei Territori 

La Ue: non abbiamo finanziato noi i libri ambi antisemiti 


Uccisi in Congo 6 operatori della Croce Rossa 


BRUXELLES L’accusa è di quelli più 
infamanti: «Campagna d'odio antise¬ 
mita finanziata dall'U e». Il «pulpito» 
da cui è stata lanciata èia rivista «Eu¬ 
ropean Voice». Le prove addotte: 
due passaggi di libro di testo palesti¬ 
nesi. In uno si sostiene che «tradi¬ 
mento e slealtà sono caratteristiche 
degli ebrei eperciò bisognerebbe sta¬ 
re attenti». Nell'altro passaggio preso 
ad esempio si ipotizza che«forse Al¬ 
lah ha portato gli ebrei nella nostra 
terra affinché la loro rivina avvenga 
qui come accadde nelle loro guerre 
con Roma». 

Ce n’è abbastanza per costringe¬ 
rete CommissionedeH'UnioneEuro- 
pea ad usci re al lo scoperto. N el farlo, 


il Commissario Ue alle relazioni 
esterne Chris Patten ha anche difeso 
diversi Paesi dell'Unione - tra cui 
l'Italia - infangati dal caso sollevato 
da europarlamentari e rilanciato dal 
settimanale. «Queste accuse sono to¬ 
talmente infondate e rappresentano 
un giornalismo di bassa lega», sottoli¬ 
nea polemicamente il portavoce di 
Patten leggendo una dichiarazione 
durante la conferenza stampa quoti¬ 
diana a Bruxelles. «La Commissione 
- spiega - non ha mai distribuito fon¬ 
di per lo sviluppo di nuovi program¬ 
mi né per la stampa e la distribuzio¬ 
ne di libri di testo scolastici». Resta¬ 
no, pesanti come pietre, putride co¬ 
me infamie del peggior verbo antise¬ 


mita, le citazioni ri portate da «Euro¬ 
pean Voice». 

Patten, attraverso il suo portavo¬ 
ce, ha precisato che queste citazioni 
sono state tratte da «vecchi libri» 
giordani ed egiziani in circolazione 
nei territori occupati «a partire dal 
1967 efino all’anno scorso». «I nuo¬ 
vi testi scolastici»elaborati dai palesti¬ 
nesi sono stati giudicati dagli stessi 
israeliani «notevolmente migliorati» 
dal punto di vista della tolleranza. Il 
portavoce, Gunnar Wiegand, ha pre¬ 
cisato che programmi e testi dei libri 
sono sviluppati da un apposito «Cen¬ 
tro palestinese»fondato nel 1995 dal¬ 
l'U nesco «con l’assistenza di diversi 
Stati membri, inclusi Belgio e Italia». 


«Assistenza alla stampa e alla distri- 
buzionedei nuovi testi » è stata forni¬ 
ta «a livello bilaterale da diversi Sta¬ 
ti» dell'Ue, ha detto ancora il porta¬ 
voce citando solo Olanda, Finlandia 
e I rlanda e negando che questi Paesi 
possano così aver contribuito a fo¬ 
mentare odio razziale. 

Resta, però, la preoccupazione 
per l’utilizzo del vecchio armamenta¬ 
rio antisemita e negazionista per ali¬ 
mentare l'odio eia diffidenza che se¬ 
gna il presente di israeliani e palesti¬ 
nesi. Tesi negazioniste riecheggiate 
anche nei giorni scorsi a Teheran, 
nella Conferenza sull'l ntifada, a co¬ 
minciare dall’intervento della Guida 
spirituale del regime degli ayatollah, 


Ali Khamenei.Tesi rigettate con sde¬ 
gno da autorevoli intellettuali arabi, 
come Edward Said, che pure hanno 
denunciato con forza l’oppressione a 
cui ècostretto il popolo palestinese. 
M a ai palestinesi replica, preoccupa¬ 
to, il ministro della Giustizia israelia¬ 
no, M eir Shitrit: «La pace potrà radi¬ 
carsi - dichiara Shitrit - quando i pa¬ 
lestinesi smetteranno di inculcare ai 
loro bambini idee di odio verso gli 
ebrei». Su un punto tutti concorda¬ 
no: il dialogo nasce dai libri di scuo¬ 
la. Perché la cultura, intesa come co¬ 
noscenza dell'altro, è il miglior anti¬ 
doto allademonizzazionedel «nemi¬ 
co». 

u.d.g. 


Sono state bruciate le auto della Croce 
Rossa sulle quali viaggiavano i sei ope¬ 
ratori dell'organizzazione umanitaria 
uccisi in un'imboscata giovedì nella 
regione delNturi, nel nord-est del Con¬ 
go. I responsabili della Croce Rossa si 
sono riuniti per decidere se ritirare i 
propri funzionari dall'est del Congo, in 
conseguenza dell'incidente. Da New 
York, il segretario generale dell'Onu, 
Kofi Annan ha lanciato un appello alle 
fazioni in lotta in Congo affinché assi¬ 
curino l'accesso delle forze umanitarie 
ai malati che ne hanno bisogno. 
Intanto, non sono ancora noti i detta¬ 
gli dell'imboscata tesa in una zonacon¬ 
siderata tranquilla nei pressi di Bumia, 
nell'lturi, territorio controllato da un 
gruppo di ribelli appoggiato dall'Ugan¬ 
da e guidato da Jean-Pierre Bemba. 


I rappresentanti della Croce Rossa 
non vogliono avanzare ipotesi. Da 
qualche tempo, la presenza della Cro¬ 
ce Rossa in zona aveva incrociato quel¬ 
la di due fazioni in lotta per il possesso 
della terra, gli Hemae i Lendu. Ognu¬ 
no aveva più volte accusato l'organiz¬ 
zazione umanitaria di favorire l'avver¬ 
sario. 

Negli uffici centrali della Croce Rossa 
in Congo, l'allarme è scattato quando 
si è perso il contatto radio con i sei 
operatori, che viaggiavano per portare 
medicine in un centro remoto. I corpi 
dei sei - alcuni uccisi con arma da 
fuoco, altri anche con machete - sono 
stati trovati da una pattuglia dell'eserci¬ 
to ugandese che si trovava a passare 
sul luogo dell'attacco. 
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AMSTERDAM Dopo le telecomunicazioni e l'alta tecno¬ 
logia i licenziamenti toccano adesso anche il settore 
alimentare. Il colosso anglo-olandese Unilever ha an¬ 
nunciato ieri ad Amsterdam, nel corso della presenta- 
zionedel bilancio trimestrale, che licenzierà 8mila per- 
soneechiuderà almeno 30 impianti di produzione. Gli 
stabilimenti destinati ad essere dismessi sono ubicati 
soprattutto in Europaenel Nord America. 

I tagli annunciati sono legati al piano di ristruttura- 
zioneche l’azienda sta mettendo in atto dopo l'acquisi¬ 
zione di Bestfood, avvenuta l'anno scorso. 

Gli 8mila licenziamenti previsti - che secondo le 
intenzioni dovrebbero essere effettuati neH'arco di cin- 
queanni - vanno ad aggiungersi ai 25mila già decisi dai 
vertici del gruppo nel febbraio dell'anno scorso. 


Insieme ai licenziamenti, il gruppo anglo-olandese 
ha annunciato, sempre ieri mattina, un calo deirutile 
ante-imposte del 38 per cento nel primo trimestre del 
2001 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

La U nilever è nota nel mondo dei consumatori per 
i marchi dei suoi prodotti. Tra questi, il sapone Dove, il 
thèLipton, il dentifricio Pepsodentei gelati Ben&Jerry 
eMagnum. Oltre ai celeberrimi surgelati Findus. 

La strategia di riduzione del personale - oltre alla 
volontà di Unilever di risalire la china e tornare ad 
incrementare gli utili - è anche funzionale al piano di 
razionalizzazione della società che ha come obiettivo 
quello di ridurre del 75 per cento i marchi attualmente 
commercializzati per concentrarsi sui 400 prodotti defi¬ 
niti di punta. 
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Vecchi Santuari 

Maranghi distrugge 

IL DISEGNO DI CUCCIA 
PER SALVARE SE STESSO 


Il presidente uscente «stigmatizza lo spettacolo» di questi giorni. Anche Lucchini non sarà confermato 

Generali, l’addio di Desiata 


Rinaldo Gianola 

L a scelta di proporre Alfonso Desiata alla presidenza delle 
Assicurazioni Generali, nel 1999, era stata di Enrico Cuccia. 
Lo ha ricordato ieri, non casualmente, il presidentedi Banca 
Intesa, Giovani Bazoli, per sottolineare come quella promozione 
di Desiata fosse una decisione di straordinaria importanza per il 
sistema finanziario italiano. Oggi, paradossolmente, quello che è 
stato creato da Cuccia viene distrutto da Vincenzo Maranghi, 
l'amministratore delegato di M ediobanca, certo l'uomo più fede- 
leevicino al grande banchiere. 

Perchè oggi Desiata non va più bene? Perchè M aranghi è 
disposto a gettare nel cestino il disegno di Cuccia concordato con 
Bazoli, rischiando lo scontro anche con Bankitalia? Nella figura 
di Desiata al vertice della Compagnia del Leone, Cuccia e Bazoli 
avevano concordemente individuato la personalità che, per cultu¬ 
ra, equilibrio econoscenza del potereeconomico, poteva rappre¬ 
sentare la storica pacificazione tra la finanza cattolica e quella 
laica. Anche se certe distinzioni possono 
sembrare superate, proprio Bazoli eCuc- 
cia, che a lungo avevano combattuto su 
fronti opposti fin dai tempi del salvatag¬ 
gio del Banco Ambrosiano - «E' come 
allacciarsi il cappotto partendo dal botto¬ 
ne sbagliato» aveva ironizzato il vecchio 
banchieresull'impresadel professore bre¬ 
sciano -, e poi col tentativo della Comit 
di scalare l'ex banca di Calvi, si erano 
trovati d'accordo sulla strada della pacifi¬ 
cazione e individuato Desiata, già una 
volta emarginato dal verticedelleGenera- 
li per un contrasto con M ediobanca, per 
la conduzione della perla del sistema fi¬ 
nanziario italiano. 

Oggi, con la stessa facilità con cui due anni fa aveva cacciato 
AntoineBerhneim dal vertice delle Generali, Maranghi licenzia 
Desiata e lo sostituisce con il fedelissimo Gianfranco Gutty, «il 
mio bravo contabile» come ne parlava anni fa lo stesso Desiata. 
Perchè Maranghi impone il cambiamento, perchè rompe con 
Bazoli? La risposta va ricercata nel tentativo di sopravvivenza che 
l'amministratore delegato di Mediobanca sta conducendo dal 
giugno scorso, dalla scomparsa di Cuccia. Per preservare il suo 
ruolo e il suo potere, M aranghi è disposto a tutto, gioca sul tavolo 
delle alleanze con spregiudicatezza. Si è appoggiato a Bazoli e 
Banca Intesa, alla quale ha ceduto la Comit, poi ha girato le 
spalle. Ha fatto entrare in Mediobanca addirittura Silvio Berlusco¬ 
ni, forse per prepararsi alIeelezioni. Aveva rotto con Bernheim, il 
banchiere francese che da un quarto di secolo frequenta i salotti 
italiani, eadesso gli chiede aiuto per sistemarela partita Euralux e 
far rientrare un pacchetto strategico di Generali. 

Il "capolavoro" di Maranghi si compie con la nomina del 
volenteroso Gutty alla presidenza delle Generali. «C'est encroya- 
ble», è incredibile, ci aveva detto due anni fa Bernheim, quando 
Gutty si era fatto proporre da un fondo straniero, in assemblea, 
alla presidenza. Ora l'impossibilediventa realtà. Gutty sarà come 
Ambra, il suo Boncompagni gli suggerirà le mosse da piazzetta 
Cuccia. Ma anche Maranghi non dorme sonni tranquilli: ci sono 
lepartite M ontedison eCorrierre della sera ancora da sistemare. 



«Profondo disaccordo» sul rinnovo del consiglio di amministrazione 



Gildo Campesato 


TRIESTE «MenevadodalleGenera- 
li». Alfonso Desiata non accetta par¬ 
ti da comprimario econ la presiden¬ 
za della compagnia lascerà anche il 
consiglio del gruppo triestino. La 
sua uscità di scena è stata annuncia¬ 
ta ieri sera ad un consiglio di ammi- 
nistrazioneconvocato all’improvvi¬ 
so dopo chegiovedì il comitato no¬ 
mine di M ediobanca aveva propo¬ 
sto Gianfranco Gutty qualecandida- 
to alla presidenza di Generali per il 
prossimo esercizio. 

Poco prima, con i giornalisti 
chete interrogavano sul suo futuro 
il vecchio assicuratore aveva avuto 
un gesto di stizza: «Lasciatemi in 
pace. Per l'amor di Dio lasciatemi 
in pace». Lui, di solito così gentile e 
disponibile, stavolta non era riusci¬ 
to a nascondere nervosismo e malu¬ 
more. Sentimenti che emergono an- 
chedal comunicato ufficiale, firma¬ 
to personalmente e fatto uscire al 
termine della riunione del consi¬ 
glio. Desiata esprime «il suo profon¬ 
do disaccordo sul modo con il qua¬ 
le il tema del rinnovo delle cariche 
sociali delle Generali è stato affron¬ 
tato in queste ultime settimane, te¬ 
nuto anche conto dell'ampia platea 
degli azionisti». 

E' quasi una ribellione a quella 
che lui ritiene una specie di congiu¬ 
ra di Palazzo, il palazzo degli azioni¬ 
sti fedeli al numero uno di Medio¬ 
banca, Vincenzo Maranghi. Anche 
se, a ben vedere, qualcosa di simile 
era avvenuto due anni fa, quando 
era toccato a Desiata, con la regia di 
Enrico Cuccia e Giovanni Bazoli, 
scalzare Antoine Bernheim dalla 
presidenza di Generali. 

Desiata ricorda bene l’assem¬ 
blea del 1999. Il finanziere francese 
si presentò agli azionisti visibilmen¬ 
te commosso e sofferente. Con un 
filo di voce rotto dall'emozione fu 
costretto ad ammettere che «M edio¬ 
banca non mi ricandida alla presi¬ 
denza». Ora Bernheim si prende 


una mezza rivincita (sarà vicepresi¬ 
dente, ma non presi dente come vo¬ 
leva), ma Desiata ha deciso di uscire 
di scena in modo diverso,anche se 
presiederà comunque l’assemblea, 
provando a farlo a testa alta. 

E magari si toglierà anche più di 
un sassolino dalle scarpe. Come ha 
già cominciato a fare ieri sera. N on 
si è infatti limitato ad esprimere 
«profondo disaccordo» ma ha rinca¬ 
rato la dose sottolineando «te spet¬ 
tacolo al quale le Generali sono sta¬ 
te esposte negli ultimi tempi in ordi¬ 
ne a temi di non poco conto» 

Finali diversi quelli di Bernhe¬ 
im e Desiata, ma il risultato non 
cambia. A parlareieri èstato soprat¬ 
tutto l'orgoglio di uno sconfitto che 
sa di non avere alternative. I sosteni¬ 
tori di Desiata, vistisi in minoranza 
in comitato nomine, hanno infatti 


rinunciato ad aprire altri fronti di 
battaglia evitando le nuove fratture 
che avrebbe comportato lo sposta¬ 
mento dello scontro in assemblea. 

Una scelta che si è potuta legge¬ 
re anche nelle parole del presidente 
di Banca Intesa, Giovanni Bazoli, 
l'uomo cheinsiemead Enrico Cuc¬ 
cia dueanni fa ha portato Desiata al 
verticedi Generali. Con il presiden¬ 
te uscente, il principale sconfitto è 
proprio lui. «Ho dichiarato in più 
occasioni che mi sarei augurato che 
Desiata rimanesse al posto di presi¬ 
dente delle Generali. La sua uscita 
di scena è una grave perdita per il 
sistema non solo assicurativo ma an- 
chefinanziario ed economico italia¬ 
no - ha osservato Bazoli - È pertan¬ 
to ovvio e conseguente che a questo 
punto non posso che esprimere un 
vivo rammarico se questo evento 


non si verificasse». 

M a l’evento si verificherà. E allo¬ 
ra, aggiunge Bazoli, «ritengo e mi 
auguro cheun eventuale mutamen¬ 
to ai vertici di Generali non abbia a 
incrinarei rapporti con Intesa. Di¬ 
co questo non solo nell'Interesse di 
Banca Intesa, maanchedi Generali, 
visto che i campi di collaborazione 
fra Intesa e soprattutto la controlla¬ 
ta di Generali, Alleanza, sono molto 
intensi e promettenti». 

Bazoli si vede sfuggire una im¬ 
portante leva di influenza sulle Ge¬ 
nerali. Accetterà supinamente il 
nuovo protagonismo di M aranghi? 
«Desiata è stato scelto da Cuccia», 
ha ricordato polemicamente ieri. 
Mala sua contestazione del succes¬ 
sore di Cuccia per ora si ferma lì. 
Del resto, da quei giorni le cose so¬ 
no cambiate. Cuccia "pesava” le 


Greco (Ras): non 
vado a Trieste 

MILANO La Ras non ha interesse 
nell'attuale fase di cambiamento 
delle Assicurazioni Generali. Ieri 
M ario Greco, amministratore de¬ 
legato della Ras, la compagnia di 
assicurazioni controllata dalla te¬ 
desca Allianz, ha negato qualsiasi 
coinvolgimento con levicendedi 
Trieste. 

«Non c’entro niente» ha detto 
Greco, smentendo levoci di Bor¬ 
sa che te indicavano come un 
possibilecandidato per una posi¬ 
zione importante al vertice delle 
Generali. Secondo queste indi¬ 
screzioni Greco avrebbepotuttoi 
assumere la carica di amministra¬ 
tore delegato della compagnia di 
Trieste nel quadro di una riorga¬ 
nizzazione profonda del manage¬ 
ment triestino. Greco guida da 
un paio d’anni la Ras, dopo aver 
lavorato alla McKinsey. 


azioni. M aranghi ècostretto a com- 
prarleda Bernheim per averneabba- 
stanza. L’allontanamento di Desiata 
potrebbe pertanto essere non il pun¬ 
to d'arrivo, ma il fischio d'inizio di 
una nuova fase del risiko banca¬ 
rio-assi curativo italiano. 

Per il momento i riflettori sono 
puntati sull'assemblea di oggi. Oltre 
a Desiata, lasciano il consiglio an¬ 
che il presidente di M ontedison e 
Comit Luigi Lucchini, e Massimo 
Zanzi della Telit. Entrano nel 
"board” Klaus Peter M ueller (in so¬ 
stituzione di Martin Kolhaussen), 
lur Reinfried Pohl (Deustche Ver- 
moegensberatung), Carlos Zurita 
Delgado (Banco Vitalido de Espa- 
na), Enzo Grilli (economista), Gio¬ 
vanni Perissinotto, direttore genera¬ 
le delle Generali che diventerà am¬ 
ministratoredelegato. 


La compagnia guidata da Giovanni Consorte archiva un esercizio record. Premi + 8% nel primo trimestre. In consiglio i rappresentanti della banca di Siena ed Emilio Gnutti della Hopa 

Unipol consolida l’alleanza con Monte Paschi e punta a Bnl 


Laura Matteucci 


BOLOGNA II gruppo Unipol con¬ 
solida la sua alleanza con M on¬ 
te dei Paschi e punta ad un'inte¬ 
grazione a tre con la Banca na¬ 
zionale del lavoro. «Da qui po¬ 
trebbero nascere importanti si¬ 
nergie industriali», commenta 
il presidente della compagnia, 
Giovanni Consorte, nel corso 
dell'assemblea dei soci per l'ap¬ 
provazione del bilancio 2000. 
Consorte precisa comunque 
che, al momento, si tratta sol¬ 
tanto di progetti ancora in fase 
di studio. E aggiunge che la 
compagnia bolognese è interes¬ 
sata ad ampliare l'alleanza con 


Monte dei Paschi: «Ci stiamo 
lavorando - dice - Le tappe so¬ 
no tutte da studiare, sono alle¬ 
anzeindustriali esocietarie». Pe¬ 
raltro, Unipol nega l'intenzione 
di uscire da Cardine banca: 
«Non ci pensiamo nemmeno. 
Restiamo nella holding. Abbia¬ 
mo un'alleanza industriale con 
Cardineeuna industri ale- strate¬ 
gica con M ps». Parole non scon¬ 
tate, soprattutto pensando che 
entrambi i gruppi, Cardine e 
M ps, sono interessati a Bnl. 

Giusto ieri, tra l'altro, l'as¬ 
semblea Unipol ha ratificato la 
cessione dell'1% di Bnl Vita a 
Bnl (ora le quote societarie so¬ 
no del 50% ciascuno): Unipol 
esprimerà l'amministratore de¬ 



Giovanni Consorte 


legato e Bnl il presidente. In 
questo modo, va a regime uno 
degli accordi più importanti 
che Unipol ha stretto nell'ulti¬ 
mo anno, decisamente vivace 
quanto ad acquisizioni (la fir¬ 
ma con Bnl Vita è della fine del 
2000, e viene dopo quelle con 
M eie, Aurora e Navale Assicura¬ 
zioni, relative al ramo Danni), 
che ha rilanciato l'attività nel ra¬ 
mo Vita fino a portarla a rappre¬ 
sentare più della metà dei pre¬ 
mi. 

A cementare l'alleanza con 
M ps è anche l'ingresso nel Con¬ 
siglio d'amministrazione di Sil¬ 
vano Adriani ePierluigi Fabrizi, 
rispettivamente consigliere 
d'amministrazione e presidente 


di Montepaschi. Ma non sono 
le uniche nuove entrate nel cda 
Unipol. Oltre a quelle di Gian¬ 
carlo Sangalli, presidente della 
Camera di commercio di Bolo¬ 
gna, e di Pier Luigi Stefanini, 
presidente della Coop Adriati¬ 
ca, èstata ratificata ieri la nomi¬ 
na di Emilio Gnutti, ammini¬ 
stratoredelegato di Hopa, la fi¬ 
nanziaria che sta a monte della 
catena di controllo del gruppo 
Olivetti-Telecom. In occasione 
del recente aumento di capitale 
dellaHopadi Gnutti eColanin- 
no, U ni poi ha già aumentato la 
propria partecipazione, arrivan¬ 
do all'l,75%. E ha una quota 
(2,8%) anche in Bell, holding 
azionista di Olivetti con poco 


meno del 20%. 

Viceversa, la Hopa detiene il 
3,7% di Unipol. Nella sua com¬ 
pagine azionaria, sono presenti 
ancheM pscon il 2%, RealeM u- 
tuacon il 3,2% eCardinecon il 
2,2%. In queste settimane, gli 
ultimi duesoci hanno ceduto le 
loro partecipazioni (circa il 
10%) in Finsoe, la finanziaria 
della lega delle cooperative che 
controlla la maggioranza di Uni- 
poi, acquistando invece la parte 
cipazione diretta. M ps ha inve 
ce rilevato in Finsoe una quota 
pari al 25,6%, chenefa il secon¬ 
do socio dopo le cooperative 
(53%). 

Quanto ai dati di bilancio 
del colosso assicurativo delleco- 


operative, il risultato preimpo- 
steèstato di 202,3 miliardi, con 
un utile netto di 115,4 miliardi 
(più 51,8%), mentre la raccolta 
premi complessiva ha raggiun¬ 
to i 3.053,6 miliardi (più 
10,9%). La raccolta premi di 
Gruppo è risultata di 6.265 mi¬ 
liardi (più 74,8%): di questi, 
2.321 miliardi nei rami Vita 
(più 53,8%) e 3.944 nei rami 
Danni (più 90%). L'utile netto 
del bilancio consolidato è salito 
a 83,9 miliardi (più 14,3%). 
L'andamento dell'attività del 
primo trimestre 2001 presenta 
un tasso di sviluppo della raccol¬ 
ta premi intorno all'8%, ed un 
contributo dei rami Vita in pro¬ 
gressione del 24%. 
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Si rompe il fronte degli imprenditori 

Contratti a temine, Cisl e Uil d’accordo con Confindustria 
Confcommercio, Cna e Lega Coop abbandonano il tavolo 


Felicia Masocco 


ROMA Sui contratti a termine si è 
spaccato il fronte delle imprese, cin¬ 
que organizzazioni hanno abbando¬ 
nato il tavolo di viale dell'Astrono¬ 
mia, altreduesono rimaste con riser¬ 
va, equella chedoveva esserela gior¬ 
nata dell’accordo separato senza la 
sola Cgil si è conclusa con un sostan¬ 
ziale fallimento della linea intransi¬ 
gente di Confindustria, ma anchedi 
Cisl e Uil, chefino all'ultimo hanno 
sostenuto la teoria del chi c’è c'è. È 
dunque un accordo monco quello 
annunciato con soddisfazionedal ca¬ 
podelegazione della Uil Fabio Cana¬ 
pa chein serata ha parlato di conclu¬ 
sione positiva del negoziato e dato 
notizia di un 


nuovo incontro 
per il 4 maggio. 

Che l’accordo ci 
sia e vada bene 
«su tutto l'im- 
pianto»èil pare- 
reanchedi Raffa¬ 
ele Bonanni, al 
tavolo per la Ci¬ 
sl, il quale rife¬ 
rendosi alleorga- 
nizzazioni dato¬ 
riali assenti ha 

minimizzato, «sono solo un quinto 
fra tutte». Con Cisl eU il è la Confin¬ 
dustria: «Dopo un lavoro molto lun¬ 
go e proficuo siamo riusciti a defini¬ 
re il testo definitivo», ha detto il di¬ 
rettore generale Stefano Parisi che 
aggiunge: «Siamo pronti arecepitrei 
suggerimenti dellaCgil solo se saran¬ 
no dentro la logica del documento». 

Avanti, insomma, a questo pun¬ 
to anche senza Confcommercio, 
Confesercenti, Cna, Legacoop eCon- 


La Cgil aveva 
inviato una lettera 
per chiedere un 
nuovo incontro alle 
associazioni degli 
imprenditori 


fservizi (exCispel) - le più interessa¬ 
te all’applicazione dei contratti in 
questione - che già nei giorni scorsi 
non avevano celato la contrarietà ad 
un accordo senza il maggiore sinda¬ 
cato italiano. Hanno così ritenuto 
che l’incontro di ieri non dovesse 
essere quello conclusivo. Le stesse 
Abi eAnia, pur rimanendo al tavolo 
del confronto hanno dichiarato con 
una nota «la necessità di esperire le 
viepiù utili per acquisirei! consenso 
delle altre organizzazioni imprendi¬ 
toriali e sindacali». 

U n recupero difficile, ma che va 
tentato, tanto più che con una mos¬ 
sa a sorpresa proprio la Cgil ha chie 
sto ieri un incontro a tutte le 17 orga¬ 
nizzazioni datoriali per poter illustra¬ 
re direttamente la propria posizione 
senza la media- 
zionedelleinter- 
viste o delle di¬ 
chiarazioni sulla 
stampa. La lette 
ra del segretario 
confederale del¬ 
la Cgil, Giusep- 
peCasadio,èsta- 
ta un'occasione 
colta al volo da 
chi non ci tene 
va ad essere stret¬ 
to dal l'asse Con- 
findustrieCisI eU il. L'incontro chie 
sto dalla Cgil si terrà il 3, al massimo 
il 4 maggio. 

Un'altra lettera ha segnato la 
giornata, quella inviata dal presiden¬ 
te di Confcommercio Sergio Billéal 
leader degli industriali Antonio 
D’Amato e a quello della Cgil Sergio 
Cofferati: per entrambi un invito al¬ 
la «riflessione» in modo da evitare 
«speculazioni sulle divisioni delle 
parti sociali». Era l’anticipo delle ra¬ 


gioni espresse da Billé in serata: 
«Confcommercio ribadisce l’inop¬ 
portunità di perseguireaccordi sepa¬ 
rati anche in considerazione del cre¬ 
scente clima di tensionesocialeedel 
particolare momento che attraversa 
il Paese», ha scritto. Sottolineando, 
inoltre, la necessità di una ulteriore 
verifica tecnica del testo in discussio¬ 
ne». 

Il fronte dei contratti è sensibile 
anche per quanto riguarda l’intera 
partita dei rinnovi. Il governo incon¬ 
trerà le parti sociali, separatamente, 
il 2 maggio per ver i fi care l'app I i cazi o- 
nedell'accordo del luglio '93. La con¬ 


ferma è arrivata da Palazzo Chigi. 
L’iniziativa era stata sollecitata dal 
ministro del Lavoro cesare Salvi che 
ieri ha dichiarato: «I dati sull'inflazio¬ 
ne e sulle retribuzioni resi noti dal- 
l'Istat chiariscono ulteriormente le 
ragioni della convocazione». «Per 
evi tare la spirale di compressione sa- 
lari-riduzionedei consumi- calo del¬ 
la produzione - minore spinta alla 
nuova occupazione, ènecessario rin¬ 
novarci contratti, rispettando lo spi¬ 
rito e la lettera dell’accordo del lu¬ 
glio 1993». Per Salvi il governo, fir¬ 
matario e garante dell’accordo del 
1993, ha il dovere di intervenire per 


evitare questa spirale perversa. «Alla 
fine di marzo -ha ricordato - sei mi¬ 
lioni di italiani risultano ancora sen¬ 
za nuovo contratto. Se non dovesse¬ 
ro intervenire! rinnovi nel prossimo 
settembre la variazione tendenziale 
media delle retribuzioni risulterebbe 
pari ad appena i’1,3%. M a oggi (ieri, 
ndr) l’Istat ha stimato un'inflazione 
tendenziale pari al 3%, è una diffe¬ 
renza davvero notevole». Nessuno 
può chiudere gli occhi davanti alla 
realtà di queste cifre o abdicare dal 
proprio ruolo. Certo, nel rispetto del¬ 
l'autonomia delle parti sociali, non 
può farlo il governo». 



Uno degli incontri tra Sergio Cofferati e Antonio D’Amato 


L’aggiornamento delle tariffe deliberato dall’autorità per l’energia elettrica 

Bollette meno care dal mese di maggio 
Il taglio riguarderà la luce e il gas metano 


MILANO L’Autorità per l'energia elettrica e il 
gas ha deliberato l'aggiornamento delletarif- 
fe dell'elettricità e del gas metano per il bi¬ 
mestre maggio-giugno 2001. Il favorevole 
andamento dei prezzi internazionali del pe¬ 
trolio edei suoi derivati negli scorsi mesi ha 
determinato unariduzionesia per il gas me 
tano sia per l'elettricità; quest'ultima ridu¬ 
zione è in parte mitigata dall'aumento di 
altre voci della tariffa. La media dellequota- 
zioni dei greggi edei prodotti petroliferi, cui 
è indicizzato il presso del gas metano, si è 
ridotta nel semestre ottobre 2000-marzo 
2001 rispetto al semestre precedente deter¬ 
minando una discesa delle tariffe del 2,9% 
in media nazionalecomprese letasse. Rispet¬ 
to alla tariffa in vigore in marzo e aprile 
2001, la riduzione corrisponde a circa 35,3 
lireal metro cubo. Per la famiglia con consu¬ 
mi nella media nazionale (1.400 metri cubi 


all’anno, 116 al mese) la riduzione compor¬ 
ta una minore spesa per riscaldamento su 
base annua pari a 49.500 lire comprese le 
tasse. 

La riduzione della componente tariffa¬ 
ria legata ai combustibili el'aumentodi due 
componenti a rimborso degli oneri generali 
afferenti al sistema elettrico determinano co¬ 
munque complessivamente una discesa del¬ 
la tariffa elettrica media nazionale per gli 
utenti vincolati (che non possono scegliersi 
il fornitore: medie e piccole imprese, com¬ 
mercio, artigianato e utenti domestici) del 
4,3%, pari a ci rea 8,8 li re per kwh consuma¬ 
to al netto delletasse. Per lafamiglia residen¬ 
te con una potenza impegnata di 3 kw e 
consumi di 225 kwh mensili, che rappresen¬ 
ta la grande maggioranza dell'utenza dome¬ 
stica, si ha una riduzionedi circa 21.800 lire 
a bimestre, imposte comprese. 


Nella società del gruppo Moulinex a rischio 435 posti. Il 3 maggio incontro al ministero 

La Spezia, la città scende in piazza 
contro la chiusura della Ocean- San Giorgio 


LA SPEZIA Da ieri mattina i 435 lavoratori 
della «Ocean San Giorgio» sono in assem¬ 
blea ad oltranza, giorno e notte, e lo saranno 
fino a giovedì 3 maggio, giorno in cui era da 
tempo fissato l'incontro al ministero dell'in¬ 
dustria. Lottano contro la minaccia di chiu¬ 
sura- di quella che è sempre stata considera¬ 
ta un'industria «gioiello» della famiglia Noci- 
velli, i bresciani fondatori della Ocean - 
piombata l'altro pomeriggio da Parigi, dai 
vertici del gruppo M oulinex-Brandt da quat¬ 
tro mesi sotto il controllo della EI.Fi., che 
h an n o prean n u n ci ato 4 m i I a tagl i occu pazi o- 
nali e la chiusura di alcuni stabilimenti in 
Europa, trai quali il sito spezzino cheprodu- 
celavatrici. Ieri mattina l'assemblea ha deci¬ 
so leprimeiniziativedi lotta, poi i lavoratori 
hanno attraversato la città i n corteo con ban¬ 
diere, trombe etamburi. Con loro, in prima 
fila, il sindaco Giorgio Pagano ed il presiden¬ 


te della Provincia Pino Ricciardi, i parlamen¬ 
tari spezzini Giorgio Bogi e Lorenzo Forceri 
ei rappresentanti della Camera di commer¬ 
cio. 

Una delegazione è stata ricevuta dal pre¬ 
fetto. La vertenza sarà al centro di una sedu¬ 
ta congiunta dei consigli comunaleeprovin- 
ciale che si svolgerà nella fabbrica il 2 mag¬ 
gio. Anchelemanifestazioni spezzinedel Pri¬ 
mo Maggio subiranno un cambiamento di 
programma, poiché si concluderanno davan¬ 
ti alla fabbrica. 

11 ministro deil'l ndustria, Enrico Letta, si 
era da tempo impegnato ad esaminareil «ca¬ 
so» della Ocean di La Spezia, in quanto era 
nota la esistenza di problemi connessi alla 
riorganizzazione del gruppo, e per questo 
motivo aveva convocato l'incontro del 3 
maggio. Invece, del tutto inattesa, è giunto 
l'annuncio della imminente chiusura. 



OPINIONE DIBATTITI E PROGETTI 

Alasse sotti» j vosi ìr\ vachi 

ora dopo ora 


www.unita.it 


















sabato 28 aprile 2001 


economia e lavoro 


l’Unità 


11 


L’economia mondiale rallenta 


Ma in America il Pii cresce più del 2% nel primo trimestre 
Oggi al G7 la discussione su tassi di interesse e sviluppo 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Un inatteso colpo 
d'ala deH'economia americana ha re¬ 
stituito il buon umore ai banchieri 
riuniti a Washington per la sessione 
di primavera del Fondo monetario 
internazionale. Nei primi tre mesi 
di quest'anno, il prodotto interno 
lordo americano e' aumentato del 
due per cento. Un risultato tale da 
ridare effervescenza ai mercati ecal- 
mare il timore di una recessione. 
Horst Koehler, il direttore esecuti¬ 
vo del Fondo monetario, ha preso 
atto dei nuovi dati ma ha invitato 
alla prudenza. «C'e 1 ancora ragione 
di credere - ha dichiarato - che la 
crescita rallenterà', negli Usa e nel 
resto del mondo. Questo e' il punto 
cruciale. Nessuno e' al riparo». 

«La nostra previsione- ha prose¬ 
guito - e' che ci sara' un rallenta¬ 
mento deH'economia globale, mar¬ 
cato ma relativamente breve. La ri¬ 
presa connine© 
ra' nell'ultima 
parte di quest' 
anno e guada¬ 
gnerà' forza nel 
2002». «Non ci 
aspettiamo - gli 
ha fatto eco il 
presidente della 
Banca mondia¬ 
le, James Wol- 
fensohn - una 
lunga recessio¬ 
ne negli Stati 
Uniti. M i preoccupa se mai il rallen¬ 
tamento della crescita, qui ein Giap¬ 
pone, che potrebbe avere ripercus¬ 
sioni negative nei paesi in via di 
sviluppo. Nessuno cadra' nel bara¬ 
tro, ma ci sara' una ripresa graduale 
che si trascinerà' fino all'anno pros¬ 
simo». 

Le cifre rese note ieri dal mini¬ 
stero del ommercio americano han¬ 
no sorpreso gli economisti di Wall 
Street, cheavevano previsto una cre¬ 
scita deH'1.1 per cento. Il prodotto 
interno lordo americano era aumen¬ 
tato del 4,8 per cento nei primi tre 
mesi del 2000, come per accompa¬ 
gnare la marcia trionfale della nuo¬ 
va economia, ma era scivolato all' 
uno per cento verso la fine dell'an¬ 
no. 

Secondo il ministero, la svolta 
positiva nel 2001 e' dovuta a un au¬ 
mento insperato dei consumi. In 
particolare le vendite di beni dure¬ 
voli, comeautomobili ed elettrodo¬ 
mestici, sono aumentate deH'11,9 
per cento. U na inversionedi tenden¬ 
za rispetto all'ultimo trimestre del 
2000, quando vi era stata una con- 
trazionedel 3,1 per cento. L'impres¬ 
sione che il peggio sia passato e' 
confermata da un altro dato. Per la 


prima volta in 10 anni, nei magazzi¬ 
ni delle fabbriche diminuiscono le 
scorte di merce invenduta. 

E' proprio ora di stappare lo 
champagne? Gli esperti non ne so¬ 
no sicuri. «Le indicazioni del mini¬ 
stero - avverte Bill Cheney, capo 
economista di John Hancock Finan¬ 
cial Services - sono fondate su dati 
parziali. Un quadro piu' accurato 
della crescita sara' dato il 25 mag¬ 
gio. Non credo che ci sara' una re¬ 
cessione, ma i dati di oggi non pro¬ 
vano che il pericolo sia passato». 

Tra l'altro, la buona notizia e' 
accompagnata da una cattiva. L'im¬ 
pennata dei prezzi della benzina, 
deH'energia elettrica edi alcuni pro¬ 
dotti di prima necessita', cornei me¬ 
dicinali, ha innescato un principio 
di inflazione. Tra gennaio e marzo 
negli Stati Uniti i prezzi sono au¬ 
mentati del 3,3 per cento, mentre 
nell'ultimo trimestre del 2000 l'au¬ 
mento era contenuto all'1,9 per cen¬ 
to. Gli esperti pensano chela Fede¬ 
rai Reserve, do¬ 
po una serie 
spettacolare di 
tagli dei tassi di 
interesse per sti¬ 
molare la cresci¬ 
ta, ora dira' ba¬ 
sta. Il ministro 
del T esoro ame¬ 
ricano, Paul 
O'Neill, incon¬ 
tra oggi i colle¬ 
ghi degli altri sei 
paesi industria- 
lizzati. Gli Stati Uniti, dopo il gran¬ 
de balzo in avanti fatto l'anno scor¬ 
so dalla loro economia, vorrebbero 
che anche Europa e Giappone si 
mettessero al traino. 

Ma l'idea di una riduzione del 
tasso di sconto deH'euro, sostenuta 
dagli americani, pi ace poco alla ban¬ 
ca centrale europea, che ha già' det¬ 
to di no. «Non mi permetterei mai 
- ha assicurato O'Neill -di dare con¬ 
sigli alla banca centrale europea». 
M a subito dopo ha aggiunto: «Una 
economia globale sana richiede che 
tutti si impegnino al massimo delle 
loro capacita'. Attribuisco la massi¬ 
ma importanza a unacrescita globa- 
leforteebilanciata, nel contesto del¬ 
le economie interdipendenti degli 
Stati Uniti, dell'Europa e del Giap¬ 
pone». O'Neill, che predica il rigore 
nei confronti dei paesi in crisi, ha 
finito per accettare un pacco di soc¬ 
corsi da 10miliardi di dollari confe¬ 
zionato dal fondo monetario edalla 
banca mondiale per la Turchia. 

Ma il prestito e' accompagnato 
da severi vincoli. La Turchia deve 
ridurre la spesa pubblica, fondare 
una banca centrale, privatizzare le 
aziendedi stato ed evitarelasvaluta- 
zione. 


Il Fondo Monetario 
concede alla Turchia 
un pacchetto 
vincolato di aiuti 
di 10 miliardi di 
dollari 



Inflazione 

Anche in aprile 
salari fermi al palo 

LTstat conferma che l’inflazione in aprile si attesta 
sul 3,1 per cento, mentre i salari rimangono pratica- 
mente fermi. Dai dati provvisori emerge che l'infla¬ 
zione cresce dello 0,4% rispetto alla rilevazione di 
marzo, mentre il dato tendenziale si attesta al 3,1%. 
Per quanto riguarda l’indice armonizzato europeo, il 
dato mensile coincide, mentre la variazione tenden¬ 
ziale si scosta leggermente e indica il 3% netto. È 
quindi confermato il dato medio calcolato in base 
alle anticipazioni delle 12 città campione. 

Ecco i dati dei principali capitoli di spesa, con la 
variazione mensile e quello su base annua: prodotti 
alimentari e bevande analcoliche +0,5% e +3,5%; 
bevandealcolicheetabacchi, +2,8% e3,2%; abbiglia¬ 
mento e calzature: +0,3% e 2,7%; abitazione, acqua, 
elettricità e combustibili: +0,1% e 5,1%; trasporti 
+0,3% e2,6%; ricreazione, spettacoli ecultura: inva¬ 
riato e +3,1%; altri beni e servizi : +0,7% e 3,3%. Da 
notare gli annunciati aumenti per alcolici etabacchi, 
benzina (ricompresa nel dato «trasporti») e RcAuto 
(nella categoria «altri beni e servizi»), A marzo sono 
praticamente stabili le retribuzioni, il cui indice è 
stato di 144,9, con una variazione mensile dello 


0,1% (2,0% su base annua). La variazione media 
tendenzialeèstatadeH'1,9%. Quanto alle retribuzio¬ 
ni contrattuali per dipendente, l’indice è risultato 
pari al 114,7%, in aumento, rispetto a febbraio, dello 
0,1% e, rispetto a marzo 2000, del 2,0 per cento. 
Risulta sempredeH’l,9% l'indice medio tendenziale. 

Il minuscolo aumento congiunturale delle retri¬ 
buzioni a marzo deriva dall’applicazione di alcune 
indennità, ma soprattutto dall’entrata in vigore di 
alcuni accordi, in particolare nel settore dell'Indu¬ 
stria e della pubblica amministrazione. Si tratta, per 
il settore industriale, dell’accordo per i dipendenti 
dell’industria olearia e margarini era e del settoreedi¬ 
toriale; in quello dei servizi destinabili alla vendita, 
del rinnovo per i dipendenti delleimpresecheeroga- 
no servizi socio-assistenziali; nel ramo della Pa, si 
tratta del recepimento del secondo biennio economi¬ 
co per i dipendenti dei ministeri. A marzo èstato poi 
siglato l’accordo per il personaledei trasporti maritti¬ 
mi, di cui si sentiranno gli effetti economici nel mese 
di aprile. 

Sulla base dei contratti in vigoreafinedi marzo e 
al netto di eventuali rinnovi, l'indicedelleretribuzio- 
ni registrerebbe per il 2001 un + 1,3%, inferiore al 
tasso di inflazione programmato (1,7 per cento), di 
cui circa la metà (0,6 punti percentuali) riflette i 
miglioramenti previsti per il 2001, il resto, (0,7 pun¬ 
ti) è dovuto alla dinamica dell’indice nel 2000. 

Per Guglielmo Epifani, numero dueCgil, occor¬ 
re fissare un tetto al divario tra inflazione program¬ 
mata e reale, oltre il quale scatta l'adeguamento delle 
retribuzioni contrattuali. Per il ministro Cesare Sal¬ 
vi, governo e parlamento dovranno porsi il proble¬ 
ma di come tutelarei salari. 

g.lac. 


CECCHI GoRI COMMUNICATIONS 

Ripianate le perdite 2000 
ma versa solo Seat 

L'assemblea della Cecchi Gori Communications, la società che 
controllaTmc, ha approvato ieri il bilancio dell'esercizio 2000, 
con conseguente ripianamento delle perdite, ed ha approvato la 
ricapitalizzazione della società. L'operazione ammonta a 160 
miliardi. M a l'aumento di capitale chiesto ai soci èstato 
sottoscritto solo da Seat. Vittorio Cecchi Gori ha tempo trenta 
giorni per versare la propria quota. 


MONTE PASCHI 

Il primo maggio 
operativo il cali center 

11 primo maggio sarà attivato il «cali center» (tei. 800 414141) 
della Banca M onte Paschi di Siena. Lo ha reso noto un 
comunicato dello stesso istituto. Obiettivo del servizio, che sarà 
attivo dal I e 9.00 al I e 20.30, garanti re alla clientela del M ps 
l'operatività sui mercati finanziari. 


POPOLARE NOVARA 

Sale del 60 per cento 
il risultato lordo di gestione 

Il risultato lordo gestionale preconsuntivo del primo trimestre 
della Popolare di Novaraèdi circa 100 miliardi. Un più 60 per 
cento rispetto al primo trimestre 2000. Intanto il cda, alla vigilia 
deH’assemblea dei soci sul bilancio 2000, «ha preso atto dei 
significativi progressi evidenziati da tutti i comparti chiave 
dell’azienda bancaria». Il margine d’interesse è salito del 24 per 
cento e quello di intermediazione deH'8 per cento, registrando 
positive performance dei ricavi sul risparmio gestito (più 13 per 
cento). 


IMMOBILIARE METANOPOLI 

A metà maggio l’Eni 
cederà le proprie quote 

Alla metà di maggio l’Eni cederà la propria quota - pari al 90,16 
per cento, detenuta dalla controllata Snam - del capitale di 
I mmobiliare M etanopoli alla Goldman Sachs. 11 termine per la 
conclusione del l'operazione è stato comunicato nel corso 
del l'assemblea degli azionisti dell'Immobiliare. La società 
immobiliare ha registrato un calo nell’utile netto di 13 milioni di 
euro. 11 dividendo - 0,048 di euro per azione - sarà distribuito 
utilizzando «pressoché integralmente l'utile disponibile 
dell’esercizio 2000». 


LAVORO 

Gli operai extracomunitari 
sono i più puntuali 

Quattro operai ©(tracomunitari su dieci sono più scrupolosi e 
puntuali dei loro colleghi italiani: oltre a fare meno ritardi, il 52 
percento chiede meno permessi efa meno assenze per malattia. 
Sono alcuni dei dati emersi in un’ indagine condotta dalla Elex 
di Torino su un campione di 1.948 lavoratori alle dipendenze di 
tredici imprese manifatturiere sparsein tutta Italia. L’indagine 
rileva, inoltre, che otto immigrati su dieci hanno subito acquisito 
dimestichezza con i badge ed i sistemi elettronici che ogni giorno 
rilevano lepresenzesul lavoro. Nellefabbricheoggetto 
dell'Indagine, gli operai ©(tracomunitari erano in media il 2,5 
per cento del totale. 


Per Som niente compensi fino al ritomo al pareggio 

Tiscali chiude in rosso 
e non rinuncia a Parigi 


Cir, primo trimestre negativo ma nel 2000 crescono utili e fatturato. Cofide, dopo sette anni toma il dividendo 

De Benedetti: addio a Internet gratis 
Kataweb verso la ristrutturazione 


MILAN0 Bilancio in rosso per Tisca¬ 
li. Il portaledi Renato Soru ha chiu¬ 
so il 2000 con una perdita di 173,4 
milioni di euro, contro i 9,5dell'an¬ 
no precedente. Il risultato, secondo 
la società, èstato negativamente in¬ 
fluenzato da oneri straordinari per 
circa50 milioni di euro - determina¬ 
ti da perdite di esercizio di alcune 
partecipazioni acquisite nel corso 
dell’anno - e dai costi del marke¬ 
ting, legati all'espansione in Euro¬ 
pa, passati da 4,3 a 37,7 milioni di 
euro. Il raggiungimento del bre- 
ak-even è tuttavia previsto entro il 
quarto trimestre per arrivare poi, 
dal prossimo anno, ad un bilancio 
positivo. 

Il risultato negativo del conto 
economico non modifica però gli 
obiettivi della società. Dall’espansio¬ 
ne in ambito continentale alla quo¬ 
tazione al Nouveau marchédi Pari¬ 
gi, il listino dei titoli tecnologici 
francese, dove intende sbarcare su¬ 
bito dopo il via libera alla domanda 
di ammissione. 

«Siamo la prima I nternet comu- 
nication in Europa, sono i dati a 
dirlo» - ha sottolineato Soru al ter- 
minedeH’assembleadei soci che si è 
svolta ieri a Cagliari. Tiscali, èstato 


sottolineato, conta su oltre 16 milio¬ 
ni di utenti registrati - «e nessuno 
in Europa ne ha di più» - oltre nove 
milioni e mezzo dei quali registrati 
come utenti singoli, circa sette mi¬ 
lioni di utenti Isp attivi ea una pre¬ 
senza capillare in quasi tutti i paesi 
europei. 

Nonostantequesto, però, lestra- 
tegiedi espansione non si fermano. 

11 gruppo - dopo aver finora acquisi¬ 
to una ventina di società operanti 
in internet - ha messo ora gli occhi 
su due dei principali concorrenti, la 
britannica LineOne (costo 100 mi¬ 
lioni di euro) e la tedesca Planet 
Interkom (costo 77 milioni di euro) 
la cui acquisizione, annunciata nel¬ 
le scorse settimane, verrà formaliz¬ 
zata entro la metà dell'anno. Sono 
state invece smentite le voci di con¬ 
tatti con America on line. 

L’assemblea di ieri si èoccupata 
anchedi compensi agli amministra¬ 
tori. Renato Soru, che di Tiscali è 
presidente ed amministratore del© 
gato, ha preso esempio dal patron 
di Cisco ed ha deciso di rinunciare 
al proprio stipendio - 500 milioni 
all'anno - finché la società non tor¬ 
nerà a produrre utili. 

a.f. 


Massimo Burzio 


TORINO I n futuro, I nternet oltre agli 
abbonamenti per leconnessioni, ri¬ 
chiederà, sulla basedei servizi offer¬ 
ti dai vari portali, anche una qual¬ 
che forma di pagamento agli uten¬ 
ti? Probabilmente sì. Almeno stan¬ 
do ai segnali che arrivano da chi, 
nella Rete, opera professionalmen¬ 
te. 

Durante l'assemblea ordinaria 
degli azionisti Cir, il presi dente Car¬ 
lo De Benedetti, che detiene il con¬ 
trollo del gruppo Espresso edi Ka¬ 
taweb, ha detto: «Bisogna realistica¬ 
mente rendersi conto che il sogno, 
non solo nostro, di un Internet gra¬ 
tis sta svanendo in giro per il mon¬ 
do». Pur essendo Kataweb «un ele¬ 
mento importante per il nostro 
Gruppo Editoriale- ha proseguito - 
dobbiamo ri posizionarla in relazio- 
neallemutatecondizioni del mere© 
to». 

De Benedetti, infatti, ha annun¬ 
ciato che «è necessaria una revisio¬ 
ne del modello di business di K© 
taweb con una riduzione forte dei 
costi che devono trovare compensa¬ 
zione, un equilibrio, nei ricavi al 


momento in calo non specificamen¬ 
te per noi ma per il mercato». 

Malesseri "internettiani” a par¬ 
te, l'esercizio 2000 della Cir ha por¬ 
tato un utile netto di 146,9 miliardi 
di lire contro i 131,6 del '99. Dal 
prossimo 10 maggio agli azionisti 
sarà pagato un dividendo di 80 lire 
per azione, la stessa cifra erogata 
alla fine dell'esercizio precedente. 
Per quanto riguarda il Gruppo, il 
fatturato èstato di 4.815,5 miliardi 
di lire pari da una crescita del 
20,3% nei confronti del 1999. A pa¬ 
rità di perimetro di consolidamen¬ 
to, il fatturato si è portato a 332,1 
miliardi (+8,4%). Passando da 
1.634,1 miliardi a 1.577,6, il patri¬ 
monio netto consolidato del Grup¬ 
po Cir al 31 dicembre 2000, è inv© 
cecalato di 56,5 miliardi. 

Il decremento, spiega la Cir, è 
dovuto a movimenti come l'annul¬ 
lamento di azioni proprie per 146,2 
miliardi, la distribuzione di d ivi- 
dendi per 67,8 miliardi, la riduzio¬ 
ne della riserva rivalutazione part© 
cipazioni per 7,4 miliardi e l'utile 
netto dell’esercizio per 164,9 miliar¬ 
di. L’indebitamento finanziario net¬ 
to a fine 2000 ammonta, per la Cir, 
a 1.287 miliardi contro i precedenti 


444,5 e deriva dal l'investi mento ef¬ 
fettuato (826,5 mld) nella H3G (ex 
Andala). Nel corso del l’assemblea è 
stato, inoltre, autorizzato l’acquisto 
di azioni proprie sino ad un massi¬ 
mo di 20 milioni totali ad un prez¬ 
zo che non superi i 5 Euro. 

Per la Cir, infine, il primo trim© 
stre2001 è in perdita di 1,94 milio¬ 
ni di Euro (nel '99 l'utile netto era 
stato di 1,86 milioni di Euro) ma il 
fatto èstato spiegato con i maggiori 
oneri finanziari netti, pari a 12,3 
milioni di Euro, dovuti all’acquisto 
della H 3G. Daottobre, poi, la soci© 
tà Energia, sempre del Gruppo Cir, 
comincerà ad operare nel settore 
gas ed energia elettrica e prevede un 
fatturato di 500 miliardi. Nel pom© 
riggio di ieri, poi, si è svolta anche 


l'assemblea degli azionisti della Cofi¬ 
de, la cassaforte della famiglia De 
Benedetti. La notizia più importan- 
teècheagli azionisti verrà corrispo¬ 
sto un dividendo di 30 lire per cia¬ 
scun titolo ordinario e di 151 alle 
azioni di risparmio (quest'ultimo 
cumula quelli degli esercizi '98,'99 e 
2000). Dopo sette anni, quindi la 
Cofide torna a remunerare i suoi 
soci. 

Nel contempo, però, èstato an¬ 
nunciato il consuntivo del primo 
trimestre 2001.La perdita consolid© 
ta èdi 5,1 milioni di Euro che deri¬ 
va dalla negoziazione di titoli pass© 
ti da 12,4 milioni di Euro del genna¬ 
io - marzo 2000 a 2,1 milioni di 
Euro dei primi novanta giorni di 
quest'anno. 


La Fondazione I stituto Gramsci 
e la rivista Studi Storici si uniscono 
al dolore dei familiari per la scom¬ 
parsa di 

GASTONE MANACORDA 

di cui ricordano l'alto profilo intel¬ 
lettuale e l'impegno civile. Diretto- 
renel dopoguerra delle rivisteSod© 
tà e Studi Storia, fu tra i più attivi e 
autorevoli collaboratori dell'Istitu¬ 
to Gramsci fin dalle origini ed ha 
legato il suo nome ad opere ormai 
classiche sulla storia del socialismo 
e del movimento operaio italiano. 

Roma, 28 aprile 2001 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,902 dollari 

+0,001 

1 euro 

112,010 yen 

+1,650 

1 euro 

0,625 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,537 fra svi. 

+0,004 

dollaro 

2.145,927 lire 

-2,381 

yen 

17,286 lire 

-0,258 

sterlina 

3.096,050 lire 

-3,965 

franco svi. 

1.259,116 lire 

-3,613 

zloty poi. 

541,886 lire 

+4,407 


economia e lavoro 


sabato 28 aprile 2001 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,4? 

4,?4 

Bota 6 mesi 

98,24 

3,30 

Bot a 12 mesi 

95,86 

co 

co 


Bota 12 mesi 


96,18 


3,99 


Borsa 


Fine settimana in leggero 
rialzo per piazza Affari. 
L'indice Mibetl ha guada¬ 
gnato lo 0,82%, di riflesso 
soprattutto alle notizie sul 
buon andamento deH'eco- 
nomia americana nel pri¬ 
mo trimestre del 2001. 

Le Generali hanno chiuso 
in rialzo del 2,5% in attesa 
deH’assembleadegli azioni¬ 
sti di oggi che deciderà il 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione e il presidente. 
I n rialzo anche Banca I nte- 
sa, ben sostenuta Hdp nel¬ 
la giornata deH'assemblea 
della Rcs. Tra i titoli edito¬ 
riali sono stati ben sostenu¬ 
ti l'Espresso e Mediaset, 
mentre tra i telefonioci Te¬ 
lecom è stata calma e Tim 
ha guadagnato oltre l'l%. 
Poco mossi i titoli energeti¬ 
ci, stabile la Fiat, mentre la 
Pirelli ha continuato il pro¬ 
gresso della vigilia, seppur 
con più calma. In ripresa 
la Luxottica. 


L’assemblea approva il bilancio, varato lo scorporo delle attività immobiliari 

Vita è il nuovo presidente Ras 


MILANO II gruppo Ras ha nominato 
presidente del consiglio di ammini¬ 
strazione Giuseppe Vita in sostitu- 
zionedeH' uscenteAngelo M archiò, 
che mantiene la carica di consiglie¬ 
re, e come consigliere H elmut Per- 
letin sostituzione del dimissionario 
Umberto Zanni. L'assemblea ha ap¬ 
provato il bilancio di esercizio 2000 
concluso a 1.140 miliardi di lire 
(+19% rispetto al 1999). L'utile net¬ 
to èstato 595 miliardi, ed ha appro¬ 
vato la distribuzione di un dividen¬ 
do di 600 lire sulle azioni ordinarie 
(erano 500 lire 12 mesi prima) e di 
660 lire sulle azioni di risparmio. 

Il consiglio d’amministrazione 
ha poi deciso, al termine della as¬ 
semblea degli azionisti, di varare 
uno spin off immobiliarei cui cespi¬ 
ti hanno un valore di circa 1.140 
miliardi di lire. La compagnia assi- 
curativa conferirà in un' unica socie 
tà, la controllata Santa Sofia di M ile 
no, gli immobili affittati a terzi 
(escluse quindi le sedi) e le parteci¬ 


pazioni immobiliari possedute oggi 
di rettamente da Ras in Italia. I cespi¬ 
ti conferiti, checomesi èdetto han¬ 
no un valore di libro di circa 1.140 
miliardi, corrispondono a circa tre 
quarti del valore di tutti i cespiti 
della Ras e delle due società immo¬ 
biliari in Italia. Con questa operazio¬ 
ne informa la stessa Ras, la società 
i ntende apri re la strada a nuove op¬ 
portunità d'affari nel settore immo¬ 
biliare quali ad esempio lo svilup¬ 
po di partnership. 

Nel primo trimestre del 2001 il 
gruppo ha realizzato una crescita 
del 14,7% del risultato operativo 
della gestione ordinaria, passato dai 
340 miliardi del primo trimestre 
2000ai 390di quest'anno. In cresci¬ 
ta anche i premi lordi consolidati, 
pari a 6.639miliardi, +3,1% rispetto 
allo stesso periodo dell'anno prece¬ 
dente. Per quanto riguarda i prossi¬ 
mi mesi dell'esercizio, la redditività 
del gruppo sarà in linea con il trend 
di sviluppo dei primi mesi, confer¬ 


mando gli obiettivi per il triennio 
già fissati. 

Secondo l'amministratore dele¬ 
gato della Ras Mario Greco, il pri¬ 
mo trimestre 2001 «non è partito 
male». Particolare apprezzamento 
vieneespresso sulla raccolta ottenu¬ 
ta dalla rete degli agenti, in crescita 
del 12%. Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive future, «stiamo cercando di 
crescere su settori particolari della 
clientela: le piccole e medie impre¬ 
se, le polizze abitazioni e malattie 
per le fami gli e». 

Greco ha detto che l’accordo a 
livello internazionalefra gruppo Al- 
lianz e Dresdner non avrà ripercus¬ 
sioni sul gruppo Ras, controllata ita¬ 
liana di Allianz, «ma è il segno che 
le nostresceltestrategichedi svilup¬ 
po del risparmio gestito sono state 
condivise dal nostro azionista». Per 
Mario Greco, infine, «lo spin-off 
rientra in una serie di operazioni 
che hanno comeobiettivo la valoriz¬ 
zazione degli asset e delle attività». 


La Rcs rinnova il consiglio 
e aumenta il capitale sociale 


MILANO LTassemblea degli azioni¬ 
sti di Rcs (gruppo Hdp) ha rinnova¬ 
to il consiglio di amministrazione 
per il triennio 2001-2004 e ha con¬ 
fermato presidente Cesare Romiti. 
Il consiglio, che si è riunito dopo 
l’assemblea, ha confermato le dde- 
ghea Romiti eha nominato vicepre- 
sidentedella società Renato Ruggie¬ 
ro esegretario Elena Vasco. Via libe¬ 
ra dei soci all'aumento di capitaledi 
50 milioni di euro e alla delega al 
cda per un ulteriore aumento di 
150 milioni di euro. 

Il nuovo consiglio di Rcs è più 
ampio rispetto al precedente con 15 
componenti contro 11 e ricalca nel 
numero quello della controllante 
Hdp. Oltre al presidente, sono stati 
confermati per il prossimo triennio 
Gaetano Afeltra, Maurizio Barrac- 
co, Pierluigi Bonavita, Alberto Fal¬ 
de, Pier Giusto Jaeger, chend passa¬ 
to cda ricopriva la carica di vicepre¬ 
sidente, Piergaetano Marchetti ed 
ElenaVasco. Debuttano nd edadd- 


la casa editrice Marino Bastianini, 
Angdo Ferro, Vittorio G regotti, Lui¬ 
gi Pasinetti, Alessandro Profumo, 
Maurizio Romiti, amministratore 
ddegato ddla controllante Hdp, e 
Renato Ruggiero che sarà vicepresi¬ 
dente. Escono invece Cesare Anni¬ 
baldi, Marcdlo Franco eGennario 
Mariconda. Secondo indiscrezioni 
da giorni scorsi i consiglieri di Rcs 
sarebbero direttaespressionedd so¬ 
ci dd patto di sindacato Hdp. Rug¬ 
giero sarebbe stato indicato da Fiat, 
Profumo da Mediobanca, Smeg e 
Sinpar, Maurizio Romiti da Gemi¬ 
na, Gregotti da Pirdli, Pasinetti e 
Ferro da Comit e M ittd e Bastiani¬ 
ni daValint. 

Il cda di Rcs ha inoltreddibera- 
to il trasferimento ad H dp-net ddle 
partecipazioni ndle società My-tv 
(13,5%) e Travdonline (20%). Il 
cda infine ha preso atto ddle regole 
di corporategovernanceddlacapo¬ 
gruppo Hdp e ne ha approvato 
l'adozione anche per il gruppo Rcs. 


AZIONI 


□ 


□ 


K9 


ra 


Q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A MARCIA 

728 

0,38 

0,37 

0,43 

50,94 

530 

0,24 

0,40 

0,0207 

145,34 

A.S. ROMA 

12696 

6,56 

6,58 

0,02 

7,77 

253 

5,81 

6,65 


340,96 

ACEA 

20480 

10,58 

10,60 

-0,33 

-13,52 

196 

9,79 

12,54 

0,2665 

2252,53 

ACEGAS 

18234 

9,42 

9,38 

-0,77 


20 

9,42 

10,49 


148,30 

ACQ NICOLAY 

4562 

2,36 

2,40 

2,13 

-1,83 

5 

2,29 

2,56 

0,0620 

31,61 

ACQUE POTAB 

12016 

6,21 

6,20 

-1,59 

4,65 

4 

5,65 

6,49 

0,0568 

70,83 

ACSM 

5832 

3,01 

3,02 

0,47 

-21,77 

13 

2,92 

3,96 

0,0516 

112,05 

ADF 

36102 

18,64 

18,36 

2,44 

12,43 

89 

12,47 

18,68 


168,45 

AEDES 

6729 

3,48 

3,48 

0,99 

-18,39 

69 

3,13 

4,26 

0,0723 

127,71 

AEDESRNC 

6488 

3,35 

3,35 

-0,30 

-20,91 

10 

3,10 

4,30 

0,0775 

14,07 

AEM 

5418 

2,80 

2,79 

-0,11 

-10,03 

1812 

2,41 

3,13 

0,0594 

5036,53 

AEMTO 

5170 

2,67 

2,70 

1,96 

-17,13 

116 

2,43 

3,22 


924,64 

ALITALIA 

3346 

1,73 

1,72 

-0,86 

-9,39 

480 

1,54 

2,08 

0,0413 

2675,71 

ALLEANZA 

27106 

14,00 

14,13 

2,70 

-15,93 

1803 

13,10 

17,55 

0,1147 

10005,56 

ALLEANZA RNC 

16228 

8,38 

8,48 

2,16 

-16,51 

784 

7,96 

10,63 

0,1394 

1103,01 

ALLIANZ SUB 

25559 

13,20 

13,20 


1,54 

0 

13,00 

14,28 

0,4390 

540,02 

AMGA 

3048 

1,57 

1,56 

-1,07 

-13,66 

74 

1,34 

1,82 

0,0232 

513,14 

ANSALDO TRAS 

1702 

0,88 

0,88 

-0,11 

-2,67 

75 

0,76 

0,90 

0,0785 

87,38 

ARQUATI 

1599 

0,83 

0,83 

-2,83 

-5,92 

5 

0,76 

0,93 

0,0129 

39,01 

AUTOTO MI 

27296 

14,10 

14,35 

2,26 

-11,57 

266 

12,53 

15,94 

0,1808 

1240,54 

AUTOGRILL 

24165 

12,48 

12,50 

0,31 

-3,14 

122 

10,53 

13,77 

0,0413 

3174,91 

AUTOSTRADE 

13420 

6,93 

6,92 

-0,29 

-0,65 

2144 

6,68 

7,29 

0,1601 

8199,95 

BAGRMANTOV 

19217 

9,93 

10,10 

2,82 

7,62 

158 

8,92 

11,03 

0,3099 

1332,95 

B DES-BR RNC 

4320 

2,23 

2,23 

-1,11 

12,62 

3 

1,98 

2,72 

0,0682 

28,89 

B DESIO-BR 

7358 

3,80 

3,82 

0,58 

-4,43 

6 

3,53 

4,54 

0,0568 

444,60 

B FIDEURAM 

24695 

12,75 

13,08 

5,42 

-10,47 

2617 

10,13 

15,68 

0,0930 

11596,64 

B INTESA 

8338 

4,31 

4,32 

-0,18 

-15,98 

8071 

4,08 

5,44 

0,0930 

21734,22 

B INTESA R W 

1090 

0,56 

0,57 

-0,49 

-9,62 

206 

0,44 

0,73 



B INTESA RNC 

5216 

2,69 

2,70 

-0,48 

-13,24 

2206 

2,48 

3,42 

0,1033 

2125,21 

B INTESA W 

1776 

0,92 

0,92 

0,02 

-16,41 

75 

0,79 

1,22 



B LEGNANO 

29857 

15,42 

15,42 

-0,06 

0,98 

98 

15,27 

15,71 

0,2066 

771,77 

B LOMBARDA 

20432 

10,55 

10,60 

0,80 

-3,62 

57 

10,41 

11,60 

0,2841 

3019,32 

B NAPOLI 

2982 

1,54 

1,54 


1,72 

114 

1,51 

1,54 

0,0181 

2870,71 

B NAPOLI RNC 

2440 

1,26 

1,26 


3,79 

636 

1,20 

1,37 

0,0413 

161,38 

BROMA 

2304 

1,19 

1,19 

-0,42 

1,45 

11020 

1,08 

1,31 

0,0129 

6501,22 

B SANTANDER 

20972 

10,83 

10,59 


-1,09 

0 

10,05 

12,00 

0,0661 

49406,00 

BSARDEG RNC 

25452 

13,14 

13,11 

-0,35 

-12,74 

3 

13,02 

16,25 

0,2970 

86,76 

BTOSCANA 

8365 

4,32 

4,35 

0,88 

12,71 

173 

3,83 

4,57 

0,0620 

1372,24 

BASICNET 

2959 

1,53 

1,54 

0,72 

-22,52 

10 

1,38 

1,97 

0,0930 

44,89 

BASSETTI 

9850 

5,09 

5,25 


-14,16 

0 

5,09 

5,93 

0,2298 

132,26 

BASTOGI 

409 

0,21 

0,21 

-0,47 

-10,80 

315 

0,20 

0,26 


142,89 

BAYER 

92554 

47,80 

48,14 

-1,59 

-15,73 

7 

45,86 

56,72 

1,3000 


BAYERISCHE 

22980 

11,87 

11,86 

0,94 

-4,41 

5 

11,34 

13,76 

0,0516 

890,10 

BCA CARIGE 

18075 

9,34 

9,35 

0,35 

1,18 

24 

8,96 

9,36 

0,3615 

1839,16 

BCA PROFILO 

9079 

4,69 

4,70 

0,41 

-20,21 

203 

3,11 

5,88 


568,66 

BCO BILBAO 

29819 

15,40 

15,20 


-3,75 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

49216,12 

BCO CHIAVARI 

11896 

6,14 

6,16 

-0,44 

2,61 

53 

4,81 

6,98 

0,1756 

430,08 

BEGHELLI 

2668 

1,38 

1,37 

-1,01 

-26,90 

28 

1,37 

1,89 

0,0258 

275,60 

BENETTON 

3230 

1,67 

1,67 

-0,12 

-25,70 

1417 

1,61 

2,25 

0,1033 

3028,40 

BENI STABILI 

1090 

0,56 

0,56 

0,20 

9,21 

1807 

0,51 

0,59 

0,0248 

941,24 

BIM 

15575 

8,04 

8,05 

-0,72 

-20,50 

78 

7,05 

10,12 

0,3099 

1001,70 

BIM04W 

2566 

1,32 

1,37 

1,56 

-35,18 

7 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

10386 

5,36 

5,46 

2,42 

-22,76 

15255 

4,68 

7,70 

0,5165 

10357,66 

BNL 

6945 

3,59 

3,61 

-0,19 

9,83 

11745 

3,19 

3,89 

0,0589 

7573,05 

BNLRNC 

5890 

3,04 

3,04 

0,36 

5,44 

11 

2,76 

3,34 

0,0795 

70,57 

BOERO 

16884 

8,72 

8,72 


-6,24 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

37,85 

BON FERRAR 

20377 

10,52 

10,51 

-1,78 

-3,97 

1 

9,85 

11,72 

0,1937 

52,62 

BONAPARTE 

595 

0,31 

0,31 

-0,06 

-10,72 

155 

0,31 

0,36 

0,0015 

111,99 

BONAPARTE R 

586 

0,30 

0,31 

0,66 

-2,95 

20 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,77 

BREMBO 

19961 

10,31 

10,34 

0,26 

11,04 

14 

9,10 

10,57 

0,1033 

574,24 

BRIOSCHI 

527 

0,27 

0,27 

1,11 

-20,56 

20 

0,25 

0,35 

0,4132 

131,06 

BRIOSCHI W 

113 

0,06 

0,06 

2,59 

-17,63 

190 

0,06 

0,07 



BUFFETTI 

26434 

13,65 

13,65 


10,27 

6 

10,94 

13,65 

0,0775 

620,48 

BULGARI 

24616 

12,71 

12,84 

3,09 

-2,05 

436 

10,58 

13,37 

0,0568 

3720,76 

BURANI F.G. 

14528 

7,50 

7,46 

0,23 

8,64 

91 

6,45 

7,57 


210,08 

BUZZI UNIC 

19611 

10,13 

10,04 

-0,88 

10,19 

102 

9,05 

10,78 

0,1549 

1288,37 

BUZZI UNIC R 

12013 

6,20 

6,21 

0,16 

9,55 

2 

5,66 

6,75 

0,1756 

77,08 

C LATTE TO 

8461 

4,37 

4,38 

0,69 

-20,68 

1 

4,00 

5,51 


43,70 

CALP 

5404 

2,79 

2,79 

-0,43 

1,34 

11 

2,64 

2,88 

0,1549 

77,97 

CALTAG EDIT 

22031 

11,38 

11,46 

0,42 

1,95 

14 

10,84 

13,77 


1422,25 

CALTAGIR RNC 

5267 

2,72 

2,72 


4,62 

0 

2,46 

2,73 

0,0336 

4,76 

CALTAGIRONE 

4761 

2,46 

2,50 

-1,93 

-5,06 

58 

2,34 

2,72 

0,0232 

512,09 

CAMFIN 

9567 

4,94 

4,81 


1,90 

0 

4,62 

5,51 

0,0516 

378,15 

CARRARO 

5185 

2,68 

2,70 


-10,34 

9 

2,57 

3,10 

0,1549 

112,48 

CATTOLICA AS 

58921 

30,43 

30,44 

-0,46 

-9,35 

13 

29,25 

34,90 


1311,02 

CEMBRE 

4802 

2,48 

2,48 

-0,40 

5,62 

4 

2,14 

2,51 

0,0826 

42,16 

CEMENTIR 

3266 

1,69 

1,68 


8,98 

150 

1,54 

1,71 

0,0207 

516,22 

CENTENAR ZIN 

3476 

1,80 

1,80 


-2,45 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,58 

CIR 

3876 

2,00 

1,99 

0,96 

-26,53 

1214 

1,71 

2,86 

0,0413 

1542,28 

CIRIO FIN 

321 

0,17 

0,16 

-0,61 

-19,15 

1120 

0,14 

0,21 

0,0129 

245,87 

CLASS EDIT 

21272 

10,99 

11,12 

0,74 

-4,34 

223 

9,29 

12,45 

0,0362 

1002,85 

CMI 

3121 

1,61 

1,63 

2,84 

8,19 

34 

1,39 

2,05 

0,0207 

82,21 

COFIDE 

1956 

1,01 

1,01 

0,40 

-34,88 

443 

0,86 

1,55 

0,0207 

571,99 

COFIDE RNC 

2064 

1,07 

1,07 

-0,19 

-7,14 

572 

0,81 

1,21 

0,0362 

162,98 

COMIT 

12055 

6,23 

6,26 

0,27 

-14,56 

1470 

5,97 

7,77 

0,1808 

11159,27 

COMIT RNC 

12011 

6,20 

6,22 

0,27 

-13,61 

5 

5,90 

7,60 

0,1963 

64,47 

CR ARTIGIANO 

6210 

3,21 

3,27 

2,93 

4,43 

129 

2,99 

3,21 

0,1162 

331,00 

CR BERGAM 

36460 

18,83 

18,93 

-0,87 

4,30 

1 

17,95 

19,31 

0,6197 

1162,32 

CR FIRENZE 

2339 

1,21 

1,21 

-0,33 

-2,34 

200 

1,12 

1,24 


1286,96 

CR VALT 01 W 

5470 

2,83 

2,85 

2,41 

-4,46 

115 

2,38 

3,16 



CR VALTEL 

17864 

9,23 

9,29 

0,70 

1,82 

107 

8,76 

9,23 

0,3615 

436,38 

CREDEM 

6808 

3,52 

3,53 

1,06 

-22,32 

1979 

3,34 

4,93 

0,0620 

1842,76 

CREMONINI 

3108 

1,61 

1,62 

0,93 

-25,17 

192 

1,36 

2,20 

0,0582 

227,51 

CRESPI 

2618 

1,35 

1,35 

-0,37 

5,38 

4 

1,25 

1,39 

0,0671 

81,12 

CSP 

7228 

3,73 

3,65 

-1,27 

-13,21 

18 

3,00 

4,33 

0,0516 

91,46 

CUCIRINI 

2415 

1,25 

1,25 

-2,58 

-13,40 

39 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,96 

DALMINE 

605 

0,31 

0,31 

-0,16 

-4,75 

475 

0,30 

0,37 

0,0023 

361,69 

DANIELI 

7896 

4,08 

4,08 

-0,73 

-10,41 

2 

4,07 

4,67 

0,0723 

166,70 

DANIELI RNC 

4264 

2,20 

2,19 

-0,90 

-10,52 

17 

2,15 

2,56 

0,0930 

89,01 

DANIELI W03 

562 

0,29 

0,29 

1,05 

-21,12 

6 

0,29 

0,39 



DEFERR RNC 

6494 

3,35 

3,35 

-0,30 

-3,87 

4 

3,35 

3,60 

0,0826 

50,52 

DE FERRARI 

11114 

5,74 

5,74 

-0,69 

-5,39 

1 

5,53 

6,59 

0,0775 

128,44 

DUCATI 

3462 

1,79 

1,79 

0,17 

-3,51 

87 

1,68 

2,22 


282,99 

EDISON 

20610 

10,64 

10,70 

-0,34 

-7,89 

1245 

9,28 

11,56 

0,1296 

6749,70 

EMAK 

4422 

2,28 

2,29 

0,48 

11,52 

36 

1,99 

2,28 

0,0775 

63,16 

ENEL 

7228 

3,73 

3,74 

0,19 

-8,46 

15512 

3,41 

4,09 

0,1198 

45266,92 

ENI 

15012 

7,75 

7,74 

-0,06 

13,23 

25764 

6,68 

7,75 

0,1808 

62041,07 

ERG 

8005 

4,13 

4,14 

-0,41 

15,28 

2807 

3,43 

4,21 

0,0620 

664,17 

ERICSSON 

69919 

36,11 

36,07 

-1,29 

-27,95 

14 

32,87 

51,29 

0,2272 

929,47 

ESAOTE 

6177 

3,19 

3,20 

1,01 

-10,42 

26 

2,88 

3,82 

0,0413 

147,65 

ESPRESSO 

11773 

6,08 

6,11 

1,68 

-31,57 

1027 

5,80 

10,08 

0,0930 

2618,20 

FALCK 

22792 

11,77 

11,70 

-1,35 

5,82 

0 

10,94 

13,80 

0,1291 

1359,59 

FALCK RIS 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7697 

3,98 

3,98 

-0,48 

-9,58 

63 

3,50 

4,40 


616,13 

FIAT 

49394 

25,51 

25,50 

-0,04 

-2,63 

1627 

22,39 

27,55 

0,6200 

9372,37 

FIAT PRIV 

31273 

16,15 

16,21 

0,99 

-7,59 

197 

14,99 

18,34 

0,6200 

1668,27 

FIAT RNC 

29575 

15,27 

15,30 

0,25 

0,73 

190 

13,98 

15,61 

0,7750 

1220,59 

FIL POLLONE 

3046 

1,57 

1,57 

-1,26 

-13,48 

28 

1,51 

1,85 

0,0930 

16,75 

FIN PART 

2964 

1,53 

1,54 

-0,06 

-18,08 

363 

1,47 

1,87 

0,0168 

355,29 

FIN PART W 

466 

0,24 

0,24 

0,63 

-39,05 

72 

0,22 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4601 

2,38 

2,38 

0,80 

-18,60 

23 

2,29 

3,06 

0,0362 

59,40 

FINCASA 

847 

0,44 

0,44 

1,54 

-16,56 

247 

0,42 

0,54 

0,0258 

74,29 

FINMECCANICA 

2265 

1,17 

1,17 

0,34 

-2,01 

17056 

1,02 

1,30 

0,0723 

9822,14 

FINREX RNC 






0 





FONDASS 

12086 

6,24 

6,25 

-0,67 

5,19 

988 

5,06 

6,32 

0,0775 

2402,37 

FONDASSRNC 

9639 

4,98 

4,99 

0,18 

5,31 

15 

4,36 

5,03 

0,0981 

66,95 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

0 

GABETTI 

7218 

3,73 

3,72 

0,05 

10,69 

23 

3,11 

4,89 

0,0465 

119,30 

GARBOLI 

1849 

0,96 

0,96 


-12,39 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,79 


GEFRAN 

9011 

4,65 

4,68 

0,56 

1,33 

37 

4,42 

5,58 

0,0258 

83,77 


GEMINA 

2138 

1,10 

1,10 

-1,96 

-18,46 

427 

1,01 

1,38 

0,0103 

402,38 


GEMINA RNC 

3005 

1,55 

1,55 

-3,13 

-19,54 

11 

1,36 

2,13 

0,0155 

5,84 


GENERALI 

68931 

35,60 

35,83 

2,25 

-15,04 

5910 

34,11 

42,11 

0,2376 44606,73 


GEWISS 

9221 

4,76 

4,77 

0,06 

-26,81 

48 

4,76 

6,75 

0,0500 

571,44 


GILDEMEISTER 

7910 

4,08 

4,13 

2,74 

1,87 

8 

3,88 

4,15 

0,1033 

118,51 


GIM 

2085 

1,08 

1,09 

2,06 

-9,57 

175 

1,02 

1,24 

0,0258 

160,10 


GIM RNC 

2866 

1,48 

1,48 

-0,34 

5,34 

2 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,22 


GIUGIARO 

12923 

6,67 

6,67 

0,08 

-11,86 

54 

6,55 

7,57 

0,2686 

333,70 


GRANDI NAVI 

4643 

2,40 

2,41 

0,21 

-8,33 

21 

2,19 

2,71 

0,0671 

155,87 


GRANDI VIAGG 

1586 

0,82 

0,83 

1,09 

-5,49 

32 

0,78 

1,07 

0,0129 

36,87 


GRUPPO COIN 

26835 

13,86 

13,78 

0,36 

-0,43 

11 

12,74 

15,32 


905,84 

m 

HDP 

8094 

4,18 

4,24 

2,54 

-16,53 

573 

3,38 

5,02 

0,0103 

3056,46 

HDP RNC 

5844 

3,02 

3,04 

-1,20 

-25,05 

27 

2,50 

4,03 

0,0155 

88,58 

■ ■ 

IDRA PRESSE 

4246 

2,19 

2,18 

-0,46 

4,43 

3 

1,89 

2,19 

0,0516 

32,90 


IFI PRIV 

67711 

34,97 

35,20 

0,06 

-9,10 

37 

30,23 

39,10 

1,1400 

1079,70 


IFIL 

14131 

7,30 

7,27 

-1,05 

-17,36 

265 

6,58 

8,87 

0,1700 

1880,37 


IFILRNC 

9447 

4,88 

4,85 

-1,88 

-5,59 

227 

4,19 

5,33 

0,1907 

898,14 


IM LOMB 03 W 

74 

0,04 

0,04 

0,26 

-30,66 

165 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

363 

0,19 

0,19 

0,43 

-26,25 

275 

0,16 

0,25 


112,58 


IM METANOP 

3834 

1,98 

1,97 

-0,76 

2,59 

27 

1,86 

1,98 

0,1770 

831,06 


IMA 

15300 

7,90 

7,89 

1,28 

0,10 

3 

7,71 

8,88 

0,1963 

285,26 


IMMSI 

1365 

0,71 

0,71 

0,24 

-27,87 

150 

0,71 

0,98 


155,10 


IMPREGIL RNC 

1262 

0,65 

0,65 


-4,40 

0 

0,63 

0,70 

0,0398 

10,53 


IMPREGIL W01 

114 

0,06 

0,06 

2,25 

-47,04 

242 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1049 

0,54 

0,55 

0,96 

-6,54 

592 

0,47 

0,62 

0,0098 

391,33 


INA 

5729 

2,96 

2,99 

1,32 

-14,63 

496 

2,87 

3,47 

0,0465 10671,14 


INTEK 

1162 

0,60 

0,60 


-23,86 

5 

0,60 

0,79 

0,0258 

55,69 


INTEK RNC 

981 

0,51 

0,52 


-15,41 

0 

0,49 

0,60 

0,0310 

18,58 


INTERBANCA 

29114 

15,04 

15,17 

0,13 

6,33 

38 

13,75 

15,04 

0,3615 

745,48 


INTERPUMP 

8130 

4,20 

4,19 

-0,24 

-1,94 

90 

3,86 

4,31 

0,0775 

344,83 


INTESA-BCIW 

2790 

1,44 

1,40 

-2,71 

58,23 

264 

0,69 

1,83 




INV IMM LOMB 

7840 

4,05 

4,08 

1,75 

-35,69 

4 

3,93 

6,30 


124,17 


IPI 

8310 

4,29 

4,32 

2,15 

-5,19 

7 

4,03 

4,56 

0,1750 

175,05 


IRCE 

6558 

3,39 

3,38 

-0,53 

-8,95 

11 

3,33 

3,88 

0,1549 

95,27 


IT HOLDING 

7637 

3,94 

3,97 

0,43 

4,12 

5 

3,72 

4,48 

0,0258 

789,31 


ITALCEM 

17854 

9,22 

9,17 

-0,87 

2,97 

136 

8,72 

10,27 

0,1394 

1633,20 


ITALCEM RNC 

8613 

4,45 

4,44 

0,02 

6,87 

220 

4,11 

4,84 

0,1704 

468,96 


ITALFOND 

12218 

6,31 

6,31 


14,73 

0 

5,32 

6,31 

0,2066 

85,19 


ITALGAS 

20118 

10,39 

10,50 

1,46 

-2,31 

850 

9,37 

11,66 

0,0878 

3620,65 


ITALMOB 

63277 

32,68 

32,80 

-0,27 

8,75 

16 

30,05 

34,89 

0,7230 

724,93 


ITALMOB RNC 

35759 

18,47 

18,50 

0,30 

11,29 

14 

16,43 

18,73 

0,8005 

301,83 

n 

JOLLY HOTELS 

13523 

6,98 

6,99 

-0,14 

4,05 

11 

6,41 

7,04 

0,1033 

139,37 


JOLLY RNC 

13699 

7,08 

7,18 

2,57 

4,61 

1 

5,76 

7,08 

0,1808 

0,32 

Q 

LA DORIA 

4291 

2,22 

2,23 

-0,22 


7 

2,14 

2,31 

0,1094 

68,70 


LA GAIANA 

8159 

4,21 

4,20 

-1,91 

10,89 

4 

3,07 

4,27 

0,0413 

25,22 


LAVORWASH 

8264 

4,27 

4,25 

-2,30 

-10,20 

2 

4,04 

4,75 


56,91 


LAZIO 

6616 

3,42 

3,38 

-1,91 

2,37 

638 

2,62 

3,66 


315,86 


LINIFIC RNC 

2924 

1,51 

1,53 


1,68 

7 

1,40 

1,56 

0,0700 

9,46 


LINIFICIO 

3236 

1,67 

1,67 

-3,08 

-2,28 

26 

1,62 

1,84 

0,0400 

19,85 


LOCAT 

1443 

0,75 

0,75 

0,54 

-8,49 

60 

0,74 

0,83 

0,0325 

402,37 


LUXOTTICA 

29913 

15,45 

15,55 

2,07 

2,25 

63 

14,31 

17,13 


6981,17 

m 

MAFFEI 

2506 

1,29 

1,28 


1,49 

0 

1,24 

1,34 

0,0413 

38,82 

MANULI RUB 

2844 

1,47 

1,47 

-0,47 

-16,49 

7 

1,40 

1,77 

0,0393 

135,36 


MARANGONI 

5569 

2,88 

2,88 

0,03 

-20,55 

10 

2,87 

3,69 

0,1549 

57,52 


MARCOLIN 

2986 

1,54 

1,55 

0,97 

-5,63 

14 

1,52 

1,68 

0,0250 

69,97 


MARZOTTO 

24736 

12,78 

12,99 

2,38 

2,64 

143 

11,63 

14,54 

0,2195 

846,17 


MARZOTTO RIS 

24455 

12,63 

12,63 


-7,98 

0 

12,03 

13,72 

0,2402 

43,68 


MARZOTTO RNC 

16307 

8,42 

8,40 

1,69 

5,26 

1 

7,90 

8,53 

0,2799 

21,00 


MEDIASET 

23744 

12,26 

12,36 

2,17 

-1,56 

5829 

9,95 

13,92 

0,1833 14485,39 


MEDIOBANCA 

22163 

11,45 

11,51 

0,63 

-4,47 

2284 

9,85 

12,40 

0,1291 

7350,20 


MEDIOLANUM 

26858 

13,87 

14,01 

3,41 

6,21 

2117 

9,64 

15,53 

0,0697 10056,07 


MELIORBANCA 

11695 

6,04 

6,03 

-0,61 

-5,95 

89 

5,33 

6,75 


443,16 


MERLONI 

8938 

4,62 

4,61 

0,57 

-3,91 

11 

4,49 

5,21 

0,0702 

422,40 


MERLONI RNC 

5435 

2,81 

2,82 

0,86 

19,29 

68 

2,28 

2,86 

0,0806 

59,06 


MILASS 

7722 

3,99 

3,98 

0,23 

5,89 

277 

3,43 

4,04 

0,1808 

1352,19 


MILASSRNC 

7364 

3,80 

3,79 

-0,55 

7,34 

32 

3,44 

3,82 

0,1963 

116,90 


MILASS W02 

395 

0,20 

0,21 

-1,19 

-27,89 

7 

0,20 

0,30 




MIRATO 

10282 

5,31 

5,32 

-0,06 

-11,26 

6 

5,14 

5,98 

0,2357 

91,33 


MITTEL 

7025 

3,63 

3,65 

-0,82 

-4,27 

4 

3,03 

4,07 

0,1002 

141,49 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

196144 

101,30 

101,07 

-0,91 

-2,00 

i 

98,18 

121,31 


422,02 


AISOFTWARE 

33501 

17,30 

17,27 

-0,44 

35,79 

9 

11,04 

27,10 


115,73 


ART'E' 

78341 

40,46 

40,77 

-0,07 

3,93 

i 

36,56 

44,07 


116,52 


BB BIOTECH 

1580035 

816,02 

816,71 

-0,60 

-27,82 

0 

613,74 

1130,57 


2268,54 


BIOSEARCH IT 

48794 

25,20 

25,19 

-0,40 

-41,23 

22 

24,32 

52,47 


306,44 


CAD IT 

64013 

33,06 

32,96 

0,18 

31,61 

2 

20,28 

35,79 


296,88 


CAIRO COMMUN 

76831 

39,68 

40,03 

2,01 

7,77 

5 

29,24 

52,86 


307,52 


CDB WEB TECH 

11697 

6,04 

6,04 

-2,74 

-32,11 

365 

6,04 

10,42 


608,93 


CDC 

47322 

24,44 

24,64 

-1,00 

-12,90 

3 

24,44 

36,52 


299,67 


CHL 

42792 

22,10 

22,31 

1,09 

-29,77 

3 

21,10 

33,68 


128,14 


CTO 

36142 

18,67 

18,60 

-0,65 

-45,91 

7 

17,74 

34,68 

0,2453 

186,66 


DADA 

43411 

22,42 

22,57 

0,27 

-20,89 

7 

21,89 

33,43 


267,36 


DATA SERVICE 

90308 

46,64 

46,89 

-0,15 

13,78 

3 

35,53 

52,18 


210,31 


DATALOGIC 

36191 

18,69 

18,70 

1,27 


4 

18,31 

20,77 


215,01 


DATAMAT 

23787 

12,29 

12,26 

4,65 

-6,98 

68 

11,48 

16,78 


328,23 


DIGITAL BROS 

21963 

11,34 

11,30 

-0,25 

-18,91 

14 

11,24 

18,97 


141,79 


DMAIL.IT 

28692 

14,82 

14,88 

-0,76 

-10,84 

16 

13,12 

17,82 


95,58 


E.BISCOM 

176627 

91,22 

91,57 

0,05 

-10,23 

19 

84,52 

127,72 


4419,61 


ELEN. 

37955 

19,60 

19,67 

-0,58 

-9,29 

1 

19,60 

25,86 


90,17 


ENGINEERING 

78419 

40,50 

40,46 

0,55 

1,28 

1 

38,45 

49,22 


506,25 


EPLANET 

48407 

25,00 

24,97 

-0,08 

-7,51 

5 

23,41 

40,50 


187,50 


EUPHON 

73791 

38,11 

38,50 

1,32 

-34,11 

4 

34,34 

57,84 


181,40 


FIDI A 

23295 

12,03 

12,18 

1,94 

-4,51 

6 

11,36 

14,01 


56,55 


FINMATICA 

46819 

24,18 

24,23 

-0,04 

-36,90 

64 

24,09 

44,07 


1076,01 


FREEDOMLAND 

47090 

24,32 

24,22 

-1,18 

12,85 

10 

19,35 

47,50 


350,48 


GANDALF 

111413 

57,54 

57,53 

-0,71 

-13,58 

1 

46,64 

87,06 


66,05 


I.NET 

364174 

188,08 

189,77 

0,22 

-19,33 

2 

175,60 

263,11 


771,13 


INFERENZA 

69977 

36,14 

36,61 

-0,52 

-18,57 

1 

35,18 

60,26 


148,17 


MONDOTV 

139837 

72,22 

74,00 

2,64 

-23,97 

2 

67,01 

94,99 


275,88 


NOVUSPHARMA 

65117 

33,63 

33,66 

-0,62 

-24,02 

4 

31,67 

58,81 


220,82 


ON BANCA 

118422 

61,16 

60,99 

-1,49 

-25,74 

1 

61,16 

89,79 


157,93 


OPENGATE 

57391 

29,64 

29,93 

1,70 

3,46 

8 

25,44 

42,76 

0,2066 

244,51 


PCU ITALIA 

22101 

11,41 

11,43 

0,49 


18 

10,39 

16,61 


59,01 


POLIGRAF S F 

139624 

72,11 

72,07 

-0,11 

-8,88 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

64,90 


PRIMA INDUST 

179028 

92,46 

92,52 

-0,97 

-4,43 

0 

88,36 

104,12 


83,21 


REPLY 

30767 

15,89 

15,93 

-0,81 

23,15 

13 

11,78 

21,56 


129,70 


TAS 

121133 

62,56 

62,45 

-0,49 

-10,79 

2 

60,45 

81,10 


107,39 


TC SISTEMA 

54583 

28,19 

28,08 

-1,44 

-32,98 

6 

27,78 

47,93 


121,78 


TECNODIFFUS 

72204 

37,29 

37,35 

1,16 

30,61 

14 

26,03 

44,68 


184,03 


TISCALI 

29431 

15,20 

15,15 

-0,23 

-12,97 

603 

13,15 

22,16 


5088,02 


TXT 

151939 

78,47 

78,73 

-0,35 

-14,45 

2 

75,15 

110,03 


196,18 


VITAMINIC 

57449 

29,67 

29,87 

-0,50 

140,83 

23 

9,09 

43,01 


157,24 


m 


h 


m 




ra 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDAD RIS 

21396 

11,05 

11,05 


-30,94 

0 

10,77 

16,00 

0,3615 

1,67 

MONDADORI 

20164 

10,41 

10,48 

-0,25 

7,44 

497 

8,80 

11,00 

0,3512 

2700,13 

MONFIBRE 

969 

0,50 

0,50 

0,62 

-17,22 

412 

0,49 

0,63 

0,0155 

125,07 

MONFIBRE RNC 

970 

0,50 

0,50 


-8,91 

32 

0,50 

0,56 

0,0258 

25,04 

MONRIF 

2362 

1,22 

1,23 

1,16 

-27,81 

77 

1,16 

1,73 

0,0413 

183,00 

MONTE PASCHI 

7950 

4,11 

4,14 

1,03 

-11,64 

2876 

3,59 

5,04 

0,0826 

9656,88 

MONTEDIS 

5540 

2,86 

2,88 

2,63 

24,99 

17767 

2,10 

3,10 

0,0100 

5019,80 

MONTEDIS RNC 

2999 

1,55 

1,55 

-0,13 

0,32 

363 

1,39 

1,74 

0,1500 

260,45 

NAV MONTAN 

2968 

1,53 

1,54 

0,52 

9,74 

46 

1,38 

1,60 

0,0300 

188,34 

NECCHI 

708 

0,37 

0,37 

-0,24 

-28,58 

400 

0,36 

0,54 

0,0516 

36,19 

NECCHI05 W 

405 

0,21 

0,21 

2,96 

-35,81 

5 

0,20 

0,34 



NECCHI RNC 

2575 

1,33 

1,33 


0,83 

0 

1,19 

1,33 

0,0413 

0,60 

OLCESE 

1333 

0,69 

0,68 

-2,16 

4,24 

19 

0,58 

0,82 

0,0775 

24,34 

OLI EXTEC04W 

742 

0,38 

0,38 

-1,12 

-36,37 

118 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

8016 

4,14 

4,12 

0,05 

-6,63 

5 

3,88 

5,61 

0,0909 

140,76 

OLIVETTI 

4694 

2,42 

2,42 

0,42 

-1,54 

20666 

1,97 

2,89 

0,0311 

17602,89 

OLIVETTI 02W 

757 

0,39 

0,39 

-0,97 


1541 

0,28 

0,41 



OLIVETTI W 

3679 

1,90 

1,88 

-0,53 

-7,59 

20 

1,56 

2,41 



P BG-C VA 

40236 

20,78 

20,75 

0,14 

0,39 

76 

20,13 

21,90 

0,9296 

2673,36 

P BG-C VA W2 

990 

0,51 

0,52 

2,17 

-19,44 

55 

0,51 

0,67 



PCOMIN 

29491 

15,23 

15,37 

-0,02 

-10,18 

150 

14,98 

19,40 

0,6197 

975,20 

PCOMINW 

380 

0,20 

0,20 

-0,61 

-32,11 

19 

0,19 

0,30 



PCREMONA 

20728 

10,71 

10,68 

-1,78 

-14,57 

16 

9,88 

12,63 

0,1394 

359,53 

P ETR-LAZIO 

23820 

12,30 

12,40 

0,84 

-7,55 

11 

11,07 

13,58 

0,3615 

316,04 

P NOVAR 01 W 

1708 

0,88 

0,89 

-0,99 

0,24 

195 

0,77 

1,26 



P VER-S GEM 

23322 

12,04 

12,06 

-0,20 

-0,94 

151 

10,78 

12,43 

0,3099 

2819,58 

PAGNOSSIN 

5325 

2,75 

2,79 

1,83 

-6,27 

20 

2,67 

3,00 

0,0749 

55,00 

PARMALAT 

3055 

1,58 

1,57 

0,13 

-11,50 

1264 

1,47 

1,78 

0,0114 

2412,78 

PARMALAT03W 

1636 

0,85 

0,84 

0,45 

-18,36 

97 

0,75 

1,04 



PERDER 

508 

0,26 

0,26 

5,85 

-8,22 

5 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,72 

PERMASTEELIS 

31186 

16,11 

16,14 

0,28 

11,20 

15 

14,10 

17,89 

0,1214 

444,53 

PININF RIS 

72029 

37,20 

37,20 


-13,49 

0 

37,20 

45,50 

0,1885 

8,15 

PININFARINA 

51679 

26,69 

26,82 

0,94 

-17,48 

24 

25,81 

34,86 

0,1678 

242,83 

PIRELLI 

7108 

3,67 

3,70 

1,68 

-1,98 

6947 

3,50 

4,05 

0,0826 

7035,94 

PIRELLI R 

6620 

3,42 

3,43 

0,23 

-0,20 

31 

3,38 

3,71 

0,0930 

300,89 

PIRELLI&CO 

6727 

3,47 

3,49 

1,25 

-5,67 

664 

3,19 

3,86 

0,0620 

2052,14 

PIRELLI&CO R 

6742 

3,48 

3,49 

-0,09 

1,07 

15 

3,15 

3,72 

0,0723 

119,84 

POL EDITOR 

3518 

1,82 

1,82 

-0,16 

-29,85 

105 

1,79 

2,64 

0,0413 

239,84 

POP INTRA 

27702 

14,31 

14,29 

-0,51 

-3,92 

43 

14,13 

15,34 

0,3099 

415,59 

POP LODI 

23007 

11,88 

11,92 

-0,23 

-7,65 

34 

11,48 

13,41 

0,1549 

1368,31 

POP MILANO 

9991 

5,16 

5,17 

0,12 

-6,79 

275 

5,03 

6,29 

0,2066 

1402,95 

POP NOVARA 

14319 

7,39 

7,47 

1,31 

-3,69 

777 

6,53 

8,58 

0,1291 

1898,13 

POP SPOLETO 

15490 

8,00 

8,00 


-5,55 

0 

7,78 

8,77 

0,3099 

120,93 

PREMAFIN 

2651 

1,37 

1,36 

0,29 

-10,11 

21 

1,24 

1,55 

0,1033 

221,75 

PREMUDA 

2585 

1,34 

1,32 

-1,71 

21,03 

245 

1,09 

1,34 

0,0439 

75,07 

PREMUDA RNC 

3272 

1,69 

1,69 


-12,44 

0 

1,62 

1,93 

0,0439 

0,37 

R DE MED 

3286 

1,70 

1,70 

0,18 

-8,86 

38 

1,69 

1,92 

0,0258 

229,37 

R DE MED RIS 

3524 

1,82 

1,82 


-2,67 

0 

1,65 

2,02 

0,0362 

6,28 

RAS 

28229 

14,58 

14,73 

3,46 

-11,07 

1238 

12,27 

16,46 

0,2582 

10485,18 

RAS RNC 

21750 

11,23 

11,43 

3,40 

-10,97 

12 

9,61 

12,62 

0,2892 

108,23 

RATTI 

2583 

1,33 

1,35 

0,15 

-15,73 

17 

1,29 

1,61 

0,0516 

41,62 

RECORDATI 

23872 

12,33 

12,33 

1,39 

19,52 

53 

9,79 

12,55 

0,1549 

614,41 

RICCHETTI 

2052 

1,06 

1,06 


-10,47 

211 

0,97 

1,20 

0,0258 

214,91 

RICCHETTI W 

118 

0,06 

0,06 

3,73 

-35,21 

24 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2149 

1,11 

1,10 

-1,43 

5,61 

54 

1,04 

1,14 

0,0465 

100,79 

RINASCEN 

9447 

4,88 

4,79 

-1,83 

-21,58 

350 

4,70 

6,22 

0,1033 

1458,45 

RINASCEN P 

9168 

4,74 

4,72 


-5,09 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,89 

RINASCEN RNC 

7397 

3,82 

3,83 

-1,54 

-4,60 

75 

3,57 

4,12 

0,1343 

392,82 

RISANAM RNC 

4370 

2,26 

2,26 

-0,88 

40,54 

3 

1,60 

2,40 

0,2789 

7,68 

RISANAMENTO 

4444 

2,29 

2,30 


34,60 

13 

1,66 

2,49 

0,2453 

154,16 

ROLAND EUROP 

2691 

1,39 

1,39 

-1,42 

-23,20 

2 

1,31 

1,81 

0,0780 

30,58 

ROLO BANCA 

38390 

19,83 

19,89 

1,03 

-2,90 

376 

18,08 

21,56 

0,8883 

9170,68 

RONCADIN 

3284 

1,70 

1,73 

1,29 

-41,11 

19 

1,67 

2,88 

0,0413 

68,83 

ROTONDI EV 

4138 

2,14 

2,13 

0,95 

-1,52 

12 

1,95 

2,17 

0,0775 

42,31 

SDEL BENE 

6221 

3,21 

3,22 

-0,89 

3,08 

27 

2,99 

3,41 

0,0697 

117,40 

SABAF 

25210 

13,02 

13,00 

0,01 

-5,52 

30 

12,83 

14,12 

0,2841 

147,56 

SADI 

5524 

2,85 

2,86 


13,35 

0 

2,46 

3,01 

0,0997 

28,53 

SAECO 

10545 

5,45 

5,50 

-0,07 

35,10 

45 

3,99 

5,54 


1089,20 

SAESGETT 

35343 

18,25 

18,20 

1,90 

-18,15 

5 

15,67 

22,30 

0,1963 

253,26 

SAESGETT R 

18096 

9,35 

9,38 

1,66 

0,31 

27 

7,71 

10,64 

0,2117 

89,96 

SAFILO 

21431 

11,07 

11,14 

-0,25 

13,89 

107 

9,38 

11,21 

0,0723 

1134,47 

SAI 

32150 

16,60 

16,59 

-0,53 

-21,46 

35 

16,35 

21,14 

0,1549 

1018,66 

SAI RIS 

17101 

8,83 

8,81 

-0,52 

-6,33 

51 

7,88 

9,43 

0,1756 

321,14 

SAIAG 

8922 

4,61 

4,62 

-0,94 

-8,06 

14 

4,61 

5,05 

0,1446 

80,21 

SAIAG RNC 

5731 

2,96 

2,96 

-0,34 

-3,68 

0 

2,86 

3,08 

0,1549 

28,83 

SAIPEM 

13914 

7,19 

7,22 

2,88 

21,51 

1195 

5,83 

7,19 

0,0516 

3159,61 

SAIPEM RIS 

13635 

7,04 

7,09 

1,43 

19,36 

5 

5,72 

7,04 

0,0671 

3,86 

SCHIAPP 

324 

0,17 

0,17 

0,66 

-11,76 

160 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,91 

SEAT PG 

2372 

1,23 

1,23 

-0,24 

-46,53 

53457 

1,21 

2,33 

0,1048 

13468,30 

SEAT PG RNC 

1794 

0,93 

0,93 

-0,20 

-29,27 

384 

0,89 

1,47 

0,1054 

173,91 

SIMINT 

10227 

5,28 

5,23 

0,60 

5,79 

288 

4,48 

5,57 

0,1033 

246,59 

SIRTI 

3265 

1,69 

1,69 

0,06 

-8,12 

325 

1,69 

2,04 

0,1782 

370,92 

SMI MET 

1231 

0,64 

0,64 

-0,47 

-0,97 

357 

0,61 

0,69 

0,0258 

409,88 

SMI MET RNC 

1230 

0,64 

0,64 

2,67 

-0,73 

40 

0,62 

0,67 

0,0362 

36,34 

SMURFIT SISA 

1443 

0,75 

0,75 


9,96 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

45,89 

SNAI 

14634 

7,56 

7,53 

-0,23 

-39,87 

381 

6,28 

14,37 

0,0387 

415,26 

SNIA 

4347 

2,25 

2,23 

-0,22 

0,54 

492 

2,12 

2,42 

0,0336 

1125,71 

SNIA RIS 

4366 

2,25 

2,25 


-4,12 

0 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,20 

SNIA RNC 

3830 

1,98 

1,98 


1,91 

9 

1,78 

1,98 

0,0491 

30,03 

SOGEFI 

4837 

2,50 

2,50 

-0,52 

-3,33 

61 

2,35 

2,82 

0,1239 

271,55 

SOL 

3820 

1,97 

1,99 

0,25 

2,44 

39 

1,83 

2,00 

0,0465 

178,95 

SONDEL 

8704 

4,50 

4,49 

-1,14 

20,70 

23 

3,72 

4,51 

0,0775 

1214,87 

SOPAF 

1146 

0,59 

0,58 

-3,15 

-13,92 

80 

0,59 

0,75 

0,0620 

69,17 

SOPAFRNC 

879 

0,45 

0,45 


-8,61 

62 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,47 

SPAOLO IMI 

29768 

15,37 

15,45 

0,65 

-10,13 

23692 

14,07 

18,63 

0,5165 

21585,38 

STAYER 

1106 

0,57 

0,57 


-20,10 

0 

0,56 

0,74 

0,0258 

12,28 

STEFANEL 

2279 

1,18 

1,18 

-0,17 

-19,77 

18 

1,17 

1,47 

0,0310 

125,54 

STEFANEL RNC 

2891 

1,49 

1,46 

-3,00 

-7,61 

6 

1,40 

1,66 

0,0465 

2,44 

STMICROEL 

83143 

42,94 

43,52 

3,13 

-2,50 

6016 

32,43 

51,66 

0,0997 

37199,27 

TARGETTI 

8674 

4,48 

4,54 

4,32 

-16,85 

34 

4,15 

5,70 

0,1136 

67,20 

TECNOD 04 W 

5170 

2,67 

2,69 

1,62 

33,50 

6 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

23909 

12,35 

12,37 

-0,09 

5,85 

14398 

10,68 

13,65 

0,3114 

64963,57 

TELECOM IT R 

13422 

6,93 

6,94 

-0,17 

10,26 

7901 

5,59 

7,03 

0,3218 

15015,54 

TERME AC RNC 

2097 

1,08 

1,08 


-0,82 

2 

1,02 

1,23 

0,0116 

11,79 

TERME ACQUI 

2902 

1,50 

1,51 

0,40 

1,70 

37 

1,36 

1,64 

0,0077 

24,48 

TIM 

14518 

7,50 

7,55 

1,26 

-13,15 

19226 

6,89 

9,14 

0,1937 

63235,49 

TIM RNC 

8318 

4,30 

4,30 

-0,23 

-7,83 

282 

3,91 

4,98 

0,2055 

567,37 

TOD'S 

90056 

46,51 

46,89 

1,03 

1,22 

29 

42,00 

46,96 


1406,93 

TREVI FIN 

3799 

1,96 

1,97 

-0,40 

-13,15 

61 

1,95 

2,39 

0,0150 

125,57 

UNICREDIT 

10090 

5,21 

5,22 

1,46 

-6,26 

9529 

4,68 

5,87 

0,1291 

26068,02 

UNICREDIT R 

8082 

4,17 

4,16 

-0,02 

-5,86 

5 

3,85 

4,75 

0,1369 

90,60 

UNIMED 

3185 

1,65 

1,65 


6,13 

0 

1,55 

1,66 

0,0310 

142,91 

UNIPOL 

6812 

3,52 

3,52 

0,28 

3,35 

160 

3,23 

3,61 

0,0826 

961,57 

UNIPOLP 

3582 

1,85 

1,84 

0,77 

2,38 

346 

1,66 

1,99 

0,0878 

329,10 

UNIPOL PW 

281 

0,15 

0,15 

2,03 

-18,70 

222 

0,14 

0,19 



UNIPOL W 

309 

0,16 

0,16 

0,13 

-10,39 

465 

0,14 

0,19 



VEMER SIBER 

5189 

2,68 

2,67 

-2,12 

-40,22 

82 

2,68 

4,48 

0,0516 

229,41 

VIANINIIND 

2227 

1,15 

1,15 


-19,92 

0 

1,07 

1,47 

0,0129 

66,58 

VIANINI LAV 

4984 

2,57 

2,59 

1,37 

8,65 

7 

2,32 

2,67 

0,0500 

216,80 

VITTORIA ASS 

9009 

4,65 

4,65 

1,28 

-7,40 

29 

4,30 

5,11 

0,0981 

139,59 

VOLKSWAGEN 

107056 

55,29 

55,35 

-0,36 

1,43 

3 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

23733 

12,26 

12,40 

0,16 

2,65 

3 

11,59 

12,79 

0,3615 

306,43 

ZUCCHI 

10243 

5,29 

5,29 

1,34 

-0,19 

0 

5,16 

5,60 

0,2298 

111,09 

ZUCCHI RNC 

8762 

4,53 

4,50 


2,84 

0 

4,31 

4,79 

0,2582 

15,51 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,910 

99,640 

BTP GE 95/05 

115,650 

115,470 

BTP MZ 93/03 

111,810 

111,720 

CCTAG 00/07 

100.380 

100.380 

CCT MG 97/04 

100.440 

100.420 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.750 

98.650 

COM IT 97/02 IND 

99.350 

99.360 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

95.100 

95.450 

OPERE 94/04 1 IND 

99.960 

100.100 

BTPAG 93/03 

111,440 

111,320 

BTP GE 97/02 

101,050 

101,030 

BTP MZ 97/02 

101,380 

101,380 

CCTAG 94/01 

100.090 

100.180 

CCT MG 98/05 

100.520 

100.510 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

74.000 

73.880 

COM IT 97/03 IND 

99.190 

99.170 

MED CENT/04 TLC 

96.680 

97.500 

OPERE 94/04 3 IND 

100.380 

100.370 













BTP AG 94/04 

111,080 

110,930 

BTP GN 00/03 


100,850 

BTP NV 93/23 

140,840 

140,300 

CCTAG 95/02 

100,530 

100,540 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,400 

BCA POP BS 97/02 EUROIO 

98.740 

98.660 

COMIT97/04 6.75% 

104.550 

104.700 

MED LOM /191SD 

74.800 

74.900 

OPERE 96/01 6.9% 

100.810 

100.880 

100,980 

BCA ROM A/09 SUB 

100.130 

100.010 

COM IT 97/07 SUB TV 

96.750 


MEDIO/04TV CAP 

99.900 

99.890 

OPERE 97/04 15 6.25% 

100.580 

100.340 










CCTAP 01/08 

100.310 

100.300 

CCT MZ 99/06 

100.390 

100.380 

96.880 

BTP AP 00/03 

100,490 

100,380 

BTP GN 91/01 

100,100 

100,120 

BTP NV 96/06 

113,730 

113,450 

BCA ROM A 03 277 IND 

99 790 

n non 

COM IT 98/08 SUB TV 

95 600 

0 000 

MFDIO/05 HIGH TFCK BASKFT 

84 150 

84,010 

PAN EURO BONDS /04 8 5% 

93 000 

94 ino 

BTP AP 94/04 

110,400 

110,240 

BTP GN 93/03 

112,390 

112,330 

BTP NV 96/26 

119,040 

118,650 

CCTAP 95/02 

100.190 

100.190 

CCT NV 95/02 

100.700 

100.690 

BCA ROMA 08 261 ZC 

67.080 

67.010 

COSTA CR /05TV 

98.800 

98.740 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

72.560 

72.550 

PAN EURO BONDS /06 

93.280 

94.200 

BTP AP 95/05 

120,250 

119,980 

BTP GN 99/02 

98,420 

98,380 

BTP NV 97/07 

105,650 

105,450 

CCTAP 96/03 

100.750 

100.750 

CCT NV 96/03 

100.390 

100.380 

BCA SELLA TV AG04 

99.900 

99.680 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.050 

100.370 

MEDIOB/02 $ ZC 

95.000 

94.700 

PAN EURO BONDS/09 

90.050 

90.150 

BTP AP 99/02 

98,670 

98,630 

BTP LG 00/05 

100,150 

99,960 

BTP NV 97/27 

109,190 

108,900 

CCT DC 93/03 

0.000 

0.000 

CCT OT 94/01 

100.070 

100.090 

BEI/06 STICKYFL 

98.200 

98.100 

CR BOOF 97/04 314 TV 

97.700 

97.700 

MEDIOB/02 INDTM 

168.250 

168.020 

PARMALATF/07 7.25% 

101.990 

101.450 



















BTP AP 99/04 

96,310 

96,170 

BTP LG 96/01 

100,530 

100,520 

BTP NV 98/01 

99,460 

99,440 

CCT DC 94/01 

100.190 

100.190 

CCT OT 95/02 

100.520 

100.530 

BEI 96/03 ZC 

90.290 

90.020 

CREDIOP/02 ZC L0CK5.A 

101.070 

100.910 

MEDIOB/04 MIB30 

98.900 

98.710 

PARMALAT FIN /03 IND 

99.990 

99.010 

CCT DC 95/02 

100.730 

100.720 

CCT OT 98/05 

100.430 

100.420 

BERS/24 SD LIFE 

65.450 

65.050 

CREDIOP/02 ZC LOCK6.A 

101.010 

100.810 

MEDIOB/04 NIKCALL 

88.520 

88.500 

POPBGCV/06TV 

99.300 

100.000 

BTP DC 00/05 

102,010 

101,770 

BTP LG 96/06 

117,640 

117,420 

BTP NV 98/29 

91.990 

91.770 







BIRS 97/02 INDEX Bl 

114.600 

114.600 

CREDIOP/02 ZP7 

100.000 

99.100 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.350 

93.400 

POP COM IND/04 41 

99.700 

97.000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,470 

109,250 

BTP NV 99/09 

93,700 

93,510 

CCT DC 99/06 

100.380 

100.380 

CCT ST 95/01 

100,150 

100.200 













CCT FB 95/02 

100,200 

100,200 

CCT ST 96/03 

101,030 

101.020 

BIRS 97/04 IND 

98.520 

98.450 

CREDIOP /19 ST DW3 

64.000 

67.070 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.010 

93.350 

REPARGENT/02 

97.530 

97.710 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,930 

99,930 

BTP NV 99/10 

101,990 

101,750 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

107.150 

107.000 

CREDIOP/24 STDW2 

63.000 

61.510 

MEDIOB/08 RUSSIA 

66.480 

66.790 

REPARGENT/03 BOND 9.75% 

101.500 

99.880 

CCT FB 96/03 

100.750 

100.770 

CCT ST 97/04 

100.410 

100.410 

BTP FB 01/04 

101,050 

100,910 

BTP LG 98/03 

99,950 

99,880 

BTP OT 00/03 

101,620 

101,500 

CENTROB/OI TF DRACMEGR 

100.220 

0.000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65.490 

64.160 

MEDIOB 94/02 IND 

99.950 

100.000 

REPARGENT/04 BOND 10% 

97.500 

97.130 







CCT GE 95/03 

100.650 

100.630 

CTE LG 96/01 

100.290 

100.290 













BTP FB 96/06 

119.700 

119.470 

BTP LG 99/04 

98.220 


BTP OT 93/03 

110.030 

109,890 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99 r 680 

99 r 690 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,730 

99,660 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

74,050 

74,050 

REP ARGENT 99/01 

99,010 

99,700 

98,050 

CCT GE 96/06 

101.800 

102.180 

CTZAG 99/01 

98.482 


CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

99.630 

99.600 

EFIBANCA/04 IND 

101.530 

101.320 

MEDIOB 96/06 ZC 

76.800 

76.770 

SPAOLO/02 169 ZC 

108.870 

109.100 











BTP FB 97/07 

109,170 

108,960 

BTP MG 00/31 

102,250 

102,020 

BTP OT 98/03 

98,860 

98,730 

CCT GE 97/04 

100.400 

100.390 

CTZ DC 01/02 

92.940 

92.825 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

101.000 

100.500 

ENI 93/03 IND 

106.380 

106.350 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.600 

53.220 

SPAOLO/03 151 

100.020 

100.080 

BTP FB 98/03 

100,850 

100,770 

BTP MG 92/02 

106,820 

106,800 

BTP ST 91/01 

101,870 

101,890 

CCT GE 97/07 

101.830 

101.730 

CTZ LG 00/02 

94.890 

94.816 

CENTROB/14 RF 

75.810 

75.920 

ENTE FS 94/02 IND 

100.200 

100.280 

MEDIOB97/04 IND 

101.150 

101.000 

SPAOLO /03 95 CAL 

101.260 

101.990 

BTP FB 99/02 

98,840 

98,790 

BTP MG 97/02 

101,750 

101,720 

BTP ST 92/02 

109,160 

109,120 

CCT GE2 96/06 

101.900 

101.650 

CTZ LG 99/01 

99.100 

99.070 

CENTROB/18 ZC 

33.280 

33.270 

ENTE FS 94/04 IND 

103.710 

103.700 

M EDIOB 98/08 TT 

93.980 

93.600 

SPAOLO /06 7 

92.000 

91.650 

BTP FB 99/04 

96,580 

96,460 

BTP MG 98/03 

100,480 

100,370 

BTP ST 95/05 

122,200 

121,960 

CCT GN 95/02 

100.420 

100.420 

CTZ MG 99/01 



CENTROB/19 SDÌ TSE 

72,111)1) 

72,000 

IMI 97/07 ZCI 

70,710 

70,710 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

107,030 

106,800 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,100 

83,000 

99.830 

99,830 













BTP GE 00/03 

100,030 

99,930 

BTP MG 98/08 

99,910 

99,700 

BTP ST 96/01 

101,050 

101,020 

CCT LG 00/07 


100.490 

CTZ MZ 00/02 

96.250 

96.218 

CENTROB 97/04 IND 

99.220 

99.230 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

106.000 

104.800 

MEDIOCR L/13 TF TV 32. MA 

85.800 

85.750 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

74.700 

73.900 

100.490 

COMIT/08 TV2 

95.060 

95.900 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

95.000 

94.550 

M PASCHI/08 7A 5.35% 

101.720 

101.010 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

73.210 

73.210 

BTP G E 92/02 

104.390 

104.380 

BTP MG 98/09 

95.920 

95.740 

BTP ST 97/02 

101.660 

101.570 







CCT LG 96/03 

100.950 

100.940 

CTZ MZ 01/03 

91.874 

91.759 

COMIT/09 

99.000 

99.000 

INTERB/02 288 TV 

99.120 

0.000 

MPASCHI/08 ITECI0 

96.700 

96.500 

TECNODIFF/05 

81.820 

81.780 

BTP G E 93/03 

111,530 

111,460 

BTP MZ 01/04 

99,740 

99,600 

BTP ST 98/01 

99,770 

99,780 

CCT LG 98/05 

100.320 

100.330 

CTZ NV 00/01 

97.450 

97.392 

COMIT 96/06 IND 

98.600 

98.460 

INTERB/04 373 IND 

91.200 

91.600 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.150 

100.040 

UNICR IT/04 SUPFL 

101.110 

101.100 

BTP GE 94/04 

109,610 

109,490 

BTP MZ 01/06 

99,880 

99,640 

BTP ST 99/02 

99,090 

99,000 

CCT MG 96/03 

100,920 

100,910 

CTZ OT 99/01 

97,980 

97,940 

COM IT 96/06 ZC 

63,270 

63,730 

INTERB/04 379 IND 

103,700 

103,500 

OLIVETTI FIN/04TV 

101,640 

101,600 

UNIPOL/05 1 

89,000 

88,800 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 

in lire 

Anno 

in lire 

Anno 


1 AZIONARI ITALIA 





ANIMA AMERICA 

4.869 

4.843 

9428 -2,853 

DUCATO TREND 

4JÌ75 

4.068 

7890 

0.000 

ALBERTO PRIMO RE 


9 668 

18699 


ARCA AZAMERICA 

24,493 

24.513 

47425 -17,096 

EFFE AZ. GLOBALE 

4JQ7 

4.189 

8107 

0.000 






ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.634 

4.628 

8973 0.000 

EFFEAZ. TOP 100 

4.083 

4.091 

7906 

0.000 

APULIA AZIONARIO 

13,266 

13.291 

25687 

-8.636 

AUREO AMERICHE 

4.533 

4.539 

8777 -17.716 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.973 

4.978 

9629 

0.000 















AZIMUT AMERICA 

14.117 

14.076 

27334 -12.981 

EPTA CARIGE EQUITY 

3J99 

3.988 

7743 

0.000 






BIPIEMME AMERICHE 

12.563 

12.575 

24325 -10.805 

EPTAINTERNATIONAL 

15.385 

15.344 

29790 

-21.696 






BN AZIONI AMERICA 

9.300 

9.330 

18007 -18.191 

EUROCONSULT TALLERO 

8.402 

8.409 

16269 

-34.898 






BPL AMERICA 

10.745 

10.754 

20805 -18.239 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.286 

16.162 

31534 

-14.414 






CAPITALGEST AMERICA 

12.363 

12.343 

23938 -11.063 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.545 

9.473 

18482 

-10.786 

BIM AZION ITALIA 

8 197 

8.209 

15872 

-1.050 

COMIT NORD AMERICA 

26,455 

26,496 

51224 -13.779 

F&F GESTIONE INTERN._ 

17.004 

16.964 

32924 

-24.477 






DUCATO AZ. AMERICA 

7.624 

7.637 

14762 -16.695 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14.625 

14.592 

28318 

-25.439 






EFFE AZ. AMERICA 

3.858 

3.870 

7470 -19.691 

F&FTOP 50 

6.722 

6.730 

13016 

-24.216 






EPTASELEZ. AMERICA 

6.515 

6.515 

12615 -21.638 

FIDEURAM AZIONE 

16.582 

16.420 

32107 

-14.776 






EUROM. AM.EQ. FUND 

22.543 

22.290 

43649 -11.589 

FONDICRI INTERN. 

22.605 

22.572 

43769 

-15.941 






F&F SELECT AMERICA 

15.479 

15.498 

29972 -19,199 

FONDINVEST WORLD 

15,56? 

15.568 

30183 

-16.400 

BPVIAZ ITALIA 

4 947 

4 950 

9579 

0 000 

FONDERSEL AMERICA 

16.130 

16.138 

31232 -10.008 

GEQEE 

15,155 

15.146 

29344 

-14.315 






FONDICRI SEL.AMERICA 

7.976 

7.981 

15444 -17.029 

GEPOBLUECHIPS 

7,128 

7,116 

13802 

-19.448 

CAPITALGEST ITALIA 

21 085 


40826 

-5.988 

FONDINVEST WSTREET 

7.302 

7.309 

14139 -14.406 

GESTICREDIT AZ._ 

17.903 

17.881 

34665 

-15.710 






GEO US EQUITY 

3.959 

3.959 

7666 0.000 

GESTIELLE INTERNAZ._ 

14.807 

14.783 

28670 

-13.140 

CENTRALE ITALIA 

16 797 

16 760 

32524 

-13 715 

GEODE NORDA. EQUITY 

S£33 

5.535 

10713 -14.535 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14.083 

14.042 

27268 

-23.270 






GEPOAMERICA 

5.229 

5.235 

10125 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3J66 

3.754 

7292 

-23.965 






GESTICREDIT AMERICA 

11.558 

11.568 

22379 -14.669 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.351 

8.323 

16170 

-14.225 






GESTIELLE AMERICA 

17.371 

17,375 

33635 -8,172 

ING INDICE GLOBALE 

16,517 

16.503 

31981 

-17.340 

DUCATO AZ ITALIA 

15 626 

15 637 

30256 

-13 620 

GESTNORD AMERICA 

20.109 

20.107 

38936 -17,986 

INTERN, STOCK MAN. 

16.257 

16.191 

31478 

-20.767 

EFFE AZ ITALIA 

7 555 

7 572 

14629 

-7 026 

GESTNORD AMERICA-S 

18.124 

17.990 

0 -17.985 

INVESTIRE INT. 

12,401 

12.383 

24012 

-21.198 






IAM AZ.EMER.AMER. 

8.231 

8.010 

15937 -13.928 

LEONARDO EQUITY 

4.285 

4.268 

8297 

0.000 






IAM AZ.NORDAMER. 

8.959 

8.859 

17347 -8.767 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

1Z52 

4,740 

9213 

-9.215 






IAM AZ.PMI AMERICA 

20.421 

20.204 

39541 -8.368 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4JM2 

4.036 

7826 

0.000 

EUROM AZ ITALIANE 

26 371 

26 414 

51061 

-4 587 

IMIWEST 

24.868 

24.501 

48151 -14.186 

OASI PANIERE BORSE 

L336 

7,317 

14204 

-26.107 






ING AMERICA 

21.822 

21.854 

42253 -13.910 

OLTREMARE STOCK 

10.735 

10.707 

20786 

-21.510 






INVESTIRE AMERICA 

23.121 

23.084 

44768 -19.991 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4.214 

4.207 

8159 

0.000 






OPEN FUND AZAMERICA 

4.243 

4,231 

8216 0,000 

OPTIMA INTERNAZIQN. 

6,669 

6,876 

13339 

-19.521 

FONDERSEL ITALIA 

21 251 

21 290 

41148 

-4 343 

OPTIMA AMERICHE 

6.017 

6.039 

11651 -13.573 

PADANO EQUITY INTER. 

5i14 

5.363 

10483 

-17.456 






PRIME FUNDS AMERICA 

26.417 

26.486 

51150 5.200 

PRIME GLOBAL_ 

17.703 

17.715 

34278 

-25.673 






PRIME USA 

4.062 

4.092 

7865 0.000 

PRIMECLUB AZ. INTER, 

8.938 

8.941 

17306 

-25.868 

FONDINVEST P AFFARI 

22,597 

22 650 

43754 

-7,748 

PUTNAM USA EQ-$ 

7.675 

7.628 

0 -24.225 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

i517 

4.476 

Q 

0.000 

GEPOCAPITAL 

19 280 

19 302 

37331 

-8 098 

PUTNAM USA EQUITY 

8.515 

8,526 

16487 -24.230 

PUTNAM QL.VAL.EURQ 

5JU2 

5.003 

9705 

0.000 






PUTNAM USA OP.-S 

7.182 

7.157 

0 -34.710 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

8.287 

8.227 

Q 

-32.358 






PUTNAM USA OPPORT. 

7.968 

7.999 

15428 -34.715 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.195 

9.195 

17804 

-32.354 






PUTNAM USA V.$ USA 

4.534 

4.493 

0 0.000 

Rg,$UNALL. EQUITY 

5.532 

5,517 

10711 

-32.977 

GESTI FON DI AZ IT 

16 400 

16 414 

31755 

-14 059 

PUTNAM USA V.EURO 

5.031 

5.022 

9741 0.000 

RAS BLUE CHIPS 

M£Q 

4.874 

9410 

-7.779 






RAS AMERICA FUND 

21.414 

21.396 

41463 -14.610 

RAS GLOBAL FUND 

16.283 

16.258 

31528 

-18.368 






ROLOAMERICA 

14.288 

14.298 

27665 -14.366 

RAS RESEARCH 

m 6 

4.249 

8221 

-22.277 

IMI ITALY 

23 889 

23 849 

46256 

-7,832 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15.694 

15.697 

30388 -26.090 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16.466 

16.458 

31883 

-14.515 

ING AZIONARIO 

25 577 

25 612 

49524 

-9,660 

SAI AMERICA 

15.478 

15,473 

29970 -18,609 

RISPARMIO IT.BQRSEI. 

20.567 

20.507 

39823 

-20.034 






SANPAOLO AMERICA 

12,790 

12,792 

24765 -17,970 

RQLQTREND 

12.675 

12.660 

24542 

-15.668 







ROMAGEST AZ.INTERN._ 

11.408 

11.379 

22089 

-21.664 










ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

4,285 

4,269 

8297 

-14,828 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,515 

9,525 

10424 


■ AZ. PACIFICO 



_■ 

SAI GLOBALE 

13.997 

13.984 

27102 

-14.626 






ALTO PACIFICO AZ. 

5J08 

5,613 

10859 -18,369 

SANPAOLO INTERNAT. 

16.352 

16.304 

31662 

-22.663 






ANIMA ASIA 

m 

4.827 

9416 -2.074 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.317 

7.283 

14168 

-17.247 





6003 

ARCA AZFAR EAST 

zjuq 

6.987 

13573 -21.841 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.683 

4.685 

9068 

-21.741 






ARTIG. AZIONIORIENTE 

2ML 

3.930 

7650 QJM 

ZETA GROWTH 

4,032 

4,036 

7807 

0.000 

OLTREMARE AZIONARIO 

15.426 

15.454 

29869 

-14.792 

AUREO PACIFICO 

4.243 

4.235 

8216 -19.472 

ZETASTOCK 

17,615 

17,628 

34107 

-17,234 

AZIMUT PACIFICO 

7.066 

7,061 

13682 -21.715 

QPTIMA AZIONARIO 

6,697 

6,711 

12967 

-8.772 






RIPIFMMF PACIFICO 



QQQ7 .OC CCQ 






PADANO INDICE ITALIA 

13.635 

13.605 

26401 

-14.012 

DlrltlVllVlt rA^iriyV_ 

BN AZIONI ASIA 

8.977 

8,962 

17382 -29.209 

■ A7 IKITCDKIA7IAKIAI 1 MTT 


1 











PRIME ITALY 

21,352 

21,372 

41343 

-17.601 

BPL ASIA 



7000 .iq ian 

AZIMUT INTERNET 

2,365 

2,394 

4579 

0.000 

PRIMECAPITAL 

57.675 

57.732 

111674 

-17.618 

BPL GIAPPONE 

6.293 

6,246 

12185 -19.526 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11.449 

11.513 

22168 

-31.146 






PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20.667 

20.688 

40017 

-18.189 

CAPITAI CFCTOACIFICfl 

A CQC 


oonn .00 107 

CAPITALGEST H TECH 

3.195 

3.220 

6186 

-38.804 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.853 

6.856 

13269 

-13.242 

COMIT PACIFICO 

- 

6.482 

6.464 

12551 -23.253 

COMIT HIGH TECH 

3,100 

3,143 

6002 

0.000 






R&SUNALL. SMALL CAP 

15.221 

15.182 

29472 

-11444 

DUCATO AZ. ASIA 

4.454 

4.462 

8624 -13.514 

CQMITWEB 


3,047 

5789 

0.000 

RAS CAPITAL 

25.538 

25.514 

49448 

-2.937 


mirATO A7 OIAPPONF 

d 637 

4 611 

a7ac -81 947 

DUCATO WEB 

2,816 

2,850 

5453 

0,000 

RAS PIAZZA AFFARI 

10,523 

10,513 

20375 

-2.474 

uuoh i v kl. marnine- 

ffff A7 PACIFICO 

-4,0 0/ 

3 677 

—— 

a 688 

-O/OO—-oi^qf 

fiQ9fi -98 474 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3.882 

3.922 

7517 

0,000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.872 

17.896 

34605 

-1.694 

erre kl. raurimj- 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

-0,0 ( 1 

7.677 

-0,000 

7.680 

—oyzo--^0,4/4 

14865 -36.189 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.962 

3.003 

5735 

0.000 

ROLOITALY 





13.679 

13.711 

26486 

-8.593 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4.287 

4.265 

8301 0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18.167 

18.252 

35176 

-40.777 

ROMAGEST AZ.ITALIA 





34.491 

34.519 

66784 

-13.948 

EUROM. TIGER 


9.815 

18913 -14.323 

F&F SELECT HIGH TECH_ 

_ 

2.706 

5263 

-37.097 

ROMAGEST SC ITALY_ 





9.768 

4.334 

4.344 

8392 

0.000 

F&F SELECT PACIFICO 



18888 -98 888 

GEPO HIGH TECH 

2,800 

2,840 

5422 

0.000 

ROMAGESTSEL.AZ.IT 

4.584 

4.584 

8876 

-9.817 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.628 

3.643 

LOOOO-^0,000 

7025 -26.034 

GESTIELLE HIGH TECH 

3J28 

3,158 

6057 

0.000 

SAI ITALIA 

21.215 

21.255 

41078 

-2.808 

FONDFRRFI ORIFMTF 



inaaa .ooaaa 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.030 

4,036 

7803 

0,000 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

34.372 

34.359 

66553 

-7.891 

FONDICRI SFI ORIFNTF 

-5*172~ 

—5*164~ 

inni4 -97 RQ4 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.804 

9,802 

18983 

-35.265 

SPAQLQ QPP.ITALIA 

5,036 

5,045 

9751 

0.000 

FONDINVEST PACIFICO 

-53l7" 

—5352 

IWIi-z/ 

in9Q8 -81 988 

GESTIELLE WORLD NET 

2.484 

2.507 

4810 

0,000 

VENETOBLUE 

19.826 

19.882 

38388 

-4.296 

FONDINVFST SOI 1 FVAN 

a 717 

5 7Q3 

i8nnn -88 448 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2.111 

2,136 

4087 

-48.612 

VENETOVENTURE 

14.304 

14.344 

27696 

-4.944 

GEO JAPANESE EQUITY 

BJJ J— 


—1JWP — "vvr***9 

7540 0.000 

ING COM TECH 

2i1fi 

2.471 

4682 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 





3,894 

3,894 

13.729 

13.709 

26583 

-10.560 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.854 

5.837 

11335 -28.039 

INGI.T. FUND 

Ì27g 

9.479 

17961 

-43.262 

ZETA AZIONARIO 





22,099 

22,146 

42790 

-9,173 

GEPOPACIFICO 

4.440 

4.418 

8597 -28.097 

ING INTERNET 

3.819 

3.862 

7395 

-60.894 






GESTICREDIT FAR EAST 

5.268 

5.254 

10200 -28.267 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3J9Z 

3,485 

6771 

0.000 

1 AZ. AREA EURO 




■ 

GESTIELLE GIAPPONE 

6.734 

6.708 

13039 -23.381 

MQ HW-AZ SET.BENINV 

4.630 

4.659 

8965 

-40.966 






GESTIELLE PACIFICO 

8.923 

8.919 

17277 -13.301 

MCSW-AZ SET-SERVIZI 

3.069 

3.060 

5942 

-48.167 

ALTO AZIONARIO 

16 976 

16 927 

32870 

-1 713 

GESTNORD FAR EAST 

7.977 

7.965 

15446 -24.524 

RAS ADVANCED SERVIR 

3,739 

3,750 

7240 

-31.632 

AUREO E M IJ 

13 726 

13 627 

26577 

-17.887 

GESTNORD FAR EAST-Y 

880.342 

872.566 

0 -24.524 

RAS HIGH TECH 

3£75 

3.621 

6922 

-43.780 

BOI EUROINDEX FUND 

5 089 

5 025 

9854 

0.000 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.279 

6.287 

12158 -18.602 

RAS MULTIMEDIA 

M££ 

8.123 

15618 

-40.612 

BPL MEDITERRANEO 

16 059 

15 970 

31095 

-6,715 

IAM AZIONI ASIA 

4.615 

4.582 

8936 -20.908 

SANPAOLO HIGH TECH 

i2Z6 

7,371 

14088 

-48.811 






IAM AZIONI GIAPPONE 

5.186 

5.125 

10041 -22.999 

SPAZIO EURO.NM 

3.021 

2.935 

5849 

-63.430 

COMIT CAPITAL 

15.842 

15.848 

30674 

-4121 

IMI EAST 

7.627 

7.577 

14768 -19,968 

ZENIT INTERNETFUND 

2,879 

2,934 

5575 

-42,327 

CQMITPLUS 

13,783 

13,698 

26600 

-13.494 

ING ASIA 

5.293 

5.288 

10249 -22,526 






EPSILON Q GROWTH 

4.749 

4.744 

9195 

0,000 

INVESTIRE PACIFICO 

7.564 

7.521 

14646 -28.337 

■ A 7 Al TOC CDCr 

'IAI 17 

■7 A-71/ - 

\KII 


EUROM. EURO EQUITY 





OPEN FUND AZ PACIFIC 

3J72 

3,974 

7691 QJM 



4.467 

4.445 

0649 

0.000 

AMCRinn \/pqdi icci 

7 aaa 




GESTICREDIT PRIVAT. 

10.578 

10.515 

20482 

-14.306 

OPTIMA FAR EAST 

3.872 

3.875 

7497 -25.120 

ARCA AZALTA CRESCITA 

- 

5,254 

5.253 

10173 

0.000 






ORIENTE 2000 


9,150 

17773 -18,314 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.767 

5.741 

11166 

-15.576 

9J79 

ai ipert remi mMQi iiwin 


^ gg^ 

Q4QI1 

g gQg 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.343 

6.293 

12282 -25 499 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17.338 

17.436 

33571 -23.452 

AUnfcv PUNÌ wNoUIyIv 

AUREO FF AGGRESSIVO 

—4,901 

4.243 

— aaaiL. 

0.000 










4.266 

8260 

OASI AZ. EURO 

5.233 

5.202 

10133 

-20,555 

PRIME JAPAN 

3.976 

3.957 

7699 0.000 

AUREO FINANZA 

5.168 

5.157 

10007 

1.293 






PUTNAM PACIFIC EQ-$ 


4.851 


PRIME EURO INNOVAT. 

3.410 

3.370 

6603 

0,000 

4.896 

0 -29.694 

AUREO MATERIE PRIME 

5,284 

5,228 

10231 

5.511 






PUTNAM PACIFIC EQUIT 

SJ32 

5.422 

10518 -29.701 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13.095 

13.002 

25355 

-26.949 

Al IDen MI II TIA7ICMI 





SANPAOLO EURO 

20,807 

20,644 

40280 

-24,034 

RAS FAR EAST FUND 

6.738 

6.721 

13047 -23.169 

AUREO PHARMA 

5.060 

5.055 




ROLOORIENTE 

6.239 

6.222 

12080 -28.778 

9798 

-0.589 






AUREO TECNOLOGIA 

3J131 

3.109 

5985 







DAIUIArCCT A7 DAPICIf'A 



•noce 00 eoo 

-39.617 

1 A7 PI IROPA 





HUMAbboI AZ.rAUIrlUJ 

SAI PACIFICO 

-5,865 

—5,842 


AZIMUT CONSUMERS 

5.512 

5.489 

10673 

-2.528 






3.673 

3.664 

7112 -26.818 

AZIMUT ENERGY 

5.683 

5,602 

11004 

10,157 

ANIMA EUROPA 

5.195 

5.153 


2.062 





1UU59 

SANPAOLO PACIFIC 



12243 -29,728 






ARPA A7FI IROPA 

12,217 

12,169 

23655 

■16,550 

0,0 0 

0, 30 

AZIMUT GENERATION_ 

&Q77 

6.369 

12348 

5.213 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.432 

4.4Q9 

8582 

o.ooo 





AZIMUT MULTI-MEDIA_ 

4£28 

4.739 

9097 

-42.574 

ASTESE EUROAZIONI 

6.522 

6.481 

12628 

-10,889 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


AZIMUT REAL ESTATE 

5^268 

5,260 

10200 

8.039 

AZIMUT EUROPA 

15,550 

15,488 

30109 

-11.602 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.362 

4.343 

8446 -12.215 

BIPIEMME BENESSERE_ 

5J19L. 

5.091 

9869 

0.000 

BIPIEMME EUROPA 

15,183 

15,046 

29398 

-13,180 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.882 

4.863 

9453 0.000 

BIPIEMME FINANZA 

1969 

4.959 

9621 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

9,643 

9,591 

18671 

-18,843 

AUREO MERC.EMERG. 

3.873 

3.856 

7499 -19.262 

BIPIEMME RIS. BASE_ 

5J44 

5.380 

10541 

0.000 

BPLEUROPA 

8,156 

8,123 

15792 

-11.193 

AZIMUT EMERGING 

4.400 

4.385 

8520 -22.915 

BN COMMODITIES 

10.586 

10.568 

20497 

5.902 

RPVIAZ FI IROPA 

4.999 

4.979 

9679 

o.ooo 

BPL AMERICA LATINA 

6.141 

6.071 

11891 -9.638 

BN ENERGY &UTILIT. 

11.480 

11.412 

22228 

6.513 

CAPITAI GFST FI IROPA 

8.488 

8.445 

16435 

-11.629 

CAPITALGEST EQ EM 

11.889 

11.855 

23020 -16.392 

BN FASHION 

10.870 

10,777 

21047 

-4.807 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7.544 

7.517 

14607 

-19,229 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.530 

3.519 

6835 -27.455 

BN FOOD 

11.085 

11.104 

21464 

10.364 

CENTRALE EUROPA 

23.931 

23.848 

46337 

-22.291 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.696 

6.687 

12965 -29.314 

BN PRQPERTYSTQCKS 

10.218 

10.221 

19785 

3.045 

COMIT EURO TOP 

4,881 

4,857 

9451 

-14,217 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.092 

5.052 

9859 -13.957 

BNL BUSS.FDF E N FRQ 

3.933 

3.915 

7615 

0.000 

COMIT EUROPA 

22.561 

22.458 

43684 

-13.899 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.205 

5.212 

10078 -28.266 

CAPITALG. SMALL CAP 

mL. 

6,461 

12477 

-11.568 

CONSULTINVEST AZIONE 

12,343 

12,364 

23899 

-7,397 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.713 

9.691 

18807 -20.424 

CAPITALGEST C.GOODS 

15,566 

15.525 

30140 

-5.402 

DUCATO ©N MERCATI 

2,431 

2,379 

4707 

o.ooo 

FONDINVEST A.LATINA 

6.975 

6.859 

13505 -12.131 

COMIT CRESCITA 

iS22 

3.861 

7550 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.199 

10.139 

19748 

-21,407 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.805 

6.814 

13176 -30.603 

COMIT SMALL CAP 

4ML. 

4.601 

8920 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

3.815 

3.791 

7387 

-18.343 





COMIT VALORE 

4.757 

4.730 

9211 

0.000 










EPTASELEZ EUROPA 

6,103 

6,062 

11817 

-19,325 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.608 

4.618 

8922 -30.266 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.464 

18,340 

35751 

-10.594 

EUROCONSULT CORONA 

6.9Q5 

6.873 

13370 

-24,609 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.309 

7.276 

14152 -24.038 

DUCATO FINANZA 

4.623 

4,614 

8951 

0.000 

EUROM. EUROPE E.F. 

19.015 

18,948 

36818 

-14.959 

GESTNORD PAESI EM. 

5.367 

5.356 

10392 -26.900 

DUCATO INDUSTRIA 

4.252 

4,241 

8233 

0.000 

EUROPA 2000 

19.290 

19.210 

37351 

-21,556 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.650 

4.622 

9004 -25.432 

DUCATO PIC.MEPIEIMP. 

2J22 

3,481 

6756 

0.000 

F&F LAGEST AZ EUROPA 

26,489 

26,397 

51290 

-16,253 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.928 

4.910 

9542 -25.682 

EPTA FINANCE FUND 

5,063 

5,059 

9803 

0.000 

F8,F POTFNZ FI IROPA 

8.01Q 

7.972 

15510 

-33.850 

INVESTIRE PAESI EME 

4 720 

4 713 

9139 -30 032 

EPTAH. CARE FUND 

4.522 

4.529 

8756 

0.000 

F&FSELECT EUROPA 

21,812 

21,732 

42234 

-19,681 

LEONARDO EM MKTS 

4.274 

4.244 

8276 0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5JQ1 

5.597 

10845 

0.000 

F&F TOP 50 FI IROPA 

4.495 

4.469 

87Q4 

-12.836 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.854 

3.849 

7462 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

11.810 

11.566 

22867 

-4.108 

FONDERSEL EUROPA 

15,538 

15,437 

30086 

-16.900 

PRIME EMERGING MKT 

6.349 

6.352 

12293 -30.778 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5J40 

5.144 

9952 

0.000 

FONDICRI CONVERGENZA 

3.885 

3.848 

7522 

o.ooo 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.870 

3.844 

0 -25.719 

EURQM. RISKFUND 

36,094 

36.135 

69888 

-8.645 

FONDICRI SEL EURO 

7.828 

7.797 

15157 

-15.162 

PUTNAM EMERG MARK 

4 294 

4 296 

8314 -25 722 

Fg,F SELECT FASHION 

5J17 

5,04? 

9908 

0.000 

ryiYuiyni ^LL.Lyny. 

FONDINVEST EUROPA 

18,077 

18,003 

35002 

-13.486 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.647 

5.646 

10934 -27.285 

F&F SELECT GERMANIA 

12.251 

12.226 

23721 

-21.073 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.600 

6.611 

12779 

-33.157 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.049 

5.022 

9776 -23.673 

F&F SELECT N FINANZA 

4,954 

4.932 

9592 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.462 

4.462 


0.000 

ROLOEMERGENTI 

5.973 

5,983 

11565 -28,578 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.934 

5.950 

11490 

-20.263 







GEODE EURO EQUITY 

5.535 

5.5Q6 

1Q717 

-12.517 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.529 

3.525 

6833 -27.356 

FONDINVEST SERVIZI 

17,116 

17.124 

33141 

-12.633 

GEPOEUROPA 

5.077 

5.055 


0.000 


5,510 

5,479 

10669 -27,048 

GEODE RISORSE NAT. 

5.521 

5.492 

10690 

16.280 

9830 







GFSTir.RFDIT FI IRÒ A7 

I8.934 

18.861 

36661 

-13.507 


QEPQALIMENT/FARMAC- 

6.027 

6.025 

11670 

7.070 

^CCTICI 1 C CIIDADA 









GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.210 

5.200 

10088 

1.283 

OFSTNORD FIIROPA 

14.800 

11 Q74 

14.742 

11 Q28 

28657 

21442 

-20.275 

■16.1Q6 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



GEPOENERGIA 

6.432 

6.384 

12454 

11.627 

Qco i HUny cum Jr a- 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.409 

5.396 

10473 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

6.036 

6.016 

11687 -8.406 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.593 

15.560 

30192 

0.386 










IAM A7 FMFR FIIROPA 





ANIMA FQNDQ TRADING 

12,798 

12.713 

24780 -8,159 

GESTIELLE WORLD FIN_ 

5JQQ 

5.085 

9875 

0.000 

IAIVI A£.tlvltn.tgnyrA 

IAM A7 DMI PIDADA 





APULIA INTERNAZ. 

LQQÌ. 

8.992 

17432 -16.243 

GESTIELLE WORLD UTI 

5.271 

5.233 

10206 

0.000 

IMI EUROPE 

21.654 

21.561 

41928 


ARCA 27 

16.102 

16.080 

31178 -19.445 

GESTNORD AMBIENTE 

7.715 

7,699 

14938 

2,962 

-10.409 

ARCA 5STELLE D 









ING EUROPA 

21.557 

21.443 

41740 

-11.013 

4.531 

4.526 

8773 0.000 

GESTNORD BANKING 

11.500 

11,496 

22267 

-0,827 










INft QFI F7IHMF FIIPHDA 

14 908 


2QQgg 

11 356 

ARCA 5STELLE E 

1355 

4.348 

8432 QJM 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.474 

5.474 

10599 

-14.508 

IMVFQTIRF FIIROPA 

14 ’^ 

14.358 

27964 

~ 19 ’ 4 gg 

AUREO GLOBAL 

12.212 

12.189 

23646 -18,722 

IAM ATL.PMI INTERN. 

14,934 

14,741 

28916 

-25.404 

lliYEw 1 InC CUnvrM- 

LAURIN EUROSTOCK 

4.410 



0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

14.346 

14.303 

27778 -13.552 

IAM AZ. BENI DI CONS 

8.596 

8.467 

16644 

-18,621 

4.389 

8539 










MC EU-AZ EUROPA 

4.723 

4.705 

9145 

-28.123 

BIM AZION.GLOBALE 

5.111 

5.074 

9896 -26.375 

IAM AZ. E&M PRIME 

8.451 

8.317 

16363 

8.471 










OPEN FUND AZ EUROPA 

4.457 

4.451 


0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

25.763 

25.724 

49884 -12.468 

IAM AZ.IMMOB. 

6.035 

6.023 

11685 

13.717 











OPTIMA EUROPA 

4.143 

4.121 

8022 

-16.133 

BIPIEMME TREND 

4.177 

4.166 

8088 0.000 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

6.700 

6.729 

12973 

-36.816 










PRIME EUROPA 



9505 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.495 

13.464 

26130 -17.239 

IAM AZIONI BENESSERE 

7.979 

7.860 

15449 

7.707 

4,909 

4,862 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 









PRIMF FI INHQ FIIROPA 

25.590 

25.487 

^gg^g 

,| ,| 4 g 

3J23 

3,901 

7596_0M0 

IAM AZIONI FINANZA 

LSQ1 

7.707 

15105 

5.418 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

10.219 

10.140 

19787 

-12.139 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.629 

4.619 

8963 0.000 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28.117 

28.031 

54442 

-14.584 










QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

16.011 

15.917 

31002 

-17.541 

BPBRUBENS 

10.215 

10-202 

19779 -19.718 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.538 

5.522 

10723 

-13.885 










RAS EUROPE FUND 

18.581 

18.504 

35978 

-16.718 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.762 

4.759 

9221 0.000 

ING INIZIATIVA 


23.704 

45992 

-21.648 










ROLOEUROPA 

11.154 

11.107 

21597 

-13.728 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

10.117 

10.102 

19589 -14.624 

ING QUALITÀ'VITA 

6.033 

6.032 

11682 

2.480 










ROMAGEST AZ.EUROPA 

15.192 

15.135 

29416 

-17.578 

CARIFONDO ARIETE 

14.640 

14.519 

28347 -17.465 

ING REALESTATEFUND 

5.076 

5.074 

9829 

0.000 










SAI EUROPA 

13.242 

13.166 

25640 

-20.597 

CARIFONDO CARIGE AZ 

8.221 

8.149 

15918 -17.385 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.683 

4.682 

9068 

0.000 










SANPAOLO EUROPE 

10.305 

10.251 



CARIFONDO DELTA 

26.983 

26.851 

52246 -15.909 

OASI FRANCOFORTE 

13.336 

13.311 

25822 

-16.535 

19953 

-28.960 










ZETA EUROSTOCK 

5.820 

5.784 

11269 

-12.507 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.411 

7.347 

14350 -16.079 

OASI LONDRA 

6.378 

6.332 

12350 

-8.859 










ZETASWISS 

24,649 

24,574 

47727 

-3,006 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12.606 

12.549 

24409 -17.913 

OASI NEW YORK 

9.903 

9.865 

19175 

-23.910 

CENTRALE GLOBAL 

18.283 

18.133 

35401 -18.401 

OASI PARIGI 

16,276 

16,129 

31515 

-12,691 






COMIT INTERNAZIONALE 

20.567 

20.557 

39823 -14.264 

OASI TOKYO 

6.282 

6.213 

12164 

-23.789 

AZ. AMERICA 





CONSULTINVEST GLOBAL 

5.001 

5.007 

9683 0.000 

PRIME SPECIAL 

12.358 

12.486 

23928 

-46.065 

ALTO AMERICA AZ. 

7.028 

6.929 

13608 

-7.049 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

28.676 

28.643 

55524 -23.577 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.546 

5.501 

10739 

-36.039 

AMERICA 2000 

15,366 

15,355 

29753 

-14,968 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,147 

7,161 

13839 13,534 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,999 

4,922 

0 

-36,032 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

RAS CONSUMER GOODS 

7.248 

7.213 

14034 

-2.958 

RAS ENERGY 

7.864 

7.794 

15227 

7.992 

RAS FINANCIAL SERV 

5.924 

5.918 

11470 

6.202 

RAS INDIVID. CARE 

8.709 

8.715 

16863 

1.397 

RAS LUXURY 

5.354 

5.340 

10367 

-18.989 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.909 

8.898 

17250 

-30.723 

SANPAOLO FINANCE 

29.668 

29.597 

57445 

6,719 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14.699 

14.675 

28461 

-29.270 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,852 

19.827 

38439 

5.159 

ZETA MEDIUM CAP 

5,567 

5,527 

10779 

-17,317 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.636 

14.569 

28339 

-0.238 

ARCA 5STELLE A 

4.984 

4.980 

9650 

0.000 

ARCA5STELLE B 

4.842 

4.834 

9375 

0.000 

ARCA5STELLEC 

4.714 

4.704 

9128 

0.000 

ARCA BB 

31.386 

31.376 

60772 

-5.415 

ARMONIA 

13.136 

13.147 

25435 

-2.897 

ARTIG. MIX 

4.732 

4.734 

9162 

0.000 

AUREO 

25.355 

25.361 

49094 

-6.078 

AZIMUT BIL. 

19.923 

19.867 

38576 

-1.818 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.747 

6.729 

13064 

-4.406 

BIM BILANCIATO 

20.902 

20.853 

40472 

-11.630 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.254 

13.239 

25663 

-5.779 

BN BILANCIATO 

8.565 

8.562 

16584 

-14.324 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.500 

4.489 

8713 

0.000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.246 

4.231 

8221 

0.000 

BNL SKIPPER 3 

4.929 

4.927 

9544 

0.000 

CAPITALCREDIT 

15.279 

15.263 

29584 

-5.498 

CAPITALGEST BILANC. 

21.709 

21.703 

42034 

-6.916 

CARIFONDO LIBRA 

32.842 

32.754 

63591 

-6.568 

CISALPINO BILANCIATO 

20.220 

20.178 

39151 

-16.144 

COMIT BILANCIATO 

30.882 

30.895 

59796 

-1.114 

COMIT ESPANSIONE 

7.292 

7.295 

14119 

-10.141 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.664 

4.653 

9031 

0.000 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.318 

5.318 

10297 

-12,200 

EFFE UN. DINAMICA 

4.953 

4.955 

9590 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.723 

4.721 

9145 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.990 

4.981 

9662 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.767 

4.759 

9230 

0.000 

EPTACAPITAL 

14.627 

14.579 

28322 

-8.826 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.526 

6.540 

12636 

-20.714 

EUROM. CAPITALFIT 

29.815 

29.779 

57730 

-5.627 

F&F EURORISPARMIO 

21.284 

21.229 

41212 

-2.165 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.754 

5.746 

11141 

-12.233 

F&F PROFESSIONALE 

56.579 

56.572 

109552 

-8.119 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13.187 

13.116 

25534 

-6.746 

FONDERSEL 

45.666 

45.664 

88422 

-2.656 

FONDERSELTREND 

10,109 

10.112 

19574 

-2.910 

FONDICRI BILANCIATO 

13.089 

13.069 

25344 

-9.072 

FONDINVEST FUTURO 

23.009 

22.976 

44552 

-4.197 

FONDO CENTRALE 

19.947 

19.843 

38623 

-6.409 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.746 

4.746 

9190 

0.000 

GEPOREINVEST 

16.590 

16.593 

32123 

-2.959 

GEPOWORLD 

11.347 

11.350 

21971 

-10.272 

GESTICREDIT FIN. 

16.335 

16.321 

31629 

-7.108 

GRIFOCAPITAL 

17.880 

17.838 

34621 

-3.839 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.134 

12.129 

23495 

-10.384 

IAM BIL.GLOBALE 

9.935 

9.886 

19237 

-6.344 

IMI CAPITAL 

31,360 

31.240 

60721 

-5.216 

ING PORTFOLIO 

33.566 

33.550 

64993 

-7.671 

INVESTIRE BIL. 

14.641 

14.637 

28349 

-8.172 

NAGRACAPITAL 

19,785 

19.770 

38309 

-8.896 

NORDCAPITAL 

14.512 

14.445 

28099 

-6.253 

NORDMIX 

13.638 

13.612 

26407 

-8.555 

OASI FINANZA P.25 

5.152 

5.137 

9976 

-11.976 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.789 

4.788 

9273 

0.000 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.769 

4.761 

9234 

0.000 

PRIMEREND 

27.497 

27.490 

53242 

-8.638 

PUTNAM GL BAL 

5.021 

5.015 

9722 

-3.162 

PUTNAM GL BAL-S 

4,525 

4.487 

0 

-3.180 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.291 

10.293 

19926 

-9.537 

RAS BILANCIATO 

26.407 

26.363 

51131 

-5.534 

RAS MULTI FUND 

12,557 

12.541 

24314 

-9.856 

ROLOINTERNATIONAL 

13.687 

13.672 

26502 

-6.960 

ROLOMIX 

13.138 

13.125 

25439 

-5.031 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.697 

5.690 

11031 

-7.949 

SAI BILANCIATO 

4.300 

4.296 

8326 

-14.935 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.845 

5.835 

11317 

-5.542 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25.467 

25.420 

49311 

-8.566 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6.010 

6.008 

11637 

-4.724 

VENETOCAPITAL 

14.452 

14.463 

27983 

-4.335 

ZETA BILANCIATO 

19.417 

19.384 

37597 

-6.021 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,597 

4,585 

8901 

0,000 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4.311 

4,293 

8347 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

13.060 

13.067 

25288 

1.028 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4.129 

4.110 

7995 

0.000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.481 

4.465 

8676 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.392 

5.387 

10440 

-16.905 

F&F LAGEST PORT. 3 

6.105 

6.088 

11821 

-17.566 

IMINDUSTRIA 

14.113 

14.025 

27327 

-9.100 

OASI FINANZA P.35 

4.603 

4.595 

8913 

-16.732 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.543 

5.542 

10733 

-18.700 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22.410 

22.358 

43392 

-12.791 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,481 

9,456 

18358 

-17,167 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.325 

15.309 

29673 

-3.930 

AUREO FF PONDERATO 

4.855 

4.847 

9401 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.465 

6.456 

12518 

3.989 

BIPIEMME MIX 

4,973 

4.972 

9629 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.468 

28.444 

55122 

-1.115 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.707 

4.701 

9114 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.042 

5.034 

9763 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

4.983 

4.979 

9648 

0.000 

BPC STRADIVARI 

5.052 

5.041 

9782 

-0.374 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.447 

5.450 

10547 

-7.127 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.933 

4.936 

9552 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.011 

6.007 

11639 

-3.700 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.433 

12.414 

24074 

-8.942 

OASI FINANZA P.15 

5.393 

5.387 

10442 

-2.635 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.763 

10.751 

20840 

-2.190 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.948 

5.941 

11517 

1.036 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,322 

6,314 

12241 

-0,878 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.668 

6.659 

12911 

2.568 


15.436 

15.381 

29888 

-2.893 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,589 

6.577 

12758 

2.568 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.588 

5.588 

10820 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.617 

6.611 

12812 

3,197 

BIM GLOBAL CONV. 

5.019 

5.018 

9718 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.055 

5.053 

9788 

0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.794 

7.788 

15091 

3.437 

BN OBB. DINAMICO 

11.940 

11.961 

23119 

-4.701 

BNL PER TELETHON 

5.024 

5.017 

9728 

0.000 

BPBTIEPOLO 

6,941 

6.929 

13440 

2.677 

BPC MONTEVERDI 

5.140 

5.131 

9952 

2.308 

BPL REDDITO 

7.597 

7.585 

14710 

0.171 

CISALPINO IMPIEGO 

5,352 

5.344 

10363 

2.059 

COMIT RENDITA 

6.470 

6.468 

12528 

3.538 

COMIT RISPARMIO 

5.092 

5.085 

9859 

2.904 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.529 

5.523 

10706 

2.313 

CR TRIESTE OBBL. 

5.851 

5.850 

11329 

3.258 

DUCATO EURO PLUS 

17.820 

17.790 

34504 

-2.247 

EPSILON LIMITED RISK 

5.082 

5.078 

9840 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.083 

5.081 

9842 

0.000 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.043 

5.035 

9765 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.286 

6.298 

12171 

-1.811 

FONDICRI EUROBOND 

7.856 

7.851 

15211 

4.108 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9,246 

9.239 

17903 

4.734 

GEPO CORPORATE BOND 

5.236 

5.238 

10138 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.272 

5.265 

10208 

2,051 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.103 

9.092 

17626 

0.507 

GRIFOBOND 

6.691 

6.686 

12956 

4.091 

GRIFOREND 

7.531 

7.529 

14582 

3.140 

HELIOS OBB. MISTO 

7.437 

7.425 

14400 

5.564 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.838 

4.836 

9368 

0.000 

IAM EQUILIBRIO 

7.603 

7.592 

14721 

0.237 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.063 

19.031 

36911 

-0.110 

LEONARDO 80/20 

5.156 

5.149 

9983 

0.000 

NAGRAREND 

8,350 

8.344 

16168 

1.175 

NORDFONDO ETICO 

5.422 

5.408 

10498 

3.909 

OASI RENDIMENTO 

5.007 

5.004 

9695 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.574 

5.568 

10793 

-0.499 

PRIMECASH 

5.338 

5.330 

10336 

-1.362 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,096 

8,109 

15676 

-3,527 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Rg.SUNALL.SQ/2Q 


RAS LONG TERM BOND F 


5.449_5.445 10551 


7.371_7.372 14272_2JT75 


15.366 15.358 29753 U 


ROMAGEST PROF.PRUD. 


5.326 5.321 10313 1.177 


ROMAGEST VALORE PR85 _SJÌ17_SJÌ22_9714_QJÌQfl 

ROMAGEST VALORE PR9Q _SJÌ20_5,013_9Z2Q_dOQO 

ROMAGEST V ALORE P R 95_5J12Z_5J12£_9Z24_QJÌQfl 


SPAZIO OBBLIGAZION. 


5.460_5.456 10572 U 


TEODORICO MISTO INT. 


5.113 5JM 9900 QJ1QQ 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,707 

6,705 

12987 

4,715 

1 OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ALTO MONETARIO 

5.875 

5.871 

11376 

3.215 

ARCA BT 

7.299 

7.296 

14133 

3.634 

ARCA MM 

11,520 

11,514 

22306 

4.083 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.121 

5.117 

9916 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5.286 

5.284 

10235 

4.090 

AUREO MONETARIO 

5,573 

5,571 

10791 

3.718 

BIM OBBLIG.BT 

5.261 

5.260 

10187 

3.624 

BIPIEMME MONETARIO 

9.824 

9.821 

19022 

3.694 

BIPIEMME TESORERIA 

5.536 

5.535 

10719 

4.848 

BN EURO MONETARIO 

10,130 

10.125 

19614 

3.854 

BN REDDITO 

6.121 

6.120 

11852 

3.499 

BPL MONETARIO 

7.140 

7.135 

13825 

3.688 

BPVI BREVE TERMINE 

5.033 

5.030 

9745 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6.530 

6.529 

12644 

3.437 

CAPITALGEST BOND BT 

8.525 

8.522 

16507 

3.950 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.406 

9.398 

18213 

4.117 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.617 

12.609 

24430 

4.040 

CARIFONDO MGRECMON. 

7.909 

7.903 

15314 

4.038 

CENTRALE CASH EURO 

7.311 

7.304 

14156 

3.952 

CISALPINO CASH 

7.422 

7.418 

14371 

3.500 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.273 

6.271 

12146 

3.788 

COMIT MONETARIO 

11,017 

11,013 

21332 

3.806 

COMIT REDDITO 

6.487 

6.486 

12561 

4.158 

CR CENTO VALORE 

5.608 

5.606 

10859 

4.257 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.166 

5.162 

10003 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

5,103 

5,103 

9881 

0.000 

EFFEOB. EURO BT 

5.163 

5.161 

9997 

3.239 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.112 

5.111 

9898 

0.000 

EPTA CARIGE CASH 

5.179 

5.177 

10028 

0.000 

EPTA TV 

5.842 

5.841 

11312 

3.416 

EUROCONSULT MARENGO 

7.157 

7.153 

13858 

3.950 

EUROM. CONTOVIVO 

10.172 

10.163 

19696 

3.785 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,004 

5,998 

11625 

4.019 

EUROM. RENDIFIT 

6.864 

6.855 

13291 

3.984 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.871 

6.870 

13304 

4.027 

F&F MONETA 

5.902 

5.899 

11428 

4.146 

F&F RISERVA EURO 

6,935 

6.932 

13428 

3.910 

FIDEURAM SECURITY 

8.212 

8.211 

15901 

3.191 

FONDERSEL REDDITO 

11.425 

11.419 

22122 

4.138 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.089 

8.086 

15662 

3.176 

FONDICRI MONETARIO 

11.911 

11.908 

23063 

3.546 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.267 

5.267 

10198 

4.462 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.276 

5.276 

10216 

4.578 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.281 

5.281 

10225 

4.450 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.253 

5.253 

10171 

4.391 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.270 

5.270 

10204 

4.917 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.281 

5.281 

10225 

4.636 

GEPOCASH 

6.041 

6.039 

11697 

3.583 

GESTICREDIT MONETE 

11,541 

11,537 

22346 

3.944 

GESTIELLE BT EURO 

6.185 

6.180 

11976 

3.670 

GESTIFONDI MONET. 

8.321 

8.317 

16112 

3.340 

GRIFOCASH 

5.986 

5.986 

11591 

3.822 

IAM BOND TASSO VAR. 

5,854 

5,852 

11335 

3.665 

IMI 2000 

14.552 

14.549 

28177 

3.220 

ING EUROBOND 

7.389 

7.385 

14307 

3.284 

INVESTIRE EURO BT 

5,932 

5.924 

11486 

3.815 

LAURIN MONEY 

5.701 

5.699 

11039 

3.522 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.269 

5.268 

10202 

3.863 

NORDFONDO CASH 

7.427 

7.419 

14381 

3.598 

OASI FAMIGLIA 

6.221 

6,220 

12046 

3.184 

OASI MONETARIO 

7.973 

7.971 

15438 

4.331 

OLTREMARE MONETARIO 

6.686 

6.683 

12946 

4.240 

OPTIMA REDDITO 

5.407 

5.404 

10469 

3.701 

PADANO MONETARIO 

5.960 

5.955 

11540 

3.706 

PASSADORE MONETARIO 

5.762 

5.757 

11157 

3.950 

PERSEO RENDITA 

5.740 

5.736 

11114 

4.401 

PERSONAL CEDOLA 

5.197 

5.195 

10063 

4.414 

PERSONALFONDOMON. 

11.738 

11.733 

22728 

3.546 

PRIME MONETARIO EURO 

13.528 

13.522 

26194 

3.813 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.671 

5.669 

10981 

3.240 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.194 

6.192 

11993 

3.061 

RAS CASH 

5,726 

5,725 

11087 

3.413 

RAS MONETARIO 

12.985 

12.982 

25142 

3.532 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.200 

11.195 

21686 

3.626 

ROLOMONEY 

9.160 

9.157 

17736 

3.690 

ROMAGEST MONETARIO 

10,981 

10,975 

21262 

3.672 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.180 

5.176 

10030 

3 r 537 

SAI EUROMONETARIO 

13.752 

13.742 

26628 

3.227 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.219 

6.214 

12042 

3.996 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.030 

8.024 

15548 

4.598 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.189 

5.185 

10047 

4.034 

SICILFONDO MONETARIO 

7.614 

7.608 

14743 

4.244 

SOLEILCIS 

5.916 

5.911 

11455 

3.825 

SPAZIO MONETARIO 

5.626 

5.624 

10893 

3.839 

TEODORICO MONETARIO 

5.968 

5.964 

11556 

4.226 

VENETOCASH 

10.679 

10.676 

20677 

3.679 

ZENIT MONETARIO 

6,175 

6.172 

11956 

2.728 

ZETA MONETARIO 

6,936 

6,934 

13430 

3,988 


OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGO 


ALLEANZA OBBL 

5.364 

5.358 

10386 

3.241 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.915 

5.903 

11453 

4.174 

ANIMA OBBL. EURO 

5.156 

5.152 

9983 

3.867 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,137 

6,122 

11883 

4,424 

ARCA RR 

6,883 

6,874 

13327 

4.860 


ARTIG. EUROBBLIGAZ. _5^02_ 5.250 10189 _QJ1QQ 


ASTESE OBBLIGAZION. _ 5.140 5.133 9952 4.892 


AZIMUT FIXED RATE 

7.687 

7.674 

14884 

4.770 

BIM OBBLIG. EURO 

4.979 

4.971 

9641 

0.000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.375 

5.372 

10407 

4.510 

BN OBB. EUROPA 

5,868 

5,866 

11362 

3,711 

BPL OBBL. EURO 

6.205 

6.196 

12015 

3.244 

BPVI OBBL. EURO 

5.033 

5.028 

9745 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.671 

5.666 

10981 

4.380 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.722 

6.716 

13016 

4.638 

CAPITALGEST BOND EUR 

8.195 

8.190 

15868 

4.554 

CARIFONDO ALA 

8.071 

8.060 

15628 

4.519 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.390 

8.376 

16245 

4,418 

CENTRALE REDDITO 

16.745 

16.716 

32423 

3.961 

CISALPINO CEDOLA 

5.445 

5.442 

10543 

4.683 

COMIT REDDITO FISSO 

5.300 

5.296 

10262 

4.743 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.494 

6.496 

12574 

3.013 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.823 

5.815 

11275 

2.319 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.813 

5.808 

11256 

4.269 

EPSILON Q INCOME 

5.186 

5.177 

10041 

0.000 

EPTA CARIGE BOND 

5.208 

5.201 

10084 

0.000 

EPTA LT 

6,512 

6,496 

12609 

5,389 

EPTA MT 

6.070 

6.057 

11753 

4.799 

EPTABOND 

17.261 

17.237 

33422 

4.145 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.216 

6.201 

12036 

5.017 

EUROM. REDDITO 

11.788 

11.770 

22825 

4.819 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.220 

6.209 

12044 

6.689 

F&F EUROREDDITO 

10.577 

10.563 

20480 

5.222 

F&F LAGEST OBBL. 

14.946 

14.929 

28939 

4,818 

FONDERSELEURO 

5.889 

5.885 

11403 

4.861 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.185 

5.180 

10040 

0.000 

GARDEN CIS 

5.847 

5.837 

11321 

3.817 

GEODE EURO BOND 

5,110 

5,106 

9894 

4,627 

GEPOREND 

5.698 

5.695 

11033 

3.930 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.159 

6.154 

11925 

4.513 

GESTIELLE LT EURO 

5.794 

5.777 

11219 

4.660 

GESTIELLE MT EURO 

11.241 

11.221 

21766 

3.451 

IAM BOND CONV.EURO 

6.166 

6.149 

11939 

4.508 

IAM BOND EURO 

5.636 

5.621 

10913 

4.758 

IAM LONG BOND EURO 

6.790 

6.763 

13147 

3,997 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.752 

6.741 

13074 

4.568 

IMIREND 

8.434 

8.425 

16331 

3.936 

ING REDDITO 

14.578 

14.561 

28227 

4.742 

INVESTIRE EURO BOND 

5.227 

5.212 

10121 

3.751 

ITALMONEY 

6,639 

6,636 

12855 

4,440 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.000 

6.994 

13554 

4.493 

LEONARDO OBBL. 

5.389 

5.380 

10435 

4.215 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.327 

5.326 

10315 

2.343 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,352 

5,348 

10363 

4,858 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

5,130 

5,121 

9933 

4,629 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.966 

13.956 

27042 

4.794 

NORDFONDO 

13,308 

13.274 

25768 

4.172 

OASI EURO RISK 

10,225 

10,213 

19798 

4.421 

OASI OBBL. EURO 

5.562 

5.555 

10770 

5.082 

OASI OBBL. ITALIA 

10.944 

10.930 

21191 

4.367 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,987 

6.981 

13529 

3.818 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.303 

5.296 

10268 

4.041 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.721 

7.702 

14950 

4.168 

PERSONAL EURO 

9.625 

9.615 

18637 

4.392 

PERSONAL ITALIA 

7.108 

7.103 

13763 

3.937 

PRIME BOND EURO 

7.398 

7.390 

14325 

4,462 

PRIMECLUB OB. EURO 

14.407 

14.393 

27896 

4.398 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.626 

5.623 

10893 

2.720 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12.257 

12.247 

23733 

4.190 

RAS OBBLIGAZ. 

23.855 

23.833 

46190 

4.549 

ROLORENDITA 

5.311 

5.306 

10284 

3.933 

ROMAGEST EURO BOND 

7.217 

7.207 

13974 

4.442 

SAI EUROBBLIG. 

9,761 

9.751 

18900 

4.351 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.979 

9.964 

19322 

5.430 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.760 

5.748 

11153 

5.862 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.092 

6.085 

11796 

4.673 

TEODORICO OB. EURO 

5.171 

5.163 

10012 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.939 

13.921 

26990 

4.115 

ZETA REDDITO 

6,121 

6,116 

11852 

3,780 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.679 

15.670 

30359 

4.027 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.148 

12.133 

23522 

5.268 

CAPITALGEST B.EUROPA 

8.131 

8.129 

15744 

4.848 

CISALPINO REDDITO 

11.755 

11.745 

22761 

3.304 

COMIT EUROBOND 

6.518 

6.515 

12621 

4.488 

EPTA EUROPA 

5.547 

5.536 

10740 

1.891 

EUROM. EUROPEBOND 

5.174 

5.165 

10018 

0.000 

EUROMONEY 

6.864 

6.863 

13291 

3.814 

F&F BOND EUROPA 

7.690 

7.681 

14890 

3.694 

FONDICRI 1 

6.394 

6.397 

12381 

4.203 

NORDFONDO EUROPA 

6,754 

6.739 

13078 

4.051 

OASI OBBL. EUROPA 

11.457 

11.445 

22184 

3.918 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.799 

6.793 

13165 

6.350 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.555 

5.556 

10756 

2.547 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,019 

13.014 

25208 

1.718 

VENETOPAY 

5,403 

5,399 

10462 

3,787 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.698 

8.712 

16842 

11.455 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.561 

5.581 

10768 

0.000 

AUREO DOLLARO 

6.018 

6.035 

11652 

8.804 

AZIMUT REDDITO USA 

6.205 

6.208 

12015 

9.628 

BPL OBBL AMERICA 

7.891 

7.919 

15279 

7.492 

CAPITALGEST BOND-a 

7.446 

7.473 

14417 

9.194 

COLUMBUS INT. BOND 

9.332 

9.391 

18069 

7.784 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.411 

8.402 

0 

7.789 

COMIT AMERICABOND 

8,368 

8.389 

16203 

10.090 

COMIT AMERICABOND-a 

7.542 

7.506 

0 

10,083 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.033 

5.064 

9745 

0.000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.695 

7.724 

14900 

8.243 

EFFEOB. DOLLARO 

5,741 

5.775 

11116 

0.000 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.996 

9.026 

17419 

10.911 

F&F RIS.DOLLARI a 

6.759 

6.752 

0 

10.127 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.500 

7.547 

14522 

10.132 

FONDERSEL DOLLARO 

9,052 

9.080 

17527 

10.376 

GEO USA ST BOND 1 

5.361 

5.361 

10380 

6.011 

GEO USA ST BOND 2 

5.339 

5.339 

10338 

0.000 

GEODE NORDA. BOND 

6.212 

6.236 

12028 

11.867 

GEPOBOND DOLLARI 

7.414 

7.439 

14356 

9.918 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.682 

6.656 

0 

9.908 

GESTIELLE BOND-S 

8.350 

8.350 

16168 

3.972 

GESTIELLE CASH DLR 

6.455 

6.478 

12499 

4.993 

IAM BOND DOLLARO 

8,816 

8.828 

17070 

9.774 

IAM BOND DOLLARO (Sì 

7.946 

7.921 

0 

9.775 

IAM BOND FLESSIBILE 

15.058 

15.082 

29156 

10.129 

IAM CASH DOLLARO 

14.568 

14.626 

28208 

0.000 

IAM CASH DOLLARO (Sì 

13,130 

13.124 

0 

8.614 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.137 

6.151 

11883 

7.402 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.136 

13.074 

0 

8.956 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.575 

14.613 

28221 

8.963 

OASI DOLLARI 

7.614 

7.637 

14743 

6.908 

PERSONALDOLLARO-S 

14.072 

14.026 

0 

13.768 

PRIME BOND DOLLARI 

6.844 

6.881 

13252 

9.172 

PUTNAM USA BOND 

6.491 

6.510 

12568 

6.777 

PUTNAM USA BOND-S 

5,850 

5.824 

0 

6.779 

RAS US BOND FUND 

6.376 

6.385 

12346 

10.406 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,224 

7,236 

13988 

10,054 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.021 

5.043 

9722 

-6.586 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.826 

5.857 

11281 

-7.991 

EUROM. YEN BOND 

9.777 

9.875 

18931 

-10.376 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.203 

5.229 

10074 

-7.829 

OASI YEN 

5.043 

5.066 

9765 

-9.380 

PERSONAL YEN-Y 

1011.891 1010.051 

0 

-4.658 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,624 

6,665 

12826 

-6,135 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.487 

7.473 

14497 

9.139 

AUREO ALTO REND. 

5.816 

5.792 

11261 

7.963 

CAPITALGEST BOND EM 

6,508 

6.476 

12601 

6.898 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8.098 

8.096 

15680 

9.373 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.127 

5.122 

9927 

0.000 

EPTA HIGH YIELD 

5.972 

5.968 

11563 

0.016 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.848 

6.848 

13260 

6.650 

FONDICRI BOND PLUS 


5.890 

11410 

8.927 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.353 

6.352 

12301 

6.809 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.367 

6.340 

12328 

9.417 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.931 

6.905 

13420 

4.571 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.771 

7.716 

15047 

11.684 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.123 

6.083 

11856 

3.639 

ING EMERGING MARKETS 

13.420 

13.419 

25985 

10.289 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.064 

14.064 

27232 

8.093 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.055 

6.039 

11724 

5.359 

OASI OBBL. EMERG. 

4,760 

4,762 

9217 

2,941 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.608 

5.603 

10859 

4.373 

ARCA BOND 

10.951 

10.961 

21204 

4.265 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.406 

5.416 

10467 

0.000 

AUREO BOND 

7.266 

7.273 

14069 

2.825 

AUREO FF PRUDENTE 

5.094 

5.092 

9863 

n.nnn 

AZIMUT REND. INT. 

7.951 

7.950 

15395 

5.829 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.474 

5.478 

10599 

5.047 

BIPIEMME PIANETA 

7.508 

7.518 

14538 

5.582 

BN OBBL. INTERN. 

8.558 

8.567 

16571 

14.703 

BPB REMBRANDT 

7.446 

7.452 

14417 

4.388 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.096 

5.100 

9867 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.346 

7.359 

14224 

4.213 

CAPITALGEST GLOBAL B 

8.414 

8.432 

16292 

2.385 

CARIFONDO BOND 

7.907 

7.910 

15310 

4.895 

CENTRALE MONEY 

13.039 

13.052 

25247 

4.195 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,650 

6.661 

12876 

2.449 

COMIT OBBL INTER. 

6.740 

6.751 

13050 

2,291 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.991 

4.985 

9664 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.981 

7.997 

15453 

1.526 

EFFEOB. GLOBALE 

5,254 

5.269 

10173 

0.000 

EPTA 92 

11.035 

11.058 

21367 

2.996 

EUROCONSULTSCUDO 

6.661 

6.673 

12897 

0.588 

EUROM. INTER. BOND 

8.506 

8.514 

16470 

5.901 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,781 

10.800 

20875 

5.799 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.182 

7.194 

13906 

5.015 

FONDERSEL INTERN. 

12.340 

12.359 

23894 

4.887 

FONDICRI PRIMARY B. 

9.983 

9.995 

19330 

1.298 

GEODE GLOBALBOND 

5,435 

5.447 

10524 

4.358 

GEPOBOND 

7.606 

7.621 

14727 

3.370 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.773 

10.802 

20859 

4.107 

GESTIELLE BOND 

9.620 

9.620 

18627 

2.351 

GESTIELLE BTOCSE 

6.463 

6.467 

12514 

0.263 

GESTIFONDI OBBL INT 

7.829 

7.840 

15159 

1.609 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.632 

5.633 

10905 

0.392 

IAM BOND TOP RATING 

7.577 

7.585 

14671 

4.122 

IMI BOND 

13.774 

13.803 

26670 

2.386 

ING BOND 

14.133 

14.164 

27365 

2.494 

INTERMONEY 

7.603 

7.619 

14721 

2.961 

INTERN. BONDMANAG. 

6.868 

6.871 

13298 

1.477 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,535 

8.544 

16526 

5.110 

LAURIN BOND 

5.303 

5.309 

10268 

0.000 

LEONARDO BOND 

5.089 

5.085 

9854 

0.000 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.040 

11.057 

21376 

3.681 

NORDFONDO GLOBAL 

11.805 

11.809 

22858 

2.491 

OASI BOND RISK 

9,356 

9,345 

18116 

4,117 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI OBBL. INTERNAZ. 

10.836 

10.828 

20981 

3.713 

OLTREMARE BOND 

7 247 

7.257 

14032 

4.123 


QPTIMAQBBL. H.YIELD_542Z_5,424 10527_L21Z 


PERSONAL BOND 

7.255 

7.272 

14048 

4.780 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.090 

13.112 

25346 

3.551 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7.120 

7.131 

13786 

3.548 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.461 

7.465 

14447 

2.584 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.725 

6.679 

0 

2.592 

R&SUNALL. BOND 

7.539 

7.563 

14598 

2.893 

RAS BOND FUND 

14.369 

14.378 

27822 

3.033 

ROLOBONDS 

8.559 

8.580 

16573 

3.619 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12.904 

12.919 

24986 

2.072 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.099 

5.106 

9873 

2.061 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.731 

7.744 

14969 

3.995 

SANPAOLO BONDS 

6.854 

6.864 

13271 

2.727 

SOFIDSIM BOND 

6.525 

6.531 

12634 

5.890 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.460 

5.470 

10572 

1.808 

ZENIT BOND 

6.518 

6.526 

12621 

4.774 

ZETA INCOME 

5.238 

5.243 

10142 

0.000 

ZETABOND 

13,682 

13,702 

26492 

2,081 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

13.944 

13.932 

26999 

3.626 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.875 

4.865 

9439 

-1.970 

ARCA BOND CORPORATE 

5.056 

5.049 

9790 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.945 

8.946 

17320 

3.064 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.499 

6.498 

12584 

2.962 

AZIMUT TREND TASSI 

7.047 

7.034 

13645 

5.810 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.361 

5.353 

10380 

4.421 

BIPIEMME PREMIUM 

5.117 

5.116 

9908 

0.000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6.870 

6.866 

13302 

5.271 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.098 

10.076 

19552 

-0.922 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.743 

12.755 


11.921 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,905 

4,923 

9497 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.333 

5.329 

10326 

5.520 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.144 

6.139 

11896 

4.971 

COMIT CORPORATE BOND 

5.289 

5.282 

10241 

5.337 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.285 

5.278 

10233 

5.153 

COOPERROMA MONETARIO 

5.070 

5.068 

9817 

3.108 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.144 

5.138 

9960 

-0.483 

EFFE OB. CORPORATE 

5.072 

5.069 

9821 

0.000 

EUROM. RISK BOND 

5.089 

5.056 

9854 

0.000 

FONDICRI CORPORATE 

4.684 

4.681 

9069 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.196 

5.196 

10061 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.182 

5.182 

10034 

0.000 

GESTIELLE CORP. BOND 

4.997 

4.999 

9676 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.128 

6.127 

11865 

-2.730 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.782 

4.778 

9259 

-14.008 

IAM BOND CORP. EURO 

5.153 

5.138 

9978 

0.000 

IAM BOND CORP. INT. 

5.086 

5.084 

9848 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5.416 

5.399 

10487 

6.866 

OASI FINANZA P.CASH 

6.828 

6.827 

13221 

3.298 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.274 

10.277 


9.209 

PERSONAL HIGHYIELD-a 

10.810 

10.728 

Q 

3.403 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.215 

5.212 

10098 

2.375 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.700 

4.663 


2.367 

RAS CEDOLA 

6.281 

6.276 

12162 

4.061 

RASSPREADFUND 

5.096 

5.088 

9867 

-0.019 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.282 

13.271 

25718 

0.910 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.227 

5.223 

10121 

3.875 

SANPAOLO BOND HY 

5.371 

5.334 

10400 

-1.648 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.548 

5.557 

10742 

8.380 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.079 

6.087 

11771 

3.243 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.286 

5.282 

10235 

4.517 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.131 

6.127 

11871 

4.364 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.314 

5.308 

10289 

4.441 

VASCO DE GAMA 

10.276 

10.224 

19897 

3,359 

ZETA CORPORATE BOND 

5,230 

5,221 

10127 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.226 

10.211 

19800 

-11.988 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13.226 

13.224 

25609 

-8.874 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3.197 

3.206 

6190 

0.000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.027 

6.025 

11670 

4.129 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6.772 

6.768 

13112 

5.253 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5.875 

5.881 

11376 

3.652 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,414 

5,420 

10483 

-8,485 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.191 

5.190 

10051 

3.820 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.073 

5,072 

9823 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.526 

10.524 

20381 

3.317 

BN LIQUIDITÀ' 

5.909 

5.908 

11441 

4.031 

BNL CASH 

18.669 

18.665 

36148 

3.480 

BNL MONETARIO 

8.559 

8.557 

16573 

3.394 

CAPITALGEST LIOIJID. 

6.032 

6.031 

11680 

3.749 

CARIFONDO TESORIA 

6.383 

6.381 

12359 

3.738 

CASH ROMAGEST 

5.240 

5.239 

10146 

3.618 

CENTRALE C/C 

8.466 

8.464 

16392 

3.584 

COMIT TESORERIA 

5.277 

5.276 

10218 

3.673 

DUCATO MON. EURO 

7.155 

7.154 

13854 

3.545 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.666 

5.666 

10971 

3,224 

EPTAMONEY 

11.746 

11.744 

22743 

3.965 

EUGANEO 

6.219 

6.218 

12042 

3.684 

EUROM. TESORERIA 

9.461 

9.455 

18319 

3.909 

FIDEURAM MONETA 

12.449 

12.446 

24105 

3.328 

FONDERSEL CASH 

7.585 

7.584 

14687 

3.832 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6.747 

6.746 

13064 

4.008 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.978 

6.977 

13511 

3.331 

GESTIELLE CASH EURO 

5.914 

5.912 

11451 

3.845 

ING EIJROCASH 

5.566 

5.565 

10777 

3.284 

MIDA MONETAR. 

10.334 

10.332 

20009 

3.412 

NORDFONDO MONETA 

5.190 

5.189 

10049 

3.675 

OASI 3 MESI 

6.196 

6.195 

11997 

3.577 

OASI CRESCITA RISP. 

6.928 

6.926 

13414 

3.264 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.875 

6.874 

13312 

3.851 

OPTIMA MONEY 

5.185 

5.184 

10040 

3.389 

PERSEO MONETARIO 

6.210 

6.208 

12024 

3.603 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.541 

5.540 

10729 

3.550 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.497 

5.497 

10644 

4.050 

RISPARMIO IT.MON. 

5.433 

5.432 

10520 

3.433 

ROLOCASH 

7.032 

7.031 

13616 

3.487 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.104 

5.103 

9883 

0.000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.188 

9.188 

17790 

3.143 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.214 

6.212 

12032 

3.445 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,214 

6,212 

12032 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.883 

12,815 

24945 

-6,025 

AZIMUT TREND 

16.967 

17.020 

32853 

4.034 

AZIMUT TREND 1 

17.057 

17.053 

33027 

-8.236 

BIM FLESSIBILE 

5.190 

5.169 

10049 

0.000 

BN NEW LISTING 

7.506 

7.481 

14534 

-39.754 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.721 

5.713 

11077 

-33.228 

BNLTREND 

23.763 

23.706 

46012 

-22.598 

CAPITALGEST RED.PIU' 

6.120 

6.119 

11850 

4.758 

CAPITALGEST RISK 

9.502 

9.466 

18398 

12.636 

CISALPINO ATTIVO 

3.519 

3.535 

6814 

-28.051 

DUCATO SECURPAC 

12.177 

12.188 

23578 

-13.114 

EUROM. STRATEGIC 

4.316 

4.323 

8357 

0.000 

FONDINVEST OPPORT. 

5.600 

5.596 

10843 

-10.126 

FORMULAI BALANCED 

5.847 

5.837 

11321 

2.578 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5.695 

5.689 

11027 

4.056 

FORMULAI HIGH RISK 

5.946 

5.935 

11513 

-0.301 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.666 

5.660 

10971 

3.111 

FORMULA 1 RISK 

5.794 

5.785 

11219 

-1.395 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5.058 

5.058 

9794 

0.000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14.834 

14.831 

28723 

-19.537 

GESTNORD TRADING 

6.208 

6.187 

12020 

-12.833 

IAM PORTFOLI01 

5.069 

5.072 

9815 

0.000 

IAM PORTFOLIO 2 

4.889 

4.894 

9466 

0.000 

IAM PORTFOLIO 3 

4.671 

4.677 

9044 

0.000 

IAM PORTFOLIO 4 

4.415 

4.421 

8549 

0.000 

IAM TOP DYNAMIC 

5.142 

5.125 

9956 

0.000 

IAM TREND 

3.895 

3.887 

7542 

-25.795 

KAIROS PAR. INCOME 

5.044 

5.042 

9767 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.791 

4.792 

9277 

0.000 

LEONARDO FLEX 

3.243 

3.249 

6279 

0.000 

OASI HIGH RISK 

8.663 

8.634 

16774 

-26.547 

OASI TREND 

4.874 

4.857 

9437 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.566 

18.509 

35949 

-17.056 

R&SUNALL. FREE 

6.407 

6.386 

12406 

-32.501 

RAS OPPORTUNITÀ 

5.688 

5.693 

11014 

-3.347 

SAI INVESTILIBERO 

6.954 

6.949 

13465 

-3.349 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.628 

6.610 

12834 

-26.559 

SPAZIO AZIONARIO 

6.470 

6.473 

12528 

-14.361 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.998 

3.983 

7741 

-18.258 

ZENIT TARGET 

8,810 

8,794 

17059 

-21,786 
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l’Unità 


sabato 28 aprile 2001 



12,55 FI, prove Gp Spagna (Rail ) 


15,00 Vicenza-Parma (+Calcio) 


15,00 Fed Cup: Italia-Croazia (RaiSportSat) 


15,00 Tennis da Barcellona (Eurosport) 

è 

15,55 Ciclismo, Amstel Gold Race (Rai3) 

C 

16,50 Volley, Treviso-Milano, gara3 (Rai3) 

t 

16,55 Basket, Coppa Italia fin. (RaiSportSat) 

l 

17,35 Superbike, Gp del Giappone (Tmc) 

vT 

o 

20,30 Reggina-Napoli (Tele+Bianco) 




murami «Potrei andare al Reai», Zidane: «lo resto qui» 

Diversi progetti per i due francesi nel prossimo campionato. Moratti: «lardelli è stato confermato» 



Continua l'interesse dei club spagnoli per il mercato italiano. Al quotidia¬ 
no sportivo “Marca” Lilian Thuram ha dichiarato che per sentirsi soddi¬ 
sfatto nel Parma dovrebbe «vincere più titoli, anche se mi sento felice di 
essere in questo club perché mi identifico molto nella squadra». Thuram 
ha confermato poi che il Reai Madrid «mi vuole per la prossima stagio¬ 
ne. Non è la prima volta che ciò succede, però finora non è stato 
possibile concludere la trattativa». Il francese conclude riconoscendo 
che gli piacerebbe molto giocare nel Reai Madrid, «perché è uno dei 
migliori club del mondo». Zinedine Zidane ha invece rivelato a “Marca” 
che continuerà «a giocare con la Juventus anche nella stagione 
2001/2002 e non ho alcun dubbio al riguardo». 

In casa Inter tiene banco la questione allenatore. Il presidente Moratti 
ribadisce: «lardelli è confermato». Moratti è intervenuto con tutta la 
squadra e lo staff tecnico alla manifestazione che si è tenuta nel pomerig¬ 
gio di ieri al Centro di riabilitazione equestre dell'ospedale di Niguarda. 



Si disputano oggi i due anticipi della 
28 § giornata del campionato di serie 
A. Alle 15 si gioca Vicenza-Parma 
(arbitro Treossi) mentre alle 20,30 è 
in programma Reggina-Napoli (arbi¬ 
tro Messina). 

Domani alle 15: 

Atalanta-Bologna (Bertini) 
Bari-Perugia (Nucini) 

Brescia-lnter (De Santis) 
Fiorentina-Udinese (Racalbuto) 
Juventus-Lecce (Pellegrino) 
Milan-Verona (Paparesta) 

Alle 20,30: 

Roma-Lazio (Braschi). 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Derby decimato: Emerson ko, Veron in forse 

La Roma dopo Montella, perde il brasiliano. Totti recupera. L argentino arriverà solo oggi 


Massimo Filipponi 


ROMA L’hanno già definito il più 
grande derby della storia, la sfida 
del secolo. Definizioni un po’ re¬ 
toriche che però fotografano be- 
nel'eccezionalemomento del cal¬ 
cio della Capitale: Roma e Lazio, 
per la prima volta nella loro sto¬ 
ria, affrontano la stracittadina 
non solo per affermare la superio¬ 
rità locale ma per puntare diritto 
al titolo nazionale. Ebbene a que¬ 
sto evento irripetibile sia Roma 
che Lazio rischiano di arrivare 
senza i protagonisti più attesi. 

A Trigoria ormai la formazio¬ 
ne non è più nelle mani di Capel¬ 
lo ma in quelle del dottor Brozzi. 
Il medico sociale giallorosso ha 
ufficializzato l'indisponibilità di 
Emerson che si va aggiungere a 
quella di Montella. Per Totti, in¬ 
vece, si apre un piccolo spiraglio: 
ieri il capitano ha provato a corre¬ 
re, ma per la gara di domani sera 
la sua presenza rimane in dubbio. 
Emerson ha accusato al termine 
dell'allenamento di ieri lo stesso 
fastidio avvertito da M ontella do¬ 
po Italia-Sudafrica di mercoledì 
scorso a Perugia. Per entrambi i 
giocatori della Roma (forse i più 
in forma del momento) la diagno¬ 
si è "distrazione muscolare”: stop 
di circa 20 giorni, niente Lazio, 
n i entej u ve e p robabi I e ri en tro so¬ 
lo nella trasferta di Bari. Per Ca¬ 
pello, già penalizzato dagli inci¬ 
denti dei suoi giocatori impegna¬ 
ti con la Nazionale, è un colpo 
basso. 11 tecnico aveva già in men¬ 
te una formazione che potesse ri¬ 
nunciare a Totti e Montella (gio¬ 
vedì in allenamento era stato pro¬ 
vato un centrocampo a 5 con Za¬ 
netti e Tommasi "gregari" ed 
Emerson regista) ma il forfait del 
b rasi lianolocostringeacambiare 


di nuovo. E anche una rosa mol¬ 
to vasta rischia di rivelarsi inade¬ 
guata perché, come se non bastas¬ 
sero le sventure, il tetto dei tre 
comunitari (Samuel, Cafu eBati- 
stuta) non permette l'utilizzo di 
N akata. 

In casa Lazio l'unico indispo¬ 
nibile certo è Fernando Couto, 
sospeso in viacautelaredallacom¬ 
missione disciplinare della lega. 
M a questa è una defezione che 
Zoff aveva già messo in conto: da 
tempo è allertato Negro, autore 
al l’andata del l'autogol che ha con¬ 
segnato il derby alla Roma. Sicu¬ 


ramente più difficile da assorbire 
sarebbe l'assenza di Veron, l'ar¬ 
gentino rientrerà solo oggi dalla 
tribolata trasferta con la naziona¬ 
le in Bolivia e dopo ore e ore di 
volo (tra andata e ritorno più di 
20) potrebbe essere non in grado 
di scendere in campo. 

Gli altri tre laziali "reduci” di 
Bolivia-Argentina, Crespo, Sime¬ 
one e Claudio Lopez, sono arriva¬ 
ti ieri a Formello con l’aria stra¬ 
volta. Il primo si è limitato ad 
affacciarsi sul campo mentre gli 
altri due hanno provato una cor¬ 
sa a ritmo blando, cercando di 


stare dietro al gruppone. 

Il contrattempo-Veron po¬ 
trebbe modificare l'assetto della 
squadra che ha battuto in sequen¬ 
za Reggina, Parma e Vicenza. Il 
modulo rimarrebbe il 4-5-1 con 
l'esordio di un trio d'interni di 
centrocampo (Dino Baggio-Baro- 
nio-Simeone) allestito per tampo¬ 
nare l'eventuale assenza di Ve¬ 
ron. Già definiti gli altri ruoli: Pe- 
ruzzi in porta; Pancaro, Negro, 
Nesta e Favalli in difesa; Pobor- 
sky e Nedved esterni di centro¬ 
campo; Crespo punta. 

L'arbitro sarà Braschi. 


L’allenatore 
della Roma, 
Fabio Capello 
sembra dire: «E 
no. Adesso 
basta!», sotto il 
laziale Couto 


La commissione disciplinare della Lega ha fermato il portoghese positivo al nandrolone 

Doping, sospeso Fernando Couto 



MILANO II laziale Fernando Couto non dispu¬ 
terà il derby di domani sera. La commissio¬ 
nedisciplinare della lega lo ha sospeso caute¬ 
larmente per la positività al nandrolone che 
è stata confermata sabato scorso dalle con- 
troanalisi. Il portoghese sarà inoltre ascolta¬ 
to l'8 o il 9 maggio prossimo dalla procura 
antidoping del Coni. 

Il laziale Fernando Couto èstato sospeso 
«con decorrenza immediata» in «via cautela¬ 
re da ogni attività sportiva» in seguito alla 
nota del segretario della Figc in data 23 apri¬ 
le, pervenuta ieri, chetrasmettelasegnalazio- 
ne(sempredatata 23 aprile) dell'Ufficio Co- 
ordinamento Attività Antidoping del Coni. 

LaCommissioneDisciplinare- presiedu¬ 
ta dall'avvocato Alfredo M ensitieri ecompo- 
stadal dott. Gian Luigi Braccialeedall'awo- 
cato M assimiliano Giotto, con M oreno Fri- 
gerio rappresentante Aia e Stefania Ginesio 
segretaria - ha rilevato che «dalla suddetta 
docu mentazione» emerge che C outo «è risul¬ 
tato positivo per presenza di N orandrostero- 
ne(in concentrazionesuperiorea2ng/ml) e 


Noretiocolanolone, in esito alle analisi di 
revisione del campione biologico prelevato 
in occasionedi un controllo antidoping effet¬ 
tuato al termine della gara Fiorentina-Lazio 
del 28 gennaio 2001». 

La stessa Commissione, «ritenuta l'inam¬ 
missibilità della richiesta della Lazio, perve¬ 
nuta in data 27 aprile a mezzo fax, di rinvio 
dell'esame della posizione» di Couto, ha ap¬ 
plicato I' art.9 n.8del regolamento dell'attivi¬ 
tà antidoping della Figc «che impone l'imme¬ 
diata sospensione in via cautelare dell'atleta 
confermato positivo dallecontroanalisi». 

Quella del difensore portoghese è la 
quarta sospensione decisa nel campionato 
in corso per calciatori di serie A. I primi 
furono Bucchi e M onaco del Perugia (anali¬ 
si del 14 settembre 2000 dopo Lazio-Peru¬ 
gia) sospesi il 15 dicembre; poi toccò al por¬ 
tiere belga del Bari, Gillet, trovato positivo 
dopo Bari-Reggina del 21 gennaio 2001 e 
sospeso il 19 aprile. In serie B finora l’unico 
sospeso è Da Rold (Pescara) fermato il 19 
gennaio 2001. 



Basta coi «non-negativi» 
Positivi alla prima analisi 

I ntegratori?SÌ, ma solo quelli testa¬ 
ti dal Coni. I calciatori avranno 
una lista di prodotti acui attingere 
a parti re dal la prassi ma stagi one e, 
con l'introduzione della positività 
già dalle prime analisi, si salveran¬ 
no dalla caccia al non negativo. Il 
mondo del calcio, di cui solo tre 
anni fa era stata proci amata l'estra¬ 
neità al doping, si è radunato an¬ 
che ieri per interrogarsi sulle solu¬ 
zioni per contrastare il fenomeno 
nandrolone. La lotta allo steroide 
anabolizzante nel calcio, che ha 
giàfatto 7 «vittime»solo nel massi¬ 
mo campionato (per Davids biso¬ 
gna aspettare l'esito delle controa- 
nalisi), passa anche per il Coni 
che, dopo la riunione dei medici a 
Coverciano, ha voluto fare il pun¬ 
to mettendo intorno al tavolo tut¬ 
te Scomponenti del calcio. Sarà la 
ri nata Commissionescienti fica an¬ 
tidoping, presieduta da Luigi Fra¬ 
ti, a prendere in mano la situazio¬ 
ne: e si comincerà testando, con 
l'aiuto del Laboratorio dell'Acqua- 
cetosa, gli integratori maggiormen¬ 
te in uso al fine di compilare una 
lista di prodotti a cui i giocatori 
dovranno attenersi. I ntanto duran¬ 
te il vertice è stata approvata una 
linea che ha comeobiettivo lo snel¬ 
limento delle procedure. La Giun¬ 
ta esecutiva del Coni del prossimo 
7 maggio proporrà la modifica del 
regolamento antidoping, in con¬ 
formità delle norme del Ciò, in 
base alla quale dalla prossima sta¬ 
gione si dichiarerà la positività già 
dopo la prima analisi, con laconse¬ 
guente sospensione dell'atleta, che 
potrà richiedere le controanalisi. 


Tifo trasversale assente: il lazio-romanismo non esisterà mai 


L f American Express, a Ro¬ 
ma, ha lanciato una cam¬ 
pagna pubblicitaria che 
punta sul derby. Un grande ma¬ 
nifesto, molto bello, con due 
bambini dall'aria mite, un po' 
sporchini, stanchi, rassegnati, 
uno vestito con la maglia della 
Romaeunocon quella della La¬ 
zio. Si danno la mano e sopra le 
loro teste campeggi a una scritta: 
«Scommettiamo che il derby lo 
vincono loro?». 

Cosa c'entri con l'American Ex¬ 
press non è chiarissimo, ma il 
messaggio è semplice e gentile: 
lo sport è amicizia, lo sport è 
fanciullezza, fraternità, speran¬ 
za. Il messaggio subliminale è 
ancora più netto: lo sport èdena- 
ro. Che vinca la Romao la Lazio 
conta poco, conta che l’Ameri- 
can Express sponsorizza tutte e 
due le squadre e offre speciali 
cartedi credito con i simboli del- 
l'una o dell'altra stampigliati a 
colori. E spera di fare un muc¬ 
chio di quattrini. 


Nella pubblicità della carta di 
credito c’è anche un altro ipote¬ 
tico messaggio: uniamoci nel¬ 
l'esaltazione per questo grande 
campionato delle romane. È un 
messaggio ragionevole per i tifo¬ 
si? Diciamo la verità: no. Ho fat¬ 
to una rapida inchiesta nei nego¬ 
zi sotto casa: bar, alimentari, 
fruttivendolo. C'è una leggera 
maggioranza di laziali, qualche 
dissenso tattico sull'organizza¬ 
zione delle squadre, qualche di¬ 
sperazione dei romanisti per i 
tre gioielli (Totti e Montella e 
poi anche Emerson) in inferme¬ 
ria, e dei laziali per gli argentini 
sperduti negli aeroporti, e poi 
c'è un sentimento, un grande 
senti mento, che prevale su tutto 
e unisce romanisti e laziali: la 
cosa importante non èchi vince 
il derby, è che lo scudetto non 
vada ai nemici. Un laziale mi ha 
detto che l'unico vero rammari¬ 
co, in questo campionato, è che 
la sua squadra abbia battuto la 
Juventus. Tanto - dice- èdiffici- 


le che noi si possa vincere lo 
scudetto, e se avessimo perduto 
con lajuveora loro sarebbero a 
tre punti: «pensa che sogno...». 
Su questo c’è grande unità di 
giudizi tra le due tifoseri e: vinca 
la J uve se non possiamo vincere 
noi. 

L a rivalità tra leduesquadre 
è vissuta sopra ogni altra 
passione, nelle tifoserie 
estreme. M a le tifoserie estreme 
(chenon èsinonimo di tifoserie 
violente) non sono marginali: 
sono l'animadi tutteletifoserie. 
M e ne sono accorto personal¬ 
mente la settimana scorsa, quan¬ 
do, in un articolo su Storace, il 
leader di An, ho scritto chesem- 
bra un borgataro o un ultrà del¬ 
la lazio. M i sono arrivati una 
pioggia di faxedi telefonate, in¬ 
dignate, una dalla sezione ds di 
M ontesacro (almeno così ha det¬ 
to l’interlocutore, serissimo, per 


PIERO SANSONETTI 

niente scherzoso). Pare che Sto¬ 
race sia davvero un ultrà, ma 
dellaRonna. Somma offesa scam¬ 
biare i colori, lo peraltro non 
consideravo insultante l'etichet¬ 
ta di ultrà della Lazio, come non 
considero affatto insultante - 
tutt’altro - quella di borgataro. 
M i sbagliavo. 

Del resto l'ideologizzazionedel¬ 
la rivalità tra le due squadre cre¬ 
do che nasca nella prima infan¬ 
zia. L'anno scorso, nel campo di 
calcio di una scuola religiosa, il 
Calasanzio dei padri Scolopi, 
c'era un gruppetto di ragazzini 
tra gli otto e i nove anni che 
giocavano a pallone. A un certo 
punto ai bordi del campo è ap¬ 
parso Roberto Mancini, allora 
mezz'ala della Lazio. I bambini 
hanno interrotto la partita per¬ 
ché una decina di loro è corsa 
intorno a Mancini a chiedere 
l'autografo. Tra i dieci, più della 
metà erano romanisti. In cam¬ 


po sono rimasti duesoli bambi¬ 
ni (tra cui mio figlio, romanista 
tenace) i quali hanno iniziato a 
fare gestacci e ad i nvei re contro 
l'odiato laziale. Quando M anci- 
ni se ne è andato, i due bimbi 
su per-romanisti hanno aggredi¬ 
to i loro compagnucci romani¬ 
sti-soft, che sventai avano l'auto¬ 
grafo, gridando loro che erano 
traditori e non potevano più 
considerarsi romanisti. I bambi¬ 
ni traditori sono scoppiati a 
piangereesono corsi dallemam- 
me, è intervenuto il capo del 
campo sportivo per cercare di 
sedare gli animi, ma da allora al 
campetto il clima non èpiù quel¬ 
lo di una volta. 


L American Express può 
mettere quanti cartello- 
: ni pubblicitari vuole, ma 
il lazio-romanismo non esisterà 
mai. Neppure questa volta, pri¬ 
mo derby della storia - credo - 


che mette in palio lo scudetto, 
proprio cometante volte è avve¬ 
nuto nei derby milanesi e come 
una volta - anche dopo la trage¬ 
dia di Superga- persino nel der¬ 
by di Torino. 

L'aspi razione di vedereRoma ca¬ 
pitale del calcio, come M ilano - 
o addirittura al posto di M ilano 
- non fa gola a nessuno. L'unico 
tifo trasversale è quello per il di¬ 
fensore della Lazio, Paolo Ne 
grò. I romanisti lo adorano per- 
chéèstato l’autoredi un clamo¬ 
roso autogol nel match del giro¬ 
ne di andata che ha permesso 
alla Roma di vincere la partita. E 
poi, nella partita contro il Mi- 
lan, Negro ha preso una palla 
che stava entrando da sola nella 
porta milanista e l'ha sbattuta 
fuori. Senza quei due errori la 
Lazio avrebbe due punti in più 
in classifica e la Roma due in 
meno, equindi, vincendo il der¬ 
by di domani, la Lazio avrebbe 
potuto raggiungere la Roma. In 
città, tra i romanisti, gira la bat¬ 


tuta che Zoff ha predisposto 
una difesa rigida, a uomo: con 
Pancaro su Deivecchio e Nesta 
fisso su Negro... 

R oma è sempre stata una 
città di grandi rivalità, di 
lotte interne. Non è forse 
nata dalla guerra fratricida tra 
Romolo e Remo, costata la vita 
al fratello più debole? E non è 
diventata impero dopo una ven¬ 
tennale gu erra ci vi I e tra O ttavi a- 
no e Antonio - entrambi allievi 
di Cesare - che costò la vita, tra 
gli altri, a gente di peso come 
Cicerone, Bruto, Cassio, e allo 
stesso Antonio? Dal derby di og¬ 
gi potrebbe scaturire un nuovo, 
piccolo, impero calcistico. Non 
ci saranno néOttaviano, néAn- 
tonio e neppure Totti (forse) e 
Montella. Al titolo imperiale 
punterà invece un uomo delle 
province del nord, della Gallia 
cisapina, che ha un nome da 
console repubblicano: Fabius 
Capellus. 
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TENNIS FEMMINILE 

Italia-Croazia di Federation Cup 
Aprono Casoni e Kostanic 

Scatta oggi a Bassano del Grappa 
rincontro di Federation Cup (la Coppa 
Davis al femminile) tra Italia e Croazia. 

Le prime a scendere in campo 
saranno la Casoni e la croata 
Kostanic. A seguire, Adriana Serra 
Zanetti dovrà vedersela con la Talaja. 
Gloria Pizzichini giocherà il doppio 
conclusivo in coppia con la Casoni. 
L'Italia parte sfavorita ma nel clan 
azzurro c'è fiducia. «Abbiamo il 50% 
di possibilità di vincere», ha detto la 
capitana Raffaella Reggi. 



BOXE FEMMINILE 

Alì-Frazier di fronte F 8 giugno 
In Italia prima regole certe 

Negli Usa è stato organizzato il match 
che metterà di fronte Laila Alì e Jacqui 
Frazier, figlie dei due ex campioni dei 
pesi massimi, Si disputerà l’8 giugno sul 
ring dello Turning Stone Casino a 
Verona, nello stato di New York. In Italia, 
invece, Franco Falcinelli, presidente 
della Federazione pugilistica italiana, ha 
dichiarato: «Non ci interessano i 
fenomeni da baraccone», sottolineando 
l'importanza della regolamentazione che 
dovrà seguire l'autorizzazione concessa 
alcuni giorni fa dal ministro della Sanità. 


BASKET, COPPA ITALIA 

La Scavolini prima finalista 
Paf battuta all’ultimo secondo 

La Scavolini Pesaro è la prima finalista 
della Coppa Italia di basket. Nella 
semifinale la squadra allenata da 
Pillastrini ha battuto la Paf Bologna 
88-87. Decisivo il canestro, da tre punti, 
realizzato da Booker quando mancava 
una manciata di secondi alla fine. La Paf, 
che fino a quel punto era stata sempre 
avanti nel punteggio, ha provato a 
rispondere ma il tiro affrettato di Basile è 
finito sul ferro. La Scavolini inconterà 
nella finale di oggi (ore 17) la vincente tra 
Kinder Bologna e Adr Roma. 


1 TENNIS MASCHILE 

A Barcellona Moja in semifinale 
Luzzi battuto da Thomas Enqvist 

Finisce nei quarti di finale la splendida 
avventura di Federico Luzzi al torneo Atp 
di Barcellona. Il giovane azzurro, 
proveniente dalle qualificazioni, ha 
passato tre turni prima di cedere allo 
svedese Thomas Enqvist (testa di serie 
n.7) con il punteggio di 6-1 6-4. 

In semifinale si affronteranno lo svizzero 
Kratochvil (6-3 2-6 6-1 a Portas) e lo 
spagnolo Ferrerò (1-6 6-4 6-1 a Mantilla). 
Enqvist avrà di fronte lo spagnolo Carlos 
Moya, vincitore del derby con Alex 
Corretja, in due set: 6-3 6-1. 



Duemila persone ai funerali 

La musica dixieland per l’addio a Michele Alboreto: 
«Un magnifico ragazzo, un grandissimo pilota» 


BASIGLIO (Milano) Musica dixieland, com¬ 
mozione ma a ciglio asciutto etanto amore: 
sono queste le istantanee che rimarranno 
nella memoria dei funerali di M ichele Albo¬ 
reto. Insieme con le parole di suo cugino, il 
comico Massimo Boldi, che all' uscita dalla 
chiesa lo ha ricordato così: «È morto cornei 
grandi, ma giovane, troppo giovane». 

In una afosa giornata di primavera il 
pilota è stato ricordato dai suoi amici e an¬ 
che da tanta gente comune, almeno duemila 
persone, che hanno affollato la chiesa e an¬ 
che I' esterno. E non potevano mancare le 
bandieredella Ferrari e un tifoso ne ha posa¬ 
ta una accanto alla bara quando il feretro è 
uscito. M ezz'ora prima dell' inizio delleceri- 
monia, nella chiesa è entrata la vedova di 


M ichele, Nadia, accompagnata dai familiari. 
Poi sono arrivate le due bimbe del pilota, 
Alicedi 13anni eNoemi di 10. Hanno preso 
posto accanto alla bara del babbo. Coperta 
di una cascata di fiori su cui è stato deposto 
un porta foto d'argento con dentro l'imma- 
ginedi lui al volante. Nell'aria si diffondeva¬ 
no le note di un' orchestrina jazz-dixieland, 
composta da amici del pilota.. Quando, fini¬ 
ta la cerimonia, la bara è uscita dalla chiesa 
dalla gente è scattato un applauso. 

Luca di M ontezemolo, emozionato, ha 
ricordato M ichele come «un magnifico ra¬ 
gazzo e un grandissimo pilota, uno dei più 
importanti nella storia della Ferrari». La sal¬ 
ma è stata trasportata in serata a Lambrate 
dove stamattina verrà cremata. 


Elettronica, Ferrari a «corrente alternata» 

In Spagna le rosse non brillano nelle libere. Coulthard fa faville. I microchips resuscitano Irvine 


Lodovico Basalù 


BARCELLONA Si aspettavano i fuochi artificiali e 
invece non è successo nulla. Alla Ferrari purtrop¬ 
po. Le rosse della nuova era elettronica, dopo le 
prove libere del venerdì, sono solo terza (Barri¬ 
chello) e quinta (Schumacher) e con distacchi 
preoccupanti, superiori al mezzo secondo. La vera 
dominatrice della giornata è stata la McLa¬ 
ren-Mercedes di Coulthard, sempre in testa alla 
graduatoria. D'accordo chesono provelibere, ma 
si tratta pur sempre di test indicativi in funzione 
delle condizioni che avranno lemacchinein gara. 
A sorpresa, secondo è il redivivo Eddie Irvine, 
forse stimolato dalla concorrenza del nuovo arri¬ 
vato, lo spagnolo Pedro de La Rosa, comunque 
settimo. I due della Jaguar sono quindi trai primi 
equindi ci ò sta a si gn i f i care che software e centrai i - 
nehanno portato beneficio al team anglo-america¬ 
no. Dasegnalare, ancora una volta, l'ottima presta- 
zionedi Panis (BAR-H onda), quarto, che ha sur¬ 
classato il compagno di team Villeneuva 11 canade¬ 
se si è appena comprato una barca (si fa per dire) 
da 13 milioni di dollari, ma non sembra più avere 
la verve di una volta, Hakkinen, vincitore delle 
ultimetreedizioni, èsesto. Chi lo sa se la presenza 
della moglie, che dovrebbe assisterlo dai box do¬ 
menica prossima, riuscirà a ridare forza al finlan¬ 
dese. Forza (di cavalli) che continua a mancare al 
motore Renault della Benetton di Fisichella, solo 
18°, mentre Trulli (Jordan-Honda) è decimo, 
Grossa delusione, infine, dal brasiliano Burti, pas¬ 
sato alla Prost-Ferrari dalla Jaguar. È penultimo, 
più o meno la posizione che ha avuto nei primi 
quattro GP il giubilato argentino Gaston M azzaca- 
na Ancora una volta il proprietario della scuderia, 
Alain Prost, ha visto male? Ha visto bene, invece 
Jean Alesi. L'indomito franco-siciliano hagiudica- 
to l'avvento dell’elettronica molto male: «E come 


guidare delle play station», ha infatti dichiarato. 
Come dargli torto? M a vediamo comesi spiega la 
prestazione della Ferrari, ovvero il tema che sta 
più caro ai tifosi italiani, ma non solo. Presso il 
box di Maranello l'atmosfera è abbastanza tesa. 
Gli uomini del team hanno lavorato a lungo sulla 
parte posterioredella macchina di Barrichello e in 
particolare suoi semiassi. «Il fatto che ci sia l’elet¬ 
tronica sulleattuali monoposto non vuol direave- 
re risolto tutti i problemi», ha spiegato Claudio 
Berrò, deH'Ufficio Stampa. «Si tratta infatti di tro¬ 
vare la soluzione più idonea in termini di mappa- 
tura della centralina. Ovvero, proviamo venti par¬ 
tenze, con venti mappature diverse della centrali¬ 
na, sperando di trovare la migliore. L'importante 
èesserenellemigliori condizioni domenica, quan¬ 
do ci sarà la gara, anche perché il circuito di M ont- 
melò è sempre stato impietoso con gli pneumati¬ 
ci». I soliti discorsi che vogliono dire tutto evoglio 
dire niente. Quel che è un dato certo è che le 
Ferrari, dal Gp del Brasile, non sono più lematta- 
trici del campionato, a dispetto della classifica 
mondiale, che vede ancora Schumacher primo, 
anche se a pari merito con Coulthard. «Abbiamo 
lavorato bene, siamo tranquilli, anche perché mol¬ 
te delle soluzioni nuove le abbiamo già provate 
qui in Spagna un mese fa», ha assicurato Schuma¬ 
cher. Che, tra pochi mesi, diventerà anche zio, 
visto che Cora, compagna di Ralf (ieri abbastanza 
anonimo nelle prove con l'ottavo tempo) è incin¬ 
ta. 

Molto critico Niki Lauda, boss della Jaguar, 
sui novi regolamenti: «Faranno aumentare ancora 
di più i costi, già a livelli stratosferici, anche se il 
miglior pilota, che per me resta Schumacher, avrà 
comunque ancora l'opportunità di fareladifferen- 
za». Beato tra microhip e quant'altro, invece, 
Hakkinen: «Sono più rilassato alla guida edialogo 
con gli ingegneri comedavanti a una Playstation», 
ha detto, serafico, l'ex-campionedel mondo. 


La storia della corsa 

Un Gran Premio a singhiozzo 
e alla ricerca del circuito ideale 


BARCELLONA La storia del Gp di Spa¬ 
gna non è ricca e suggestiva come 
altre, perchè molte edizioni non furo¬ 
no, specie nei primi anni, disputate. 
La prima edizione della gara, vaievo- 
leper il campionato del mondo, risa¬ 
le al 28 ottobre del 1951, sul circuito 
di Pedralbes, a Barcellona. Poleposi- 
tion e vittoria andarono al grande 
Alberto Ascari, su Ferrari che, nei 
dueanni seguenti, saràcampionedel 
mondo, l'unico italiano, finora, ad 
esserci riuscito. 

M a, nel 1952 e 1953, il Gp di 
Spagna non si disputò, per tornare 
sullo stesso circuito nel 1954, quan¬ 
do a vincere fu la M ercedes di Juan 
Manuel Fangio, l'argentino che co¬ 
manda la classifica di tutti i tempi, 
con cinque campionati del mondo 
vinti. Occorre aspettare il 1968 per 
ritrovareun altro Gp di Spagna. Que¬ 
sta edizione si disputa sul circuito di 
Jarama e a vincerla è Graham Hill, 
con la celebre Lotus-Ford 49. Sono 
gli anni in cui le F.l cominciano ad 
avereleprimeappendici alari, molto 
vistose, mafissatemale,tanto da pro¬ 


vocare numerosi incidenti. E infatti, 
nell’edizionedel 1969, l'incidente ac¬ 
cade. Si corre, per la prima volta, sul 
circuito cittadino del M ontjuich, nel¬ 
la parte alta di Barcellona. Entrambe 
le Lotus, quella di Jochen Rindt e 
quelladi Graham Hill, finiscono fuo¬ 
ri strada a causa del cedimento delle 
ali posteriori. L'austriaco riporta una 
frattura alla gamba ma lo spavento è 
grande. Purtroppo morirà l'anno 
successivo, durante le prove del GP 
d’Italia, a Monza. 

Nel 1970 il GP di Spagna torna 
suI circuito di J arama. TrionfaJ ackie 
Stewart, nonostante una poco com¬ 
petitiva March-Ford gestita da Ken 
Tyrrell, che di lì a poco fonderà 
l'omonima scuderia, iridata con lo 
scozzese nel 1971 e 1973. E proprio 
laTyrrell, semprecon Stewart, a vin¬ 
cere l’edizione del 1971 della gara 
iberica, di nuovo tornata sul circuito 
del M ontjuich. 

Nel 1972 un giovane Emerson 
Fittipaldi vince il GP di Spagna, a 
Jarama, su Lotus-Ford. Quell'anno il 
brasiliano conquistò il suo primo 


campionato del mondo. Ancora il 
parco di M ontjuich viene scelto co¬ 
me sede del GP nel 1973 e a vincere è 
sempre Fittipaldi, che surclassa tutti, 
visto che Cevert, con la Tyrrell, arri¬ 
va a 42"7. Il francese, ricco, bello e 
famoso, morirà poi nell’ultima gara 
della stagione, a Watkins Glen, re¬ 
stando decapitato nel corso delle pro¬ 
ve ufficiali per una uscita contro un 
guardrail mal disposto. La sicurezza 
èancora una chimera in F.l ejackie 
Stewart, compagno di Cevert, dopo 
tretitoli conquistati, decidedi ritirar¬ 
si dalla corse. Nel 1974 ancora il cir¬ 
cuito di Jarama si incaricadi ospitare 
il circus. A vincereèun nomenuovo 
della F.l, N iki Lauda, appena diven¬ 
tato alfiere della Ferrari sotto la gui¬ 
da, come direttore sportivo, di Luca 
di M ontezemolo, che comincia ad 
affi acci arsi ai posti di comando. 

N el 1975, di nuovo sul M ontjui¬ 
ch, a vincere una gara rocambolesca 
e tragica è Jochen M ass, su M cLa- 
ren-Ford. Tragica perché la Lola di 
un altro tedesco, Stommelen, vola 
tra la folla uccidendo anche un ope¬ 
ratore della televisione spagnola. 

Nel 1976, a Jarama, vince il paz¬ 
zo ingleseJamesHunt, con laMcLa- 
ren-Ford, che a fine stagione batterà 
all'ultima gara Lauda, in Giappone, 
quando l'austriaco attuò un clamoro¬ 
so ritiro per paura, come egli stesso 
ammise, reduce dal terribile inciden¬ 
te che lo sfigurò al Nurburgring, a 
bordo della sua Ferrari in fiamme. 

Nel 1977 e 1978 domina Andret- 
ti, con la Lotus, mentre nel 1979 è la 


volta di Depailler, con la Ligier. Il 
francese morirà poi nel 1980 ad Hoc- 
kenheim, al volante della Alfa Ro¬ 
meo di F.l, nel corso di una sessione 
di prove li bere. 

Quella del 1981 è una edizione 
che gli appassionati ricordano anco¬ 
ra con entusiasmo. 

Il folle canadese, Gilles Villeneu- 
ve, riuscì infatti a tenere dietro gli 
avversari per quasi tutta la gara, con 
un arrivo in volata che entusiasmò il 
pubblico. Basti pensarecheil quinto, 
il romano De Angelis, arrivò a un 
secondo dal vincitore. 

Dal 1986 al 1990 il Gp si tenne a 
Jerez con vincitori, rispettivamente, 
Senna (Lotus-Renault), Mansell 
(Williams-Honda), Prost (McLa- 
ren-Honda), Senna (McLaren-Hon¬ 
da) e Prost (Ferrari). 

È sol o nel 1991 che i I ci rcus sbar¬ 
ca sul nuovo circuito di Catalunya a 
Montmelò. Dopo due vittorie di 
Mansell, nel 1991 e 1992 (Wil- 
liams-Renault), Prost (Williams-Re- 
nault) nel 1993, Hill (Williams-Re- 
nault) nel 1994 e Schumacher (95 su 
Benetton e 96 su Ferrari), nel 1997 è 
la volta di Jacques Villeneuve, che 
vince sia a M ontmelò, sia aj erez, che 
ospitava, a fine stagione, il GP d'Eu¬ 
ropa. Fu il famoso Gran Premio del 
botto con Schumacher, che conse¬ 
gnò il titolo al canadese. 

Dal 1998 al 2000, infine, domi¬ 
nio di M ika Hakkinen, con la M cLa- 
ren-M ercedes: il moderno eroe del 
circuito spagnolo di M ontmelò. 

l.b. 


Giro delle Regioni. Nella seconda tappa della corsa, ancora oscurata dalla Rai, il corridore ucraino vince e indossa la maglia di leader 

Popovych gela tutti al rifugio della Doganaccia 


Gino Sala 


CUTIGLIAN0 Devo anzitutto protesta¬ 
re contro Raisport, contro l'assentei¬ 
smo televisivo nei riguardi del Giro 
delle Regioni. Non voglio ricordare 
i tempi in cui una manifestazione di 
così grande risonanza aveva un’ora 
in diretta per ciascunatappa eun'au- 
diencedi oltreun milionedi ascolta¬ 
tori. I tempi di un Seuchrutchenlen, 
di un Fignon, di un Konychev, per 
intenderci. Non voglio apparire un 
passatista che ignora comprensibili 
cambiamenti, quelli legati ad un gi¬ 
gantismo per molti versi distruttivo 
e sul quale ha espresso più volte la 
mia condanna. Voglio semplicemen¬ 
te segnalare il deplorevole fatto di 


aver oscurato il Regioni, i suoi parte¬ 
cipanti, i suoi risultati, le sue attratti¬ 
ve. Giorni fa mi sono permesso di 
telefonareaGiovanni Bruno, princi¬ 
pale responsabile di Raisport. Una 
telefonata che non chiedeva la luna, 
ma soltanto pochi minuti di atten¬ 
zione ad un avvenimento di statura 
mondiale per il ciclismo giovanile. 
Bruno ha promesso, ma non ha 
mantenuto. M ale, caro collega. M a- 
leperchétu sei al correntedei nostri 
sacrifici, della passione e del lavoro 
di un ammirevole volontariato, tu 
sai che la nostra opera non è quella 
di organizzatori incalliti che tendo¬ 
no al guadagno. Tu sai che apparte¬ 
niamo a quella basedel ciclismo che 
costruisce, che porta acqua la muli¬ 
no dei Castellano, dei Leblanc e via 


dicendo. Siamo un ciclismo senza 
cravatta, che vive all'ombra dei per¬ 
golati, bello anche perché è figlio di 
una santa povertà, perché utile, indi- 
spensabilealla crescita del movimen¬ 
to, bello perchéin difesadi una peri¬ 
feria senza la quale tutto andrebbe a 
rotoli. E qui chiudo l'argomento do¬ 
vendomi occupare della seconda 
tappa, dei suoi risvolti e delle sue 
indicazioni. 

Una tappa severa, disegnata a 
cavallo di un tracciato assai impe¬ 
gnativo, composto da sai ite catti ve e 
da discese perfide. Cielo con squarci 
di sole, per fortuna, e attenzione al 
russo Goussev, cavaliere solitario 
sul cocuzzolo di Pruneto con un 
vantaggio che via via aumenta: 
l’IO” su una decina di inseguitori e 


2’40” sul gruppo. Goussev viene pe¬ 
rò messo a tacere dopo sessanta chi¬ 
lometri di fuga da Babenha, Le M e- 
vel, Bellotti, Portali, M aisto, Schleck 
ePafundi. Recupera ancheuna buo¬ 
na parte del plotone e dopo la vetta 
di Fontana Vaccaia il divario si ridu- 
cea 35”. Sarà quindi l'ultima arram¬ 
picata, quella che conduce al Rifu¬ 
gio Doganaccia a decretare chi sono 
i più forti. S'arriva a quota 1.600, 
l'aria pizzica, i numerosi tornanti di¬ 
segnati da costoni di neve presenta¬ 
no tratti con pendenze del quindici 
per cento equi lecartesi mischiano. 
Chi molla e chi avanza. Prepotente 
la rimonta di Popovych edi Scarpo¬ 
ni che assumono il comando con 
un’azionegagliarda, irresistibile. Po¬ 
povych è nella scia del rivale per 


calcolo e per furbizia. Infatti a 400 
metri dalla conclusione l'ucraino al¬ 
lunga per anticiparedi 8” il marchi¬ 
giano. Buon terzo Caruso seguito 
da Cunego ePafundi. 

Yaroslav Popovych mantiene 
quindi le promesse indossando la 
maglia di «leader» della classifica ge¬ 
nerale. «È ancora presto per di re che 
ho il Regioni in mano. Temo parti¬ 
colarmente la frazione in Val d’Ao¬ 
sta», ha confidato il ragazzo che vive 
a Quarrata (Pistoia) ed èsti pendiate 
dalla Toscana Vellutex. E avanti per 
la terza prova, 146 chilometri per 
andare da Borgo a M ozzano a Riva 
Trigeso, il Passo del Bracco nel fina¬ 
le come trampolino di lancio per 
chi avrà le gambe giuste e l'esatta 
intuizione. 


ARRIVO 


2 a tappa 

Da Sambuca Pistoiese 
aCutigliano 
di Km. 128,3 


1) Popovych (Ucr.) 

3h57'55" 

2) Scarponi (Site-Frezza) 

a 8" 

3) Caruso (Zoccorinese) 

a 37" 

4) Cunego (Zalf-Euromobil) 

al’35" 

5) Pafundi (Zoccorinese) 

a 2'09" 

6) M aisto (Resine Ragnoli) 

a 2’53" 

7) LeMevel (Francia) 

a 3’48" 

8) Solari (S.Pellegrino) 

a 3’56" 

9) Alvisi (Eternedile) 

a 4’46" 

10) Batoli (Impruneta Cotto) 

a 5’10" 


CLASSIFICA 

In seguito agli abbuoni è que¬ 
sta la classifica generale del 
Giro delle Regioni 2001 dopo 


la seconda tappa: 


1) Popovich 

2) Scarponi 

a 12 

3) Caruso 

a 43 

4) Cunego 

a l'45‘ 

5) Pafundi 

a 2'19 

6) M aisto 

a 3'03 

7) Solari 

a 3'32 

8) La M evel 

a 3'58 

9) Alvisi 

a 4'56 

10) B arto li 

a 5'20 

























A questo punto, se ci tieni alle distanze, non ti resta che abbonarti. 

Oppure regalare un abbonamento a chiunque abbia, come te. Il cuore a sinistra. 

Qui sotto trovi le condizioni e il coupon da compilare, ritagliare e spedire a l'Unita. Ufficio 
Abbonamenti, via Due Macelli 23. 00187 Roma, fax 06.6964.6469. Puoi pagare attraverso 
un bollettino di c/c n. 48407035 intestato alla Nuova Iniziativa Editoriale srl. 


Abbonamento 12 mesi 
7 numeri per settimana 
Lire 485.000. euro 250.48 

6 numeri per settimana 
Lire 416.000. euro 214.84 

5 numeri per settimana 
Lire 350.000. euro 180.75 

Abbonamento 6 mesi 

7 numeri per settimana 
Lire 250.000. curo 129.11 

6 numeri per settimana 

L ire 215.000. curo 111.03 

5 numeri per settimana 
Lire 185.000, curo 95.54 


——--—---— -- 

Barrare con crocetta negli appositi spazi. Per fa\ore scrivere in stampatello. j 

□ Sì. desidero abbonarmi per □ 12 mesi oppure □ b mesi. □ sette numeri oppure □ sci numeri per settimana j 

□ Si. desidero regalare un abbonamento per □ 12 mesi oppure il 6 mesi. □ sette numeri oppure □ sci numeri per settimana ! 

al seguente nome: { 

via/piazza località cap 


Ecco i mici dati: 
nome cognome 
via/piazza 
tei 

titolo di studio 

età □ 18-24 


località 

fax 


□ 25-34 □ 35-44 


cap 

e-mail 

professione 

□ 45-54 □ oltre 54 


firma leggibile 

Questi dati verranno trattati net rispetto della legge 675/96 in materia di privacy con \ostro facoltà di esercitane i diritti 
previsti dati art 13 della suddetta legge. 





sabato 28 aprile 2001 


l’Unità 


17 



BENNATO A ROMA 



Un concerto gratuito di Eugenio 
Bennato venerdì 4 maggio (ore 
20.45) all’Horus Club di Roma. 
Nella stessa mattina, sempre nello 
stesso locale, il cantautore 
napoletano incontrerà gli studenti 
delle scuole. 

SCHERMI D’AMORE 
Si conclude domani a Verona la 
quinta edizione del festival dedicato 
al cinema sentimentale e 
melodrammatico. In gara dieci 
pellicole provenienti da tutto il 
mondo e inedite in Italia. 
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«Golem», tutta l’originalità del buonsenso 


Alberto Gedda 

La cifra per comprendere Adriano Celentano? Un armadio zeppo di 
vestiti. Lo ha rivelato ieri mattina, con la consueta intelligente lettura 
dei segni della comunicazione, Gianluca N/‘coletti nella sua trasmissione 
«Golem» (Radiouno Rai, dalle ore 8.35 alle 9) in onda dal lunedì al 
venerdì. 

N /'coletti offreuna lettura del celentanismo che si alza aldilà dà dibatti¬ 
to Stereotipato su pause e compensi, sul vecchio M olleggiato e sulle 
vecchie prediche, proponendo invece un paralldismo con il movimento 
anticonsumista statunitense dà «Busters». Un movimento di «guerri¬ 
glieri contro il consumismo» che ha proposto, ad esempio, il «buy 
nothing day», ovvero il giorno senza spese, senza acquisti da parte dà 
consumatori, 

«Càentanoèil più degno rappresentante italiano di questo movimen¬ 
to», dice Nicoletti che cita un articolo pubblicato dalla rivista dà 
«Busters» nà qualeà fa la conta dàle nostre grandi conquiste quali gli 


accessori da bagno frutto di design e preziosità con la tazza anatomica e 
il porta spazzolino in cristallo. E /' armadio dà vestiti. 

«Un armadio straboccante di vestiti: ne abbi amo talmente tanti da non 
poterne comprare di nuovi ediffidlmented possiamo liberare dà vecchi 
perché, in fondo, damo schiavi di questa necessità di consumare, accu¬ 
mulare, comporre.. Questa èia chiave, oltreoceano, dà càentanismo 
più esasperato». 

Ogni giorno N/'coletti propone con il suo «Golem» (personaggio leggen¬ 
dario dàla cabala ebraica, protagonista dà càebri film muti dàl'attore 
e regista tedesco Paul Wegener nà 1914 e 1920) uno sguardo attento, 
provocatorio, non omologato ma per l'appunto golemico sugli artifizi 
dàla comunicazione e, in particolare sul teatro tàevidvo riletto con 
graffante realismo eoa come tutti i linguaggi, dai fumetti a Internet (e 
la Rai gli ha affidato la cura dà proprio portale, www.rai.it). 

In questa matassa di linguaggi indagati, proposti, riletti, una grande 


attenzioneèdedicata alla memoria, quàla degli uomini prima che degli 
àaboratori, di cui «Golem»» ha proposto frammenti generazionali indi¬ 
menticabili. Come il fucilino «Molgora», la colt «Cobra», le raccolte di 
«Pecos Bill», e soprattutto i terribili e misteriod appàli lanciati forse 
dallo spazio e captati negli anni Cinquanta e Sessanta: voci disperate 
d'aiuto chesono entrate nà l'album dàla memoria nascosta echeNico- 
letti ha riproposto con tutta la loro drammaticità. 

Una trasmisdoneunica, «Golem», chenàla sua originalità puòperdno 
apparire banale nà segno dà buon senso: buon senso che sembra 
definitivamente vinto dall'omologazione di un video che rende tutti 
uguali («comelesgallàtateched atteggiano a personaggi davanti al bar 
Vanni») nà quale il pomodoro transgenico ha il sapore di un aggettivo 
di Bruno Vespa e «Stri sci a la Notizia» ha il valore di un tg. 

Un buon senso fatto di parole, suggestioni, rimandi. Di intàligente 
radio (dtà). 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 
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David Grieco 


VERONA Liv Ullmann è senz'altro la più 
celebre fra le tante, straordinarie attrici 
scoperte da Ingmar Bergman. Di nazio¬ 
nalità norvegese ma nata a Tokio e cre¬ 
sciuta in Canada, Liv Ullmann è stata 
anche la compagna nella vita del grande 
regista svedese, dal quale ha avuto una 
figlia, Lynn. Dal primo film con Ingmar 
Bergman, Persona, nel 1966, è apparso 
evidente che Liv U llmann è stata capace 
di influenzare tutta l'opera successiva del 
maestro svedese in chiave sempre più_ 
femminileesemprepiù_ intimista. Berg¬ 
man e la Ullmann hanno fatto insieme 
nove film memorabili. Non è casuale, 
dunque, che Liv Ullmann sia diventata 
oggi la regista delle ultime sceneggiature 
di Bergman, come è accaduto per il re¬ 
cente L'infedàe, film presentato l’anno 
scorso a Cannes e 
in questi giorni nel¬ 
le sale italiane. Tra 
una settimana, Liv 
Ullmann sarà di 
nuovo a Cannes 
nella vestedi presi¬ 
dente della giuria. 

E questa è una buo¬ 
na notizia per i 
film italiani in con¬ 
corso. Siamo pron¬ 
ti a scommettere 
che Liv Ullmann 
apprezzerà la so¬ 
brietà, l'intensità, 
la maturità della 
Stanza dà figlio di 
Nanni Moretti. 

Quanto all’altro 
italiano, Ermanno 
Olmi, ci basterà ri¬ 
cordare che l'attri¬ 
ce svedese era in 

giuria anche quando venne attribuita la 
Palma d’oro aWAlbero degli zoccoli. 

Abbiamo incontrato Liv Ullmann a 
Verona, dove era protagonista di un 
omaggio a lei dedicato dalla bella manife¬ 
stazione veronese intitolata «Schermi 
d'amore». Quest'intervista sarà possibile 
vederla mercoledì 2 maggio, alle 22,45, 
su T ele+ Bianco, nel Giornale dà Cinema. 
Nonèia prima volta che fai parte di 
una giuria, Liv. Di che tipo di lavoro 
si tratta? Non è che occorre essere 
un po' troppo diplomatici? 

Non credo che occorra diplomazia. 
Non credo che sia possibile fare dei con¬ 
fronti e dire che una cosa è migliore di 
un’altra. Per me, è sempre arte. M asi pos¬ 
sono trovare delle grandi qualità che meri¬ 
tano di essere premiate. Ogni film rappre¬ 
senta, di solito, un lavoro di due anni. Ci 
dovremo riunire molto spesso, e dovremo 
discutere tanto. Discutere è l’unico modo 
per capire fino in fondo, per afferrare cose 
che ci sono sfuggite. È bello vedere i film 
ed è altrettanto bello parlarne con la gente 
che se ne interessa. 

Come mai la Scandinavia ha dato 
tanti grandi attori al cinema? È sta¬ 
to tutto merito di Bergman? 

Diciamo che Bergman ha saputo sce¬ 
glierei! meglio. Ma basta andare in qualsia¬ 
si teatro in Norvegia, in Svezia, in Dani¬ 
marca, per trovare attori bravissimi. Per¬ 
ché? Non lo so. Credo che sia importante 
il fatto di non avere uno star System. An¬ 
che sul set, noi siamo persone vere. E se sei 
una persona vera è più_ faci le far passare i 
sentimenti sul tuo volto. 

Tue Bergman avete dimostrato che 
è possibile fare un film solo con le 
espressioni di un volto. 

Bergman dice sempre che ama poter 
esplorare la geografia di un volto e lo stes¬ 
so vale per me. Quando non si è guardati 
ci sono tantissime cose che traspaiono da 
un volto di cui non si è consapevoli. Si 
tratta di cose che non si possono controlla¬ 
re. Nemmeno un attore ci riesce. La cosa 
più importante per me è che l'attore abbi a 
un buon rapporto con la macchina da pre¬ 
sa. Deve sapere che la macchina da presa 
non è un nemico. Può essere il migliore 
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L ’attrice-simbolo di Bergman 
presiede la giuria del festival: 
non userò diplomazie per far 
premiare la qualità 


degli amanti, sempre che tu sia una perso¬ 
na vera. Quando sono stata a Hollywood 
ho scoperto che molti attori hanno paura 
della macchina da presa, lo non ho mai 
avuto paura. Neanche adesso che non so¬ 
no più_ giovane e posso mostrare le mie 
rughe. Persino le rughe possono essere 
emozionanti, perché fanno parte della vi¬ 
ta. 

Cosa pensi del cinema di oggi che 
sembra indifferente ai volti ed ètut- 
to velocità e azione? 

Quando hai visto dieci film in cui c’è 
uno sparo dopo l'altro e tutti cadono a 
terra non ti emozioni più. Invece pensa a 
H iteheok. I n Psyco non si vede mai il coltel¬ 
lo che penetra. Ma il senso di paura che 
quel film trasmette è infinitamente supe¬ 
ri ore a quello di tanti film del genere che si 
fanno oggi. 

Perché non vuoi più_ fare l'attrice? 

Non so. Forse perche sono vecchia e 
adesso ci sono meno registi bravi di una 
volta. Ma non è una decisione che ho pre¬ 
so a freddo. Dopo aver diretto il primo 
film ho capito che in questo momento 
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Certa tv mette in 
mostra il vuoto. 
E chi guarda si 
sente autorizzato 
ad avere una vita 
vuota 


della vita preferisco fare il regista. 

Credo sia un autentico privilegio, 
per un attore, essere diretto da te. 

Diciamo che ho imparato dai registi 
meno bravi ciò che non si deve fare con gli 
attori. 

È più_ importante ciò che si impara 
dai registi meno bravi? 

Sì. Credo proprio che ciò che ho impa¬ 
rato dai registi meno bravi sia più_ impor¬ 
tante. Da quelli bravi ho imparato soltanto 
ad essere sicura di me stessa e a meritarmi 
la loro fiducia. 

Quando sei andata a fare alcuni 
film in America tutti credevamo che 
saresti diventata una star di Hol¬ 
lywood. I nvece sei scappata da H ol- 
lywood. Perché? 

Ho lavorato in alcuni film, ma tornavo 
continuamente in Europa, soprattutto per 
fare teatro. Se fossi diventata una star di 
Hollywood, oggi la mia carriera sarebbe 
già finita perché, come sai, non ci sono 
ruoli per donne di una certa età. Invece, 
ora la mia vita è intensissima. Faccio la 
regista, lavoro ancora molto per il teatro, 
scrivo, viaggio in tutto il mondo. Non 
avrei potuto fare nessuna di queste cose se 
fossi diventata la nuova Greta Garbo, co- 
memi avevano definito. Ho preferito così. 
H o stracciato duecontratti con gli studios. 
Nessuno lo aveva fatto prima. 

Al ritorno da Hollywood, hai fatto 
«Scene da un matrimonio». Trovi 
anche tu che quel film sia il padredi 
tutte le soap opera che sono venute 
poi? 

Credo di sì. Quando lo trasmettevano 
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Liv Ulmann. A 
destra una scena di 
«L’infedele» il film 
diretto dall’attrice su 
un soggetto di 
Ingmar Bergman 
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sarebbediventata la 
guerra. Oggi levitti- 
me non sono più i 
militari. Questa è la 
vera tragedia delle 
guerre moderne. Se 
ai soldati piace com¬ 
battere, è una loro 
scelta. M a i bambi¬ 
ni non chiedono di 
andare in guerra, le 
donne non chiedo¬ 
no di essere violen¬ 
tate, gli anziani non 
chiedono di perde¬ 
re le loro case. Noi 
abbiamo rappresen¬ 
tato tutto questo in 
un'epoca in cui 
non era così sconta¬ 
to farlo. 

Veniamo a Ma¬ 
rio Monicelli, 
con cui hai fat¬ 
to «Speriamo 
chesiafemmi- 



in televisione, in Scandinavia, la gente 
non usciva di casa per vederlo. Era una 
sorta di soap opera, è vero, ma i dialoghi 
erano brillanti, le battute erano profonde, 
e ciò che si vedeva veniva direttamente 
dalla realtà. Non c’era il lieto fine. C'erano 
spunti di riflessione in cui tutti si poteva¬ 
no riconoscere. T uttecosechelesoap tele¬ 
visi ve venute poi non sono riuscitea trova¬ 
re. 

Cosa pensi della televisione di oggi, 
di programmi tipo «Il Grande Fra¬ 
tello»? 

Rappresentano il niente. Il niente in 
assoluto. M ettono in mostra persone vuo¬ 
te, discussioni vuote, vite vuote. La gente li 
guarda e ne ri mane affascinata proprio per- 
chéètutto vuoto. E così, ci si siededavanti 
alla tv e ci si sente autorizzati ad avere una 
vita vuota. 

Parliamo degli italiani con cui hai 
lavorato. A cominciare da Dino De 
Laurentiis, che ha prodotto «L'uovo 
del serpente». Un film tormentato, 
che personalmente trovo bellissi¬ 
mo. 


Dino De Laurentiis aveva un sfrenata 
ammirazione per Bergman. Per Ingmar è 
stato difficile fare quel film perché aveva 
improvvisamente a disposizione un bud¬ 
get altissimo e non ci era abituato. L'uovo 
dà serpente ricevette critiche negative. M a 
due anni fa, sulla sua isola, Ingmar lo ha 
voluto rivedere. Alla fine, sia io che lui 
eravamo molto sorpresi. Abbiamo scoper¬ 
to che era un bel film. 

Sono contento di sentirtelo dire. 

Insieme a un altro film che abbiamo 
fatto in quegli anni, La vergogna, L'uovo 
dà serpente descrive in anticipo ciò che 
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Se fossi diventata 
la nuova Greta 
Garbo, come mi 
avevano definita, 
adesso non sarei 
più sulla scena 


na». 

Sono felice di 
aver lavorato in 
quel film. C'era un 
clima molto alle¬ 
gro. Catherine De- 
neuve ed io aveva¬ 
mo il problema di 
nascondere la pan¬ 
cia nelle inquadra¬ 
ture a figura intera, 
e ogni volta che 
una delle due se lo 
dimenticava, l’altra 
glielo ricordava. 
Eravamo una vera 
famiglia. Al punto 
che nessuno mi tra¬ 
duceva più niente. 
T utti pensavano 
che capissi l’italia¬ 
no. E così, quando 
era ora di andare a pranzo, spesso si dimen¬ 
ticavano di avvertirmi. 

Poi c'è stato Mauro Bolognini, con 
cui hai fatto «Mosca addio», 
lo interpretavo la dissidente russa Ida 
Nudel, e grazie a quel film la vera Ida Nu- 
del venne liberata. L'ho potuta incontrare 
in Israele ed è stato molto emozionante. È 
bello quando si riesce a cambiare qualcosa 
della realtà grazie a un film. 

Hai conosciuto anche Fellini, credo. 
Perché Bergman e Fellini dovevano 
fare un film insieme, o sbaglio? 

Sì. È vero. Fellini eBergman si piaceva¬ 
no molto a vicenda. Ma Fellini erastrabor- 
dante, e Ingmar si sentiva intimidito, lo 
sono rimasta colpita soprattutto da Giu¬ 
lietta Masina. In casa, lei faceva di tutto 
per renderlo felice. Usciva a raccogliere 
dei fiori eternava in casa per distribuirne 
uno a ciascuno di noi. Parlava poco, e 
camminava in punta di piedi. Fellini era 
un grande maestro. Maa volte ci dimenti¬ 
chiamo che non si può diventare un gran¬ 
de maestro senza avere accanto una gran¬ 
de donna. 
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Raiuno 16.15 

M ADE IN ITALY 

Le telecamere di Raiuno ci con¬ 
durranno attraverso il paesaggio 
«antico» dei M ontefdtro, la Roc¬ 
ca di San Leo, poi lungo il «San¬ 
tuario dei Pensieri», un luogo dell' 
anima. Visiteremo il borgo restau¬ 
rato di Pietrarubbia, per poi arri¬ 
vare ai cantieri navali di Pesaro 
dove verrano svelati i segreti della 
Nave dei Piceni, ricostruita dopo 
2200 anni. Cino Ricci, lo skipper 
di «Azzurra», si collegherà infine 
dalla sua imbarcazione al largo 
del porto di Ravenna. 



FEBBRE DA 
CAVALLO 

Regia di Steno - 
con Gigi Proietti, 
Enrico Montesano, 
Catherine Spaak. 
Italia 1976.100 
minuti. 

Una delle commedie 
più amate di questi 
ultimi anni ritraete 
vicende di tre amici 
che le tentano tutte 
per amore delle 
scommesse 
Canale 5 16.00 



LA GUERRA DEI 
MONDI 

Regia di Byron 
Haskin - con Gene 
Barry, Ann 
Robinson, Les 
Tremayne. Usa 
1953. 85 minuti. 
Famosissimo cult 
del cinema di 
fantascienza in cui 
gli alieni mostruosi 
hanno un occhio 
solo e tanti tentacoli 
pieni di ventose. 
Raitre 1.00 



Radiotre 23.30 
ESERCIZI DI MEMORIA 

A Gino Cervi «Esercizi di memo¬ 
ria» dedica la puntata di questa 
notte. Dall'ampia gamma di 
commedie che portò in scena, 
tratte dal ciclo Una commedia 
in trenta minuti, si potranno 
ascoltare : Otello, Cyrano De 
Bergerac e H arvey di M ary C ba¬ 
se. Dalla trasmissione Mostra 
personale viene estrapolata una 
lunga intervista di Renato Turi 
registrata nel 1961. Compendia¬ 
no la nottata letture dal »G atto- 
pardo«edai »Promessi Sposi«. 
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TMC 

|—| 

6.00 EURONEWS. Notiziario 

6.15 ANIMALI BRI 

7.00 PAIDEIA: LA STORIA 

6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

10.05 PRONTO A COLPIRE- 

8.40 DI CHE SEGNO SEI? 

LI 

6.45 LA CASA DEL 

6.30 DALLA CRONACA 

SIAMO NOI-DOCUMENTI. 

Con Grecia Colmenares, Jorge 

Notiziario 

IL MIO AMICO NINJA3. 

8.50 AUTOSTOP PER IL CIELO. 


GUARDABOSCHI. Telefilm. 

6.35 TUTTOBENESSERE 

Rubrica 

Martinez 

7.53 BORSA E MONETE. 

Film Tv. Con Ted Jan Roberts, 

Telefilm 


“Amore a prima vista” 

6.45 RASSEGNA STAMPA DAI 

8.30 RAI NEWS 24 - PIANETA 

6.40 SAVANNAH. Telefilm. 

Notiziario 

Jennifer Lyons 

9.45 MISSIONE ANGOLA. 


7.30 LA BANDA DELLO 

PERIODICI. Attualità 

ECONOMIA. Rubrica 

“Una brava moglie” 

7.57 TRAFFICO/METEO 5. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Film Tv 


ZECCHINO. Contenitore per 

6.50 SPECIALE ANIMA 

9.10 SFIDE. Rubrica (R) 

7.30 SENZA PECCATO. 

Notiziario 

Notiziario 

11.40 DI CHE SEGNO SEI? 


ragazzi. AH’interno: Shelby Woo, 

7.00 TG 2-MATTINA 

10.05 TG 3 BELLITALIA. 

Telenovela 

8.00 TG 5-MATTINA. 

12.55 LA TATA. Telefilm. 

11.45 ...E’MODA. Rubrica (R) 


indagini al computer. Telefilm. “Il 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Rubrica 

8.20 TG 4-RASSEGNA STAM- 

Notiziario 

“Francesca se ne va” 

12.30 TMC SOLDI. Rubrica 


microchip scomparso” 

Varietà. Conducono Tiberio 

10.30 TG 3 ITALIA 

PA. Attualità. (R) 

8.45 SUPERPARTES. Attualità. 

13.25 DA DOVE DGT. Rubrica. 

12.45 TMC NEWS/METEO 


10.00 L’ALBERO AZZURRO. 

Timperi, Roberta Capua. 

AGRICOLTURA. Rubrica 

8.35 MURDER CALL. Telefilm. 

“Programma di comunicazione 

Conduce Francesca Roveda 

13.00 TMC MOTORI. Rubrica (R) 


Rubrica “La casa che avrò” 

All’interno: 8.00-9.00 Tg 2 - 

11.30 GEO & GEO. 

“Imprevisto mortale” 

politica” 

Cheyenne 

13.35 BLU & BLU. “Il program¬ 


10.30 TUTTOBENESSERE. 

Mattina; 9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S. 

Documentario 

9.40 ESMERALDA. Telenovela 

10.00 BUON MERCATO ITALIA. 

14.00 SUPER. Musicale. 

ma dedicato all’ambiente marino” 


Rubrica. Di Daniela Rosati 

10.00 TG 2-MATTINA 

11.30 TG3 NORDEST. 

10.30 SABATO 4 DUEMILA. 

Attualità. “Prodotti e prezzi del 

Conduce Elenoire Casalegno 

14.15 LA MORTE È DI MODA. 


11.25 LA VECCHIA FATTORIA. 

10.05 SPECIALE EUROPA. 

Attualità. “Per le regioni Veneto, 

Show 

nostro paese” 

15.00 SHAGGY “ANGEL” - 

Film (Italia, 1989). Con Anthony 


Rubrica 

Documenti. “Ungheria” 

Friuli Venezia Giulia, Emilia 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

10.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

ANTEPRIMA DEL NUOVO VIDEO. 

Franciosa 


12.30 CHECK-UP. Rubrica 

10.30 RAIDUE PER VOI 

Romagna, Trentino Alto adige” 

Notiziario 

Telefilm. “La conquista del West” 

Musicale 

15.50 L’URLO DI CHEN TERRO¬ 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

10.35 TERZO MILLENNIO 

12.00 TG3. Notiziario 

11.40 FORUM. Show 

11.00 TERRA PROMESSA. 

15.05 HAPPY DAYS. 

RIZZA ANCHE L’OCCIDENTE. Film 

o 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica 

11.20 MEZZOGIORNO IN 

12.30 TG 3 MEDITERRANEO. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

Telefilm. “La difficoltà di essere 

Telefilm. “Prove terribili” - 

(Hong Kong, 73). Con Bruce Lee 

c 

14.30 LINEA BLU. Rubrica “San 

FAMIGLIA. Con Tiberio Timperi, 

Rubrica 

Notiziario 

giovani” 

“Ballo scolastico” 

17.35 CAMPIONATO MONDIALE 

o 

Vito lo Capo” 

Roberta Capua, Marcello, Adriana 

12.55 AUTOMOBILISMO. 

14.00 LA RUOTA DELLA 

12.00 MEZZOGIORNO DI 

17.30 PENSACOLA- 

SUPERBIKE. G.P. DEL 

U) 

15.20 SPECIALE EUROPA. 

Volpe. Regi di Michele Guardi 

GRAN PREMIO DI SPAGNA DI 

FORTUNA. Gioco. Conduce Mike 

CUOCO. Rubrica 

SQUADRA SPECIALE TOP GUN. 

GIAPPONE. Superpole 


Rubrica “Tunisia” 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

FORMULAI. Prove 

Bongiorno con Miriana Trevisan 

13.00 TG5. Notiziario 

Telefilm. “Sotto accusa”. 

18.40 TMC NEWS/METEO 


15.50 APPUNTAMENTO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 TG3. Notiziario 

15.00 MEDICI-STORIEDI 

13.40 DON LUCA. Telefilm. 

Con James Brolin, Brynn Thayer 

18.50 LA SETTIMANA DI 


AL CINEMA 

14.00 TOP OFTHEPOPS. 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. 

MEDICI E DI PAZIENTI. Rubrica 

“Miracolo a San Fedele” 

19.30 STUDIO APERTO. 

MONTANELLI. Attualità 


15.55 RAIUNO SPOT 

Musicale 

Rubrica 

16.00 SABATO VIP. Show 

14.10 AMICI. Talk show 

Notiziario 

19.00 QUANTUM LEAP-IN 


16.15 MADE IN ITALY. Rubrica. 

14.55 SHOUT-URLATORI 

APPUNTAMENTO 

17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica. 

16.00 FEBBRE DA CAVALLO. 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 


Con Federico Fazzuoli 

15.25 TESORO MI SI SONO 

AL CINEMA 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Film (Italia, 1976). Con Enrico 

Conduce Enrico Papi 

21.00 TOTÒ D’ARABIA. Film 


17.00 TG1. Notiziario 

RISTRETTI 1 RAGAZZI. Telefilm. 

15.50 RAI SPORT-SABATO 

18.00 BRAVO BRAVISSIMO 

Montesano, Luigi Proietti, 


(Ita/Spa, 1964). Con Totò. Regia 


17.15 PASSAGGIO A NORD- 

“Tesoro tifo per la squadra di casa” 

SPORT. Contenitore. All'Interno: 

CLUB. Show 

Catherine Spaak, Mario 


di José Antonio De La Lorna 


OVEST. Rubrica 

16.00 SABATO DISNEY. 

Ciclismo. Amstel Gold Race; 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

Carotenuto. All'Interno: Meteo 


22.30 TMC NEWS. Notiziario 


18.10 A SUA IMMAGINE. 

Contenitore per ragazzi 

16.50 VOLLEY. Campionato 

Notiziario. All'Interno: Meteo 

18.00 CELEBRITÀ. Show. Con 


22.50 LA SETTIMANA DI 


Rubrica “Le ragioni della speranza” 

18.15 SERENO VARIABILE 

italiano maschile. Finale. Gara 3; 

19.35 IL SABATO DEL 

Silvana Giacobini 


MONTANELLI. Con Indro 


18.30 QUIZ SHOW. Gioco. 

19.05 SQUADRA SPECIALE 

Basket. Coppa Italia. Finale 

VILLAGGIO. Attualità 

18.40 CHI VUOL ESSERE 


Montanelli. A cura di Alain Elkann 


“L’occasione di una vita” 

COBRA 11. Telefilm. “L’ultima 

maschile 

19.45 VENTO DI PASSIONE. 

MILIARDARIO. Gioco. Conduce 


23.00 GOLEADA. Rubrica 


Conduce Amadeus 

corsa” 

19.00 TG3. Notiziario 

Telenovela 

Gerry Scotti 


0.30 LIGA SPAGNOLA. Calcio 

—1 

20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 ANTEPRIMA CALCIO 

20.45 NOSTRA SIGNORA DI 

20.00 TG5/METEO5. 

20.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

K 

u 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.30 BLOB. Attualità. 

FATIMA. Film drammatico (USA, 

Notiziario. 

Telefilm. “Ragazzi difficili”. 



20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? 

20.50 VENDETTA DAL PASSATO. 

20.45 ULISSE: IL PIACERE 

1952). Con Gilbert Roland, Angela 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Con Sammo Hung, Kelly Hu 



Varietà. Conducono Fabrizio 

Film Tv. thriller. Con Andrea Roth, 

DELLA SCOPERTA. “Il fuoco”. 

Clark, Frank Silvera. Regia di 

VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show. 

22.30 REALTV. Attualità. 



Frizzi, Valeria Mazza. Regia di 

Lisa Dean Ryan. Regia di Peter 

Con Piero e Alberto Angela. 

John Brahm. All'Interno: Meteo 

Conducono Paolo Bonolis, Luca 

Conduce Guido Bagatta. Regia di 

14.00 FLASH. Notiziario 


Michele Guardi 

Liapis 

Regia di Luca Romani 

22.40 MORTE APPARENTE. Film 

Laurenti. Con Maddalena 

Claudio Bozzatello 

14.10 VIDEO MUSICALI. 


23.15 TG 1. Notiziario 

22.35 TG2-DOSSIER. Attualità. 

22.40 ANTEPRIMA CALCIO 

Tv. thriller. Con Ally Sheedy, 

Corvaglia ed Elisabetta Canalis 

24.00 VOX POPULI. Attualità 

Musicale. 


23.20 FRONTIERE. Rubrica 

A cura di Daniele Renzoni 

23.00 TG3. Notiziario 

Stephen Caffrey, Tracey Needham, 

21.00 LA SAI L’ULTIMA?. Show. 

0.30 STUDIO SPORT. Rubrica 

“Videoclip a rotazione” 


0.10 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

23.20 TG2-NOTTE. Notiziario 

23.15 HAREM. Talk show 

Tim Matheson. Regia di Tim 

Conduce Gigi Sabani. Con Natalia 

1.00 MARATONA ACTION. 

20.40 FLASH. Notiziario 


0.20 STAMPA OGGI. Attualità 

24.00 RAIDUE PALCOSCENICO E 

0.15 TG 3. Notiziario 

Matheson. All'Interno: Meteo 

Estrada 

AM’interno: 

20.50 VIDEO MUSICALI. 

co 

0.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

KOSAS.R.L. “Presentano”: 

0.25 TG 3 SABATO NOTTE 

0.35 TG 4-RASSEGNA 

23.30 TERRA!. Attualità 

—.— Shootfighter. Film (USA, 

Musicale. “Videoclip a rotazione” 

<D 

0.40 ABO, COLLAUDI D’ARTE. 

—Cuore mio. Teatro. 

0.40 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

STAMPA. Attualità 

0.30 NONSOLOMODA (R) 

1993). Con Bolo Yeung, Maryam 

23.00 TMC 2 SPORT. Notiziario 

c n 

Rubrica “Alberto Savinio” 

Di e con Lina Sastri 

1.00 FUORI ORARIO. COSE 

1.00 ANNA OXA SPECIAL. 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

D’Abo 

sportivo 


0.45 WITTGENSTEIN. Film 

1.05 DANGEROUS MINDS - 

(MAI) VISTE. “La bottega degli 

Musicale 

1.30 STRISCIALA NOTIZIA- 

2.45 II guerriero americano 5. 

23.10 TMC 2 SPORT- 


(GB, 1993). Con Karl Johnson, 

PENSIERI PERICOLOSI. Telefilm. 

incanti: Pal/Haskin, effetti geniali”. 

2.40 UN MOSTRO... E MEZZO. 

LA VOCE DELL’IMPRUDENZA. 

Film Tv. Con Pat Morita, David 

M AGAZI NE. Rubrica. 


Michael Gough, Clancy Chassay 

“Non toccare” 

AM’interno: 

Film. Con Ciccio Ingrassia, Franco 

Show (R) 

Bradley, Anne Dupont 

All’Interno: Snowboard. Rubrica 


2.00 LUNA PIENA 

1.50 ITALIA INTERROGA. 

—.— La guerra dei mondi. Film. 

Franchi. All’interno: Meteo 

2.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

4.25 Colpi proibiti 2. Film Tv. 

0.15 VIDEO MUSICALI. 


2.50 DUE STRANI PAPÀ. Film. 

Con Stefania Quattrone 

Con Gene Barry 

4.15 TG 4-RASSEGNA STAM¬ 

“Tempo di reazione” 

Con Daniel Bernhardt, Don Gibb, 

Musicale. 


Con Pippo Franco, Andrea Delise 

1.55 LUNALETTURA 

— Il mago Houdini. Film 

PA. Attualità (R) 

3.00 TG5. Notiziario (R) 

James Hong 

“Videoclip a rotazione” 


□ 

RADI01 

12.05 DIVERSI DA CHI? 

RADIO 2 

13.00 TESTATESI A cura di 

20.00 LIBRO OGGETTO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

All’interno: Le ragioni di Gurdulù 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 

12.35 FANTASTICAMENTE 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 

Fabrizia Boiardi 

20.37 CHE LAVORO FAI? Regia di 

7.30 PRIMA PAGINA. A cura di 

16.30 UN SABATO DA LEONI. 

- 12.10 - 13.00 - 15.50 - 17.00 - 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 

13.40 GIOCANDO. Regia di Sergio 

Claudio Rossi Massimi 

Paola De Monte 

“Radiotre alla Biennale” 


18.00 - 19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 

13.50 SPECIALE FORMULAI 

- 20.30 - 21.30 

Fedele. A cura di Vissia Bachieca 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL. Con 

9.01 MATTINOTRE 

17.00 ATTO UNICO PRESENTE. (R) 


- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

G.P. DI SPAGNA 

6.00 INCIPIT 

15.00 CATERSPORT A DERVIO PER 

Francesco Adinolfi 

10.00 L’ARCIMBOLDO 

19.01 IL NOVECENTO RACCONTA. 


6.10 NON SOLO VERDE 

14.05 TAM TAM LAVORO 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

MANIFESTAZIONE VELICA. A cura di 

23.00 WEEKENDANCE. Con Fabio De 

10.50 MATTINOTRE. All’interno: 

“Achille Perilli. Intervista di Flaminio 


6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

14.10 SABATO SPORT 

Con Silvia Boschero. Regia di Alex 

Renzo Ceresa 

Luca e Luca De Gennaro 

—Concerto dell’Orchestra 

Gualdoni” 


7.40 SPORTLANDIA 

14.50 GR1 CALCIO. All’interno: 

Alonghi. AH’interno: GR Sport 

16.30 HIT PARADE UVE SHOW. 

2.00 INCIPIT (R) 

Filarmonica della Scala 

19.46 RADIOTRE SUITE. Conduce 

o 

8.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 JL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Federica Gentile. A cura di 

2.01 DUE DI NOTTE. Con Aura 

12.00 UOMINI E PROFETI. 

Guido Barbieri. Regia di Alessandra 

T3 

2 

8.35 INVIATO SPECIALE 

9.00 GR1-CULTURA 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 M AGAZI NE 

DOV’È LA FESTA. Regia di Alex Alongi 

9.00 LE PAROLE CHE NON TI HO 

Andrea Angeli Bufalini. All’interno: 

Top 40 Singles dal programma di 

D’Angelo e Franco Solfiti 

“Domande”. Regia di Roberto 

Bernardi 

D’Angelo. All’interno: 20.00 1 Capuleti 
e i Montecchi 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

20.09 RADIOGAMES 

CHIESTO. Regia di Vittorio Attamante 

Rai due “Top of thè Pops” 

RADIO 3 

12.45 LA SCENA INVISIBILE. Regia 

23.30 ANTEPRIMA DI ESERCIZI DI 


10.00 GR 1 - MILLEVOCI 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

9.33 BLACK OUT. Regia di Gigi 

18.00 ALEX BRITTI IN CONCERTO. 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 

di Lucia Rosei. A cura di Annarita 

MEMORIA. Conduce Enrico 


IMMIGRAZIONE 

20.25 GR 1 CALCIO. All’interno: 

Musca. A cura di Massimiliano Fasan 

Conduce Federica Gentile. (R) 

16 . 45 - 18.45 

Caroli 

Quattrocchi 


10.10 GR1-IN EUROPA. Con 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 

10.37 GLI STRAFALCIONI 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 

6.00 MATTINOTRE. Conduce 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI 1 SUONI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. Con 


Tiziana Di Simone e Umberto Broccoli 

0.38 LA NOTTE DEI MISTERI. A 

12.00 FEGIZ FI LES 

DA “MUSICA E DISCHI” 

Francesco Pennarola. A cura di 

DELLO SPETTACOLO. Con Luca 

Massimo Billi, Maddalena Gnisci. A 


11.00 GR1 - ARTICOLO 21 

cura di Gabriella Vasile 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

Caterina Olivetti 

Fontana. Regia di Elio Sabella. 

cura di Flavia Pesetti 


Scelti per voi 


Tmc 15.50 

L’URLO DI CHEN TERRORIZZA ANCHE 
L’OCCIDENTE 

Regia di Bruce Lee - con Bruce Lee, 
Nora Miao. Hong Kong 1972.100 mi¬ 
nuti. 

_ Compito di Yan-Chen è 

■ 1 quello di sgominare una 
^ ^ banda di criminali sconfig- 
™ “ gendo i tre campioni di ka¬ 
raté di cui dispone. Gli 
esterni sono girati a Roma 
e l’acme viene raggiunta 
con lo scontro all'interno 
dà Colosseo. 


Rete 4 20.45 

NOSTRA SIGNORA DI FATIMA 

Regia di John Brahm - con Sherry 
Jackson, Susan Whitney, Sammy 
Ogg. Usa 1952. 98 minuti. 

Ricostruzione della vicen¬ 
da della piccola pastorella 
e della visione che ebbe nel 
lontano 1917. Gli eccessi 
melodrammatici del film 
affondano una barca trop¬ 
po carica di propaganda 
anticomunista e svuotata 
di sincero sentimento réi- 
gioso. 



Tmc 21.00 

TOTÒ D’ARABIA 

Regia di José Antonio De La Lorna - 
con Totò, Nieves Navarro, Fernando 
sancho.ltalia/Spagna 1964. 90 minu- 

Totò viene spedito in Ku¬ 
wait in una sorta di paro¬ 
dia tra Lawrence d’Arabia 
eJamesBond per strappa¬ 
re allo scacco il permesso 
di sfruttare!' giacimenti pe 
troliferi riuscendo a sgomi¬ 
nare ogni avversario. 

Raitre 4.20 
AVVENTURA NELLA FANTASIA 

Regia di Henry Levin e George Pai - 
con Laurence Harvey, Clai re Bloom, 
Karl Boehm. Usa 1962.129 minuti. 

La storia parallela dei due 
W ^ fratelli G rimm. L e loro due 

Z ^ attività di scrittore di favo- 
leedi filologo si sovrappon¬ 
gono allo svolgimento delle 
loro più bel le fiabe. 
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Al nord generalmente poco nuvoloso con locali adden¬ 
samenti. Centro e sulla Sardegna: generalmente poco 
nuvoloso. Sud e sulla Sicilia: da parzialmente nuvolo¬ 
so a nuvoloso. 



Al Nord poco nuvoloso con graduale aumento 
della nuvolosità. Centro e sulla Sardegna poco 
nuvoloso con locali addensamenti. Sud e Sici¬ 
lia da parzialmente nuvoloso a nuvoloso per 
nubi a prevalente carattere alto e stratiforme. 



LA SITUAZIONE 


L'Italia è interessata da un'area di pressione alta e livellata, 
Tuttavia ci sono correnti in quota sud-occidentali che spingono 
verso di noi aree nuvolose. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 3 16 ■ VERONA 12 19 ■ AOSTA 



7 16|MONDOVI 9 12 ■ CUNEO 


10 19H CAMPOBASSO 10 19 ■ BARI 


R.CALABRIA 15 20|PALERMO 13 18■ MESSINA 


8 18 MILANO 

Uff! BIBBI 

13 15 BOLOGNA 

mwm 

9 18 L’AQUILA 

5 20 S.M.DILEUCA 

10 16 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 9 16 


COPENAGHEN 


•Ki Mi 

5 11 MOSCA 


13 23 BERLINO 


VARSAVIA 8 13 ■ LONDRA 


BONN 


GINEVRA 


7 14 FRANCOFORTE 6 14 PARIGI 


4 15BMONACO 


5 16 BELGRADO 


BARCELLONA 10 21 ■ ISTANBUL 


LISBONA 


12 18 ATENE 


12 29 ■ MALTA 


4 14|ZURIGO 


10 17 PRAGA 


14 20| MADRID 


14 23 AMSTERDAM 


10 19 

10 20 

un 

5 20 

Biffi 

13 18 

8 17 


STOCCOLMA 8 15 


16 


6 151 BRUXELLES 8 15 


9 17 


3 13 


9 13 


14 25 ■ BUCAREST 5 21 






























































































































sabato 28 aprile 2001 


in scena 


l’Unità 




In attesa della nuova Fenice, 
un altro storico teatro sta per 
riaprirsi finalmente a Venezia, 
il seicentesco Teatro Malibran, 
Data fissata per l'evento, che 
segnerà anche il ritorno della 
Fenice in una sede del centro 
storico, il 23 maggio. 
Per quella data è stato infatti 
fissato il concerto inaugurale, 
con cui si renderà omaggio a 
due grandi compositori cui si 
lega la storia della Fenice: 

Giuseppe Verdi e Vincenzo 
Bellini. 


I 

« 



«Quasi famosi», il lato migliore della vita, del rock e degli Usa 


Alberto Crespi 

Anche Hollywood produce «film di nicchia»: sem¬ 
bra una contraddizione in termini, ma non trove¬ 
remmo un modomiglioreperdefinireQuasi famo¬ 
si, che pure è stato candidato a numerosi Oscar e 
ha portato Cameron Crowe alla statuétta per il 
miglior copione, già sfiorata con il precedente «Jer- 
ryMaguire» interprètato da Tom Cruise. Quei film 
aveva «sdoganato» Crowea H ollywood, dopo l'esor¬ 
dio giovani li sta di «Singles»: la presenza di un divo 
e il tema molto «nazional-popolare» (lo sport pro¬ 
fessionistico e i suoi legami con i media e il mondo 
del business, avevano portato questa curiosa figu¬ 
ra di ex reporter, in guari burnente rockettaro e lega¬ 
to alla memoria da «gloriosi» anni 70, ad un 
successo che non avrebbe mai osato immaginare 


quando scriveva piccole recensioni musicali per i 
quotidiani di San Diego. 

Quando ha iniziato a lavorare nel cinema, Crowe 
non ha rinnegato il passato: ha continuato ad avere 
la mentalità del cronista, realizzando un bellissimo 
libro-intervista con BillyWilder, e poi ha dedso che 
a 43 anni avrebbe scommesso sul film della sua 
vita. «Quasi famosi» èspudoratamenteautobiogra- 
fico, equestoèunodei tre, fondamentali motivi per 
cui lo definiamo «di nicchia»; alla grande industri a 
di Hollywood interessano davvero poco le storie 
personali dei suoi subordinati, e nemmeno registi 
onnipotenti come Spielberg, LucaseCoppola han¬ 
no mai messo in scena la propria infanzia (c'è 
andato vicino Scorsese, ma in modo più mediato). 


G li altri due motivi sono il cast (non ci sono star, in 
un film che racconta anche la vita dèi e star) e 
l’argomento. Tutto può accadere, ma èdifficileim- 
maginare che «Quasi famosi» piaccia anche a chi 
odia il rock'n'roH. Chi invece era ragazzo negli 
anni 70, e impazziva per Paul Simon, Neil Young, 
Led Zeppelin, Allman Brothers (tutti gruppi ampia¬ 
mente presenti in colonna sonora) si identificherà 
in Crowe e nella sua storia, e troverà in «Quasi 
famosi» il film cheaspéttava da anni. 

L'unico pudore del regista consiste nel cambiarsi 
nome si chiama William Miller, nel film. Per il 
resto, proprio cornei! piccolo Cameron, William se 
ne va di casa a 15 anni, con il permesso di mammà, 
per seguire la tournée di un gruppo rock che nel 


film ha l'immaginario nome di Stillwater (nella 
realtà furono gli Allman). Il tour è un romanzo di 
formazione: girando l'America con quella gabbia 
di matti, il ragazzino viene svezzato moralmente, 
culturalmente e sessualmente. L'amore per una 
«groupie» chiamata PennyLane (comela canzone 
de Beatles) lo segnerà per sempre, ma non manche¬ 
rà neppurela ri conci li azione con la madre T oran¬ 
te nel rievocare l'epoca, pieno di riferimenti che 
faranno la gioia da fans, «Quasi famosi» ha due 
difetti: è fin troppo, orgogliosamente, privato; e ha 
molte cadute buoniste, che finiscono per trasformar¬ 
lo in un sogno. Di un rock che forse non è mai 
esistito, di un ’A merica che vorrebbe tanto esser eoa 
«umana». 


Dulce Pontes, il fado e non solo 

L ’artista portoghese stasera ad Ancona, un unico concerto per voce e pianoforte 


r 


i 


Silvia Boschero 


ROMA Un solo concerto, accompagnata 
dal pianoforte, perentrarenel mondo inti¬ 
mo di DulcePontes, quella cheèconsidera- 
ta all'unanimità la voce del nuovo fado 
portoghese, La trentenne di Montijo chiu¬ 
derà il festival «Sconcerti» ad Ancona que¬ 
sta sera (anche se il 3maggioci saràun'ap- 
pendice con i Kings of convenience), a 
dimostrare ancora una volta la sua ricerca 
quasi antropologica nel cuoredella musica 
folklorica portoghese. Una ricerca ancora 
in embrione quando dieci anni fa vinse il 
Festival nazionale della canzone portoghe¬ 
se (il Sanremo lusitano per intenderci), ma 
che da allora l’ha vista abbandonare la for¬ 
ma del rock per diventare paladina della 
sua cultura nel mondo. 

Testimone di questa estrema eteroge¬ 
neità legata alla tradizione è il disco più 
recente, 0 primdro canto, dove il fado è 
solo uno degli elementi che disegnano un 
affresco di suoni e geografie: dal fandango 
ai canti rurali della regione poverissima 
deH'Alentejo fino alla riproduzione del la¬ 
mento di una donna angolana. «Credo di 
aver dimostrato che la musica portoghese 
non àsolo fado - dice-, ma una meraviglio¬ 
sa mistura di suoni completamente diversi 
dal nord al sud del paese. Ciò che continua 
ad ispirarmi sono le radici di questa musi¬ 
ca, dove ovviamente è compreso il fado, 
ma anche tutte le influenze lasciate nei 
secoli delle altre culture che sono state in 
contatto con il Portogallo: quella africana, 
brasiliana, indiana o del maghreb. Amo 
esplorare l'essenza di queste diverse cultu¬ 
re e dimostrare che attraverso la commi- 
stionela musica portoghese ri manetutt'og- 
gi viva. 

Si potrebbe dire che il suo scopo è 
quello di dimostrare una tradizione 
in movimento. 

La tradizione non è un'entità immuta¬ 
bile, cambia nel tempo. L'animo umano ha 
la tendenza ad essiccare le cose del passato, 
a portare avanti un'operazione di dimenti¬ 
canza. E noi musicisti abbiamo il ruolo di 
mantenere viva questa essenza della tradi¬ 
zione in pericolo. La nostra fortuna è che 
lo facciamo attraverso una forma d'arte 
cheèforsela più diretta al mondo, l'unica 
capacedi toccare l'anima. 

Quello che caratterizza Dulce Pon¬ 
tes è una grandissima capacità narra¬ 
tiva abile ad evocarei luoghi geogra¬ 
fici che le appartengono fino a con¬ 
cretizzarli in nitide immagini cine¬ 
matografiche. 

Èunabellacosa anchesein realtà quan¬ 
do compongo non penso per immagini. 
Sono piuttosto intuitiva e spontanea. Non 
sono il tipo di artista che siede a tavolino e 
compone meccanicamente. Anzi, quando 
ho un'idea in testa, non colgo l'attimo, pre¬ 
ferisco lasciarla crescere dentro di me e 
aspettare un po' di tempo affinché maturi. 
È un processo emozionale che spesso, sen¬ 


za che l'abbia premeditato, mi fa parlare 
per metafore. 

Le metafore evocate nell'ultimo di¬ 
sco sono quelle degli elementi natu¬ 
rali: acqua, terra, fuoco ed aria, scel¬ 
ti per rappresentare l'armonia delle 
coseelalorooriginarietà. Maanche 
il concerto di stasera sarà dettato 
dai ritmi della natura. 

Sarà sicuramente un concerto intimo, 
lo e il pianista che mi accompagna, Stefano 
Skorkolis, ci siamo incontrati un anno e 


mezzo fa scoprendo una quantità sorpren¬ 
dente di gusti musicali in comune, tanto 
cheèstato spontaneo pensaread un concer¬ 
to speciale assieme. In realtà si tratta di un 
recital costruito su una triologia formata 
dalla luna, il mare e i cinque venti. Abbia¬ 
mo scelto canzoni caratterizzate da un fee¬ 
ling notturno per evocare la luna, canzoni 
acquatiche per il mareecinque pezzi classi¬ 
ci per il vento che includono ancheA Brisa 
do Corapào di Ennio Morricone, a cui sono 
affezionatissima. 



Anni fa lei ha reinterpretato «A 
cancào do mar», originariamente 
cantata da Amalia Rodrigues, e tut- 
foggi il mondo continua a parago¬ 
narla alla regi¬ 
na del fado. 

Ma per Dulce 
Pontes qual è 
la più grande 
differenza tra 
lei e Amalia? 

È una domanda 
difficile. Credo che 
ovviamente abbia¬ 
mo diverse cose in 
comune. Ma sicura¬ 
mente lei ha più fa¬ 
do di me nel cuore 

esoprattutto molta più esperienza matura¬ 
ta in una grande vita vissuta appieno. E poi 
ha la capacità estremamente generosa di 
darsi completamente agli altri attraverso la 
musica. Una caratteristica che per ora io 
possiedo solo in piccola parte rispetto a lei. 


Amalia aveva più fado 
di me nel cuore e una 
grande capacità di darsi 
agli altri attraverso la 
musica. Una qualità che 
ho solo in piccola parte 


Che dire invece dell’estrema fedeltà 
stilistica dei Madredeus? 

Mi piacciono molto, ma soprattutto 
adoro Teresa, una splendida voce. M i aspet¬ 
terei però una bri¬ 
ciola in più di corag¬ 
gio. Il coraggio di 
usciredal fadotradi- 
zionaleecantare an¬ 
che altre cose. 

Cosa dobbia¬ 
mo aspettarci 
dal suo nuovo 
lavoro? 

Il nuovo disco 
uscirà ad ottobre. Si 
tratterà ancora di 
musica portoghese, 
ma realizzata dopo una lunghissima ricer¬ 
ca, anche interiore. Mentre prima il mio 
approccio alla tradizione avveniva dal¬ 
l'esterno, oggi posso fare esattamente l'op¬ 
posto. Ruoterà attorno a tre punti cardine: 
il cuore, la testa e le mani. 



Dulce Pontes. A destra il gruppo dei Madredeus 


Bévinda, quando la nostalgia arriva da Parigi 

Bévinda Ferreire è l’altra nuova donna del fado portoghese. Il fado migrato all’este¬ 
ro, dal momento in cui la sua formazione è da ricercare nelle balere di Parigi, città 
dove, ha vissuto assieme ai suoi genitori dall’età di due anni e dove da ragazzina è 
addirittura passata dal punk dei Sex Pistols, interpretandone alcuni pezzi. Ma c’è 
stato un momento della sua vita in cui il richiamo della terra ha prevalso sopra ogni 
cosa. Da allora Bévinda ha deciso di immergersi completamente nella tradizione 
del fado iscrivendosi alla Sorbona per recuperare perfettamente la lingua origina¬ 
ria. 

Fino ad oggi ha inciso quattro album, «Fatum», «Terra e Ar»,«Pessoa em Pes- 
soas» e «Chuva de Anjos» (Pioggia d'angeli), nei quali ha cantato le liriche di 
grandi poeti come Fernando Pessoa unendo con la sua voce sottile e sinuosa il 
fado alla bossa nova, passando per il tango, delicati arrangiamenti jazz e la vicina 
musica di Capo Verde. Ovviamente nel suo carnet non poteva mancare I’ omaggio 
all’ispiratrice Amalia Rodriugues. Della regina, su disco, Bévinda ha inciso uno dei 
suoi classici immortali, « Làgrima». 

Si. Bo. 


Madredeus 

il CUORE IN 
«MOVIMENTO» 


La voce drammatica di Teresa Salguaro è 
ancora il filo rosso che lega con passionela 
tela costruita dai Madredeus in questi 
quindid anni di vita. Quindid anni 
intensi, da quando Teresa era poco più 
die una teenager, per traedareun percorso 
personale di questa musica ddl'anima, 
ma con la tradizionend cuore. Un 
percorso esploso fragorosamente solo dopo 
died anni di canzoni graziea Wim 
Wenderseal suo «Li stori story», ma che 
ancora ogg riesce a catturare al meglio lo 
spirito originario dd fado, qudla musica 
nata alla fine dd Settecento sulla collina 
ddl'Alfama, al porto di Lisbona (ma lecui 
radia si perdono nd canti dd trovatori e 
ndlemdodiecdtiche, arabe e gitane), e 
capacedi legare in un solo canto 
malinconico il profumo ddl'Africa a 
qudlo dd mediori ente, il colore sensuale 
ddl'Andalusia eia tristezza lusitana. Sono 
in molti a direchela forza comunicativa 
ddla regna assoluta di questo genere, la 
compianta Amalia Rodrigues, non a 
ripeterà mai ndlevoci ddle giovani 
cantanti di oggi, ma sicuramenteTeresa 
Salgudro, con 
l'ultimo album dd 
Madredeus 
«M ovi mento», si 
afferma ancora 
una volta come 
una grandissima 
interprete. Unica 
ndla sua voce 
cristallina, eoa 
cristallina e 
perfetta da far 
arricciare il naso ai 
puristi che 
invocano 
un'attitudine più 
improwisativa dd 
fado. Ndla sua 
estrema 

sofisticatezza è una 
donna di cuore 
Teresa, che 
nonostante il 
successo planetario 
dd post-Wenders è 
riuscita a 
mantenere una 
distanza serafica e ispirata dalle cose dd 
mondo. Forse fin troppo aristocratica. Lo 
stesso atteggiamento ddl'intera band dd 
Madredeus (primo fra tutti PedroAyres 
M agalhaes, chitarrista e compositore di 
quasi' tutti i sedia brani), che dopo la 
prima grande spaccatura interna, sono 
stati capad di tenersi lontano ddle scene 
per lunghi periodi. 

Che si tratti di lungimiranza strategica, o 
ddla fisiologica necessità di ricaricare le 
batterienon èdatosapere. Qudlocheè 
certo è che le sedia canzoni contenute in 
quest'ultimo «M ovimento» dd 
M adredeus ndla loro mistura di chitarre 
dassi'cheesintetizzatoh, è ancora un 
piccolo gioidlo di lenta, nostalgica 
| malinconia. _ Si.Bo, | 


Celentano, una carezza e un pugno per sistemare il mondo 


Oreste Pivetta 


Adriano Cdentano è il lato chiaro dd no¬ 
stro lato scuro, l'uomo che come pochi altri 
(econ l'audience; ovvero l'attenzione, di nes¬ 
sun altro) riesce a disegnare (anche ndle 
scene dipinte) il senso comune ovvero il buo¬ 
nsenso, che per un filosofo di alcuni secoli fa 
si riassumerebbe ndle «impressioni correnti 
che si agitano sul fondo della mente ddl'in- 
dividuoechesi esprimono con spiccata uma¬ 
nità, acuta sensibilità, serenità di giudizio». 
Intuizione guidata esorretta dall’intdligen- 
za, secondo il filosofo fiducioso, l'intdligen- 
za che ci stimola a scegliereiI meglio. 

Perchènon c'èdubbio, Cdentano èl'uo- 
mo ddle soluzioni più diede contrasti, dd¬ 
le superba piane piuttosto che dd picchi, 
ddle vette, degli angoli acuti edd bassifondi 
che risalgono, dd cidi limpidi più che degli 


orizzonti tempestosi. Non vogliamo tradir¬ 
lo, non possiamo finché ci culla l'illusione 
dd paradiso, perchèèl'uomo ddlesoluzioni 
chetutti indistintamentesogniamo. Di fron¬ 
te a un pomodoro maturo, sano, polposo, 
succoso, cresciuto alla maniera antica, a for¬ 
za di soleedi concimi naturali, siamo ugua¬ 
li: ci piace (magari tagliato a fette in mezzo 
al pane, pane come si impastava e cuoceva 
una volta, di frumento, senza ombra di tran¬ 
sgenico, nd forno a legna). 

Il mondo che vorremmo non ha bisogno 
di trapianti, è un mondo di gente sana e 
semplice, che si tiene stretti il fegato e il 
cuore. E fortedi organi cod preziosi (imperi¬ 
turi, incorruttibili, come ogni dono di 
Dio....) mai penserebbea trapiantarli altro¬ 
ve N on ci starebbe una sdmmia, non lo 
vorrebbe neppure il maiale, potesse dire di 
no. Figuriamoci l'uomo che è il più egoista, 
malgrado Cdentano, perchè è l'unico essere 


viventecheha coscienza 
ddla propria fine, an¬ 
che se, come Cdentano, 
fa finta di non saperlo e 
mai, finché è in salute, 
invocherebbe per sèi'eu¬ 
tanasia, Lo stesso uomo 
buono che amerebbe 
cantare (secondo qud 
modo di cantare che sa 
tanto di conversazione, 
amicale, pedagogica, 
ndla voce un po' roca, 
un po' stenta chesa al¬ 
trettanto di contrizione 
dolorosa), io non so par¬ 
lar d'amore, l'emozione non ha (appunto) 
voceemi manca un po' il respiro, alla signo¬ 
rina scamiciata chesosta, all’angolo, pazien¬ 
te e la consola con una carezza, riuscendo 
con qud gesto a riguadagnare l'innocenza 


(dopo aver alimentato 
un mercato che vale mi¬ 
gliaia di miliardi), sen¬ 
za invocareordine, puli¬ 
zia e ronde. 

Cdentano garanti¬ 
sce l'onnipotenza ddle 
cose semplici, secondo 
qudl'idea (davvero sen¬ 
so comune) che se tutti 
facessero dd loro me¬ 
glio, i mali (materiali e 
morali, dalla fame alla 
sete, dal cancro all'aids, 
dall'ingordigia all'invi¬ 
dia) si leverebbero dal 
mondo. Ri conosce che questo non è il miglio¬ 
re dd mondi possibili, ma è convinto che 
possiamo sistemarlo: ndla prima puntata 
con il pomodoro, il fegato e le puttane. M al¬ 
tre il suo amico, Giorgio Gaber, inclina al 


pessimismo (erispondealla crisi, in privato, 
sotto la doccia: non c'è via di scampo, quasi 
quasi mi faccio uno shampoo), lui si sente, 
con la patente ddla tv, sempre un po' Gesù 
Cristo (d ha fatto anche un film), crede 
laicamente ai propri miracoli e annega le 
tristezze ndla possibilità ddla virtù univer¬ 
sale, anzi cosmica. Cheè come noto inter¬ 
classista, negando gli interessi di classe e di 
conseguenza i conflitti di classe. Comeognu¬ 
no di noi sognerebbe, per stare bene assieme. 
Là dove c'era l’erba ora c’è una città, ci sono 
catrame e cemento, cantava una volta il 
nostro Adriano, scoprendo improvvisamen¬ 
te calare la speculazione edilizia. Però il ra¬ 
gazzo ddla via Gluck riesce dimostrare in 
un capannone di Brugherio (questa, fuori, è 
la periferia, altro che via Gluck) che si può 
tornare per miracolo all'acqua chiara che 
scorre tra le rive di pietra de navigli, sui 
quali si affaedano case tranquille, il caffè 


degli ignoranti, pompe di benzina che non 
riforniscono nessuna macchina, totem di 
una modernità subita ma condizionata, vis¬ 
suta senza invadenze, senza sopraffazioni. 
Lo si potrebbe condannare per anti moderni¬ 
smo. 

M a chi tra la genterdativamenteperbe- 
ne, non si sentirebbe attratto dai biscotti 
ddla nonna e dal tepore dd caminetto? La 
fdicità non è questione da uomini, ma 
Adriano non s'arrende, crede che sia una 
cosa normaleealimenta la speranza. Non è 
ipocrita, è sincero, quando predica e consola 
persino, dolce e tenero ndla sua sincerità, 
che lui ti fa credere venga dal profondo o 
dall'alto. Al punto che uno vorrebbe dargli 
ragionequando dichiara di non essere nien¬ 
te, nè di destra, nè di sinistra e neppure di 
centro, negandosi alla politica e negando la 
politica. Peccato che la vita si butti sempre 
in politica. 
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Quasi 

famosi 

LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la parola d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper il quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroverà come un vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
Ro/ling Storie e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo, Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo * La stanza 

da reato del figlio 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci? Oggi 
Li v Tyler è cresciuta ed è la prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arld Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Qui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far girare Ia testa a quattro uomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. N el cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto 
la sabbia 


Thirteen 

days 


The calling 
La chiamata 


Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L'attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un'in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugia in una sorta 
di sogno in cui continua a vive 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


La crisi di Cuba del '62. Quando 
Stati Uniti eUnioneSovieticafuro¬ 
no ad un passo dalla guerra atomi¬ 
ca per quei 42 missili nucleari fatti 
installare da Kruscev nell'isola ca¬ 
raibica, in risposta allo schiera¬ 
mento di altrettante testate statuni¬ 
tensi sulla costa della Florida. La 
crisi, però, si risolse con la decisio¬ 
ne dell'U rss di ritirare le sue armi. 

11 film nasce da un progetto che è 
stato nelle mani di Francis Ford 
Coppola, prima di finire in quelle 
del regista, Roger Donaldson. 


Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica vi eneuccisaelei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


MILANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Ferite mortali 


azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Chimera 

100 posti 

commedia di P. Corsicato, con 1. Forte, T. Ragno, T. Arana 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

L'infedele 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£9.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
14,20 (£ 9.000) 16,15-18,20-20,30-22,30 (£ 12.000) 


APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Td. 02.29.40.60.54 
salai II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

14,30 (£ 10.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
14,45 (£ 10.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti II tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 

15,20-17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 


ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 13.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai TheMexican 

350 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 RK0281 

150 posti drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,40 (£ 9.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Concorrenza sleale 

120 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellilo, G. Depardieu 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Together 

90 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. 

HJ0- e i6 S °0-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

Il mistero dell'acqua 

198 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Billy Elliot 

666 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 Le fate ignoranti 

359 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

Il nemico alle porte 

128 posti 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30 (£ 10.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

116 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

La stanza del figlio 

116 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 
594 posti Tabù - Gohatto 

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

15,30 (£ 9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il nemico alle porte 

588 posti 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30 (£ 10.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Quasi famosi 

313 posti 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45 (£ 10.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 


15,05-17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Sweet november - Dolce novembre 

329 posti 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

The Mexican 


commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 


Theron 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

L'erba di Grace 


commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 


17,50-20,10-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie deN'imperatore 


animazione di M. Dindal 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cast Away 


avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 


15,30-18,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Amoresperros 


drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 


Salinas 


16,30-19,30-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai TheMexican 

1169 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50-17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 

sala 2 Un corpo da reato 

537 posti commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

15,20-17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 3 II sapore della vittoria 

250 posti drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 4 Sweet november - Dolce novembre 

143 posti sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 5 Le fate ignoranti 

171 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 


sala 6 

162 posti 

Miss Detective 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 7 

144 posti 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

15,45-19,15-22,20 (£ 13.000) 

sala 8 

Traffic 

100 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


16,00-19,25-22,25 (£ 13.000) 

sala 9 

Il mistero dell'acqua 

133 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,00-17,30 (£ 13.000) 

Snatch - Lo strappo 

salalo 

124 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
20,10-22,35 (£ 13.000) 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
14,45-17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00-17,00 (£ 13.000) 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 


19,50-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 

15,30 (£ 10.000) 

La strada verso casa 


sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 

18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Traffic 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

sala 3 

249 posti 

sala 4 

249 posti 

15,15 (£9.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 
commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Bums 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

L'infedele 

141 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,15 (£9.000) 20,00 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

180 posti 

180 posti 

15,00-17,00 (£ 13.000) 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

19,00-22,15 (£ 13.000) 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 



14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

D'ESSAI 



AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Limbo 

avventura di J. Sayles, con M. E. Mastrantonio, D. Strathairn 
18,00-22,00 (£8.000) 

Koyaanisquatsi 
documentario di G. Reggio 

20,15 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

20,00-22,30 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
21,00 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,30-22,30 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
20,15-22,30 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
21,15 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,15-22,30 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

The Family man 

commedia di B. Rather, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven 

21,00 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 1 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

21,15 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 
432 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,00 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
400 posti Spettacolo teatrale 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,10-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
16,00-21,15 (£ 12.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,20-22,50 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,15-20,00-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,00 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATROSAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Rapimento e riscatto 

azione di T. Hackford, con R. Crowe, M. Ryan 

21,00 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,30 











































































































sabato 28 aprile 2001 


cinema e teatri 


l’Unità 


21 


Ferite 

mortali 


Billy 

^ L’ultimo 1 

11 cavalieri ^ 

1 Faccia 1 

l“ l 

1 II nemico ^ 

Elliot 

bacio 

che fecero l’impresa 

a faccia 

minuti 

alle porte 


Il poliziotto di provata morali¬ 
tà finisce per allearsi con il gan- 
ster leale, pur di sconfiggere la cor¬ 
ruzione che dilaga nel distretto. 
La trama è quasi un classico di 
tanti polizieschi. Qui, in più, il 
regista Andrzej Bartkowiak me 
scola kung fu e rap, affiancando 
Setevan Seagel e il rapper Dmx. 
Nel film tanta azione ed effetti 
speciali: produce, infatti, Joel Sil¬ 
ver lo stesso dello spettacolare 
Matrix, col quale, però, questo 
film ha davvero poco in comune. 


Lo sfondo è quello di tanto cine 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell’era Tatcher. E' 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un’insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patria un grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. U n bel giorno però l’uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottello, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all’età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l’immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Giornalisti cinici ebari. Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Niro e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno la perversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insomma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, regista di II nome della 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L’uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazie al nonno) e l’altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
21,30 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,00 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

20,15-22,40 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
215 posti Miss Detective 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

20,30-22,30 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,30-22,40 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

20,10-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-16,40-18,15 

La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 

20 , 00 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,10-22,30 

sala 2 Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

20,20-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 
300 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,15-22,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
400 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
610 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
876 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 
15,45-18,00-20,15-22,30 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

800 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,00 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
19,50-22,30 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 

270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

16,15-18,30-20,40-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
556 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

15,30-17,50-20,10-22,30 
157 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,40-18,00-20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,15 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Principi e principesse 

cartoni animati di M. Ocelot 
15,00 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,15-22,30 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,15-22,30 


teatri 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 

180 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
20,00-22,30 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Sior Todero Brontolon di Carlo Goldoni regia di André 
Ruth Shammah con Eros Pagni, Ivana Monti, Antonio Ballerio, Milvia 
Marigliano 


CIAK 

Via Sangallo, 33 -Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Barracuda di Daniele Luttazzi con Daniele Luttazzi 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 Libertà a Brema di R.W. Fassbinder regia di Tito 
Piscitelli con Arturo Cirillo, Gabriele Benedetti, Monica Nappo, Metella 
Pegoraro, Maurizio Rippa 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Falstaff di Giuseppe Verdi regia di Serena Senigaglia 
elaborazione musicale di Carlo Ballarmi con Paolo Drigo, Michele Govi, 
Nadia Vezzù, Roberta Baiguera, MonicaTarone 


FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Deposizione di Emilio Tadini regia di Beppe Arena con 
Pamela Villoresi 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 II grande Gatsby di F. Scott Fitzgerald. Musiche di G. 
Gerwin con il corpo di Ballo del Teatro della Scala presentato da Teatro 
della Scala 


LUTA 


Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Polvere di stelle liberamente ispirata aH'omonimo film 
di Alberto Sordi. Commedia con musiche di Maurizio Micheli regia di 
Marco Mattolini con Maurizio Micheli, Benedicta Boccoli, Elio Veller 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 16.00 e ore 20.45 Felicita Colombo di G. Adami regia di P. 
Rossi Gastaldi con V. Valeri presentato da Kiné srl 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

L.go Creppi, 1 - Tel. 02.7233 

Oggi ore 20.30 Tre variazioni della vita di Y. Reza. Traduzione di R. 
Cirio regiadi P. Maccarinelli con M. Melato, U. Maria Morosi, G. Previati, 
V. Sperlì 


OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni 
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 


OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore20.30 1 due gemelli veneziani di C. Goldoni regiadi L. Ronconi 
con M. Andriolo, N. Bignamini, R. Bini, G. Crippa, I. Horvat, M. Mandrac- 
chia, L. Marinoni, A. Fassari, F. Penone, M. Popolizio, L. Roman, V. Villa 
presentato da Piccolo Teatro di M ilano e Teatro Biondo Stabile di Paler¬ 
mo 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 20.45 Amleto di W. Shakespeare regia di A.Latella con S. Ajelli, 
M. Caccia, C. Cavalli, S. Laguni, D. Nigrelli, M. Paggetti, A. Pavone, E. 
Roccaforte, E. Tedesco 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 La sera della prima di J. Cromwell regia di A. Terrani 
con R. Falk 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Oggi ore 21.00 Strettamente riservato (Delitti Cult) - Anno Quarto regia 
di Rocco Di Gioia con G. Casali, G. Casoli, P. Conti, R. Di Gioia, G. Mineo, 
Elena Mearini, Tina Fasano, Andrea Simone 


TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Duu Barbon... Ona ferrovia di Vanni Mingardo e Rino 
Silveri regia di Rino Silveri con Piero Mazzarella, Rino Silveri, Simona 
Chiodo, Marco Alberghini presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 16.00 Peter Pan di J.M. Barrie regiadi C. Colla con la Compa¬ 
gnia delle Marionette di G. e C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Domani ore 16.00 II principe costante presentato da Teatro Biondo di 
Palermo e Teatro Stabile 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Rent di Jonathan Larson regia di Fabrizio Angelini, 
Michael Grief presentato da Duke International 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore21.00 Drive di P. Vogel regiadi V. Malosti con M. Cescon, G. 
Bianchi presentato da Teatro Dioniso 

= Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Lunedì 7 maggio 20.00 Abb. Concerti Canto Concerti di Canto 
2000/2001 VasselinaKasarova, mezzosoprano 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi ore 21.30 Enzo Favata - Voyage en Sardaigne - Voyage en 
Sardaigne Orchestra con il Quartetto d'Archi Alborada e il coro a 
tenores di Bitti 


PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica 


1 


j 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,35-20,15-22,45 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,00-19,00-21,00 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
15,00-17,30-20,00-22,30 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

15.20- 17,40-20,10-22,35 
The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

15.20- 17,45-20,35-22,45 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

22,40 

Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

15,30-17,35-20,50-22,50 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 


14,15-17,00-20,00-22,45 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

14,15-17,00-20,00-22,45 
Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Miss Detective 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,00 


RGZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


Troisi 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
425 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

20,30-22,30 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

16,20-18,20-20,20-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

20,20-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
550 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

15,15-17,00 (£ 11.000) 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

20,05-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,15-20,00-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,20-17,30-20,20-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Al momento giusto 

commedia di G. Panariello, con G. Panariello, K. Smutniak, L. Corna 

21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,15-22,30 

99 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,15-22,30 
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STRAORDINARIA INIZIATIVA “TU OPENLINE” PER CHI TELEFONA A TARIFFE TELECOM ITALIA 
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computer 

spendere 


piu 



SE SEI ABITUATO A PAGARE LE NORMALI TARIFFE TELECOM ITALIA, ORA, ALLO STESSO PREZZO, HAI ANCHE UN COMPUTER IBM IN PIÙ. 

Chiama il numero verde e chiedi della straordinaria iniziativa TU Openline, valida fino al 31 . 07 . 01 . Puoi disporre subito 
di 4 milioni di traffico telefonico* ( urbane, interurbane, cellulari, internazionali. Internet) che pagherai in 36 ** comode rate 
mensili da 100.000 lire (iva compresa) e che consumerai in quanto tempo vuoi, purché entro i 4 anni. 

Compreso nel prezzo, avrai a casa tua un computer IBM, un mini corso, l’installazione e la predisposizione per Internet. 
Per le tue telefonate scegli TU Openline, la compagnia telefonica che ti dà sempre vantaggi in più. 


* Il traffico telefonico viene parametrato secondo le tariffe base Telecom Italia, escluso ogni piano tariffario ===: = £F Personal Computer 

speciale cosi come riportate nella Gazzetta Ufficiale. Le chiamate urbane sono effettuabili nelle località in cui JL JETE. IBM NetVista 

Il servizio Openline è presente. 

*• All’attivazione del contratto, sarà richiesto un acconto di lire 400.000 (IVA compresa). 

Il servizio di rateizzazione è offerto da TU Openline (TAN O% - TAEG 0 %). 



CHIAMA SUBITO. 

Il servizio è attivo tutti I giorni (ertiti 
dalle 9.00 alle za 30 
sabato dalle 9.00 alle 12 . 00 . 
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Troverai più nei boschi 
che nei libri. 

Gli alberi e le rocce 
ti insegneranno 
le cose che nessun 
maestro ti dirà 




Alberto Giacometti, «Ecrits» 



La ragione? fa luce, ma nello spazio del mistero 


Sergio Givone 

T utto, a cominciare dal nome, farebbe pensare a un 
personaggio d'invenzione, magari uscito dalla penna 
di Borges o di Àlvaro M utis, e invece Nicolas Gómez Dàvila 
è vissuto per davvero, in Colombia, 1913-1994, autoredi 
un solo libro, una raccolta di pensieri, aforismi, frammenti, 
di cui il bravissimo Franco Volpi ha appena pubblicato per 
le edizioni Adeiphi una scelta. Ne propongo una manciati- 
na, non senza avvertire che Dàvila, reazionario dichiarato 
(reazionario, non conservatore, poiché come lui stesso dice 
«non c'è più nulla per cui lottare, molto invece contro cui 
lottare»), non scrive per compiacere ma semmai per urtare 
e per confondere. Col risultato che s'impara dalui molto di 
più che da tanti pensatori alla moda perfettamente e total¬ 
mente riconciliati con il loro tempo storico. 

Scrive ad esempio il nostro autore: «La filosofia onesta non 


pretende di spiegare il mistero, ma cerca di circoscriverlo». 
Infatti non è onesta la filosofia che fa finta che il mistero 
non ci sia, quel mistero che invece è dappertutto, e tutto 
abbraccia, essendo compito della ragione far luce, ma ap¬ 
punto far lucenellagrandetenebracheci circonda. Che poi 
questa tenebra e addirittura questo nulla possano apparire 
come «l'ombra di Dio» non è tanto affare di fede quanto 
della ragione. Non abbiamo appena detto che la ragione 
abita il mistero, lo interroga, lo incalza? 

Ancora: «L'inferno ignora di essere l'inferno. Se lo sapesse 
sarebbe solo un temporaneo purgatorio». Non si pretenda 
di risolvere la questione semplicemente rimuovendola, os¬ 
sia consegnandola alla teologia. Questa è filosofi a, continua 
a essere onesta filosofia. Non èforsevero che l'inferno è ciò 
di cui nel mondo facciamo esperienza senza scampo? Ma 



per l'appunto inconsapevolmente. La consapevolezza filoso¬ 
fica è già catarsi, dunque un primo passo verso la liberazio¬ 
ne. 

«Il fallimento del cristianesimo è dottrina cristiana». L'apo¬ 
calisse annuncia il trionfo dell'Anticristo, ossia dello spirito 
di falsità e di mistificazione, che è destinato a dominare il 
mondo, ma non solo il mondo, anche la Chiesa, che ne è 
prigioniera. La salvezza promessa s'inabissa, si fa sempre 
più lontana, ultraterrena. E l'uomo è solo. Già, ma non è 
forse vero che «l'Anticristo è, probabilmente, l'uomo?». Ci 
si metta dunque il cuore in pace: «I Vangeli e il Manifesto 
del partito comunista sbiadiscono; il futuro deH’uomo ap¬ 
partiene alla Coca-cola e alla pornografia». 

Eppure: grazie, Dàvila, per la tua disperazione, per la tua 
onesta filosofia. 
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Le celebrazioni della discordia 


v 


Bruno Gravagnuolo 


S ilone, storia infinita o caso chiuso? To- 
talmente colpevole? Colpevole a metà? 
Oppure innocente? Sull'affaire si riaccen¬ 
de la battaglia, in 
occasione del cen¬ 
tenario siloniano 
e delle celebrazio¬ 
ni a Pescina nella 
M arsica, dopo 
aver già contrap¬ 
posto negli ultimi 
due anni storia e 
studiosi. Alcuni 
dei quali, come 
Giuseppe Tam¬ 
bucano presiden¬ 
te del la Fondazio¬ 
ne N enni, non vi 
si recheranno per 
protesta. Ed evita¬ 
re di rendere anco¬ 
ra più incande¬ 
scente lo scontro 
con Biocca e Ca¬ 
nali, i veri artefici 
del caso, col loro 
«L'informatoreSi- 
lone. I comunisti 
e la Polizia». E 
proprio ieri Tam¬ 
bucano a Roma, 
assiemeai coauto¬ 
ri Gianna Grana¬ 
ti e Alfonso I si nét¬ 
ti, ha presentato 
la sua controistru- 
toria né locali dé- 
la Fondazione 
Nenni: «Processo 
a Silone La disav¬ 
ventura di un po¬ 
vero cistiano», frutto di pazienti ricerche 
all'Archivio centraledi Stato, in quéli dé- 
l'Ovra, nonché né l'agenda del Capo ddla 
Polizia fascista Bocchini, che era poi parte 
di rilevo déla rete informativa dé regime. 

D unquead oggi, son tregli schieramen¬ 
ti. Innnazitutto i colpcvolisti, tra cui 
a annoverano presenzeillustri, da Scalfari 
a Bocca, a Sofri. Convinti dalle prove di 
Biocca e Canali, esà hanno più o meno 
sottoscritto l'ipotesi dé/'«infiltrato Silo¬ 
ne». Ritratto sul filo di un movente ambi¬ 
guo e scivoloso, come eroe negativo dostoe- 
vskjano. Scisso e soppeso tra bene e male in 
tempi di ferro e di fuoco, e pervaso da sena 
di colpa kafkiani, come trapéerebbeanche 
dal personaggio dé M urica, il traditore 
dé «Pane e Vino» stoni ano. Poi d sono i 
«riduzionisti», come Bobbio e lo storico 
M immo Franzinéli: Silone coinvolto à, 
ma Fino a un certo punto. E sulla base di 
documenti autentici ma poco agnificativi, 
comealtera leinformativedi Silvestri-Silo- 


Un centenario e due libri contro. Da un lato 
«L’informatore Silone, i comunisti e la polizia», Luni 
editore, già arrivato alla seconda edizione. Di Dario 
Biocca e Mario Canali, Che ha suscitato il caso. 

Dall’altro il volume Dossier di Giuseppe Tamburrano, 
Gianna Granati e Alfonso Isinelli: «Processo a Silone. La 
disavventura di un povero cristiano», edito da Pietro 
Lacaita (pp. 161, L. 20.000). Uscito e presentato 
ufficialmente ieri nei locali della Fondazione Nenni a Via 
Crescenzio in Roma. Alla presenza della vedova di 
Silone, Darina, Il primo dei due volume sostiene la tesi 
della collaborazione di Silone con la polizia fascista da 
1919 al 1930, Alla vigilia della sua fuoriuscita dal Pcd.’l 
che aveva accettato la svolta staliniana al V Congresso, 
adottando la linea del «socialfascismo». Il secondo 
volume invece smonta punto per punto le accuse, Ccon 
l’ausilio di perizie calligrafiche e nuovi riscontri 
documentari che dimostrerebbero l’inconstitenza del 
teorema sul «Silone infiltrato» nel Pc. E in mezzo le 
celebrazioni contestate. Quella di Pescina a far data da 
oggi, che ha già diviso gli aministratori comunali. E che 
si terrà non nella sala Silone del Comune ma in un 
teatro. Dopo che il sindaco di Pescina nella Marsica si 
era opposto all’inziativa, facendo mettere a verbale il suo 
dissenso. Si concluderanno il 1 maggio a l’Aquila, con 
una commemorazione della vedova Darina nel 
pomeriggio. Vi parteciperanno oltre a Dario Biocca e 
Mauro Canali, altri storici, fra i quali Bruno Bongiovanni 
e Mimmo Franzinelli. Intanto si preannunciano 
controcelebrazioni rispetto a quelle previste, Saranno 
indette dalla Fondazione Nenni, con il patrocinio della 
quale è stato pubblicato il volume che sacagiona Silone. 


L’imputato 

innocente 


L 


Dopo il libro di Biocca e Canali 
ecco la nuova e sistematica 
arringa difensiva che smonta la 
tesi del «Silone infiltrato» 


1 


ne. M ai déterminanti e presto dissoltea, 
dopo la finenélecarceri fascistedé frateI- 
lo di Silone Romolo. Invano soccorso con 
generica disponibilità spionistica. Infinei 
«negazionisti»: Bettiza eM ontanéti. Il se¬ 
condo ha dichiarato: «nemmeno se me lo 
ave se confessato Silone in persona avré 
mai creduto, comenon credo ,al suo tradi¬ 
mento». Quanto al primo ha sollevato il 


66 


Tranquilli non ha 
mai scritto di 
aver collaborato 
lungamente e 
lealmente con 
l’Ovra 


quesito non banale un uomo che ha beffa¬ 
to Stalin in qué modo, poteva mai sfuggi¬ 
re alle attenzioni dé suoi compagni di 
partito, chenon neebberosentore?Non c'è 
traccia, va aggiunto al riguardo, di perce 
zioni dé genere, nédi drcostanziali denun¬ 
ci e postume di Togliatti edi altri esponenti 
dé Pei, che pure avevano vomitato fuoco e 
fiammesu tutti i traditori. Su T reso, /.so¬ 
netti, Ravazzoli, Cucchi e Magnani, oltre 
che su Si Ione ovviamente! ma solo sul Silo¬ 
ne politico). 

E arriviamo alla controistruttoria, al vo¬ 
lume di T amburrano, Granati elàné- 
li, che a iscrive, con qualche sfumatura 
inessenziale, nél'alveo innocentista-nega¬ 
zionista. Vediamo le controprove. Prima 
di tutto sostengono gli autori, manca un 
movente vero. Perché un antifasdsta vero 
e osti nato di qui tipo doveva tradire? Pote¬ 
va farlo anche né 1942 quando arrestato 
in Svizzera avrebbe potuto propalare gli 
éenchi dé militanti. M a non lo fece e se li 



tenne ben Strétti. Poi, non c'è traoda docu¬ 
mentale di un rapporto «operativo» tra il 
Commissario Bélone e Silone, né dieci 
anni antecedenti alla lettera di commiato 
dé secondo dal primo, quéla dé 13 aprite 
1930. Lettera capitale, a parti re dal a quale 
Biocca e Canali avevano retrodatato la 
tresca spionistica al 1919. E anno sul quale 
han arcolaio leggende non vere. E doèche 
Silone giovane sarebbe Stato arrestato a 
Roma in quéla data, e coartato da Bélo¬ 
ne. Agli atti risulta solo una richiesta di 
Silone per una manifeStazioneddistica so¬ 
cialista. Richiesta respinta dalla polizia. 
Come pure non è provato alcun rapporto 
tra il Si Ione orfano a Pesana, dopo il terre¬ 
moto néla M aràca, el'allora commissario 
Béloneperla ricostruzione, laddovetuttal- 
più Bélone a occupò dé giovani profughi 
alla stazione di Roma, tra i quali v'era tra 
l'altro solo Romolo. Altro demento: il pa- 
ralléismo tra gli spostamenti di Si Ione e le 
informativegiuntealla polizia: Parigi, Ro¬ 


ma, Barcélona, M ilano, Berna. Questo pa- 
ralléismo non c’è. Perché, scrivono Tam¬ 
burrano e i due coautori, le date non coin¬ 
cidono mai, e sono anzi di molto sfalsate. 
Inoltrearrivanosul tavolo degli sbirri fasci¬ 
sti, abilissimi e attenti, tutte notizie defor¬ 
mate e di seconda mano. L'unico foglio 
manoscritto in due copie eabito a riguar¬ 
do da Biocca e Canali - dé 1923 - non 



È assurda l’idea 
del tradimento 
e gli «autografi» 
rivelano una 
calligrafia diversa 
dalla sua 


Qui accanto 

10 scrittore 
Ignazio Silone. 

11 libro 
«Processo 
a Silone, la 
disavventura 
di un povero 
cristiano» 
presentato ieri 
smonta 

punto per punto 
le tesi accusatorie 
che hanno fatto 
di Secondino 
Tranquilli 
alias 

Ignazio Silone 
una spia 
dell’Ovra 
A sinistra 
Pietro Nenni 


sarebbe altres autografo. E infatti la dott. 
essa Anna Petrecchia, perito grafico dé 
Tribunale penale e évi le di Roma, in data 
19 gennaio 2001 certifica che «tali scrittu¬ 
re da un'unica mano non corrispondono a 
quéledi Ignazio Silone». 

A ncora, e qui il controprocesso diviene 
un'accusa molto dura a Biocca e Ca¬ 
nali: d sono duefraà riportatenéla famo¬ 
sa Intera dé 13 aprilel930 cheSilonenon 
ha mai scritto. E sono, né contesto dé 
commiato déla «spia» da Bélone: «lunga 
e leale collaborazione con la polizia politi¬ 
ca» e «non per asastere il fratélo detenu¬ 
to». Da esse risulterebbe che Si Ione ha col¬ 
laborato per convinzione intima, e non 
sotto ricatto, per salvare il fratélo arresta¬ 
to a Milano né 1928. Ora- scrive e dice 
Tamburrano (pp.26-21)- semplicemente 
quélefraa néla lèderà non esistono. Non 
eastono nél'originale, e nemmeno néle 
righe precedenti dé Biocca, che le a ta una 
prima voltale solo una volta) in «Nuova 
Storia Contemporanea»!n. 3, anno II, 
1998). Ancora, Biocca e Canali per Tam¬ 
burrano non danno valore a importanti 
documenti dé vertice Ovra risalenti alla 
metà degli anni trenta, in cui a M ussolini 
vien riferito che Silone collaborava con la 
polizia per aiutare il fratélo. Solo per aiu¬ 
tare il fratélo. Dunque un certo ruolo di 
Silone è ben presente ai vertici dé regime, 
ma soltanto a far data dal 1928 e soltanto 
in réazione a uno scopo e a uno scambio 
preda, senza particolari notizie di servigi 
rea. Oltretutto né il nome di Silone, e 
nemmeno quélo di T ranquilli, compaio¬ 
no mai negli archivi déTOvra, come pure 
mai nél'agenda specialedé capo ddla po¬ 
lizia. È verosimile che una spia di tal cali¬ 
bro, eoa preziosa, non lasci tracda?E co¬ 
me è possibile che tutta la vicenda restasse 
céata a Tambroni, a Farri, a Nenni, a 
Togliatti che pure a certi luoghi avevano 
accesso? E che Silone, malgrado la polemi¬ 
ca comunista sia sempre rimasto rispettato 
e riverito come antifasdsta e romanziere? 

C he cosa resta allora di tutto quélo 
che per Tamburano, Granati elàné- 
li, è solo una montatura, frutto di una 
cattiva storiografìa drogata dall'ossesàone 
délo scoop giornalistico.?Resta il rapporto 
comprovato, epiàtolareescarno, con il com¬ 
missario Bélone, sorto dopo il 1928 quan¬ 
do Romolo Tranquilli viene arrestato per 
l'attentato alla Fiera di Milano. Romolo 
chiede al fratélo Ignazio di intervenire. E 
s’avvia il legame maledetto con Bélone. 
M a non servirà, perché dopo la sua con¬ 
danna a 12 anni - per Tesserà professato 
comunista e non per l'attentato - il prigio¬ 
niero morirà per maltrattamenti in carce¬ 
re. E infine rimane la testimonianza di 
T erraci ni a Luce D'Eramo dé 1979, secon¬ 
do cui Silone sarebbe stato autorizato dal 
partito a coltivare rapporti con la polizia 
per depistarla eaiutareil Pedi. E il giallo 
continua. Ridimedonato alquanto però. 
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Manacorda, maestro inquieto 

La scomparsa del grande storico del movimento operaio 
punto di riferimento per un ’intera generazione di studiosi 




Francesco Barbagallo 
Albertina Vittoria 


G astone M anacorda era un mae¬ 
stro. Era un grande storico e 
uno studioso profondo e aveva 
la innata capacità di trasmettere il suo 
sapere e il metodo. Quanti sono stati 
suoi allievi all'U niversità ma anchequan¬ 
ti non lo sono stati lo hanno sempre 
ricordato: quando nel '92 fu presentato 
alla Sapienza il suo bellissimo libro II 
movimento reale e la coscienza inquieta, 
una raccolta di scritti sull'Italia liberale e 
il socialismo «tra storia e memoria», ci fu 
chi rammentò la pignoleria del maestro 
che, dei lavori che leggeva, usava correg¬ 
gere anche accenti evirgole. M a, assieme 
agli accenti e alle virgole, Gastoneguarda- 
va all'Insieme, al tutto, di modo che quel 
lavoro potesse divenire - come egli dice¬ 
va - un «saggio». 

La generosità del grande studioso nei 
confronti degli allievi e di quanti lavora¬ 
vano con lui, fu la stessa generosità che 
lo fece essere un grande organizzatore di 
cultura. Il lavoro dello studioso, del do¬ 
cente, del direttore di riviste e di collane 
è stato un tutt'uno nella vita di Gastone 
Manacorda. Che era un uomo con un 
fortissimo senso dell'Impegno civileepo- 
litico, ma che non ha mai smesso di insi¬ 
stere sulla necessità di distinguerei! mo¬ 
mento della ricerca dal momento ideale, 
il lavoro culturale da quello politico. 
Quello che permettevadi tenere di stinti i 
due momenti della politica e della ricer¬ 
ca scientifica, era, scriveva riprendendo 
la lezione di Delio Cantimori, l'afferma¬ 
zione del metodo critico, la filologia non 
disgiunta dall'interpretazione: M anacor¬ 
da con i suoi libri, i suoi saggi, il suo 
impegno, ha mostrato «coi fatti cosa si¬ 
gnifichi il concetto che l’attività intellet¬ 
tuale (e quella dello storico che ne è un 
caso particolare, ma cospicuo per il con¬ 
tatto frequente, inevitabile con le attività 
politiche, religiose, filosofiche) debba es¬ 
sere tanto più "distaccata" quanto più 
"impegnata”». 

Consulente della casa editrice Einaudi, 
direttore delle Edizioni Rinascita, delle 
riviste Società e Studi Storici, tra i più 


assidui collaboratori della Fondazione 
Istituto Gramsci fin dalle origini nel 
1950, partecipe di tanti dibattiti econve- 
gni di questo secondo dopoguerra, Ga¬ 
stone Manacorda è stato uno dei più im¬ 
portanti studiosi del movimento operaio 
italiano e del socialismo. Eppure questa 
sarebbeunadefinizionechenon restitui¬ 
sce quanto egli ha dato alla storiografia 
italiana, perché i suoi studi non sono 
stati solo questo: M anacorda non ha mai 
voluto considerare questi temi in manie¬ 
ra isolata, al di fuori del contesto della 
storia generaleedi quella internazionale. 
Un'altra questione sulla quale, da sem¬ 
pre, ha insistito, era che la storiografia - e 
in particolarequella del movimento ope¬ 
raio - non doveva rinchiudersi nella spe¬ 
cializzazione, non doveva divenire una 
sorta di storiografia corporativa di classe; 
così come - insisteva - anche la storia 
dell’età contemporanea non doveva esse¬ 
re considerata a sé, bensì doveva offrire 
la possibilità di una «visione unitaria del¬ 
la storia deH'umanità». Come scrisse, bi¬ 
sognava riuscire a vedere, nello studio e 
nella ricerca, oltre all'albero la foresta. E 
tanto riteneva la storia contemporanea 


fondamentale, chefu graziealui cheque¬ 
sto insegnamento fu istituito alla Facoltà 
di Lettere della Sapienza all’Inizio degli 
anni Ottanta. 

I suoi volumi raccolgono un cinquanten¬ 
nio di studi attorno a un tema unitario: 

II movimento operaio attraverso i suoi 
Congressi (1953), Il socialismo nella storia 
d'Italia (1966), Storiografia e socialismo 
(1967), Crisi economica e lotta politica in 
Italia 1892-1896 (1968), Rivoluzione bor¬ 
ghese e socialismo (1975). Il contributo 
che egli ha dato alla storia del movimen¬ 
to operaio, del partito socialista, dell'Ita¬ 
lia liberale, alla storia della storiografia è 
qualcosa che rimarrà, così come rimar¬ 
ranno le tante suggestioni da lui fornite 
nell'ambito di convegni e seminari: co¬ 
me non dimenticare, per fare un solo 
esempio, che già nel 1958 in occasione 
del convegno di Studi gramsciani fu M a- 
nacorda- assiemea Giorgio Candeloro e 
a Renato Zangheri - a sottolineare l’esi¬ 
genza di una nuova edizionedei Quader¬ 
ni di Gramsci che rispecchiasse la loro 
stesura in ordine cronologico? 

Equi vorremmo ricordare una partedel- 
l'impegno di Gastone che ci sta partico- 


Col metodo di Marx 

Gastone Manacorda, è morto ieri matti¬ 
na in una clinica romana, Villa Dome- 
lia, dove era stato ricoverato da oltre 
un anno a causa del raggravarsi del 
morbo di Parkinson da cui era affetto 
da lungo tempo. Lo storico e studioso 
marxista avrebbe compiuto 85 anni tra 
pochi giorni, il prossimo 10 maggio. 
Gastone Manacorda era nato a Roma il 
10 maggio del 1916. Libero docentedi 
Storia del Risorgimento nel 1955, qual¬ 
che anno dopo vinse la cattedra di Sto¬ 
ria dei Partiti politici. Ha insegnato nel¬ 
le università di Catania, Napoli e con¬ 
cluso la sua carriera universitaria, nel 
1986, alla Sapienza di Roma. A dare 
l’annuncio della morte è stata la mo¬ 
glie, la quale ha precisato che, secon¬ 
do le sue volontà, il professor Manacor¬ 
da verrà cremato nel cimitero romano 
di Prima Porta. 

«Con la morte di Gastone Manacorda 
la storiografia e la cultura italiana per¬ 
dono un intellettuale acuto, critico e 
appassionato alla nostra vita civile e 
politica - ha dichiarato Walter Veltroni, 
segretario dei Ds, dopo aver appreso 
della morte dello storico - che, attraver¬ 
so la sua opera di ricerca, ha dato un 
contributo fondamentale alla ricostru¬ 
zione della storia del movimento opera¬ 
io e della sinistra italiana». 


larmentea cuore: quello cheha riguarda¬ 
to la vita dell'Istituto Gramsci e di Studi 
Storici. Della rivista, nata alla fine del 
1959, fu il primo direttore: ne ha ricorda¬ 
to egli stesso le origini e le prime riunio¬ 
ni, convocate da M ario Alicata, responsa¬ 
bile della commissione culturale del Pei, 
presso l’Istituto Gramsci, di cui era diret¬ 
tore Franco Ferri, alle quali parteciparo¬ 
no Franco Della Peruta, Giuliano Procac¬ 
ci, Ernesto Ragionieri, Rosario Villari, Re¬ 
nato Zangheri, che condivideranno in 
tempi diversi la direzione della testata: 
una rivista non di partito e non speciali¬ 
stica, ma di storia generale, e al tempo 
stesso una «rivista di tendenza», che si 


rifaceva al la grande lezione gramsciana, e 
che non intendeva identificare la «scien¬ 
za storica con la storiografia neutra pura 
asettica e senza idee». Alla rivista ha con¬ 
tinuato sempreadareil suo impegno fin 
quando le forze glielo hanno permesso, 
appoggiando e sollecitando quello che 
lui stesso definì un «cambio di generazio¬ 
ne». 

L'impegno nelleistituzioni culturali èsin- 
tomatico - lo abbiamo detto - della sua 
generosità, così come ha costituito un 
aspetto del suo impegno civileepolitico: 
anche in questo campo M anacorda è sta¬ 
to sempre coerente, non volendo mai 
assumere posizioni né ortodose, né ereti¬ 


che. Quando nel '56 ci fu la protesta 
degli intellettuali comunisti contro l'inva¬ 
sione sovietica dell'Ungheria, espresse il 
suo dissenso, ponendo l’esigenza di non 
condannaregli operai cheerano scesi nel¬ 
le piazze a protestare e di domandarsi 
invece perché questo era potuto accade¬ 
re. E quando, all'indomani dell'89, il Pei 
cambiò il proprio nome, nuovamente 
sottolineò l'esigenza di guardare alla 
complessità dei procesi accorreva guar¬ 
dare avanti, scrisse, ed evitare «la stru¬ 
mentalizzazione banale e la superficialità 
dei giudizi liquidatori, ma anche la difesa 
del passato come conservazione di carat¬ 
teristicheimmutabili». 
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Proprio quella notte 
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Eraldo Affinati 
Il nemico negli occhi 
M ondadori 
pagine 328 
li re 32.000 


il romanzo 

La Rivolta di Affo 
tra Piazza Vittorio 
e Dostoevskij 

Giulio Ferroni 

I l narraredi Eraldo Affinati si concentra su di un mondo perso¬ 
nale riconoscibile e determinato, fatto di situazioni e luoghi 
concreti eprecisi, di passioni eoccasioni individuali ecircostan- 
ziate, di dati storici e culturali di cui si avverte tutta l'urgenza. Per 
lui la letteratura si configura come una VegHa d'armi (è il titolo del 
suo saggio su Tolstoj apparso nel 1991, vero e proprio manifesto di 
poetica), chiamata, appello ad assumeresu di séleferitedella storia 
e della violenza, a confrontarsi con un nemico sempre alle porte, 
ma non del tutto estraneo, più vicino e più «nostro» di quanto si 
creda o si voglia ammettere Ciò comporta un'aspirazione, certo 
insidiosa in un tempo comeil nostro ( ma gi ustificata dal lo sguardo 
retrospettivo a guerre e battaglie del passato, in primo luogo alla 
seconda guerra mondiale), verso l'eroico e il tragico: i personaggi 
di Affinati sono «soldati» che subiscono ordini il cui significato 
non è completamente decifrabile (ma che è dato comunque dalla 
storia, da difficile volto del mondo): «pericolosi» cavalieri in un 
mondo senza più eroi e cavalieri, testardi inseguitori di imprese 
chenon possono realizzarsi, machetrovano il loro senso nell'Inde¬ 
terminatezza del loro esito e nella contraddizione che inseriscono 
nel mondo circostante. 

A questo orizzontesi lega spesso un ambiente del tutto partico¬ 
lare, quello del quartiere romano dell'Esquilino, dei luoghi intorno 
a Piazza Vittorio Emanuele, il cui volto borghese ed umbertino ha 
assunto nel tempo un carattere «popolare» e si è poi lasciato 
lacerare e vivificare dall'i nvasione di immigrati di ogni provenien¬ 
za: mondo multietnico e multirazziale, di piccolo commercio, di 
attività legali ed illegali, di miseria edi degrado, ma anche pieno di 
vitalità e di autenticità. Quel quartiere è anche il luogo in cui si è 
svolta l'adolescenza dell'autore (nato nel 1956), quando esso era 
ancora tutto «romano» e vedeva crescerei ragazzi di unagenerazio- 
ne a cui Affinati ha attribuito la propria mitologia personale. 
Sempre «in armi», in contrasto con lasocietàdel benessere, dell'ap¬ 
parenza, del vuoto consumo, della falsa 
felicità, segnati dalla nostalgia di un'adole¬ 
scenza perduta, i suoi Ragazzi dd '56 (tito¬ 
lo del suo primo romanzo apparso nel 
1993) sono diventati emblema di una lotta 
«eroica» e perdente dentro il mondo con¬ 
temporaneo: che rivela la violenza e lo sta¬ 
to di guerra nascosto sotto l'apparente levi¬ 
gatezza della vita sociale, sotto lo scorrere 
indifferente della comunicazione globale 

N el nuovo romanzo II nemico ne¬ 
gli occhi questi dati vengono pro¬ 
iettati in un solo nodo di inven- _ 

zione, in un futuro apocalittico che si svol¬ 
ge proprio nel quartiere romano, tra quegli impossibili eroi che 
sono i «ragazzi dell'Esquilino»: con uno sguardo intenso alleminac- 
cechegravano sul futuro e all’autenticità delleesperienzemargina- 
li e sconfitte In questa Roma del futuro, degradata etrasformata 
dalla crisi ecologica, una vecchia signora recupera al computer i 
dati di un'indagineche, comefunzionariadi polizia, ha compiuto 
trentanni prima, su di una rivolta dai contorni oscuri econtraddit- 
tori (avvenuta altri sessanta anni indietro) guidata da un certo 
Affo, contro i ricchi asserragliati in un grattacielo (il Domix) sorto 
al centro di Piazza Vittorio, dove si svolge una vita comoda e 
protetta (con appositi impianti che riproducono il dimaei paesag¬ 
gi naturali), mentre di fuori, nell'aria irrespirabile e malsana delle 
strade e nelle piazze fatiscenti, nei sotterranei etra le rovine della 
città alla deriva, vi veuna disperata umanità plurietnica. Il racconto 
si costruisce attraverso i vari documenti che la donna recupera e 
trascrivetanto tempo dopo: il futuro apocalittico vienecosì trasfor¬ 
mato in una sorta di passato, attraverso il punto di vista di questa 
narratrice che ci parla di eventi di novantanni prima. Si vienecoà 
a riconoscere man mano che quello di Affo (nel cui nome ricono¬ 
sciamo la parte inizialedel cognome del l'autore) edella sua banda 
di emarginati è stato un eroismo «impossibile» e contraddittorio: 
sentiamo le voci dei suoi compagni e quelle dei suoi nemici, 
percorriamo lestradedi quell’Esquilino insieme fantastico e reale, 
le stesse strade di oggi (indicate con insistente precisione, con un 
teso gusto nomenclatorio), ma ridotte a cumuli di macerie e im¬ 
mondizie, in cui si aggira quell'umanità distrutta dalle malattie e 
dalla fame, ma capace di conservare antiche solidarietà, antichi 
valori, antica bellezza; evediamo balenare ricordi e testimonianze, 
chesi affacciano sullo schermo del computer, di più anticheguerre 
e battaglie (quelle reali storiche, da Borodino a Stalingrado). 

I l futuro eil passato vengono così ad intrecciarsi, a trasmetter¬ 
si la loro inquietudinee la loro violenza. Da una partec'èuna 
dolente trepidazione per il futuro, per lerovinecheminaccia- 
no Roma e il mondo, per i rischi di catastrofe ecologica e di 
frattura tra un mondo ricco chiuso nei propri lussuosi recinti e un 
mondo di esclusi, senza nessuna sicurezza di vita (prodotti dai miti 
dello sviluppo illimitato edel liberismo selvaggio); dall'altra parte, 
nel modo in cui la protagonista raccoglie i dati di quel passato, si 
sente l'aspirazione a riscattarlo, a «salvarne» in qualche modo le 
lotte e i drammi. La struttura polifonica del romanzo non tende 
comunque ad imporci valori o punti di vista precostituiti: edella 
stessa rivolta mostra anche i risvolti negativi, distruttivi ed equivo¬ 
ci; il romanzo è così anche un indagine sul terrorismo, sulle sue 
contraddizioni, sui suoi risvolti nichilistici (equi alla passione di 
Affinati per Tolstoj viene a sovrapporsi anche una prospettiva 
«dostoevskijana», che cerca di interrogare il senso del male e della 
violenza che abitano il mondo). Questa ricca materia, con la sicu- 
rezzaeil rigore della scrittura, con la tensione moraledi una prosa 
sempre ferma, squadrata, classicamente «romana», rivolta a colpi¬ 
re, a lasciare il segno senza sbavatureesenza aloni di indetermina¬ 
tezza (al di là di qualche leggero scompenso narrativo, di qualche 
asprezza e di qualche manierismo), ci fa davvero riconoscere in 
questo libro uno dei risultati di maggior rilievo della narrativa 
italiana di questi anni. 


«Body Art», ultimo libro dello scrittore americano: una riflessione sulla morte e sull’idea delT«assenza» 

Il mistero della casa sul mare 
Le «voci di dentro» di DeLillo 


Rocco Carbone 


s 


|Ody Art», ultimo lavoro 
Jdi DeLillo, èun breve ro- 
“manzo sulla presenza e 
le sue relazioni con altre identità, e 
con altre determinazioni. La prota¬ 
gonista, Lauren, è appunto una bo¬ 
dy artist, un’artista che lavora sul 
proprio corpo sottoponendolo a 
una rigido controllo, a una continua 
e quotidiana verifica delle proprie 
capacità e dei propri limiti, le prime 
sempre intimamente in intesa con i 
secondi. È un rapporto agonistico, 
in cui ad essere messo in primo pia¬ 
no è una sorta di sacrificio rituale, 
dove il lavoro sul corpo sembra ten¬ 
dere ad annullare la propria, comu¬ 
ne e normalizzata identità a favore 
di altre, immaginate, pensate, deside¬ 
rate, forse perennemente sognate. 
Tale idea di presenza viene colta tut¬ 
tavia ex post, nel momento in cui, 
voglio dire, accadeun fatto traumati¬ 


co che la metterà definitivamente in 
discussione, cancellandone i conno¬ 
tati originari. Il fatto è semplice, e 
alla fin fine canonico: la scomparsa 
di una persona amata, nella fatti spe¬ 
cie di Rey, compagno sessantaquat- 
trennedi Lauren, chemuoresuicida 
sparandosi un colpo di pistola. 

Non è un caso che DeLillo lavori 
qui, sia purein una scansione crono¬ 
logica così ravvicinata, sui ritmi e i 
tempi della narrazione. L'asse tem¬ 
porale, prediletto dal narratore, che 
passa costantemente dal presente al 
passato per ritornare di nuovo a un 
presente particolare, fatto di antici¬ 
pazioni, coincidenze, misteri quoti¬ 
diani, diventa arma privilegiata per 
metterein relazionequeH'ideadi pre¬ 
senza, a cui prima accennavo, con il 
suo opposto, l’assenza, rappresenta¬ 
ta dall’improvvisa fine di un essere 
umano con il qualesi èvissuto insie¬ 
me, nella stessa casa. Dopo la morte 
del proprio compagno, è con questo 
che la giovane Lauren, artista piena 


di talento, deve con¬ 
frontarsi. Ed è 
un’idea di assenza 
che, ripeto, mescola i 
piani temporali con¬ 
fondendo presente e 
passato, nel tentativo 
di comprendere le ra¬ 
gioni di un gesto 
estremo quale il suicidio, edi reperi¬ 
re le tracce, che sembrano ancora 
vive, di Rey, del suo corpo edellesue 
parole. La grande casa sul mare nella 
quale continua a vivere la giovane 
donna, una casa inondata da una 
lucebiancaèil luogo in cui, propria¬ 
mente, bisogna far i conti con ciò 
che è cambiato, e che non può più 
tornare come prima. 

È in questo spazio vuoto, e in questo 
assillante silenzio, che i I narratore i n- 
trodurrà un terzo personaggio, chia¬ 
mato a dare un senso all'Intera vicen¬ 
da e al costante gioco di allusioni di 
cui essa è permeata fin dalla prima 
pagina. Si tratta di un disabile, forse 


un demente, chenon 
conosce neanche il 
proprio nome, e che 
appare nella casa, un 
giorno, inspiegabil¬ 
mente. Con que¬ 
st'ospite inaspettato 
Lauren intreccia un 
dialogo quasi impos¬ 
sibile, un confronto serrato in cui lo 
sconosciuto viene di fatti chiamato 
ad assumere, se non l’identità, la pre¬ 
senza del compagno scomparso. Per- 
chél'uomo, chefafaticaametterein 
fila una frase sensata, a un certo pun¬ 
to comincerà a recitare, quasi un 
ventriloquo, spezzoni di discorsi 
che, la prima volta, erano stati pro¬ 
nunciati proprio da Rey, qualche me¬ 
se prima. Non credo che, con l’irru- 
zionedi questo personaggio, DeLillo 
abbia voluto mettere il lettore sulle 
tracce di un ulteriore mistero, spin¬ 
gere la sua immaginazione e la sua 
attesa alla ricerca di congetture ulte¬ 
riori. Lo sconosciuto resta sulla pagi- 


Don DeLillo 
Body Art 
traduzione 
di Marisa Caramella 
Einaudi 

pagine 102, lire 25.000 


na quello che in effetti è, e per il 
quale è stato chiamato (evocato, di¬ 
rei) a comparire. Èun fantasma, che 
reca con sé la traccia della persona 
amata e morta: una traccia ferita, 
umiliata e offesa. Quasi chela morte 
di chi è stato caro provocasse, in chi 
continua a vivere, unacondizionedi 
mutismo, di disarticolazione verba¬ 
le. A saltare è la logica della sopravi¬ 
venza, quella di cui si ha bisogno per 
svegliarsi ogni mattina e continuare 
ad agiredimenticando il più possibi¬ 
le che dietro ogni angolo può na¬ 
scondersi l’imprevisto, echeogni esi¬ 
stenza cova in se stessa la propria 
fine. Chi muore non è mai esistito, 
sembrerebbe voler dire questa logi¬ 
ca. Contro di essa, nonostante essa, 
a infrangere il silenzio di una casa 
vuota edi un tempo ormai insensa¬ 
to, si ha bisogno di una presenza, sia 
pure quella di un uomo bambino, di 
un senza memoria, di un diseredato 
da se stesso. 



Pasolini 

racconta Pasolini 

La traccia da seguireèquella del¬ 
le parole, dei versi, della poesia. 

E su quella traccia si è messo G ia- 
comojori che, in questo «Pasoli¬ 
ni» (Einaudi Tascabili, libro più 
videocassetta, lire 29.500) rico¬ 
struisce il percorso dello scritto¬ 
re, scandendo le tappe letterarie 
con quelle della sua vita: dai pri¬ 
mi anni bolognesi e friulani al¬ 
l’ultima fase di febbrile creazio¬ 
ne. Così, attraverso tre capitoli 
che prendono il titolo da altret¬ 
tante celebri raccolte del poeta e 
scrittore, da «La meglio gioven¬ 
tù» a «Passione e ideologia», a 
«La Divina Mimesis», il viaggio 
di Jori ci restituisce il percorso 
complesso estraordinario di un 
intellettuale che ha segnato buo¬ 
na parte del secondo N ovecento. 

Accompagna il volume una 
videocassetta, curata da Gianni 
Barcelloni e Gabriella Sica che 
raccoglie interviste, testimonian¬ 
ze e letture di testi di Pier Paolo 
Pasolini. Leimmagini, tratte dal¬ 
l'archivio delleTecheRai, fa par- 
tedi un progetto su «Poeti escrit- 
tori italiani del Novecento». 


In «Fantasmi» le maschere e i travestimenti della protagonista alla ricerca di un’identità. Un testo di sperimentalismo inquieto 

Cerami, una vita borghese in quattro movimenti 


Piero Celli 


I fantasmi di cui parla Cerami in 
questo suo ultimo ambizioso ro¬ 
manzo sono l'esplicitarsi di un 
codice, la cui decifrazione può essere 
più o meno accessibile se si conosca 
lo scrittore e la sua opera. Allora i 
clic agnitivi, le referenze, le interte¬ 
stualità si sommano e sovrappongo¬ 
no in un gioco che lascia stupefatto il 
lettore che lo segue da anni nelle sue 
metamorfiche tentazioni. I fantasmi 
sono i desideri egli incubi proiettati 
della protagonista e i suoi travesti- 
menti apparentemente schizoidi, so¬ 
stanzialmente operativi e mimetici, 
dietro i quali non si cela l'autore, ma 
si anatomizza, si specchia, si rove¬ 


scia, neH'unico modo concesso alla 
letteratura, quello di un continuo dia¬ 
logo tra intenzionalità e visione del 
reale. La polifonia qui, evidenziata 
dai quattro movimenti in cui è scan¬ 
dito il romanzo, dalla figura-icona 
del compositore Costanzi nella sua 
duplice referenzialità, non lascia dub¬ 
bi sulle pretese di Cerami, come la 
sua vocazione: uno sperimentalismo 
inquieto, cannibalico, debordante, 
fin dagli esordi. DaH'indimenticabile 
Un borghese piccolo piccolo 
(1976) al troppo dimenticato U n ra¬ 
gazzo di vetro (1983), attraverso il 
grottesco parabolico di Amorosa 
presenza e il brechtismo di Addio 
Lenin, per restare in terreno soltan¬ 
to letterario, lo scrittore applica la 
sua grammatica narrativa a infra¬ 


strutture mobili per 
un'esigenza spasmodi¬ 
ca di indagare una 
contemporaneità mul¬ 
tiforme e disconnes¬ 
sa. In tal senso, in 
Fantasmi, la prota¬ 
gonista Morena, alias 
Angela, alias Gabriel¬ 
la, se emblematizza, 
nei suoi adattamenti a un tessuto so¬ 
ciale di volta in volta diverso, lascis- 
sionecome pirandelliana della perso¬ 
nalità, sintetizza anche la problemati¬ 
ca instabilità deH'autore Volendo re- 
starenella metafora musi caleaccredi¬ 
tata, la narrazione come nel sinfoni- 
smo post-romantico sviluppa una va¬ 
rietà di temi edi strutture che mima 
nel contempo il caos del reale e la 


necessità di descriver¬ 
lo, tramitela poliedri¬ 
cità di generi edi stili. 
Siamo tuttavia ben 
lontani da un’opera 
aperta qui, dove tutto 
si concentra in una 
triangolazionebasila¬ 
re che è il fulcro pro¬ 
blematico del roman¬ 
zo, gli intricati rapporti tra Morena, 
suo padre musicista e Giorgio, allie¬ 
vo prediletto deH'artista, amante irre¬ 
soluto di costei e portavoce, infine, 
di speculari riflessioni autoriali. Per¬ 
ché questa è, davvero specularmente, 
lapartein cui lemaschereallusive, le 
proiezioni autobiografiche incidono 
nella storia un diagramma di pulsio¬ 
ni, che rivela l'ambiguità, la duplicità 


del romanzo. Come deve essere. Ed è 
intuibile che, in un'opera così ambi¬ 
ziosa non tutto funzioni bene; non 
sempre «la vita a pezzi» di M orena 
convince, non tutte le «avventure» 
sono necessarie alla struttura. E se il 
primo movimento sconcerta anche a 
ritroso per una superflua ridondan¬ 
za, il terzo affascina, così climatico 
all'autore nella descrizione spietata 
di un universo di piccola borghesia 
coatta, oggi più di ieri, dove il malesi 
annida dietro parvenze di mitezza, e 
l'orrore esplode inatteso nell'Inferno 
anonimo del quartiere. Ed è questa 
sezione, con l'ultima, la quarta, la 
più complessa e risolutiva, a convin¬ 
cere il lettore, chenon sappia, di Ce¬ 
rami, se ammirarnedi più la capacità 
o il coraggio. 


Vincenzo Cerami 
Fantasmi 
Einaudi 

pagine304, lire 30.000 
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l’Unità 


|commenti 


sabato 28 aprile 2001 


Che gusto c ’ è a far vincere la destra? 


L e argomentazioni del suo se¬ 
gretario, sviluppate avantieri 
sull'Unità, per difendere le 
scelte poi iti che di RifondazioneCo- 
munista in vista delle elezioni del 
13 maggio, mi sono apparse, davve¬ 
ro, piuttosto deboli. La domanda 
chemi sono posto èsemplice. Qua- 
leèoggi, l'obiettivo più importante 
cheleforzedi sinistra e democrati¬ 
che - non solo l'Ulivo - devono 
porsi? I o penso sia quello di vincere 
delezioni, cioèdi sconfiggere Berlu¬ 
sconi eia Destra. 

Penso che battere la Destra (non 
riesco a chiamarla centro - destra) 
debba essere l'obiettivo di tutte le 
forze democratiche che hanno a 
cuore la difesa di quelle conquiste 
sociali ed economiche raggiunte in 
questi anni di vita democratica, che 
hanno una concezione dello Stato 
con salde radici nell’antifascismo e 
nella storia democratica, chehanno 
una visione della società aperta, li¬ 
bera multiculturale. 

Per battere la Destra, che non è solo 
liberista, ma al cui interno vi sono 
componenti xenofobe, razzi steefa- 
sciste, vi è un solo modo. Sconfig¬ 
gerla il 13 maggio. Impedire che la 
Destra vada al Governo del Paese e 
che Berlusconi - Bossi - Fini - Rau- 
ti entrino a Palazzo Chigi. 


Gli elettori di Rifondazione comunista davvero saranno contenti, se dovessero 
scoprire che il loro voto ha fatto passare alla Camera o al Senato 
un candidato del Polo? No, io non posso crederlo 

GAVINO ANGIUS 


La questione è drammaticamente 
semplice: o vince Rutelli o vince 
Berlusconi. Non è un dettaglio. Ri¬ 
tengo che sia questa la questione 
decisiva che abbiamo di fronte e 
che investirà il futuro del nostro 
Paesein quanto riguarderà gli asset¬ 
ti democratici, gli equilibri sociali, 
letendenzeculturali, gli stili di vita, 
per certi versi la civiltà del nostro 
Paese. M i è parso, ma può darsi che 
abbia inteso male, che invece tale 
questione non sia considerata cen- 
traledapartedi Bertinotti. Non cre¬ 
do che molti elettori, per quanto 
critici verso l’Ulivo e i Governi di 
centro sinistra la pensino allo stesso 
modo. 

Lo so anch'io che dire battiamo in¬ 
sieme la Destra non basta. A me 


sembra, tuttavia, una motivazione 
forte. Rutelli o Berlusconi non so¬ 
no la stessa cosa. N on ci può essere 
indifferenza rispetto all'uno o all'al¬ 
tro. 

Al centro del progetto dell'U livo c’è 
la persona. 

Al centro deH'azionedella Destra ci 
sono la merce e il mercato. 

uò bastare come distinzione? 
Si può dire voi dell'Ulivo do¬ 
vete (o dovevate) fare di più 


P: 


verso i ceti più deboli, verso i lavora¬ 
tori, i disoccupati, i pensionati. Fa- 
redi più? 

Discutiamo, vediamo come, può es¬ 
sere. M a parliamo del fare, del rea¬ 
lizzare, cioèdi unasinistradi Gover¬ 
no che vuole «fare», e che non si 
limita a «dire». Perii «dire», infatti, 
basta Berlusconi. 

La mia opinione è questa: se oggi 
l'Italia può porsi nuovi traguardi di 
crescita e di benessere, può prefig¬ 


gersi nuovi obiettivi di rinnovamen¬ 
to profondo e può indicare nella 
giustizia sociale più diffusa (salari, 
pensioni, sanità, assistenza, lavo¬ 
ro), una finalità centrale del suo 
progetto, ciò lo si deve al fatto che 
in questi anni con lesceltedi Gover¬ 
no compiute e i sacrifici fatti per 
entrare nell'Euro, l'U livo ha difeso 
gli strati sociali più deboli. 

Senza quelle scelte l'Italia sarebbe 
fuori dell'Europa, i salari e le pen¬ 


Santa Rosalia sa i oiedistallo 




ai copiglie 


MATTEO COLLURA 


M entre il presidente si ap¬ 
prestava a provocare sin¬ 
ghiozzi di gioia ai suoi fa¬ 
miliari, in un vicolo della Vucciria 
cresceva una strana animazione, de- 
cinedi personesi ammassavano nel 
catoio di donna Fortunata, vecchia 
guaritrice, dotata di facoltà che i 
più non esitavano a definiresopran- 
naturali.Soffocata da una folla im¬ 
paziente, donna Fortunata si era ri¬ 
fugiata dietro a una grata di rughe, 
non parlava. Soltanto i suoi occhi 
arrossati, di tanto in tanto, tentava¬ 
no di comunicare qualcosa fissan¬ 
do i resti di un piccolo incendio in 
un angolo. Gli intervenuti finirono 
col lamentare il torcicollo, costretti 
a saltare con gli occhi della vecchia 
immobileal pavimento bruciacchia¬ 
to e viceversa. - Donna Fortunata, 
che ha visto? - sovrastò il brusio 
Rosalia Saccica. 

- Donna Fortunata, perché non par¬ 
la? Siamo tutti preoccupati - disse 
Antonietta Pedara, la moglie del ri¬ 
cercato. 

- Se le state così addosso non parle¬ 
rà mai - protestò Ninetta, nipote 
deH'ammutolita. La folla indietreg¬ 
giò di un paio di passi; gli ultimi, 
vicini alla porta, protestarono. 

- Cazzo, se deve parlare che parli ! - 
scandalizzò i presenti l'impazienza 
di Ignazio Lo Coco. 

- La zia Fortunata stanotte ha visto 
il Diavolo lì, dove c'è quella mac¬ 
chia di bruciato - anticipò N inetta - 
FI a visto anche la Madonna, ci ha 
parlato. 

- Era santa Rosalia - precisò donna 
Fortunata emergendo finalmente 
dal coma. Alcune mani disegnaro¬ 
no effimeri segni di croce. 

- E che ha detto? - interrogò una 
voce ansiosa. 


Il balcone spalancato accolse schia¬ 
mazzi di bambini. 

- Ha cacciato il Diavolo, gli haspu- 
tato eia malabestiaèsparita- Don¬ 
na Fortunata affidò il suo flaccido 
peso alle gambe deformate e si tra¬ 
scinò al cospetto di un altarino so¬ 
vraccarico di immaginetteedi lumi¬ 
ni. Da un piedistallo di conchigliee 
con alle spalle un Monte Pellegrino 
di carta patinata, Santa Rosalia 
biondeggiava spavalda: ai suoi piedi¬ 
ni di celluloide si erano prostrati 
centoventi chili di devozione. 

- Avete abbandonato la fede per la 
superbia - sbavò donna Fortunata. 



- Sta ripetendo le parole della Santa 

- chiarì, molto opportunamente, 
N inetta. La paura svolazzò in quella 
stanza. Ho sognato acqua, questa 
notte: malaugurio - si disperò sotto¬ 
voce Gelsomina Lauria. 

- Non è più a Dio che vi rivolgete, 
ma agli anticristo. Penitenza, pian¬ 


to, lingue strasciconi! - Donna Feli- 
cia strabuzzò gli occhi e si afflosciò. 
Un muro di facce mute le si strinse 
attorno.- Non così, mettiamola a 
letto, aiutiamola - Ninetta costrinse 
a una fatica immane una decina di 
donne dai fianchi forti. - Che vole¬ 
va dire?- si udì una voce preoccupa¬ 


ta. - Che abbiamo offeso i santi - 
seguì un'altra imbronciata. - M i sba¬ 
glierò, ma avremo motivo di piange¬ 
re- profetizzò RosaliaSaccica.- M o- 
tivi per piangere noi ne avremo 
sempre - si allontanò, bastonata, 
Antonietta Pedara. (da «Assodazio- 
neindigenti», Racconti TEA, 2001) 


Mala Tempora di Moni Ovadia 
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La televisione a teatro 


I l dopo-spettacolo a teatro é un momento delicato. 
Con l'andar del tempo, anche dopo un grande succes¬ 
so, una depressione magari sottile mi pervade e una 
malinconica deriva 
agrodolce culla il flusso 
di pensieri sgradevoli. 

Questo stato si protrar¬ 
rebbe, almeno per me, fino alla recita successiva se non 
fosse per l'i rruzi on e sfacci ata e ri trosa i nsieme nei corrido- 
io di accesso ai camerini, di quel manipolo di spettatori 
dall'alterno comportamento e consistenza che sente di 
dover uscire dall'anonimato per manifestare, magari con 
la sola presenza, il proprio piacere, emozione, disagio en¬ 
tusiasmo o smarrimento. Con alcuni spettatori recidivi si 
crea una sorta di complicità parentale condita di golosità 
affettiva. Quantecoseho capito dei miei lavori, in quell'at¬ 
mosfera di appendice relazionale vissuta stando in piedi. 
Ultimamente fra quei parenti lontani non consanguinei, 
hafatto la su a tempestosa comparsa Si mona, un'esplosiva 
modenese, presidentessa degli Amici del teatro di Rimini. 
Riconosco la sua voce da basso rauco prima che lei faccia 
la sua comparsa. L'essere super recidiva ai miei spettacoli 
le conferisce il diritto di lanciarmi un invito: tagliatelle 
alla bolognese, sfoglia ti rata rigorosamente a mano, ricet¬ 


ta segreta. Accetto l'invito con estremo piacere e anche 
con senso del dovere. Mentreil fumo del I e tagl i atei le bur¬ 
ro e parmigiano d'annata inonda le mie narici, Si mona 

sbotta: «Anche la televisione 
a teatro dobbiamo sopporta¬ 
re???». 

11 suo abusquetandem si rife¬ 
risce al proliferare di operazioni pseudoteatrali segnate 
dal I a presen za del I a modesta e am bi zi osa stardom tei evi si - 
va. Si mona per televisione non intende il mezzo, ma il 
Sistema. 

L'indignazione di Simonaèpiù che legittima. Il sistema 
televisivo vende merce umana al la pubblicità perii trami¬ 
te di programmi la cui qualità è irrilevante purché siano 
calamitanti. 

Perché invadere un ambito i cui numeri totalizzano in un 
annoi contatti che il sistema televisivo fa in meno di un 
giorno? Per metastasi. Perché se il teatro in televisione é 
tendenzialmente una noia, la televisione in teatro é un 
processo di necrosi. Macomebrillantementeegenerosa- 
mente ha notato il professor Galli della Loggia, noi tea¬ 
tranti contiamo come il due di picche a briscola quando 
sul tavolo c'è seme cuori ei politici possono in nome del 
fair play, lasci are attivo qualcheteatro di tolleranza. 


s 
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sioni sarebbero decurtati, molti di¬ 
ritti cancellati, e i disoccupati au¬ 
mentati (anziché fortemente dimi¬ 
nuiti). I salari e le pensioni varreb¬ 
bero meno. Gli operai, i pensionati, 
comelefamiglieindigenti vivrebbe 
ro peggio. 

lappiamo anche noi chelefor- 
.ze democratiche e di sinistra 
‘in Europa e nd mondo sono 
chiamate alla sfida dd capitalismo 
globaleecheciò richiededi ripensa¬ 
re la democrazia, il ruolo ddle isti¬ 
tuzioni nd nuovo millennio, esolle 
cita anche una riflessione sul piano 
teorico e progettuale più alto da 
parte dd la sinistra. E questo èsi, un 
punto decisivo. 

Ma non si può accettare in alcun 
modo una rappresentazione così 


o 


grottesca ddl'azionedd governi dd 
centro sinistra che configura un Uli¬ 
vo cedevole all'ultra liberismo. 

Non abbiamo mai né realizzato né 
subito scivolamenti verso le politi¬ 
che ddla Destra. 

È avvenuto esattamente l'opposto, 
qudle politiche le abbiamo contra¬ 
state. 

ggi l’Italia è migliore di 
quanto lo fosse nd 1996. E 
gli italiani vivono meglio di 
quanto vivessero cinque anni fa. 

Si poteva fare di più? Può darsi. E 
l'esperienza fatta credo debba vale¬ 
re per il futuro. 

M a una cosa è certa: con la Destra, 
con Berlusconi al Governo le cose 
andranno molto, ma molto peggio, 
innanzitutto per gli operai ei disoc¬ 
cupati. H o un convincimento preci¬ 
so, diverso da qudlo dd segretario 
di Rifondazione Comunista. 

Pensocheun dettoredi Rifondazio¬ 
ne Comunista non sarà fdice se, 
nd suo collegio, il suo voto risulte 
rà decisivo per far vincereil deputa¬ 
to o il senatore ddla Destra. 

Di che cosa dovrebbe essere fdice? 
Del fatto che il candidato ddl'U livo 
è stato sconfitto e che ciò permette 
rà alla Destradi vincere le dazioni e 
a Berlusconi di insediarsi a Palazzo 
Chigi? 


segue dalla prima 


Il topo clonato delle meraviglie 


Per la prima volta, infatti, si è data conferma, sia 
pure solo sul topo, alla teoria della clonazione tera¬ 
peutica. Questa teoria prevede che si possa prendere 
una normalecdluladalla pdledi un paziente, trasfor- 
marlain un embrioneeusarelecelluledi quest’ulti¬ 
mo per riparare i tessuti danneggiati del paziente 
stesso. 

Ovviamente, in questo processo, l'embrione vie¬ 
ne distrutto. E qui arriviamo al nodo politico della 
questione. 

I risultati ddle ricerche arrivano, infatti, a pochi 
giorni dalladecisionedi Bush di congdarei fondi per 
le ricerche sulle cellule staminali. 

II presidente, dd resto, non ha mai fatto mistero 
ddla sua avversione per questo tipo di studi. 

Il punto critico, comesi sa, è l'uso degli embrio¬ 
ni. Il fatto è che le cellule staminali degli embrioni 
sono ancora indifferenziate e in grado, in teoria, di 
trasformarsi in qualsiasi tipo di tessuto dell'organi¬ 
smo. 

I ricercatori sono riusciti aguidarequestatrasfor- 
mazionein laboratorio, trovando il "segnale” in gra¬ 
do di indurre le cdlule a modificarsi nella direzione 
desiderata. In questo processo, però, l'embrione vie 
ne di strutto. 

E qui si apre un baratro tra chi prevede sviluppi 
rivoluzionari della medicina rigenerativa e chi consi¬ 
dera che la perdita di un embrione sia un prezzo 
troppo alto da pagare. 

Gli antiabortisti, in questa polemica, sostengono 
chesi potrebbe usare un altro ti podi cellule stamina¬ 
li, quelle cosiddette adulte, che si trovano in molti 
tessuti. 

Mai biologi ribattono: le cellule staminali adulte 
sono molto meno versatili di quelleembrionali. Non 
sarebbero in grado, ad esempio, di produrre insulina 
e dopamina, come invece hanno dimostrato di fare, 
in questi studi, quelleembrionali. 

Intanto, la dottoressa Lumelsky sta provando a 
replicare i risultati ottenuti sul topo con le cellule 
umane. 

M a, a causa dei tagli ai fondi federali, ha trasferi¬ 
to le sue ricerche nei laboratori del dottor Douglas 
Melton che utilizzai fondi dell'Howard Hughes Me 
dical Institute. 

E M elton ha lanciato al presidente un messaggio 
inequivocabile: «Invecedi limitarei finanziamenti,ci 
si dovrebbe gettare a capofitto in unalineadi ricerca 
così promettente». 



Che bello il numero 
dedicato al 25 Aprile 

Giorgina Levi, Torino 

Carissimo Furio, di giorno in giorno l'Unità da te diretta 
diventa sempre più «bella». Te lo scrivo oggi dopo essermi 
veramente entusiasmata per il numero dedicato all'anniversa¬ 
rio della Liberazione. M agnifico, una lezione completa, viva, 
affascinante su un periodo glorioso della nostra storia che da 
troppo tempo alcuni studiosi epolitici si di Iettano a vivisezio¬ 
nare sadicamente con l'intenzioneforsedi sbriciolarla. 

H o raccomandato a tutte le persone che oggi ho incontrato o 
con lequali ho telefonato, soprattutto ai giovani, di acquista¬ 
re e conservare questo numero. U na cara amica e compagna 
di M Nano, partigiana e ex parlamentare, poco meno_anziana 
di me,oggi ha telefonato entusiasta aggiungendo :«Èancora 
più di sinistra di quando la dirigevano i compagni dei Dsl». 

E io, compagna assai vecchia per età e per una militanza che 
risale al lontano 1943 quando all'esilio sull'altopiano andino 
cominciai a collaborare con la rivista teorica del Pei «Stato 
operaio», essa pure esiliata a New York, commossa ringrazio 
te e tutti i tuoi collaboratori per aver restituito al popolo 


italiano un quotidiano che nella mia Torino , come ritengo 
anche altrove, sempre più cittadini hanno ripreso la vecchia 
consuetudine di passeggiare per strada quasi ostentandone la 
testata, occhieggi ante dalla tasca o dalla mano. 

Vivissimi auguri, caro Furio, arrivederci presto e un amiche¬ 
vole abbraccio. 

Voli ad alto rischio 
precisazione dell’Enav 

Ufficio stampa Enav 

In merito all'articolo «In italia voli ad alto rischio comparso 
su l’Unità di mercoledì 25 aprile si precisa quanto segue. 

Su tutti gli aeroporti gestiti dall'Enavgli atterraggi ei decolli 
vengono effettuati in piena sicurezza come di mostrano gli 
oltre 1.400.000 movimenti aeroportuali che sono stati regi¬ 
strati solo nel 2000. Tutti gli impianti di Aiuti Visivi Lumino¬ 
si - AVL - sono sotto manutenzione continuativa che si 
traduce in costante presenza su ogni aeroporto di personale 
specializzato e nell'esecuzione di interventi di manutenzione 
preventiva schedulati. La relazione citata dall'articolo è stata 
redatta quasi tre anni fa quando l’Enav ha istituito una task 
force con l'obiettivo di effettuare, presso tutti i siti di compe¬ 
tenza, dei sopralluoghi tecnici che individuassero eventuali 
interventi straordinari darealizzarecon le priorità di attuazio¬ 
ne nell'ambito dei progetti di ammodernamento di tutti gli 


aeroporti secondo piani mirati. 

Da allora, parliamo dell'inizio del 1998, sono state intraprese 
unaseriedi azioni specifiche sugli impianti AVL di competen¬ 
za Enav. 

Per i sette aeroporti di Palermo, Catania, lampedusa, Bari, 
Foggia, Crotone, Grottaglie, l'adeguamento che consente il 
rifacimento totale degli impianti AVL sarà completato entro 
la fine dell'anno in corso. Olbia, Alghero e Lamezia terme 
sono inseriti nello stesso programma ma con una fase tempo- 
ralechesarà conclusa entro il prossimo anno in considerazi o- 
nedi realizzazioni di minor impatto operativo. 
Sull'aeroporto di Bologna, insiemeagli altri importanti appa¬ 
rati, è operativo un impianto di audiovisivi luminosi che 
consente atterraggi di terza categoria (ovvero un impianto 
capace di condurre l'aereo sulla pista di atterraggio anche in 
presenza di una bassissima visibilità, di 75 metri). In partico¬ 
lare l'aeroporto di Bologna nell’ultimo periodo èstato interes¬ 
sato da una notevoleseriedi interventi cheto rendono piena¬ 
mente rispondente allenormative vi genti. Sono stati sostitui¬ 
ti tutti i segnali di pistaebuona parte dei circuiti di alimenta¬ 
zioni «serie» ( cioè quelli finalizzati alla sicurezza di tutto il 
sistema in caso di improvvisa interruzione della corrente ); 
infinel’impiantoèdotatodi un moderno sistema di monito- 
raggio econtrollo che rileva il malfunzionamento della singo¬ 
la lampada in tutto l'impianto. 

L'aeroporto di pescara è dal 1999 oggetto di lavori per la 
ricategorizzazione dell'intero impianto in seconda categoria 


(impianto capace di condurre l’aereo sulla pista anche con 
bassa visibilità) tramite un'apposita convenzione tra l'ENAV 
e la società aeroportuale locale. Sono inoltre in corso ulteriori 
implementazioni per il completamento di tutti gli impianti 
AVL. 

Prendiamo atto delle generiche precisazioni dell’Enav e 
del fatto che «entro il prossimo anno» (cioè il 2002) sarà 
concluso anche l’adeguamento delle strutture di assisten¬ 
za agli atterraggi e ai decolli degli aerei su sette scali, 
tra cui Palermo, Catania, Bari, Foggia. Visto che il docu¬ 
mento pubblicato non è di «quasi tre anni fa», ma del 
primo marzo 1999 (dunque, due anni fa) va da se che per 
darci la certezza di volare «sicuri» all’Enav occorrono 
mediamente quattro anni, ma il documento non dice 
forse che quegli adeguamenti erano dovuti già dal 
1983/84?. 

m.g. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 13/2300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
































sabato 28 aprile 2001 


commenti 


l’Unità 


27 


La Repubblica di Salò dedicò energia alla 
spoliazione, e redistribuì parte dei beni degli ebrei 


C’erano povere cose. Anche una culla di vimini. 
Ma il neonato che vi dormì che fine ha fatto? 


Un inventario delle mille piccole cose sequestrate agli ebrei 

Storia di un’ Ma povera e spietata 


MICHELE SARFATTI 


L a Commissione di indagine 
su ciò che il fascismo fece nel 
1938-1945 ai beni degli ebrei 
della penisola ha pressoché termina¬ 
to i lavori: traqualchegiornoconse¬ 
gneremo il rapporto finalenellema- 
ni del Presidentedel Consiglio edel 
Paese. Del suo contenuto non è ov¬ 
viamente possibile dare qui antici¬ 
pazioni. Ciò peraltro mi rende pos¬ 
si bile sviluppare alcune considera¬ 
zioni personali concernenti i temi 
indagati. 

La prima di esse concerne il fatto 
che la Repubblica Sociale Italiana 
dedicò alla spoliazionedefiniti va de 
gli ebrei tempo, energia e passione 
in misura decisamente notevole per 
quantità e intensità, e comunque 
maggiore di quanto sino ad oggi 
fosse comunemente (anche da me) 
ritenuto. 

Si trattò di un'azione politica aven¬ 
te carattere principale, chefu capil¬ 
lare, generalizzata e pubblica. 
Risulta quindi confermata la defini¬ 
zione di «bugiardi matricolati» per 
gli ex-repubblichi ni che oggi dico¬ 
no che ieri anche tale azione non 
esistette o non ebbe detti caratteri. 
L'accertamento dellesuddettenote- 
voli quantità e intensità risulta poi 
d'aiuto nella valutazione del com¬ 
portamento della RSI relativamente 
alledeportazioni. 

Fa impressione accertare definitiva¬ 
mente che non è oggettivamente 
possi bile fare un qualsiasi paragone 
tra le energie (relativamente eleva¬ 
te) dedicate da M ussolini al «mante¬ 
nimento all'Italia» dei beni degli 
ebrei di Trento eTriestesequestrati 
dalleautorità naziste locali eleener- 
gie (dal valore complessivo vicino 
allo zero assoluto) da lui dedicate al 
«mantenimento all'Italia» delle vite 
degli ebrei di quelle ed altre città. 
Anche la significante differenza tra 


L a sera del 25 aprile ho avuto 
la ventura di partecipare, in 
qualitàdi storico, allatrasmis- 
sione televisi va «Primo Piano», che 
aveva cometema principale lestra- 
gi naziste in Italia. Durante la tra¬ 
smissione il senatore Andreotti ha 
dichiarato che tutta la vicenda rela¬ 
tiva all'insabbiamento dei processi 
ai criminali tedeschi, eai loro allea¬ 
ti fascisti, non sarebbe suffragata 
da prove e documentazione e ha 
invitato atirare fuori nomi edate. 
Poiché una discutibile conduzione 
della trasmissione ha assicurato al 
senatore Andreotti ben quattro in¬ 
terventi, rispetto all'unico che mi è 
stato concesso, vorrei replicare al¬ 
meno in questasedead affermazio¬ 
ni chedenotano, nell'Ipotesi più ot¬ 
timistica, una sovrana ignoranza 
della questione, esponendo date e 
nomi ben certificati nelle «carte». 
Ricapitoliamo la vicenda: «Nell 1 
estate 1994 in un locale di palazzo 
Cesi in via degli Acquasparta 2 in 
Roma, sede degli uffici giudiziari 
militari di appello e di legittimità, 
veniva rinvenuto un vero e proprio 
archivio di atti relativi a crimini di 


questi due comportamenti mostra, 
a mio parere, che il comportamen¬ 
to della RSI fu quello di uno Stato e 
non quello di un governetto fantoc¬ 
cio; esso era certamente debole e 
bisognoso del sostegno straniero, 
ma esistette, elaborò, legiferò, appli¬ 
cò, contestò perfino (sui valori delle 
cose, non su quelli delle persone) il 
potente alleato-occupante. 

La seconda considerazioneriguarda 
gli italiani non ebrei nel 1943-1945. 
Tramilleemillefascicoli archivisti¬ 
ci esaminati, sono stato particolar¬ 
mente colpito da quello contenente 
leletterechealcuni senesi non ebrei 
inviarono alla prefettura per ottene¬ 
re l'uso delle «case degli ebrei» or¬ 
mai confiscateedivenutedi proprie 
tà statale. 

Le richieste erano motivate in vario 
modo e, come è ovvio, tra esse vi 
erano quelle di chi «ci provava» e 
quelle di chi effettivamente dormi¬ 
va in locali assolutamenteinabitabi- 
li. Ma il punto non è l'onestà dei 
richiedenti (sulla quale non ho tito¬ 
lo per discettare) e nemmeno la mi¬ 
seria di quegli anni. 

E comunque, a mio personalissimo 
parere, dopo che gli ebrei erano sta¬ 
ti deportati o erano entrati in dan- 
destinitàedopo cheleloro abitazio¬ 
ni erano divenutedi proprietà stata¬ 
le, era giusto cedere in uso queste 
ultimeai privi di alloggi: ai bambini 
sicuramente innocenti e agli adulti 
indipendentemente dalla loro inno¬ 
cenza (politica). 

Il punto non è questo. Il punto è 
che mi sono chiesto: coloro che 
chiesero di partecipare a questa o a 


un'altra redistribuzionedegli ex-be¬ 
ni ebraici, echeper ciò stesso, indi¬ 
pendentemente dalla risposta rice¬ 
vuta, furono coinvolti nella persecu¬ 
zione o con la persecuzione, cosa 
hanno raccontato di essa ai propri 
figli dopo la Liberazione? 

anno loro detto di aver chie¬ 
sto l'uso della casa di un 
ebreo poi magari risultato 
morto ad Auschwitz? 

0 hanno steso un velo di silenzio 
sulla propria richiesta, su tutte le 
richieste, sulle case degli ebrei, sulla 


loro confisca, sulla gravità della per¬ 
secuzione stessa? 

E non si trattò solo di case. Ad esem¬ 
pio tra la mobilia prelevata a un 
ebreo di Lendinara vi era una culla 
di vimini chevenne«datacomeassi- 
stenza» a un neonato non ebreo. 
Questi era, è e resterà totalmente 
innocente rispetto a tale provenien¬ 
za; ma mi chiedo se, una volta ere 
sciuto, sia stato informato del fatto 
che la povertà dei suoi genitori e di 
lui stesso era stata leggermente alle 
viata per via del fatto cheil fascismo 


aveva deciso la persecuzione totali¬ 
taria degli ebrei e del fatto che il 
Fascio repubblicano di Lendinara 
aveva sequestrato e redistribuito i 
beni di un ebreo del luogo. 

Il punto è costituito dal fatto chei 
fascisti, gestendo lo Stato, hanno 
coinvolto il popolo nelTusufrutto 
della spoliazione (per la precisione 
di una parte di essa, l'altra essendo 
finita nelletaschedegli spoliatori). 
ssendo i beni degli ebrei deci¬ 
samente inferiori a quanto i 
fascisti sospettassero, temesse¬ 


ro e volessero, queste redistribuzio¬ 
ni furono relativamente piccole; ma 
ci furono, e in tutto il nord-centro. 
Espellerne il ricordo dalla memoria 
nazionale ha salvato l'onoreforma- 
ledei singoli ma ha guastato l'onore 
reale della nazione. 

L'ultima osservazione riguarda un 
oggetto tanto sgradevole quanto 
presentenella vita quotidiana di cia¬ 
scuno: le mutande sporche. Il fatto 
ècheinizialmentei decreti di confi¬ 
sca elencavano minuziosamente tut¬ 
ti i beni confiscati agli ebrei, fossero 
essi terreni agricoli, certificati azio¬ 
nari, lenzuola, spazzolini da denti 
( !) o, appunto, mutande, talora indi¬ 
cate genericamenteetalora suddivi¬ 
se in pulite e sporche. 

Begli ideali davvero: combattere 
l'anarchia, il comuniSmo, la monar¬ 
chia, il liberalesimo, la democrazia, 
la libertà, la giustizia, la cultura, la 
fratellanza, l'eguaglianza, la solida¬ 
rietà e un'infinita serie di altre cose 
confiscando le mutandesporchede- 
gli ebrei, spesso non più esistenti! 
Poichéinizialmentei decreti di con¬ 
fisca venivano pubblicati sulla "Gaz¬ 
zetta Ufficiale", oggi abbiamo addi¬ 
rittura la possibilità di sviluppare 
conteggi, elaborare statistiche, deter¬ 
minare valori medi per persona e 
per periodo di questemutandespor¬ 
che confiscate dalla RSI agli ebrei 
spesso non più esistenti. 

Tali calcoli però verrebbero a costi¬ 
tuire una spigolosità polemica con¬ 
trastante col carattere descrittivo di 
questo articolo. È invece pianamen¬ 
te oggettivo constatare che M ussoli¬ 
ni fu l'organizzatore e il beneficia¬ 


la foto del giorno 
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Si sono messi in fila e, in due giorni, sono stati almeno un migliaio gli aspiranti attori che si sono 
sottoposti, a Terni, al provino per essere scelti come comparse nel film «Pinocchio» di Roberto Benigni. 


Crimini nazisti, la memoria corta di Andreotti 


guerra del periodo 1943-1945. Il 
carteggio era suddiviso in fascicoli, 
a loro volta raccolti in faldoni». La 
citazioneèdal documento del Con¬ 
siglio superiore della magistratura 
militare che ha concluso nel 1999 
un'indagine conoscitiva, deliberata 
nel maggio 1996 per stabilire «le 
dimensioni, le cause e le modalità» 
della provvisoria archiviazione. 
Esistequindi un primo documento 
ufficiale che il senatore Andreotti 
avrebbe potuto leggere con profit¬ 
to per documentarsi. 

Nel corso della trasmissioneAndre- 
otti ha dichiarato di aver saputo di 
un'indagine della Camera e ha la¬ 
mentato il fatto di non essere stato 


ascoltato in quella sede. Sul secon¬ 
do punto concordo con lui, ma il 
senatore avrebbe forse potuto pro¬ 
curarsi il documento approvato all' 
unanimità il 6 marzo 2001 dalla 
Commissionegiustizia della Came¬ 
ra a condusionedi un'indagine co¬ 
noscitiva deliberata il 18 gennaio, 
nel corso della quale sono stato 
ascoltato il 20 febbraio come esper¬ 
to della materia. 

Dalla lettura di questa documenta¬ 
zione il Senatore Andreotti avreb¬ 
be potuto apprendere come nel cor¬ 
so del 1947, e in particolaredopo il 
processo a Kesselring, gli Alleati 
modificarono la loro propensione 
a processare i generali tedeschi per 


PAOLO PEZZ IN O* 

i crimini commessi in Italia: la nuo¬ 
va guerra che si annunciava, quella 
«fredda»fra democrazieoccidenta¬ 
li e regimi comunisti, sconsigliava 
di indebolire ulteriormente quella 
chesarebbediventatapoi la Repub¬ 
blica FederaleTedesca. 

Gli italiani si adeguarono: tribunali 
militari condannarono nel 1948 
Kappler per l'eccidio delle FosseAr- 
deatineenel 1951Reder per la stra¬ 
ge di Marzabotto, ma della mag¬ 
gior parte dei fascicoli ricevuti da¬ 
gli Alleati, con l'esito delle indagini 
da questi compiute, non si fece al¬ 
cun uso. 

E cosi quando nel l'ottobre del 1956 
un procuratore militare chiese l'as¬ 


sistenza del ministero degli esteri 
per ottenere una possibile estradi¬ 
zione (molto difficile, in base alla 
legislazione tedesca) di 30 militari 
tedeschi per gli eccidi di Cefalonia 
eCorfù, il ministro degli esteri del 
governo in carica (primo governo 
Segni), Gaetano Martino, scrisse al 
collega della difesa, Paolo Emilio 
Taviani, sostenendo l'inopportuni¬ 
tà di una simile richiesta, in un mo¬ 
mento nel quale la Germania era al 
centro dell'attenzioneinternaziona- 
lein merito al suo riarmo, reclama¬ 
to «con impazienza» dalla NATO, 
e chiedendosi retoricamente quali 
impressioni avrebbe prodotto nell' 
opinione pubblica «tedesca e inter¬ 


nazionale una richiesta di estradi¬ 
zione da noi avanzata al governo di 
Bonn alla distanza di ben 13 anni 
da quando i dolorosi incidenti sur¬ 
riferiti ebbero luogo». 

Taviani rispose concordando «pie¬ 
namente» con le riservedel suo col¬ 
lega della Farnesina. 

QuelTeccidio, che giustamente è 
stato di recente menzionato dal pre- 
sidenteCiampi comefulgido esem¬ 
pio di amor di patria e di volontà 
di riscatto da parte del l'esercito ita¬ 
liano, è rimasto impunito non per¬ 
ché non rientrasse nel quadro della 
Resistenza politicizzata (leggi «co¬ 
munista»), come hanno sbandiera¬ 
to ai quattro venti commentatori 


rio dell'unica grande razzia di mu¬ 
tande sporche di ebrei attuata in 
Italia. 

S ono «meriti» poco fini e che 
da soli rendono impossibile 
collocare il gran fascista tra gli 
statisti, ma la verità storica è quella 
che è (e o la si accetta o si incarica 
unacommissionedellaRegioneLa- 
zio di rivederci testi, effettivamente 
«faziosi», delle «Gazzette Ufficiali» 
della RSI). 

PS. Il prematuramente scomparso 
(ma non per fatto persecutorio) as- 
sessorealla cultura (!) della Regione 
Lombardia M. Tremaglia ha scritto 
l'anno scorso, introducendo un li¬ 
bro sui repubblichini, che essi il 9 
settembre scelsero «la parte che or¬ 
mai palesemente sarebbe stata quel¬ 
la dei vinti» mentre «la morale cor¬ 
rente impone di stare sempre e co- 
munqueaccanto al vincitore», eche 
essi fecero ciò per «senso deH'ono- 
re», «reazioneal tradimento», «soli¬ 
darietà e rispetto per la memoria ed 
il sacrificio dei caduti», «volontà di 
rendereancorapresentabilenel con¬ 
sesso delle nazioni civili l'Italia». 
Queste ed altre commosse afferma¬ 
zioni erano affiancate da un interes¬ 
sante silenzio sul destino degli ebrei 
sotto la RSI ead opera dei repubbli¬ 
chini edeir«onorato»e«non tradi¬ 
to» occupante nazista, silenzio este¬ 
so pertanto al fatto che nel 
nord-centro il 9 settembre la parte 
«palesemente dei vinti» era visibil¬ 
mente quella degli ebrei. 

Oggi a M ilano si parla della propo¬ 
sta di intestare a Tremaglia un im¬ 
portante teatro cittadino testé rin¬ 
novato. 

Sedò avverrà, non si tratterà di un 
semplice guasto all'onore reale della 
città e della nazione, ma di un vero 
e proprio insulto. 


politici anch'essi quanto meno po¬ 
co informati, ma perché un gover¬ 
no centrista ritenne di non dover 
mettere in difficoltà l'alleato tede¬ 
sco. La documentazione di cui so¬ 
pra è stata reperita nel corso dell'In¬ 
dagine del Consiglio superiore del¬ 
la magi stratura miIitare, e pubblica¬ 
ta nella relazione finale. 

Sempre nella stessa relazione è ri¬ 
portata la data chiave della vicen¬ 
da: l'armadio scoperto casualmen¬ 
te nel 1994 conteneva 695 fascicoli 
con «archiviazioni a cliché» (illegit¬ 
time) disposte in data 14 gennaio 
1960 dal Tali ora procuratoregenera¬ 
le Enrico Santacroce: in molti di 
essi i nomi dei responsabili di ecci¬ 
di efferati. 

Il Senatore Andreotti ha chiesto no¬ 
mi edate, equesti sono chiaramen- 
teenunciati nel documento ufficia¬ 
le sopra citato: aggiungo, per com¬ 
pletezza, che alla data dell'illegitti¬ 
ma archiviazione decisa da Santa- 
croceil ministro della difesa del go¬ 
verno allora in carica (secondo go¬ 
verno Segni) era proprio l'attuale 
Senatore a vita Giulio Andreotti. 

* Università di Pisa 


Stupore e disappunto 
sul caso Tommasini 

Giovanni Moro 

Segretario generale di Cittadinanzattiva 

Caro direttore, leggo con molto stuporeedisappunto l’artico¬ 
lo con cui oggi il giornale da Lei diretto solleva il caso del 
senatoredi Forza italia AntonioTommasini, un medico inqui¬ 
sito, processato e condannato in via definitiva per aver falsifi¬ 
cato la cartella clinica di un parto da lui seguito nel 1978 
all’ospedale di Varese, nel corso del quale venne alla luce una 
bambina cerebrolesa. Nel 1996Tommasini èstato eletto sena¬ 
tore e ha presieduto quasi per l’intera legislatura la Commis¬ 
sione d’inchiesta sugli ospedali del Senato. 

Lo stupore e il disappunto derivano dal fatto che negli ultimi 
cinqueanni il nostro Movimento-sopratutto tramiteli Tribu¬ 
nale per i diritti del malato - ha costantemente sollevato in 
pubblico il problema della evidente incompatibilità, se non 
giuridica per lo meno politica, tra le accuse contro T ommasi¬ 
ni e un incarico parlamentare di così grande importanza e 
delicatezza proprio in campo sanitario. Mail problema non è 
questo. Il problema è che, di fronte alla nostra richiesta di 
dimissioni di Tommasini la commissioneparlamentare- rap¬ 
presentanti del centrosinistra edei Dscompresi - ha conferma¬ 
to ripetutamente e all'unanimità la propria fiducia al senato¬ 


re, mantenendolo al suo posto fino a quando la situazione 
non è diventata assolutamente insostenibile, cioè all'indoma¬ 
ni della conferma della condanna da parte della Cassazione. 
Non sapevo che, al tempo della candidatura, l’Ulivo avesse 
protestato; so perfettamente, però, che Tommasini èstato 
eletto e mantenuto per quattro anni a una carica a cui non 
avrebbe mai dovuto avere accesso proprio grazie ai voti del- 
l’Ulivo. 

Io sono nato 
proprio il 25 aprile 

Domenico Tavormina 

Lettera aperta a tutti quelli che vivono il 25 Aprile come un 
giorno speciale. 

Cari compagni, checi crediateo no, sono nato esattamente28 
anni fa! Che bel giorno ha scelto mia madre per "LIBERARSI " 
di me! Dovevo nascere il 21, però un caso di malasanità (il 21 
era Pasqua e i dottori non avevano intenzione di passare le 
feste in ospedale) sono nato il 25 Aprile 1973. V'immaginate 
nascere il 21 Aprile? Anniversario della fondazione di Roma, 
sarei diventato fascista o magari semplicemente un tifoso 
della Roma (e ciò non è un male), invece sono nato il giorno 
della Liberazione d'Italia dal nazi-fascismo, e sono cresciuto 
comunista e anti-fascista, era destino! Per favore RESI STIA¬ 
MO, non DIMENTICHIAMO. 
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La tiratura dell’Unità del 27 aprile è stata di 158.841 

















TECHNDLOGIC 5TDRE 



HITACHI VTMX 905 

videoregistratore 2 testine - scart 


PHL 28PT4455 

Tv color 28" 
Stereo • Televideo 
Scort 






PRENDI 3 
e PAGHI 2 




HITEL SUNNY 

Telefono con filo 



1 pz. 1.22.900 
3pz. L 45.800 



NIKON AF240K 

compatta • autofocus 

automatica 

con ampio mirino 

K di fodero 

3 




JVC GRFXM16 

telecamera VHSC 
monitor colori 
LCD 2,5" 
program. AE 
Hyper zoom 
digitale 50x 




IT’T"1 

CASIO PV250 

PC palmare • Memorio 2 Mb 
Display 160x160* PVOS1.1 



PSION PSREV081T 

e-mail mediante telefono 
cellulare, memorizzo 4000 
pagine * Sincronizzazione con 
il PC * Tastiera tipo notebook 
Dimensioni 170x90x23 mm 
Processore 36Mhz 


comprensivo di 

L. 50.000 

di traffico telefonico 


MOTOROLA 
T2288 WAP 

cellulare GSM 

dual band 10 suonerie 

bloccatati 



comprensivo di 

L. 50.000 

di traffico tatotonico 


i 



1.339.000 


ERICSSON T20 WAP 

Cellulare GSM dual band 
giochi * orologio * sveglio 
data • batterio al litio 
]lta capacità 
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Bianco Primavera 

BUONO SCONTO PER LA CONSEGNA E IL RITIRO DEL VECCHIO 


ìu Mi. QV* 
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INDESIT 

WG432TX 

5 Kg 

Regol. temperatura 
esclusione centrifuga 
mezzo carico 
vasca Inox 


FOLTI 

superautomatica 

macchina 
per caffè 


1.499.000 


ASPIRAPOLVERE 

POLTI 

1300 WATT 
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INDESIT 

CG2380 

Frigo 380 It 
doppia porta 




L 199.000 


CONDIZIONATORI: RESPIRATE, RILASSATEVI 


IN 24 MESI A ZERO INTERESSI 
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ROMA 

TOGLIATTI: Via Pa*mo Togliatti 1477/79 • TEL 06 406 36 90 

BILICANTE: VW» AcQW Bulicar*?. 278-280 - TEL 06 27 48 42 

SCRlBOMO: Via Serbano Cuncrne 29V31 - TEL 06 76 55 10 

APPIO: Via Appiè Nuova. 416/A - TEL 06.782.78 .58 

PIO XI: Placai Pio XI. 12 - TEL 06 63 69 91 

GRANAI Vaniamomi 100 TEL 08519 55.991 

MARCONI .iole G Marconi 74778-TEL 065592605 

SMA Vii Roberto Ma-aiesu» 237 - TEL 06 21 70 75 41 

ROMANINA Via E Carnevale 75 -TEL 06 723 52 51 

PRATI: Via oei Prati Fiscali, 2357237 - TEL 06.886 23 76 

AURELI A: Via Amelia, 477 (BIGSTOREi TEL 06 660 15 523 

LAURENTINA: Via Laurentina. 928 (Usata 25 G R A | - TEL 06.500 46 30 

SAXA RUBRA V*a Carlo Emen 135 TEL 06 336 68 718 




The next generation 


TERMINI: C Comm Forum Staziono Termini TEL 06 47 82.32.85 
(aperto tutto l'anno ore 9 0022 00 /estivi compre»} 
PRENESTINA: c Comm U Spighe - TEL 06.22 44 06 73 
Via don Primo Mazzolar) Trav wa Prerrestina km 16 500 /Centro Serenai 

VITERBO 

C Comm Ipersbop Garbini Via I Garbini - TEL 0761 34 46 21 

FROS1NONE 

Viale Lame. 1QA/8.C - C Ccmm Le Sorgonil • TEL 0775.88 80 li 

OSTIA 

C. Comm, OH Aquiloni Via de» Apparatore TEL 06 56.33 98 99 

NETTUNO 

C Comm Via Scipione Borghese - TEL 06.98 57 80 35 

GUIDONIA 

C Comm SettevRe - TEL 0774 379 289 

TERNI 

C Comm il Timpano -VaC.A Dalla Chiesa TEL 0744 6i 10 80 


Colore: Composite 























































